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DISPUTA / ANCORA INCERTA LA POSIZIONE Pe 


Glialleati divisi sui missili | Scioperi «alternati», 
ripartono i i treni 


si fermano gli aerei 


La Thatcher attacca Kohl 


DISPUTA /IL RAMMODERNAMENTO e 
Nato, le.armi di una grave crisi 


I sistemi a corto raggio in netta prevalenza all’Est 


Sono 1.608 contro 136 le 
rampe semoventi peri mis- 
sili a corto raggio che il 
Patto. di Varsavia può 
schierare nei confronti del- 
la Nato. Anche le gittate va- 
riano sensibilmente. Que- 
sto tipo d'arma può rag- 
giungere i 450 chilometri 
da parte sovietica e circa 
120 da parte occidentale. 
L'idea del rammoderna- 
mento dei missili «Lance» 
schierati dagli Stati Uniti e 
dagli alleati è precedente 
alle aperture fra Mosca e 
Washington ed è ritenuta 
indispensabile da parte 
americana. 
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BONN — E' ormai un braccio 
di ferro che divide l'Alleanza 
atlantica, quello che oppone la 
Germania federale dagli Stati 
Uniti. La questione è l'ammo- 
dernamento dei missili tattici o 
a corto raggio, di cui il Patto di 
Varsavia è in netta prevalen- 
za, e che gli Stati Uniti voglio- 
no perseguire prima di avvia- 
re trattative con l’Urss. Per 
Bonn, spinta da ragioni di poli- 
tica interna, è opportuno so- 
prassedere all’ammoderna- 
mento e tentare la via dell'in- 
tesa con Mosca. Washington 
non cede e Bonn insiste nel 
suo punto di vista. E fa di più; 
vedendo gli alleati perplessi, 
lancia loro un appello affinché 
si schierino'‘con lei. In pratica 
respingano le proposte ameri- 
cane. Non era mai accaduto 
prima. 


La «Lady di ferro», la signora 
Thatcher, che è chiaramente 
dalla parte americana e appa- 
re decisa ad avviare il rammo- 
dernamento anche su posizio- 
ni unilaterali, non smentisce 


l'appellativo e invita il cancel- 
liere Kohl, timoroso di una 
sconfitta elettorale, a _«com- 
portarsi da leader e non da pe- 
cora». L'intero fronte degli al- 
leati europei è in movimento. 


La Thatcher vedrà Kohl e non 
mancherà di esternargli ciò 
che pensa del suo comporta- 
mento. Kohl giungerà martedì 
in Italia e cercherà di tirare 
dalla sua parte l’Italia che pur 
tende ad assecondarlo anche 
se con qualche distinguo che 
non dispiace agli Stati Uniti. 


L'opinione italiana, del resto, 
è stata ieri al centro dei collo- 
qui londinesi fra la signora 
Thatcher e il presidente del 
Consiglio De Mita. Per questi 
sarebbe opportuno attendere 
sviluppi nel negoziato sulla ri- 
duzione delle armi convenzio- 
nali prima di avviare quelle sui 
missili a corto raggio. Un po' a 
metà del guado fra Kohl da 
una parte e Bush e la Thatcher 
dall'altra. 
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ANCORA CAOS NEI TRASPORTI 


ROMA — Viaggiare «pubbli- 
co» è ormai un lusso in Italia. 
Se da ieri sera i treni (per 
ora) sono tornati in movi- 
mento, gli aerei restano di 
nuovo a terra. E questa volta 
non sono i piloti o i controllo- 
ri di volo, ma le hostess e gli 
steward. Scioperano per 30 
ore dalla mezzanotte alle sei 
di domani mattina. In verità 
qualche movimento aereo è 
possibile, ma è anche certo 
che si registreranno ritardi e 
cancellazioni. Dai primi di 
maggio sarà la volta dei pilo- 
ti nei giorni 5 e 8. Poi si ri- 
prenderà, il 12, con hostess e 
steward, 


Anche per i treni la «batta- 
glia» non è finita. | quadri 
delle ferrovie, capi stazione, 
capi treno, capi tecnici, capi 
deposito, capi personale 
viaggiante, che‘ieri hanno la- 
vorato regolarmente, hanno 
deciso di fare la loro prote- 
sta. Per ora è solo una mi- 
naccia da attuare il 27 e 28 
maggio. 
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PRI E PSDI D'ACCORDO COL PRESIDENTE 


Marcia indietro del Psi 


COSSIGA A BRESCIA 
Ricordo di una strage 


Incontro con i familiari delle vittime 


BRESCIA —. L'Italia. è 
proiettata in un futuro che, 
con il «mercato unico» co- 
stringerà gli italiani «a javo- 
rare, a crescere e pensare 
su una scala diversa, di re- 
Spiro europeo e mondiale», 
ma non dimentica la «vio- 
lenza cieca e barbara» che 
ha reso «dolorosi» gli anni 
recenti: per questo il primo 
gesto del Presidente Cossi- 
ga, appena giunto a Bre- 
scia, è stato di deporre una 
corona di fiori davanti al 
cippo che, in piazza della 
Loggia, ricorda gli otto mor- 
ti del 28 maggio 1974. 
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TEATRO 
E’ morto 


Grave lutto per il teatro 
italiano: l'attore Franco 
Parenti è morto ieri a Mi- 
lano, all’età di 68 anni. Era 
stato colpito alcuni mesi 
fa da tumore polmonare. 
Da 45 anni calcava le sce- 
ne, dando vita a perso-* 
naggi ora comici, ora tra- 
gici, con una «maschera» 
inconfondibile e una pro- 
fessionalità scenica sem- 
pre ineccepibile. Si era ci- 
mentato con i grandi clas- 
sici e con il teatro politico 
del ‘900, ma aveva debut- 
tato nel mondo della rivi- 
sta e della radio. 
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ROMA — La strigliata del pre- 
sidente. De Mita ai ministri 


. sembra avere indotto i sociali- 


‘sti a far marcia indietro su una 
eventuale crisi politica. Per 
bocca di Martelli il Psi ha fatto 
sapere che, prima di far cade- 
re un governo, bisogna essere 
sicuri che quello successivo 
sia migliore. Craxi, da parte 
sua, ha commentato. ironica- 
mente l’ultimatum del presi- 
dente del Consiglio, facendo 
intendere che i ministri dissi- 
denti De Mita deve cercarli'fra 
le file del suo partito. Forlani 
ha confermato piena solidarie- 
tà a De Mita, ma ha ricordato 
che l'apertura di una crisi in 
questo momento sarebbe co- 
me un salto nel buio. Forlani, 
in un'intervista al «Popolo», ha 
ribadito che il Psi deve fornire 
al governo Un appoggio leale 
senza secondi fini. 

Solidarietà a De Mita sono 
giunte da tutte le correnti de- 


dopo il diktat di De Mita 


mocristiane mentre lo stesso 
De Mita ha confermato ieri da 


» Londra le sue intenzioni spie- 


gando che è una prerogativa 
del presidente del Consiglio 
pretendere lealtà dai suoi al- 
leati. Ha così smentito coloro 
che avevano pensato che tra i 
ministri ai quali era diretta la 
ramanzina ci fosse Amato, da 
sempre considerato un corret- 
to sostenitore della coalizio- 
ne. 

D'accordo sulla filosofia deci- 
sionista di De Mita, il segreta- 
rio del Psdi Cariglia e quello 
repubblicano La Malfa. Que- 
st'ultimo ieri ha illustrato la re- 
lazione congressuale (l'assise 
si terrà a metà maggio a Rimi- 
ni) e ha fatto capire che una 
crisi governativa il Pri potreb- 
be decidere di aprirla solo al 
congresso. La Malfa è però 
contrario a elezioni anticipate. 
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DISCUTIBILE SENTENZA A BRUXELLES: ASSOLTA L’UEFA E 


. \Heysel, liberi i teppisti 


SCONTRI ETNICI 
Strage in Mauritania, 400 morti 


Scoppia l'odio per i vicini senegalesi 


=Nouadhibou , 


NOUAKCHOTT “fueitanIA 


Tidjikja 


Kaéd 


Aloun-el- 
Atrouss 


,0 
Néema 


DAKAR — Uno scoppio di 
odio razziale in Mauritania 
ha.fatto 400 vittime senega- 
lesi. La scintilla è stata 
un’annosa questione di pa- 
scoli al confine tra i due 
paesi. Da lì ha preso fuoco 
la violenza, che in due 
giorni ha fatto strage di se- 
negalesi a colpi di mache- 
te. leri Dakar ha protestato 
con le autorità mauritane e 
in Senegal ci sono state le 
prime vendette, con 13 im- 
migrati mauritani uccisi. 
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TRASFERIMENTO E SANZIONI PROPOSTI PER RIGGIO 


Vassalli chiede che sia punito 
il magistrato del «gran rifiuto» 


ROMA — Trasferimento d’uffi- 
cio e procedimento disciplina- 
re per Gianfranco Riggio. Que- 
ste le richieste inviate dal mi- 
nistro di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli, alla prima 
commissione del Consiglio su- 
periore della magistratura. 

La comunicazione: giudiziaria 
nei confronti del giudice del 
«gran rifiuto» verrà inviata da 
palazzo Marescialli questa 
mattina; quindi il Csm si ag- 
giornerà alla prossima setti- 
mana per l'audizione del ma- 
gistrato. Riggio, che ha già 
Chiesto di essere ascoltato 
qualche ‘giorno fa, potrebbe 
però presentarsi domani stes- 
so di sua iniziativa (qualcuno 
ieri lo dava in volo per Roma). 
La relazione dell'ispettore mi- 
nisteriale lascia ben poco spa- 
zio alle difese del giudice agri- 
gentino che, secondo Rovello, 
«non è più credibile perché 


_ non si è mostrato all'altezza 


della situazione e del suo 


compito». Sulla base di queste 
conclusioni il ministro Vassalli 
ha chiesto l'apertura del pro- 
cedimento disciplinare, per il 
quale Riggio rischia dall'am- 
monizione alla destituzione. 
Sarà il procuratore generale 
presso la suprema Corte di 
cassazione ad «istruire» la 
pratica ed eventualmente ad 


.investire il Csm della decisio- 


ne finale. 

Stamani, intanto, davanti al 
Consiglio superiore comince- 
rà il procedimento per il tra- 
sferimento d'ufficio ,del magi- 
strato, in base all’articolo 2 
della legge per le garanzie ri- 
conosciute alla magistratura. 
Lo stesso Riggio, va ricordato, 
chiese di essere destinato ad 
altro incarico. La domanda re- 
ca la data del 23 febbraio, dieci 
giorni dopo la sua dichiarazio- 
ne di disponibilità ad entrare 
nel «pool» di Sica. 
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CASTELLAMMARE DISTABIA È 
Nuova maxiretata anticamorra 


Gli ordini di arresto per la strage sono 19 


NAPOLI — Con un blitz congiunto polizia e 
carabinieri hanno eseguito ieri una serie di 
ordini di arresto emessi dai magistrati napo- 
letani che conducono l'inchiesta sulla strage 
di Castellammare di Stabia del 21 aprile 
scorso. Con l'accusa di associazione per de- 
linquere di‘stampo camorristico, porto, de- 
tenzione e ricettazione di armi, sono finiti 
manette Giovanni Buonocore, 38 anni, Giu- 
seppe Riccardi, 32 anni, Elio Rotondale, 39 
anni e Antonio De Luca, 45 anni. Ordini di 
arresto sono stati notificati in carcere a Ciro 
‘Avella, 22'anni, e in ospedale al boss Miche- 


le D'Alessandro, 44 anni. 


«Il provvedimento dei giudici istruttori ha rag- 
giunto complessivamente 19 persone, fra cui 
i fratelli Umberto Mario e Francesco Impara- 
to, ritenuti dagli inquirenti due degli esecuto- 
ri dell’agguato in cui furono uccisi quattro ap- 


partenenti al clan di Michele D'Alessandro e 


REVIVAL, INVITO ALLE INCORONATE DAL 39 AOGGI, 


Miss Italia, cinguant’anni e non li dimostra 


Servizio di 


| Gaetano Basilici 


ROMA — Miss Italia ha cin- 
quant'anni. Ma non li ‘dimo- 
stra. Il concorso per elegge- 
re «la bella delle belle» sta 
anzi avendo, nonostante il 
mezzo secolo di vita, un suc- 
cesso sempre maggiore per- 
ché le ragazze d'oggi sanno 
che 
fanno. 3 


Miss Italia, la più famosa ce- î 


lebrazione nazionale del fa- 
scino muliebre, compie dun- 
que 50 anni di vitazuna:ricor- 
renza da festeggiare degna- 
mente. Come? Facendo par- 


tecipare alla finale a Salso- 
maggiore, dal 28 agosto al 2 
settembre prossimi; tutte le 
ragazze .che nel corso degli 
anni hanno conquistato il ti- 
tolo: 

Insomma: Miss. Italia. del 
passato cercasi urgente- 
mente. Enzo Mirigliani, pa- 
tron del concorso, e la sua 
équipe hanno già rintraccia- 
to moltissime vincitrici, ma 
per alcune non è stato possi- 
bile. Quasi tutte si sono spo- 
sate, perciò hanno cambiato 
cognome e spesso anche cit- 
tà di residenza Vane finora 
sono risultate le ricerche at- 
traverso le anagrafi dei Co- 


muni. 
ted» lanciato dagli organiz- 
zatori di Miss Italia: le «si- 
gnore della bellezza italia- 
na», o chiunque le conosca, 
si facciano vive, telefonino. Il 
numero è: 06/3608484, oppu- 
re 3611903. 

Dov'è la torinese Isabella 
Vernay, la prima che conqui- 
stò il titolo nel 1939, quando 
il neonato concorso si chia- 
mava «Cinquemila lire per 
un sorriso?». E dove sono 


Gianna Maranesi e Adriana, 


Serra, elette «Miss Sorriso» 
‘rispettivamente nel 1940 e 
1941? All'appello ‘mancano 
anche Mariella Giampieri (di 


Ecco quindi il «wan- - 


Chiaravalle, provincia di An- 
cona) che, eletta Miss Italia 
nel '49, dopo aver frequenta- 
tol’Accademia d'arte di Bre- 
ra a Milano, si è sposata con 
un commercialista e ha avu- 
to due figlie; Eloisa Cianni, 
romana, Miss Italia 1952 e 
Miss Europa 1953, che dopo 
la vittoria ha partecipato a 
qualche film (ricordiamo 
«Villa Borghese» con Franca 
Valeri), si è sposata, ha avu- 
to una figlia e lavora con il 
marito nel campo dell’abbi- 
gliamento; Beatrice Faccioli, 
veronese, Miss .Italia 1957, 
diplomata in pianoforte, in 
seguito moglie di un inge- 


gnere e madre di due figli; 
Paola Falchi, Miss. Italia 
1958, romana, che ha poi la- 
vorato nel settore della mu- 
sica leggera scrivendo, tra 
l’altro, la canzone «Bimba». 
Tra le Miss Italia del passato 
che hanno già risposto al- 
l’appello non manca chi, con 
una punta di civetteria, non 
teme di sfigurare in mezzo 
alle concorrenti d’oggi. O 
chi, in non buone condizioni 
economiche, ha confessato 
di non possedere abiti adatti 
all’occasione; ma è stata su- 
bito rassicurata: alla: loro 
eleganza penserà l'organiz- 
zazione, 


rimasero ferite altre tre persone, tra cui un 
bambino di sei anni. 

Le forze dell'ordine hanno anche ricostruito i 
motivi della strage di Castellammare. Il 
«gruppo di fuoco» che ha ucciso i quattro 
guardiaspalle e ferito il boss D'Alessandro 
i era composto da camorristi legati ai fratelli 
(!N Imparato, in «guerra» con il clan D'Alessan- 
dro per il predominio delle attività illecite 
nella zona di Castellammare di Stabia. | dis- 
sensi fra D'Alessandro e Umberto Mario Im- 
parato sarebbero nati dopo l'uscita dal car- 
cere del boss, avvenuta lo scorso giugno per 
annullamento della sentenza. 

Durante l'operazione di ieri carabinieri e po- 
lizia hanno anche sequestrato pistole, muni- 
zioni ed alcune bollette del lotto clandestino. 
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Caffeina 


illycaffè ha un contenuto di caffeina di- 
chiarato sull’etichetta inferiore all’1,6%. 


Grazie alla caffeina «calibrata», l'espres- 


so illycaffè è un rito che può ripetersi più 
Î illycaffè, 


per i Maestri dell’Espresso. 
. 


volte al giorno 


BRUXELLES — Giustizia è 
fatta? Si è concluso ieri nella 
capitale belga il processo ai 
teppisti che il 29 maggio di 
quattro anni fa provocarono 
nello stadio di Heysel la mor- 
te. di 39 spettatori di cui 32 
italiani. Si giocava la finale 
della Coppa dei campioni tra 
il Liverpool e la: Juventus. 
Quattordici dei 25 hooligans 
finiti sul banco degli‘imputati 
sono stati condannati a tre 
anni di carcere per omicidio 
preterintenzionale e lesioni, 
ma hanno avuto la. sospen- 
sione condizionale della pe- 
na. Per gli altri undici è giun- 
ta l'assoluzione. A nove me- 
si con la condizionale è stato 
condannato il capitano della 
polizia che mancò ai suoi 
compiti per garantire'la sicu- 
rezza. Assolto, invece, il suo 
superiore che. era rimasto 
nel suo ufficio a coordinare 
le operazioni. Assolti anche i 
responsabili dell’Uefa e del 


Riconosciuti colpevoli dal tribunale eviteranno la prigione 


comune di Bruxelles. Insom- 
ma una strage che fece inor- 
ridire il mondo ma che, ora, 
a quattro anni di distanza 
non vede nessuno pagare 
per tanto misfatto. 

Per le famiglie delle vittime è 
stato un altro amaro momen- 
to. «Noi andiamo via -hanno 
dettò - da Bruxelles sconfitti 
e i teppisti inglesi se ne van- 
no liberi». La giustizia ha se- 
gnato, per così dire, un solo 
punto a suo vantaggio. L’U- 
nione calcio del Belgio, di- 
chiarata «responsabile civi- 
le» del massacro, dovrà pa- 
gare gli indennizzi. In Inghil- 
terra la sentenza è stata ac- 
colta con prtoesta dalle fami- 
glie degli imputati: volevano 
un verdetto più favorevole, 
ma il mondo politico si è 
schierato con i giudici belgi. 
Ma per tutti, una pietra sul 
passato. 
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u Papaii in Africa 


ANTANANARIVO — Giovanni Paolo Il è giunto 
ieri.sera ad Antananarivo, capitale dei 
Madagascar, accolto da una folla gioiosa che 
ha riunito cattolici, protestanti e animisti, tutti 
riuniti a vedere l’uomo vestito di bianco venuto 
da lontano. Nella foto il Papa mentre accarezza 


una piccola malgascia. 
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IN VISITA A BRESCIA 
Cossiga rilancia 
le autonomie 


BRESCIA — Riforma delle 
autonomie locali e raziona- 
lizzazione del sistema eco- 
nomico attraverso una com- 


binazione fra iniziativa pri-- 


vata e responsabilità pubbli- 
ca sono stati i temi affrontati 
dal Presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga in 
visita ieri a Brescia. Nella 
città del «tondino» diventata 
ormai «importante centro 
terziario» come ha ricordato 
lo stesso Presidente. Cossi- 
ga, dopo un breve saluto da 
parte del prefetto e delle 
massime autorità cittadine, 
ha prima assistito alla depo- 
sizione di una corona di fiori 
davanti al cippo che ricorda i 
morti della strage di Piazza 
della Loggia e poi, salutato 
dalla fotla, si è recato a Pa- 
lazzo della Loggia sede del 
Comune dove ha  ufficial- 
mente incontrato le autorità 
cittadine. 

«Il mio auspicio — ha detto il 
Presidente dopo una intro- 
duzione del sindaco Pietro 
Padula e davanti a circa 500 
persone fra autorità, ammi- 
nistratori locali e imprendito- 
ri — è che gli sforzi e le azio- 
ni intelligenti delle forze pro- 
duttive non trovino ostacoli 
in ritardi e lentezze di tipo 
amministrativo. Mi auguro 
che la stessa determinazio- 
ne che si riscontra nella so- 
cietà civile verso l’ammoder- 
hamento, venga al più presto 
a caratterizzare le strutture e 
le procedure pubbliche non 
solo per garantire una ge- 
stione sempre più efficiente 
dei servizi ma anche per 
creare le condizioni per una 
cultura di cambiamento. E' 
da tener presente in primo 
luogo — ha aggiunto Cossi- 
ga — l'urgenza ormai priori- 
taria che riveste la realizza- 
zione di incisive riforme del- 
le autonomie locali. L'ente 
locale. è il volto immediato 
dello Stato, il primo momen- 
to di contatto fra i cittadini e 
le istituzioni. E' indispensa- 
bile giungere ad una defini- 


Il Presidente della Repubblica in visita a Brescia. 


zione che sia al tempo stes- 
so più precisa e indicativa 
dei ruoli e delle competenze 
degli ènti territoriali». 

Oltre alla riforma delle istitu- 
zioni, secondo il Presidente 
Cossiga, è poi indispensabi- 
le «attivare iniziative che ve- 
dano la combinazione fra la 
iniziativa privata e la respon- 
sabilità pubblica. Queste for- 
me di incontro e integrazio- 
ne — ha detto ancora Cossi- 
ga — interessano gli inter- 
venti per le grandi reti di co- 
municazione e scambio, il 
recupero delle grandi aree 
urbane, l'ulteriore sviluppo 
delle telecomunicazioni e 
dell'elettronica. Uno scena- 
rio profondamente innovati- 
vo nel quale l'elemento pub- 
blico e quello privato si mo- 
dificano in qualche modo ma 
non confondono la loro natu- 
ra». 

Al termine della cerimonia, 
dopo aver ricevuto dal sinda- 
co una medaglia ricordo del- 
la città, il Presidente Cossiga 
ha poi brevemente incontra- 
to un portavoce dei familiari 
delle vittime della strage di 
Piazza della Loggia che ha 
chiesto al Capo dello Stato 
l'abolizione del segreto di 
Stato. Cossiga si è quindi re- 
cato nella vicina Piazza Vit- 
toria dove ha incontrato gli 
organizzatori della Mille Mi- 
glia storica in partenza da 
Brescia. Nel pomeriggio il 
Presidente ha quindi inaugu- 
rato ia nuova caldaia poli- 
combustibile per il teleri- 
scaldamento della città rea- 
lizzata dalla Snam Progetti e 
visitato il museo di Santa 
Giulia e delle armi antiche 
del Castello. In serata infine 
ha assistito ad un concerto 
del festival pianistico inter- 
nazionale di Brescia. Oggi 
Cossiga si recherà invece a 
Bergamo per il giuramento 
degli allievi ufficiali dell’ac- 
cademia delle guardie di fi- 
nanza e l’incontro con il con- 
siglio comunale. 


Politica 


FORLANI SOLIDALE CON IL DECISIONISMO DI DE MITA 


La crisi sarebbe un salto nel buio 


«Mai socialisti sono determinanti e se la vorranno non potremo impedirla» dice il segretario 


REPUBBLICANI SEMPRE INSODDISFATTI d = 
La Malfa: Dc e Psi hanno indebolito il governo 


Sarà esaminata al prossimo congresso la possibilità di uscire dalla coalizione 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


.ROMA— I problemi non si ri- 
solvono con le riforme istitu- 
zionali. Il nodo è politico: il 
governo è instabile, Dc e Psi 
non possono stare'‘a lungo in- 
sieme. Anzi la Dc e il Psi han- 
no indebolito il governo. 
Giorgio La Malfa ha presen- 
tato ieri la relazione per il 
congresso di Rimini e non ha 
perso l'occasione di questa 
anteprima per esporre il suo 
punto di vista particolarmen- 
te critico, sulla situazione. 
L'analisi di La Malfa è ovvia- 
mente pessimista: a suo giu- 
dizio si è conclusa una fase e 
se non se ne apre presto una 
nuova, con l'emergere di una 
quarta forza, il polo laico, il 
sistema rischia di avvitarsi 
sempre più su se stesso e 
non potranno essere elezioni 
anticipate o rincorse freneti- 
che sulle riforme a mutare la 
situazione. 

Una novità potrebbe venire 
dall’alternativa, ma questa è 
distante: socialisti e comuni- 
sti continuano a litigare. Pri- 


ma di parlare di alternativa 
dovranno mettersi d'accor- 
do, e solo allora i laici valute- 
ranno e prenderanno una de- 
cisione. 

Nell'immediato sono molti i 
momenti di frizione con il go- 
verno. Adesso si è aggiunta 
anche la questione dei missi- 
li a medio raggio con una 
presa di posizione non con- 
trattata e che ai repubblicani 
non piace. 

Il segretario repubblicano 
sembrerebbe aver voglia di 
farla finita con questo esecu- 
tivo, ma rinvia ogni discorso 
al congresso. «A Rimini valu- 
teremo la situazione», ha ri- 
petuto ancora una volta. | re- 
pubblicani sono insoddisfatti: 
potrebbero uscire, «non vo- 
gliamo, però, offrire a nessu- 
no il pretesto per dire che la 
legislatura è ingovernabile e 
ci vogliono le elezioni antici- 
pate. Per noi questa legisla- 
zione è invece governabile». 
Le riforme istituzionali, i pro- 
positi di modificare le leggi 
elettorali sono dei palliativi. 
Anche le proposte di modifi- 
ca della legge elettorale non 


convincono il segretario re- 
pubblicano in quanto: «Nel 
momento in cui l'elettorato 
mostra di voler indebolire i 
due maggiori partiti i discorsi 
sulla riforma elettorale giu- 
stificano il sospetto che la si 
voglia utilizzare come stru- 
mento di tenuta delle forze 
politiche tradizionali». Una 
riforma che si può fare inve- 
ce è quella di obbligare i par- 
titi, prima del voto, a sceglie- 
re la futura alleanza, impe- 
gnandoli a coesistere per 
l’intera legislatura. 

L'alleanza tra Psi e Dc è diffi- 
cile, ma al momento non ci 
sono alternative praticabili. 
Questa dovrebbe essere una 
legislatura di transizione e il 
Pri rivendica di aver lanciato 
a suo tempo una proposta ca- 
pace di garantire la governa- 
bilità con la formazione di un 
esecutivo icon la presenza 
dei segretari dei 5 partiti. La 
Malfa ricorda di essere stato 
uno dei sostenitori del dop- 
pio incarico (De Mita segre- 
tario della Dc e contempora- 
neamente presidente del 
Consiglio) e con una certa 


COMUNISTI ALLA RICERCA DI UN RILANCIO 
Ma il governo-ombra resta per ora nell'ombra 


Occhetto guarda alle europee e pensa a un nuovo modo di fare opposizione 


ROMA — Il Pci cerca il.suo 
rilancio in Europa. Occhet- 
to punta sulle elezioni euro- 
pee e intanto, nel nostro 
Paese, tenta di accreditare 
un modo diverso di fare op- 
posizione. Questo sarà il 
compito dell’annunciato 
governo ombra, che, però 
nonostante tutti gli annunci 
è ancora sulla carta. Anche 
ieri alla riunione della dire- 
zione c'è stata una fumata 
nera, questa struttura che 
dovrebbe servire a incalza- 
re il governo vero ancora 
non c'è. leri sono stati. di- 
scussi i criteri e la struttura, 
ha precisato Petruccioli 
della segreteria, per i nomi 
invece bisognerà attendere 
ancora. Forse soltanto a fi- 
ne maggio, il mosaico, la 
cui trama sembra presenta- 
re qualche difficoltà sarà 
pronto. Petruccioli ha assi- 
curato che la divisione de- 
gli incarichi non sarà effet- 
tuata nello stesso modo con 
cui sono distribuiti quelli 
veri, ma sulla base di scelte 


tese a privilegiare. alcuni 
temi. Sui nomi si è ancora 
nel campo delle ;ipotesi e 
delle smentite. 

Come si sa, è difficile met- 
tere assieme liste di mini- 
stri di governi «veri». E non 
solo quando sono di coali- 
zione. Ora il Pci dimostra 
che è difficile fare «governi- 
ombra». Anche se pure 
questo è di coalizione, visto 
che c'è la sinistra indipen- 
dente. 

Il Pci è impegnato a decide- 
re su altri nomi e sono quel- 
li dei candidati alle prossi- 
me elezioni europee. Falli- 
to l'incontro di Bruxelles 
con i socialisti europei, il 
Pci si è parzialmente vendi- 
cato presentando Maurice 
Duverger, politologo, ami- 
co e collaboratore del Pre- 
sidente francese Mitter- 
rand. Napolitano, incarica- 
to dalla direzione di spiega- 
re le conclusioni dei lavori 
della direzione, si è affan- 
nato subito a smentire che 
questa presenza in lista sia 


una rivincita su Craxi. E' 
stato proprio Duverger, ha 
detto Napolitano, a illustra- 
re i motivi che l'hanno in- 
dotto ad accettare e cioè il. 
tentativo di dare un perso- 
nale contributo alla causa 
dell’unità della sinistra eu- 
ropea. Duverger non vor- 
rebbe aderire a nessun 
gruppo una volta eletto 
mantenendo a Strasburgo 
la propria autonomia. 

ll\problema della colloca- 
zione nel Parlamento euro- 
peo potrebbe riguardare 
anche il Pci. Si «tratta di 
ipotesi — ha detto Napolita- 
no — che devono essere 
verificate prima e dopo le 
elezioni». La direzione Pci 
ha discusso a lungo della 
prossima campagna eletto- 
rale e ne discuterà ancora 
nella riunione del comitato 
centrale che si terrà nei pri- 
mi giorni di maggio. L'im- 
pegno è quello di concen- 
trare la campagna elettora- 
le sui temi dell'Europa e 
sull’appuntamento del ‘92 


» Nonostante 


meraviglia si accorge adesso 
che Martelli la pensa nello, 
stesso modo. 

Se L'alleanza tra Dc e Psi è: . 
difficile e se l'alternativa è 
lontana, il rischio è quello di 
una perenne. instabilità. Al 
congresso il Pri avanzerà al- 
cune proposte, ma il dato di 
fondo è quello della creazio- 
ne di una quarta forza, quella 
laica in grado di riportare 
equilibrio. 

Un elemento forte di frizione 
con gli alleati di governo e, 
poi quello relativo alla politi- 
ca estera. «Noi non abbiamo 
mai chiesto al governo di ri- 
mangiarsi cose decise in co- 
mune», ma per i missili ame- 
dio raggio non è così. «Se |'I- 
talia nella ‘controversia fra 
due membri della Nato» 
(Germania e Usa) deve pren- 
dere una decisione non la 
può lasciare ad un ministro 
che decide per conto suo 0 
con il concorso del Pci, della 
Dc e del Psi. Si decide, inve-. “ 
ce, nell’ambito del governo, 
pur consultando i segretari. 
In assenza di questo, il Pri 
non si sente vincolato». 


al quale, secondo Napolita- 
no, «l’Italia rischia, per ri- 
tardi, fragilità e squilibri di 
avvicinarsi non preparata 
adeguatamente». 3 

le premesse 
sarà, però, un modo per 
parlare delle cose di casa 
nostra e per rilanciare, no- 
nostante tutte le difficoltà e 
le polemiche di questi me- 
si, l'ipotesi dell'alternativa. 
«Certamente — ha ammes- 
so Napolitano — c'è un le- 
game diretto fra l'Europa e 
le prospettive politiche del 
nostro Paese. Infatti il Pci 
solleciterà la formazione, 
anche in Italia, di uno schie- 
ramento progressista di ti- 
po europeo, per l'alternati- 
va, in modo da indicare le 
discriminanti tra questo 
schieramento e quello con- 
servatore». | conti a questo 
proposito vanno fatti con il 
Psi e il Pci si aspetta delle 
risposte dal prossimo con- 
gresso socialista. 


[g.sa.] 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Entro i prossimi 
giorni, quando la campagna 
elettorale sarà nel vivo, si 
«saprà se la Dc «decisionista» 
resta compatta come è ap- 
parsa nelle ultime ore. De 
Mita e Forlani sono concordi 
nel ritenere che sia il mo- 
mento di fare il muso duro 
per impedire che governo e 
scudocrociato siano tenuti in 
cottura permanente. leri For- 
lani, in un'intervista al «Po- 
polo», ha ribadito che il Psi 
deve fornire al governo un 
appoggio leale senza secon- 
di fini. Il segretario democri- 
stiano resta contrario alla 
crisi perché si preoccupa del 
buio che ne seguirebbe, e 
dunque frena anche l’irre- 
quietezza di De Mita. Ma non 
sa, come lui stesso ammette, 
cosa intendano fare i sociali- 
sti. 

Craxi punta alla crisi? «Non 
loso — risponde Forlani —i 
socialisti sono determinanti, 
ese vorranno la crisi non po- 
tremo impedirla». Resta il 
fatto che secondo il segreta- 
rio democristiano occorre in- 
vece «andare avanti, concor- 
dare un metodo serio di col- 
laborazione e realizzare il 
programma di governo». In 
pratica, Forlani, nel confer- 
mare la sua piena solidarie- 
tà al De Mita «decisionista», 
tuttavia tiene a ricordare sia 
a lui che agli altri irrequieti 
protagonisti di) queste pole- 
miche di primavera che l’a- 
pertura della crisi in questo 
momento sarebbe come un 
salto nel buio. 

Si tratta adesso di vedere in 
che modo i socialisti reagi- 
ranno al cambio di marcia 
deciso da De Mita e dagli al- 
tri leader democristiani. Per 
ora l'atteggiamento sociali- 
sta sembra cauto. Craxi se la 
cava con delle battute, e 
Martelli sembra addirittura 
intenzionato ad ammorbidi- 
re, probabilmente indotto dal 
vespaio suscitato dalla sua 
intervista al nostro giornale. 
Il segretario socialista, ieri, 
ha commentato in modo iro- 
nico la strigliata rivolta da De 
Mita ai ministri che prima ap- 
provano i provvedimenti, del 
governo e poi li criticano fuo- 
ri di Palazzo Chigi. Il presi- 
dente del Consiglio ha anche 
detto che d’ora in poi tali at- 
teggiamenti non saranno più 
tollerati e che chiederà le di- 
missioni dei ministri felloni. 
L'accenno era chiaramente 
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rivolto ai ministri socialisti, e 
Craxi ribatte che la regola di 
chiedere le dimissioni dei 
ministri che dissentono dal 
governo «è vecchia come il 
mondo». 

Ma a chi si riferisce De Mita? 
«Bisognerebbe saperlo» di- 
ce Craxi, il quale aggiunge 
che «probabilmente leggen- 
do i giornali uno la lista se la 
può fare anche da solo. Ma 
poi che facciamo, sopprimia- 
mo le delegazioni al gover- 
no?». In sostanza il segreta- 
rio socialista sembra voler 
dire che a criticare il gover- 
no non.sono i socialisti, ma 
gli stessi democristiani. 
Oscure parole seguono tali 
osservazioni: «Parlerò nei 
prossimi giorni». E infatti og- 
gi. il segretario socialista 
parla a Napoli e domani al 
congresso dell’Uds a Roma. 


In definitiva, il bastone della 
crisi l’ha in mano lui, visto 
che le voglie crisaiole di De 
Mita vengono fortemente fre- 
nate. Ma il nuovo atteggia- 
mento della Dc gli impone di 
fare scelte precise e chiare: 
se vuole la rottura lo dica e 
se ne assuma la responsabi- 
lità. 

E’ forse anche per questo 
che Martelli fa marcia indie- 
tro. Ha detto che prima di far 
cadere un governo bisogna 
essere sicuri che quello suc- 
cessivo sarà migliore. «C'è 
stata tempesta tra i partiti di 
maggioranza a volte in un 
bicchiere d’acqua, a volte in 
mare aperto». Comunque 
occorre «grande prudenza 
prima di decidere la fine di 
un governo perché come ci 
ha insegnato Pietro Nenni 
occorre prima trovare equili- 
bri migliori, o comunque non 
peggiori». 

Sta di fatto che gli altri partiti 
della maggioranza sono con 
De Mita. Il repubblicano La 
Malfa afferma che la striglia- 
ta di De Mita «era necessaria 
anche se forse un po’ in ritar- 
do»: a suo parere il presi- 
dente del Consiglio avrebbe 
dovuto decidersi prima. An- 
che il socialdemocratico Ca- 
riglia si è detto d'accordo 
con la linea «decisionista»: a 
suo giudizio a questo punto 
un vertice collegiale della 
maggioranza è urgente e op- 
portuno. 

Solidarietà a De Mita giunge 
das tutte le correnti democri- 
stiane e De Mita del resto — 
da Londra dove si è recato 
ieri — conferma le proprie 
intenzioni, sottolineando che 
è una prerogativa del presi- 
dente del Consiglio preten- 
dere lealtà. Ha voluto così 
smentire chi aveva pensato 
che tra i ministri ai quali era 
diretta la sua ramanzina ci 
fosse anche Amato, da sem- 
pre considerato un corretto 
sostenitore del governo. 
Anche il ministro per le isti- 
tuzioni, Maccanico, giudica 
corretto il richiamo di De Mi- 
ta sotto il profilo politico e 
istituzionale giacché la re- 
cente legge di riforma della 
presidenza del Consiglio 
conferisce poteri nuovi al'ca- 
po del governo. 

Ma in definitiva tutto lascia 
pensare che, almeno per i 
ticket, non ci sarà crisi. Il so- 
cialista Forte difende il nuo- 
vo provvedimento definen- 
dolo «accettabile, tenuto 
conto delle circostanze». 


RIMANE IMMUTATA LA POSIZIONE DEI SINDACATI 


Lo sciopero non sarà revocato 


Il ticket-bis non è un rimedio per i cittadini, ribadiscono in coro Cgil Cisl e Uil 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Il decreto correggi- 
ticket non ha mutato di una 
virgola la posizione dei sin- 
dacati che marciano senza 
tentennamenti verso lo scio- 
pero generale. Per Cgil, Cisl 
e Uil le misure adottate gio- 
vedi dal governo sono di una 
tale «pochezza» da non la- 
sciare spazio a ripensamenti 
sulle quattro ore di astensio- 
ne dal lavoro annunciate per 
il 10 maggio. Devono interve- 
nire fatti «sostanzialmente 
nuovi» perché si possa ipo- 
tizzare una revoca, hanno ri- 
badito ieri Trentin, Marini e 
Benvenuto in una conferen- 


( za stampa organizzata an- 


che per illustrare le manife- 
stazioni del 1.0 maggio. 

| fatti nuovi sarebbero, per le 
tre confederazioni, una con- 
vocazione a ‘Palazzo. Chigi 
che portasse al ritiro del de- 
creto o perlomeno a una sua 


profonda revisione. Cosa 
che il presidente del consi- 
glio non ha alcuna intenzio- 
ne di fare. De Mita non ha an- 
cora deciso se incontrare o 
no i leader di Cgil, Cisl e Uil 
per indurli a sospendere la 
minaccia dello sciopero. Ma 
se anche lo facesse — si tie- 
ne a precisare nel suo «en- 
tourage» — non apfirebbe 
certamente una trattativa. 
Sul «ticket bis» non si torna 
indietro è la parola d'ordine 
lasciata ieri mattina dal pre- 
sidente del consiglio in par- 
tenza per Londra. Forte, que- 
sta volta, del «cambio di re- 
gistro» annunciato  ufficial- 
mente nell'ultimo consiglio 
dei ministri. E non a caso i 
suoi collaboratori ora calca- 
no la voce sulla «collegiali- 
tà» del provvedimento. Se i 
socialisti, indipendentemen- 
te dagli impegni presi dalla 
loro delegazione di governo, 
volessero schierarsi con | 
sindacati si arriverebbe alla 


rottura nell’esecutivo, non 
alla ricucitura del decreto 
come invece è avvenuto con 
il fisco. 

Quanto è successo a genna- 
io con il fiscal drag non ha 
niente a che fare con la vi- 
cenda ticket, si sottolinea al- 
la presidenza del consiglio. 
Allora esisteva un impegno 
preso in precedenza a recu- 
perare il drenaggio fiscale 
nella manovra per l'89. Con i 
ticket invece non c'è mai sta- 
ta trattativa, nessuna pro- 
messa è stata disattesa. Un 
appuntamento su questo te- 
ma dunque potrebbe servire 
a chiarire il senso delle scel- 
te del governo, al massimo a 
impostare un confronto sulla 
prossima legge finanziaria 
su cui da metà maggio si co- 
mincia a lavorare. 

Per Cgil, Cisl e Uil una di- 
Scussione su questo tema 
non è certo da scartare, ma 
non basterebbe a farle retro- 
cedere. Forse con l'abolizio- 


ne delle tasse sui ricoveri si 
sarebbe potuto evitare lo 
sciopero. Anche l’altro gior- 
no Donat Cattin ha ripetuto 
che autorevoli fonti sindacali 
gli avevano inviato un mes- 
saggio in questo senso, pri- 
. ma di decidere se procla- 
marlo o no. «Messaggio che 
ho trasmesso al consiglio 
dei ministri e che è stato re- 
spinto», ha concluso il mini- 
stro. 
Il «ticket bis» non è un rime- 
dio per ‘i cittadini, dicono 
Cgil, Cisl e Uil. Per ilgoverno 
è stato solo «un fatto di pre- 
stigio» che oltrettutto «si mi- 
sura in poche centinaia di 
miliardi di.risparmio», come 
ha.detto Del Turco. E insuffi- 
ciente e deludente viene 
considerato anche dai sinda- 
cati dei medici, sia dell’Ana- 
so che della Cimo. La Cois- 
nal da parte sua ha già pro- 
clamato la sua manifestazio- 
ne:di protesta nella stessa 
data dei confederali e la con- 


ferma anche dopo il «decre- 
‘ tino». Per molti esponenti di 
governo invece lo sciopero a 
questo punto diventa inutile. 


Solo i socialisti lo giustifica- 
no, ma vedendolo come ma- 
nifestazione di protesta con- 
tro i ticket sui ricoveri. Que- 
sti, scrive ilsenatore Forte in 
un. editoriale dell’«Avanti!», 
pur.se in una versione oggi 
«considerevolmente  migio- 
re», restano «strutturalmen- 
te ancora fuori strada». | mi- 
nistri democristiani non fan- 
no invece distinzioni e difen- 
dono completamente le nuo- 
ve misure, che allargano la 
fascia degli aventi diritto alle 
esenzioni. Perciò uno scio- 
pero mantenuto anche di 
fronte a questo raddrizza- 
mento di linea diventa a loro 
avviso uno sciopero politico. 


Cgil, Cisl e Vil rispondono in- 
vece che non hanno inten- 
zione di dar spallate al go- 
verno. 


Patto federativo tra socialisti 


ROMA — Il primo congresso 
nazionale. dell'Uds — il mo- 
vimento per l’unità e la de- 
mocrazia socialista nato dal- 
la scissione del Psdi — e' co- 
minciato ieri pomeriggio al 
centro congressi Ergife. di 
Roma con un «saluto» del- 
l'ex segretario Flavio Orlan- 
di nella veste di presidente 
. del congresso. 

Come Rimini i socialdemo- 
cratici del Psdi, così a Romai 
socialdemocratici dell’Uds si 
sono riuniti a congresso nel 
nome del leader storico del- 
la socialdemocrazia, Giu-, 
seppe Saragat. 

Nell'aula coagressuale, ca- 
ratterizzata dai colori di fon- 


do della bandiera nazionale 
— banchi verdi, sfondo bian- 
co, sigla e simbolo rossi — 
accanto allo slogan «sociali- 
sti uniti...» una gigantografia 
di Giuseppe Saragat. Al ta- 
volo della presidenza, oltre 
ad Orlandi tutti i maggiori 
leaders nazionali: da Pietro 
Longo a Romita, agli onore- 
voli Massari, Ciocia, De Ro- 
se, Cerutti. In sala gli oltre 
600. delegati in rappresen- 
tanza di 67.680 iscritti sparsi 
in 1.380 sezioni, 71 federa- 
zioni e 15 comitati regionali. 
Il congresso dell'Uds deve 
discutere e approvare il 
«patto federativo» che rego- 
lerà i rapporti del movimeto 


con il Psi. Il «patto» prevede | 
tra l’altro l’entrata di rappre- 
sentanti dell’Uds negli orga- 
nismi socialisti a tutti i livelli 
e la presenza di candidati 
dell’Uds nelle liste socialiste 
per le europee. 

Poco prima dell'inizio dei la- 
vori Pier Luigi Romita ha di- 
chiarato ai giornalisti che 
«l'unificazione avverrà in 
tempi brevissimi: subito pri- 
ma o subito dopo le europee. 
Su questa strada, l'impegno 
per le europee non sarà 
giundi un mero momento 
elettorale». 

La relazione introduttiva al 
dibattito congressuale è sta- 
ta fatta dallo stesso Romita 


che ha rilanciato la proposta 
di un patto federativo con il 
Psi come passaggio verso 
una riunificazione socialista 
su basi riformiste nell’obiet- 
tivo finale di una alternativa 
di sinistra. 

Romita ha innanzi tutto illu- 
strato le ragioni e gli obiettivi 
per cui nel febbraio scorso è 
nato il movimento, ed ha ri- 
volto un appello a «quei com- 
pagni che ancora indugiano 
nel Psdi perchè superino in- 
certezze e preoccupazioni e 
facciano come noi una scelta 
chiara e limpida che non è di 
scissione, ma di avvio della 
riunifacazione socialista. Il 
giorno preconizzato da Sara- 


gat del ritrovarsi e del rico- 
noscersi è già qui, e tuti i 
sieme noi socialdemocrati 
dobbiamo. celebrarlo con i 
compagni del Psi. 
Particolarmente applauditi 
Forlani e Martelli, presenti al 
congresso. } 

«Psi e Uds sono gli eredi del- 
la tradizione riformista del 
socialismo democratico di 
stampo europeo. Ci unisce 
nell’attualità la speranza e la 
Volontà di ricostruire insie- 
me, ma non da soli, l’unità 
fondamentale del movimen- 
to socialista italiano»: ha af- 
fermato il vice segretario del 
Psi. 


RELAZIONE MAMMY?. 
Finalmente l'accordo 
sull’informazione 

e sulla pubblicità tv 


ROMA — Finalmente è finito 
almeno il primo tempo del lun- 
ghissimo sceneggiato sulla 
legge per il sistema radiotele- 
visivo: un ennesimo vertice di 
maggioranza, svoltosi ieri, ha 
consentito di raggiungere una 
intesa su quello che restava il 
punto più controverso dell'in- 
tera riforma, vale a dire la 
spartizione della torta pubbli- 
citaria. 

Cancellata la proposta in base 
alla quale la Rai e le private 
avrebbero dovuto spartirsi a 
metà la torta, cinquanta a me, 
cinquanta a te. Si è invece sta- 
bilito che ogni anno il «tetto» di 
pubblicità che la Rai potrà ra- 
strellare, sarà modificato, in 
aumento, ma anche in diminu- 
zione: in base ad una serie di 
calcoli.statistici e previsionali. 
L'accordo chiude solo il primo 
tempo della tormentata storia, 
si è detto: infatti adesso il pro- 
getto passa al Parlamento, e 
non si può dire quanto tempo 
occorrerà per la sua definitiva 
‘approvazione. Oggi come og- 
gi, essa sembra congelare la 
situazione esistente nel mer- 
cato, dove la pubblicità corre 
dal migliore. Anche per il futu- 
ro non vi saranno schemi o re- 
cinti. Semmai sarà più difficile 
del previsto l'accesso di nuove 
società private, per il fatto che 
non potranno contare su en- 
trate certe, del tipo di quelle 
che sarebbero state consenti- 
te dal sistema del cinquanta 
per cento. Le previsioni sono 
che il provvedimento verrà 
esaminato prima dal Senato, 
per passare alla Camera dopo 
l'estate. Non si può davvero di- 
re se l'intesa ieri raggiunta po- 
trà resistere alle tensioni che 
animano la maggioranza e 
che ripercuoteranno i loro ef- 
fetti soprattutto sui lavori par- 
lamentari. C'è da dire che se 
non ci pensa il Parlamento, a 
regolarizzare il sistema ci 
penserà la Corte costituziona- 
le, la quale ha imposto un pre- 
ciso limite di tempo. 

Per quanto riguarda la pubbli- 
cità si è stabilito che sarà il go- 
verno (e non più la commissio- 
ne parlamentare di vigilanza) 


a fissare di anno in anno il «tet- 
to» della Rai. Lo farà aumen- 
tando il «tetto» dell'anno pre- 
cedente di una percentuale 
uguale alla previsione dell’in- 
cremento di fatturato dell'an- 
no in corso. Dunque se tale 
previsione fissa l'incremento 


« al 10 percento, anche il «tetto» 


imposto alla Rai viene aumen- 
tato del 10 per cento. 
L'accordo riguarda anche 
un'altra controversa questio- 
ne che era rimasta in sospeso, 
quella della norma antitrust 
generale. Essa si affianca alla 
opzione zero, secondo la qua- 
le chi possiede oltre una certa 
percentuale del mercato del- 
l'informazione, non può con- 
temporaneamente tenere 
giornali e televisione: e stabili- 
sce una griglia anche più se- 
vera. In pratica verranno poste 
in'un paniere tutte le risorse di 
tutti i mezzi di informazione 
(qualcosa come diciottomila 
miliardi) e si studieranno le 
quote e le partecipazioni fa- 
cendo in modo che nessuno 
possa detenere più del 20 per 
cento del mercato dell’infor- 
mazione (compresi libri, rivi- 
ste, cassette o altri mezzi di 
diffusione); sarà possibile aU” 
mentare la quota al 25 per cen? 
to a quelle società che ricavi” 
no i due terzi del proprio fattu” 
rato dai mezzi di diffusione: 
Per ora solo la Rai si trova Î! 
questa condizione. 3 
Confermate le norme sui film 
pornografici o comunque Vie: 
tati ai minori: potranno essere 
trasmessi solo dopo le 22. Li 
se vietati fino ai 14 anni. DIVISI 
to di trasmissione per QU® 
vietati fino ai 18 anni. fo 
Ma c'è una sorpresa in arrivo: 
si dà per scontato che | n 
ne per il bianco e nero. Vara 
uguagliato a quello per.il 60° 
re. In realtà sono pochissimi 
telespettatori che posse990f7, 
ancora un Apparecoli. a 
bianco e nero, ma il p' ROS 
mento punta a punire l'evas!0; 
ne di coloro che dichiarante oo 
possederne uno di questo 

e invece l'hanno a COoLra SI 
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DISPUTA 


SSILI A CORTO RAGGIO 


Da Bonn parte un appello anti Usa 


Chiesta solidarietà agli alleati europei - La Thatcher: «Kohl si comporti da leader e non da pecora» 


Articolo di 
Giuseppe Are 


De Mita e Andreotti dovran- 
no'oggi discutere a Londra 
con il'signora Thatcher, o lo 
hanno già fatto jeri pome- 
riggio, della crisi senza pre- 
cedenti che si sta profilando 
nell'Allenza Atlantica, sia 
per la sua strategia nego- 
ziale con l'Unione Sovietica 
sia per le relazioni fiducia- 
rie fra gli alleati. Ve li obbli- 
ga il fatto che la nostra poli- 
tica estera ha assunto in ta- 
le crisi una posizione che il 
suo titolare.vuole presenta- 
re_come conciliatoria fra 
quelle delle due parti in 
contesa. 

Il governo americano, acce- 
samente spalleggiato ap- 
punto da quello ‘britannico 
(e con meno vocalità ma al- 
Irettanta  risolutezza. da 
quello francese) nel volere 
che si decida in sede Nato 
di avviare subito il necessa- 
rio riammodernamento dei 
missili nucleari tattici a bre- 
ve raggio in Europa per 
contrastare la. superiorità 
sovietica in armamenti con- 
venzionali, e per indurre 
Mosca a trattative che li ri- 
ducapo presto a livelli equi- 
parabili ai nostri. Il governo 
della Repubblica Federale 
tedesca che. rifiuta. tale 
fiammodernamento, con 
l‘argomento che si può in- 
«vece già negoziare con i so- 
vietici separatamente su ta- 
le’ tipo di missili, anche se 
guesti non concedono, in- 
tanto e previamente, nessu- 
na riduzione della loro pro- 
verbiante superiorità in ar- 
‘mi convenzionali. 

Non è ‘una mediazione da 
poco. AI di lè della veste 
tecnica, le due posizioni 
hanno infatti una potente 
carica simbolica e incarna- 
no, per la'\prima volta nella 
storia dell'Alleanza, due fi- 
losofie non complementari 
ma tendenzialmente diver- 
genti circa il futuro di que- 
Sta. Da un lato, mettere allà 
‘prova il'nuovo corpo sovie- 
fico, inducendolo da una 
posizione di forza a conce- 
dere quanto non avrebbe 
mai bisogno di concedere 
negozialmente a un avver- 
sario.che fosse già sguarni- 
to e sprovvisto di poste trat- 
tabili: metodo. di cui la politi- 
ca estera di Reagan ha mo- 
strato e collaudato trionfal- 
mente il realismo e l'effica- 
cia, proprio ai fini della: di- 
stensione, smentendo il 
berciare ostile dei disten- 
Sionisti a oltranza. 


DISPUTA il COMMENTO di 
Due filosofie distanti 


Alleati, crisi senza precedenti 


Dall'altro lato, i nuovi umori 
profondi dello spirito pub- 
blico tedesco e della politi- 
ca tedesca, bene interpre- 
tati e pilotati da Genscher. 
Col pretesto che i missili a 
corto raggio ucciderebbero 
principalmente tedeschi, di 
là e di qua dalla frontiera fra 
le due alleanze, puntare su 
tutti i vantaggi separati e 
particolari che la politica di 
Gorbacev sembra promet- 
tere ai tedeschi, se e nella 
misura in cui essi assecon- 
deranno le sue proposte, 
anche al prezzo di rompere 
la solidarietà fra gli alleati 
occidentali e intralciare il 
loro concorde procedere. 
Non c'è che dire: all'Unione 
Sovietica in piena crisi è 
riuscito dî ficcare tra gli al- 
leati un cuneo dissociativo 
che quella prepotente e ag- 
gressiva di Breznev non era 
mai riuscita a foggiare. 

La politica della Repubblica 
Federale tedesca verso il 
nuovo corso sovietico è 
miope. Come potrebbe es- 
sa ottenere da Mosca una 
rassicurazione convincente 
per tutti gli alleati, se leva a 
essi le poste con cui nego- 
ziare insieme? E crede for- 
se che una centralità della 
questione tedesca nei rap- 
porti di Mosca con l'Europa 
(e il conseguente collasso 
della prospettiva di una co- 
mune politica estera del- 
l'Europa occidentale) non 
porterebbe dritto dritto a 
una devastante isolamento 
della Germania? 
Personalmente penso che il 
nostro ministro degli Esteri, 
al quale si deve un com- 
mento famoso sulle due' 
Germanie, possieda tutti gli 
elementi di fatto e tutti i cri- 
terì di giudizio per avere 
una nozione esatta di tale 
miopia. Fino a prova contra- 
ria non: credo che voglia af- 
fatto assecondarla. Ma se 
così è, che cosa significano 
le due mozioni approvate al 
Senato avant’ieri? Una col 
voto dei comunisti, sociali- 


‘ sli e democristiani, ma con 
.l'astensione repubblicana, 


Che in pratica dà ragione ai 
tedeschi. E una comunista 
(su cui tutti i partiti del go- 
verno si sono astenuti!) in 
cui si sottoscrive la piatta- 
forma negoziale del Cremli- 
no sulle armi nucleari e si 
chiede di rimangiarsi la de- 
cisione di trasferire in Italia 
gli F16 della Nato dalla Spa- 
gna. Che si sia deciso di 
concedere a Occhetto un 
lotto della nostra politica 
estera in appalto? 


BONN — La Germania Fede- 
rale si è appellata agli altri 
alleati europei della Nato 
perché sostengono la posi- 
zione di Bonn nella disputa 
Sui missili tattici Lance che 
gli Stati Uniti vogliono am- 
modernare e i tedeschi ri- 
durre, 

A pochi giorni dalla visita in 


Italia del cancelliere Helmut: 


Kohl, che affronterà la que- 
stione con il Presidente del 
Consiglio italiano Ciriaco De 
Mita, il ministero degli Esteri 
di Bonn ha affermato che 
non solo l'Italia, ma anche il 
Belgio, la Danimarca, la Nor- 
vegia, la Grecia e la Spagna 
hanno dato il loro consenso 
alle richieste della Germania 
Federale per l’avvio di collo- 
qui con il Patto di Varsavia. 

Il governo olandese, che in 
precedenza ha espresso il 
proprio appoggio per la posi- 
zione americana, difesa a vi- 
so aperto dalla sola Gran 
Bretagna, ha confermato che 
mercoledì prossimo a Bonn 
giungerà il premier Ruud 
Lubbers in quello che sem- 
bra un tentativo di mediazio- 
ne. «E' normale che gli amici 
tentino una riconciliazione», 
è il commento del portavoce 
della Cancelleria, Hans 
Klein. 

Intanto Helmut Kohl fa il «du- 
ro» in Europa perché debole 
in Germania: questo almeno 
sostengono gli americani e 
‘Margareth Thatcher che do- 
mani sarà ospite nella casa 
natale del cancelliere a Dei- 
desheim, nel Palatinato. «Gli 
andrò a dire di comportarsi 
da leader e non da pecora», 
ha affermato Maggie prima 
di partire per il Reno, una vi- 
sita «in privato». prevista da 
tempo e che ora si presenta 


molto più difficile di quanto si. 


illude la «lady di ferro». 
Riuscirà la figlia di un dro- 
ghiere inglese dove è già fal- 
lito il «grizziy» americano? 
L'ambasciatore di Bush a 
Bonn, Vernon A. Walters, 72 
anni, si è guadagnato il so- 
prannome per il carattere e 
la stazza: alto m1,93, quanto 
il cancelliere, pesa una deci- 
na di chili in più, per l'esat- 
tezza 125. Non:è giunto nem- 
meno da una settimana nella 
capitale federale e già schiu- 
ma di rabbia. Kohl rifiuta di 
piegarsi al diktat americano 
e di modernizzare gli 88 mis- 
sili «Lance» di stanza sul ter- 
ritorio nazionale, e conside- 
rati «ferri vecchi». Vuole pri- 
ma aprire i negoziati con Mo- 
sca per ridurre le testate nu- 
cleari in Europa e, possibil- 
mente, ridurle a zero. 

«| Lance vanno bene fino al 
1992, sostiene, perché spen- 
dere soldi se poi magari do- 
vremo distruggerli?». «State 


DISPUTA / INCONTRO A LONDRA 


De Mita, due strategie divergenti 


Thatcher- 


DISPUTA [ FA NESINA 
E l’Italia resta in mezzo al guado 


Andreotti non vuole trattare subito con i sovietici 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Alla Farnesina si 
afferma che la posizione 
italiana sull'ammoderna- 
mento dei missili'«Lance» 
è stata presentata in ma- 
niera. approssimativa nei 
titoli dei giornali di ieri. An- 
che negli ambienti della 
‘Nato si conclude affrettata- 
mente che l'orientamento 
negoziale dell’Italia sia più 
o meno quello esposto l’al- 
tro ieri al Bundestag dal 
cancelliere Kohl. Ma alla 
Nato, si dice, hanno proba- 
bilmente letto i dispacci di 
agenzia che davano solo 
un riassunto in poche righe 
del discorso. del. ministro 
degli Esteri a palazzo Ma- 
dama. 
In realtà, si fa osservare, 
Andreotti non ha affatto so- 
stenuto che bisogna tratta- 
re subito coni sovietici sui 
missili a corto raggio (fino 
a 500 chilometri); del resto 
non chiede un. negoziato 
‘ immediato neppure il go- 
verno tedesco, che si limita 
‘ad'auspicarne uno solleci- 
to. Al contrario di quanto 
sostengono i tedeschi, il 
ministro degli Esteri italia- 
no ha legato un’eventuale 
trattativa con'l’Urss a pro- 
gressi' sostanziali nel ne- 
goziato di Vienna sulle ar- 
mi convenzionali. Non so- 
lo: Andreotti ha ricordato 


che tutta l'Alleanza atlanti- 
ca è d'accordo sul fatto che 
nel «prevedibile futuro» si 
debba disporre di un certo 
numero di armi nucleari e 
che le dotazioni minime ri- 
tenute necessarie debba- 
no, essere mantenute in 


stato di efficienza perché 


resti applicabile il principio 
di una «risposta flessibi- 
le». 

Il capo della diplomazia 
italiana si è del resto ri- 
chiamato alla dichiarazio- 
ne del Consiglio atlantico 
di Reykjavik che auspicava 
il ridimensionamento delle 
forze convenzionali e di 
quelle nucleari. E' vero che 
da parte americana non si 
fa un collegamento (linka- 
ge) tra il negoziato di Vien- 
na sulle forze convenzio- 
nali e l'ammodernamento 
dei missili a corto raggio, 
ma è anche vero che An- 
dreotti ha condizionato l’a- 
pertura di una eventuale 
trattativa a «progressi si- 
gnificativi nel negoziato 
per. l'eliminazione delle 
asimmetrie convenzionali 
più destabilizzanti, anche 
per individuare meglio.i li- 
Velli residui». Cioè una ri- 
duzione delle forze del Pat- 
to di Varsaria superiore a 
quella della forza Nato. 

La «massima comprensio- 
ne» espressa dal ministro 
degli Esteri italiano «per la 
Specifica sensibilità della 


Germania federale a que- 
sto tipo di armi» (la gittata 
limitata di questi missili 
trasformerebbe automati- 
camente le due Germanie 
nel campo di battaglia di 
un eventuale scontro tra 
Nato e Patto di Varsavia) 
non può far concludere che 
le due posizioni — italiana 
e tedesca — coincidano, 
anche se lo stesso An- 
dreotti ha tenuto a sottoli- 
neare di aver avuto una’ 
conversazione telefonica 
con il collega tedesco Gen- 
scher poche ore prima di 
pronunciare il suo discorso 
al Senato. 

Non appaiono quindi giu- 
stificati alla Farnesina i ti- 
mori e le riserve avanzati 
dai repubblicani su un al- 
lentamento della solidarie- 
tà atlantica e su atti di di- 
sarmo unilaterali da parte 
della Nato. Nella prima 
parte del suo discorso An- 
dreotti ha lodato la scelta 
di ‘«fermezza e di corag- 
gio» che è alla base della 
nascita dell'Alleanza ed ha 
sottolineato che la «pro- 
gressiva smilitarizzazione 
dei rapporti Est e Ovest» 
deve avvenire «in condi- 
zioni di sicurezza non dimi- 
nuita ma, semmai, raffor- 
zata per tutti». E il dialogo 
deve avvenire «in una po- 
sizione non squilibrata di 
forze». 


Dv ... 


Ilcancelliere Kohl 


attenti a non andare da soli 
per la vostra strada» ruggi- 
sce Walters, «rischiate di 
spaccare la Nato»..E per rap- 
presaglia gli americani mi- 
nacciano di ridurre le truppe 
di stanza in Germania: per- 
ché rischiare dei bravi gio- 
vani yankees per un alleato 
così infido, caduto vittima del 
fascino di Gorby? 

Ma il cancelliere, e'con lui 
tutti i tedeschi, sono rimasti 
allibiti nel conoscere lo «sce- 
nario» delle ultime manovre 
Nato, all’inizio di marzo, sot- 
to la regia dell'americano 
Galvin: i sovietici sfondano 
le linee e gli occidentali ri- 
spondono scaraventando 
dalle basi tedesche 17 atomi- 
che, ognuna dieci volte-più 
potente di quella di Hiroshi- 
ma, sui-«rossi». Ma solo una 
cade in Unione Sovietica e in 
una zona di scarsa importan- 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un sostanziale di- 
vario di opinioni su problemi 
vitali della Nato e della Comu- 
nità europea è emerso nei col- 
loqui svoltisi ieria Londra tra il 
primo ministro Thatcher e il 
presidente del Consiglio De 
Mita. AI termine dell'incontro 
a Downing Street, durato tre 
ore, De Mita non ha fatto mi- 
stero delle ravvisate «divari- 
cazioni esistenti tra i rispettivi 
punti di vista». 

Per quanto riguarda l'alleanza 
atlantica, la materia del con- 
tendere è costituita dalle insi- 
stenze della «lady di ferro» 
tendenti ad affrettare la mo- 
dernizzazione dei missili nu- 
cleari a corto raggio. Questo 
atteggiamento, condiviso dal- 
l'amministratore Bush, parte 
dal presupposto che il poten- 
ziamento delle armi tattiche 
nucleari in Europa non debba 
essere subordinato all'anda- 
mento dei negoziati per la ri- 
duzione delle armi convenzio- 
nali ma svilupparsi in maniera 
autonoma, fino a quando con- 
tinuerà a esistere una minac- 
cia sovietica. © 

Il governo italiano ha già illu- 
strato la sua impostazione del 
problema al Senato attraverso 
le. dichiarazioni del ministro 
Andreotti, che sono state riba- 
dite e ampliate ieri da De Mita. 
L'ipotesi di un negoziato che 
abbia per oggetto le armi nu- 
cleari tattiche potrà essere av- 
Viata — ha detto il presidente 
del Consiglio — dopo che i ne- 
goziati sulle asimmetrie delle 
forze contrapposte in Europa e 


sulla riduzione delle armicon- . 


Venzionali abbiano dato risul- 
tati utili. In altri termini, non 
deve esserci un parallelismo 
tra i due negoziati ma toccherà 
all'Alleanza atlantica valutare 
se e quando si debba procede- 
re all'eventuale modernizza- 


za. Le altre colpiscono l’Eu- 
ropa centrale, in particolare 
la Germania Est e perfino 
l'alleata Turchia, data per 
perduta. 
Gli americani risparmiano 
l'Unione Sovietica, dicono i 
tedeschi, per evitare una 
rappresaglia sul loro territo- 
rio. In altre parole, l'Europa 
Viene sacrificata per salvare 
le due superpotenze, e le 
due Germanie vengono ri- 
dotte a un cumulo di mace- 
rie. «E' una particolarità del- 
la Repubblica Federale stori- 
ca e geografica», spiega il 
«Times» con cinismo. 
Con più brutalità, la Thatcher 
dichiara: «I tedeschi si devo- 
no abituare all'idea. In fondo 
hanno perso la guerra». 
| missili a breve raggio che 
gli americani e i britannici 
vogliono mantenere in Cen- 
tro-Europa non possono che 
colpire solo il suolo tedesco, 
a Est come a Ovest. Come 
non comprendere se il bravo 
Helmut è deciso a resistere 
domani alla seduzione della 
sua ospite? Da quando ha 
sposato le tesi del suo mini- 
stro degli Esteri, il liberale 
Genscher, gorbacioviano 
della prima ora, ha visto di 
colpo risalire la sua popola- 
rità in discesa precipitosa 
dall'inizio dell’anno. Perfino 
i socialisti gli harino dato ra- 
gione al Bundestag. Para- 
dossalmente, ma non tanto, 
il litigio con Bush e i sorrisi 
verso Mosca, gli hanno fatto 
riguadagnare le simpatie 
verso Mosca, gli hanno fatto 
riguadagnare le simpatie an- 
che dell’estrema destra, dei 
repubblicani filonazisti. 
Una Germania indipendente 
dagli Stati Uniti solletica i na- 
zionalisti teutonici, e soddi- 
sfa di opinione, nove tede- 
schi su dieci trovano «simpa- 
tico» Gorbacev; appena cin- 
que anni fa il 46 per cento si 
sentiva minacciato dai sovie- 
tici e ora la percentuale è 
scesa al 24 per cento; il 70 
percento ha «una buona opi- 
Nione dell'Urss» contro il 40, 
per cento dei francesi e il 59' 
per cento dei britannici; il 79 
per cento vuole eliminare 
tutte le armi nucleari dalla 
Germania. 
«Basta con questa favola 
dell’isolazionismo — ha tuo- 
nato perfino il Presidente. 
della Repubblica,!von Weiz- 
sackers — in Europa non 
siamo soli a pensarla in que- 
sta maniera». | tedeschi non 
vogliono obbedire agli ordi- 
ni, e sono anzi sicuri di con- 
Vincere gli alleati della bontà 
delle loro idee, al prossimo 
Vertice Nato a fine maggio a 
Bruxelles. 

[Roberto Giardina] 


Ciriaco De Mita. 


zione dei missili a corto raggio 
dopo aver preso atto della ri- 
sposta sovietica per le armi 
convenzionali. 

«Se non ci saranno risultati 
sulla trattativa per le forze 
convenzionali, l'ipotesi di non 
sguarnire il fianco della Nato 
diventerà una necessità», ha 
osservato De Mita conversan- 
do con i giornalisti. L'obiettivo 
cui bisogna tendere non es- 
sendo verosimile la realizza- 


DISPUTA / 


Dal corrispondente 


REAZIONI AMERICANE 
Per gli Stati Uniti la Germ 


Lo spettacolo di una Nato divisa irrita il Dipartimento di Stato 


Cesare De Carlo 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


E' di nuovo scompiglio in 
Europa per la questione dei 
missili. Sembrerebbe un 
controsenso dopo il propa- 
gandato e riuscito accordo 
fra Stati Uniti e Unione So- 
vietica su questo tipo di ar- 
mi che è venuto ad elimina- 
re i sistemi in grado di co- 
prire distanze fra i 500 e i 
9000 chilometri: i missili di 
teatro, detti anche. «euro- 
missili» o raggio interme- 
dio. 

Oggi la situazione politico- 
militare, di fronte ai missili 
a corto raggio entro i 500 
chilometri. di gittata, pre- 
senta delle analogie ma an- 
che sensibili differenze. La 
prima è di carattere politi- 
co: con gli «euromissili» la 
dissidenza si sviluppò all’e- 
sterno dell’area decisiona- 
le politica, con i missili tatti- 
ci si agita clamorosamente 
al suo interno. La seconda 
è di aspetto militare: si trat- 
ta di un miglioramento dei 
sistemi della. Nato già 
schierati per equilibrare le 


zione:del disarmo universale, 
rimane quello di «stabilire un 
equilibrio delle forze contrap- 
poste in Europa a un livello più 
basso». E poiché nessuno può 
prevedere in questo momento 
l'esito del negoziato sulle armi 
convenzionali, sarà bene rin- 
viare ogni decisione per le ar- 
mi tattiche nucleari. 

| bollori della Thatcher hanno 
quindi ricevuto una nuova doc- 


WASHINGTON — Il problema è semplice — dicono al Di- 
partimento di Stato — i tedeschi ritengono che il «nuovo 
mondo» si sia già realizzato, noi no. 

Non è una differenza da poco. E' la differenza che passa 
fra un desiderio e un fatto. Il «nuovo mondo» riguarda le 
relazioni Est-Ovest. «Non va percepito emozionalmente. 
Gorbacev ha solo annunciato la sua intenzione di passare 
da una concezione offensiva a una difensiva verso l'Occi- 
dente. Un annuncio non è un cambiamento. La realtà è che 
l'Unione Sovietica ha ancora una forte superiorità nel 
campo delle armi convenzionali». 

Questo giudizio è attribuito dal «New York Times» a una 
fonte ufficiale del Dipartimento di Stato. La chiarezza degli 
accenti indica irritazione e risentimento. Il cancelliere del- 
la Germania Federale Helmut Kohl ha fatto quel che nes- 
sun capo di governo tedesco aveva osato dal dopoguerra 
a oggi. Ha formalizzato in un discorso in Parlamento il 
dissidio con Washington. In precedenza si era sempre cer- 
cato di comporlo per via diplomatica e scongiurare così lo 
spettacolo di una Nato divisa. 

Anche sotto il cancellierato Schmidt, la polemica sugli eu- 
romissili si era sviluppata al di fuori dei moniti reciproci. 
Ora invece Kohl dichiara di «non accettare lezioni da nes- 
suno». Certo — dice ancora la fonte — ci rendiamo conto 
dei timori dei tedeschi. | missili a cortissimo raggio non 
costituiscono più una minaccia per l'Europa ma per le sole 
due Germanie. Quelli attuali, americani, hanno un raggio 
di 70 chilometri. Quelli futuri avranno un raggio sino a 500 
chilometri. Nel primo e nel secondo caso, si scarichereb- 
bero sulle teste dei tedeschi. Ma il punto non è questo. Il 


punto è come impostare il negoziato con i sovietici. 
L'esperienza dei primi anni Ottanta dimostra che solo do- 
po l'installazione di «Pershing Il» e «Cruise» i sovietici trat 
tarono seriamente. Prima il riarmo e poi il disarmo. E' un 
paradosso che ha funzionato. Perché cambiare tattica? Si 
chiedono gli americani. Perché, sostiene Genscher, mini- 
stro degli Esteri tedesco; Gorbacev ha già iniziato a ridur- 
re unilateralmente le truppe in Europa. i 

| politici americani, repubblicani e democratici, ricordano 
però che anche sugli euromissili si trattò con Gorbacev @ 
che il ritiro dei primi reparti sovietici altera solo marginal- 
mente l'inferiorità occidentale sul continente europeo. Si 
dicono sorpresi dalla sintonia di accenti fra Genscher e 
Andreotti. Andreotti è considerato un teorico delle due 
Germanie (la famosa battuta al festival dell'Unità, 5 anni 
fa). Una loro denuclearizzazione avvicina e non allontana 


la prospettiva riunificatoria. 


«Siamo sinceri — dice Stephen Szabo, professore di affari 
europei al National World College di Washington — il moti- 
vo di fondo dell'atteggiamento di Bonn è un altro. E' la 
consapevolezza della propria potenza, dalla quale parte il 
rinato nazionalismo tedesco. | tedeschi vedono in dissolu- 
zione il tradizionale bipolarismo europeo: americani con- 
tro sovietici. Inseguono i loro interessi nazionali, il primo 
dei quali è come rimediare alla spartizione tedesca». 

Dice Dick Cheney, nuovo segretario alla Difesa: «Non dob- 
biamo trattare sui missili a corto raggio, prima di avere 
costretto i sovietici a rinunciare alla superiorità nelle forze 
convenzionali. Se accettassimo di trattare anche una sem- 
plice riduzione di quei missili, non saremmo in grado di 
resistere alle pressioni per eliminarli tutti. E questo indi- 
pendentemente dai progressi nel settore convenzionale». 


DISPUTA [IL CASO DI CUI SI PARLA 


Squilibri sulla bilancia Nato-Patto di Varsavia 
Contro 1.608 rampe dell’Est, 136 dell’Ovest per le armi a corto raggio 


gittate dei missili del Patto 
di Varsavia ammodernati 
verso la metà degli anni Ot- 
tanta. 

In campo tattico ( ma il ter- 
mine è improprio in quanto 
la capacità nucleare di que- 
ste armi presuppone una 
Valenza strategica) il Patto 
di Varsavia ha oggi in linea 
1.608 rampe semoventi, di 
cui 1.221 sovietiche, 81 po- 
lacche, 80 tedesco-orienta- 
li, 77 cecoslovacche, 72 bul- 
gare, 50 romene e 27 un- 
gheresi. La Nato controbi- 
lancia questo schieramento 


-con.136 rampedi cui 66 sta- 


tunitensi, 18 ingiesi,-24 te- 
desco-occidentali, 9 olan- 
desi, 9 italiane e 9 belghe. 

L'arsenale missilistico tatti- 
co orientale allinea armi di 
almeno quattro. tipi: gli 
«Scud», i «Frog», gli SS-21 
e gli SS-23 con gittate varie 
da 70 a 450 chilometri e te- 
State atomiche di potenza 
articolata da un minimo di 
10 chiloton a un massimo di 
200 chiloton. Sullo stesso 
parallelo esiste un solo si- 
stema d’arma della Nato, il 


cia fredda dopo la decisa op- 
posizione del Cancelliere Kohl 
ab tentativo di forzargli la ma- 
no per una immediata moder- 
nizzazione delle armi tattiche 
nucleari. Domani. la «lady di 
ferro» si recherà in Germania 
con l'intento di esercitare nuo- 
ve pressioni sul governo fede- 
rale in vista del vertice della 
Nato di fine maggio a Bruxel- 
les. 

La posizione di Roma appare 


«Lance» con gittata massi- 
ma attorno ai 120 chilometri 
e cariche nucleari varianti 
dai 10 ai 100 chiloton. Tutti i 
missili sono dotati anche.di 
testate convenzionali. 

Ancor prima che interve- 
Nissero gli accordi con l’U- 
nione Sovietica, gli Stati 
Uniti, consci del profondo 
squilibrio nel settore dei 
missili «a corto raggio», ini- 
ziarono lo studio per un 
«Lance» migliorato, in sigla 
TACMS (Tactical Missile 
System). che può . essere 
lanciato dalle;nuove razzie- 
re semoventi MLRS ( Multi- 
ple Launch Rocket System) 
realizzate per l’impiego di 
razzi. Il nuovo TACMS è in 
grado di raggiungere i 450 
chilometri di gittata e non 
viola il recente accordo sui 
missili a gittata intermedia. 
E' questa l’offerta che gli 
Stati Uniti fanno agli alleati 
europei nella certezza che 
ogni trattativa ulteriore po- 
trà giungere al successo 
solo quando l'interlocutore 


. non conserverà la carta mi- 


gliore, 


Il premier inglese Margaret Thatcher mentre riceve al numero 10 di Downing Street il presidente del Consiglio 


più vicina a quella di Bonn che 
a quella di Londra. Ma Kohl 
vorrebbe andare oltre apren- 
do al più presto il negoziato 
sulle armi nucleari tattiche 
senza farlo dipendere intera- 
mente dai progressi sul nego- 
ziato per le armi convenziona- 
li, mentre la Thatcher rimane 
fermamente convinta che solo 
un. sollecito. potenziamento 
dell’arsenale missilistico. a 


ania sbaglia i tempi 


corto raggio indurrà.l'Urss e i 
Paesi dell'Est a ridimensiona- 
re .la loro preponderanza sul 
piano convenzionale. 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive del Mec, la Thatcher 
ha riaffermato nei colloqui con 
De Mita la sua avversione per 
l'unione monetaria e per la 
progettata istituzione di una 
comune banca centrale euro- 
pea. In proposito De Mita ha 
voluto esprimere l'auspicio 
che un allargamento. dello 
Sme (il sistema monetario eu- 
ropeo da cui la sterlina rimane 
assente) possa configurarsi 
come la prima tappa verso una 
revisione» dell’atteggiamento 
di Londra. 

Il presidente del Consiglio ha 
ricordato ai giornalisti che an- 
che in occasione del. vertice 
comunitario di Hannover la 
Thatcher si presentò su posi- 
zioni dissenzienti accettando 
però l'istituzione di una com- 
missione che studiasse i pro- 
blemi monetari. Quella com- 
missione di studio ha raggiun- 
to conclusioni che potranno 
‘essere un giorno sottoscritte 
anche dagli inglesi: «La mia è 
una scommessa, e come tale 
non basata su elementi certi e 
concreti», ha detto De Mita, 
«ma continuo a sperare che 
anche dal vertice europeo di 
Madrid scaturiscano risultati 
utili come quelli che emersero 
dal vertice di Hannover contro 
ogni previsione pessimistica 
della vigilia». 

«| due capi di governo hanno 
esaminato anche l'evolversi 
della situazione nel Medio 
Oriente. Il «passaggio eletto- 
rale» viene giudicato da en- 
trambi utile per individuare gli 
interlocutori dell'Olp. Circa la 
sede di una conferenza inter- 
nazionale il presidente del 
Consiglio ha prospettato l’ipo- 
tesi che il suo Foro possa es- 
sere lo stesso Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni Unite. 


» 


Interni 


IL GIUDICE DEL «GRAN RIFIUTO» 


Trasferimento per Riggio 


La richiesta è dello stesso Vassalli che sollecita anche sanzioni disciplinari 


2A 


i 


Il giudice Gianfranco 
Riggio 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Trasferimento e an- 
che sanzioni disciplinari per 
Gianfranco Riggio, il giudice 
del «gran rifiuto» per paura 
della mafia. Le richieste sono 
del ministro di Grazia e giusti- 
zia Giuliano Vassalli e sono 
partite il 26 aprile, ma ne è sta- 
ta data comunicazione ufficia- 
le soltanto ieri. 

La nota ministeriale, che chie- 
de l'apertura formale di un 
procedimento di trasferimento 
presso la prima commissione 
del Consiglio superiore della 
magistratura, è iscritta all'or- 
dine del giorno di oggi a palaz- 
zo «dei Marescialli. Sempre 
dello stesso ordine del giorno 
è la nota presentata il 4 aprile 
scorso dal consigliere liberale 
Enzo Palumbo, che chiedeva 
venisse aperta un'inchiesta 
per accertare i fatti denunciati 
pubblicamente dal giudice di 
Agrigento ed eventualmente 
dare il via al suo trasferimento 
di ufficio perché incompatibile 
con la sede attuale. 

Oggi, quindi, il Csm invierà 
«comunicazione di garanzia» 
al magistrato e si aggiornerà 
alla prossima settimana per la 
sua audizione. A meno che lo 
stesso Riggio, che ha già chie- 
sto di essere ascoltato qual- 
che giorno fa, non si presenti 
domani stesso di sua iniziativa 
(qualcuno ieri lo dava già in 


La nota ministeriale che chiede l’apertura formale di un procedimento 
alla prima commissione del Consiglio superiore della magistratura, 

è iscritta all’ordine del giorno di oggi. Il Csm invierà una 
«comunicazione di garanzia» al magistrato e si aggiornerà alla 
prossima settimana per ascoltarlo, a meno che Riggio non si presenti 
domani stesso di sua iniziativa per essere ascoltato. La relazione 
dell'ispettore Rovello lascia però poco spazio alle difese del giudice. 


volo per Roma). Per martedì 
pomeriggio, in ogni caso, si è 
riconvocato il comitato anti- 
mafia del Csm che ieri doveva 
prendere decisioni in merito. 
Dopo l'annuncio di Vassalli, 
sotto il profilo procedurale, in- 
fatti, il comitato dovrebbe pas- 
sare la mano alla prima com- 
missione competente per l'i- 
struttoria sul trasferimento, 
ma è probabile che entrambi 
gli organi del Consiglio si riu- 
niscano nuovamente martedì 
pomeriggio per un'audizione 
del magistrato in contempora- 
nea. 

La relazione dell'ispettore mi- 
nisteriale Vincenzo Rovello la- 
scia ben poco spazio alle dife- 
se di Gianfranco Riggio. Non è 
più credibile — ha concluso 
Rovello — perché nén si è mo- 
strato all'altezza della situa- 
zione e soprattutto del suo 
compito. 

Ha forse inventato pressoché 


di sana pianta l'episodio delle 
minacce mafiose che lo avreb- 
bero costretto a fare marcia in- 
dietro dopo aver dato il suo as- 
senso all'ingresso nel «pool» 
del prefetto Sica, continua la 
relazione. In ogni caso non è 
stato riservato, accusa Rovel- 
lo, e non può rimanere più do- 
v'è a esercitare le sue funzio- 
ni. 

Anzi, rincara l'ispettore, «è su- 
scettibile di azione disciplina- 
re per aver compromesso il 
prestigio dell'Ordine giudizia- 
rio, sotto il profilo della credi- 
bilità che l'istituzione Giustizia 
riscuote nella generalità dei 
cittadini». 

E' sulla base di tali conclusio- 
ni, che il ministro Vassalli ha 
chiesto anche l'apertura di un 
procedimento disciplinare, in 
sede competente. Riggio ri- 
schia dall'ammonizione alla 
destituzione. Sarà il procura- 
tore generale presso la Supre- 


ma. Corte di Cassazione a 
«istruire» la pratica ed even- 
tualmente a investire il Csm 
della decisione finale. O anche 
a richiedere il proscioglimen- 
to. In ogni caso, però, le con- 
clusioni del procuratore gene- 
rale Vittorio Sgroj non si cono- 
sceranno che fra qualche me- 
se. 

Intanto davanti al Csm, comin- 
cerà stamani il procedimento 
per il trasferimento d'ufficio di 
Gianfranco Riggio, in base al- 
l'articolo 2 della legge per le 
garanzie riconosciute alla ma- 
gistratura. Potrebbe culmina- 
re con la destinazione del pre- 
sidente della Corte d'Assise di 
Agrigento «in altre zone del 
territorio nazionale ove non 
operino gruppi criminali di 
stampo mafioso — ha suggeri- 
to l'ispettore Rovello— e in in- 
combenze dove possa ammi- 
nistrare giustizia con la credi- 
bilità dovuta all'ordine giudi- 


ziario». 

A tale proposito va anche ri- 
cordato che Gianfranco Riggio 
chiese lui stesso di essere de- 
stinato ad altro incarico e alla 
procura della Repubblica del- 
la pretura circondariale di Cal- 
tanissetta, dove abita. La do- 
manda reca la data del 23 feb- 
braio, dieci giorni dopo la sua 
dichiarazione di disponibilità 
a entrare nel «pool» di Sica. E 
proprio il 21 marzo il giorno 
prima di ritirare la sua dispo- 
nibilità denunciando al prefet- 
to l'episodio mafioso di cui sa- 
rebbe stato vittima), Gianfran- 
co Riggio si trovò la strada 
spianata per il nuovo incarico 
restando unico concorrente in 
lizza. L'altro pretendente, il 
giudice Assennato ottenne in 
quella data la nomina a Calta- 
girone. 

Su quella domanda di Riggio, 
ieri per l'ennesima volta il ple- 
num del Csm era chiamato a 
pronunciarsi. E per l’ennesi- 
ma volta lo ha evitato rinvian- 
do ogni cosa, questa volta con 
la motivazione formale del- 
l'assenza della relatrice Elena 
Paciotti. Le «fondate riserve» 
avanzate già da qualche gior- 
no da Vincenzo Rovello sulle 
vicende riferite da Gianfranco 
Riggio e sul suo comporta- 
mento successivo hanno get- 
tato ombre che vanno dissolte 
prima di ogni decisione sul 
giudice. 


»* CASTELLAMMARE DI STABIA 


Un blitz contro la camorra 


Per la strage del 21 aprile emessi 19 ordini di cattura: sei eseguiti 


missione dei provvedimenti dei giudici istruttori sono cominciate 
prima dell'agguato di Castellammare e dopo di questo hanno 
trovato ulteriori conferme in testimonianze e prove acquisite du- 
rante numerosi confronti e perquisizioni domiciliari. 

Carabinieri e polizia, che nei giorni scorsi si erano incontrati 
ripetutamente con i magistrati che seguono le indagini, hanno 
anche ricostruito i motivi dell’agguato del 21 aprile al boss D'A- 
lessandro. Il «gruppo di fuoco» che ha ucciso i quattro. guarda- 
spalle e ferito il boss era composto da camorristi legati ai fratelli 
Imparato, in «guerra» con il clan D'Alessandro per il predominio 
delle attività illecite nella zona di Castellammare di Stabia. An- 
che i due fratelli avrebbero partecipato attivamente all'agguato 
‘assieme ad altre persone non ancora identificate. 

| dissensi tra i due camorristi — Michele D'Alessandro e Umber- 
to Mario Imparato — sarebbero nati dopo l'uscita dal carcere del 
boss, avvenuta lo scorso giugno per annullamento della senten- 
za, dovuto ad un vizio di forma del collegio giudicante. 

| due fratelli Imparato si sarebbero dati da tempo volontariamen- 
te alla latitanza. Non sono infatti mai stati trovati durante le nu- 
merose perquisizioni domiciliari effettuate da carabinieri e poli- 
zia negli ultimi mesi. Nel corso delle perquisizioni, però, gli inve- 
stigatori avrebbero sequestrato materiale ritenuto «interessan- 
te» sia per convalidare gli arresti sia per proseguire le indagini. 
Sempre sul fronte della camorra, è aumentato a quattro il nume- 
ro dei morti nell’agguato di sabato scorso nei pressi del cimitero 
di Casal Di Principe. Nell’ospedale Cardarelli di Napoli, nel qua- 
le era ricoverato in coma irreversibile, è morto ieri Giuseppe 
Gagliardi, 28 anni, pregiudicato nato a Troyes in Francia e resi- 


NAPOLI — Diciannove ordini di arresto, di cui sei eseguiti, sono 
stati emessi dai magistrati napoletani che conducono l'inchiesta 


. sulla strage di Castellammare, nella quale furono uccisi tre ap- 


partenenti al.clan di Michele D'Alessandro, rimasero ferite altre 
tre persone, ira cui un bambino di 6 anni, e un altro uomo morì 
nei giorni successivi in ospedale. Nel corso di una operazione 
congiunta di polizia e carabinieri, organizzata per eseguire gli 
ordini di arresto, sono state fatte numerose perquisizioni domici- 
“ liari, nonché ispezionati anfratti e casolari abbandonati, con il 
sequestro di pistole, munizioni e di alcune bollette del lotto clan- 


destino. 


Il blitz di Castellammare di Stabia ha. portato all'arresto di sei 
« pregiudicati appartenenti al clan del boss D'Alessandro. Con 
l'accusa di associazione per delinquere di stampo camorristico, 
porto, detenzione e ricettazione di armi, sono stati arrestati i 
pregiudicati Giovanni Buonocore.di 38 anni e Giusepe Riccardi 
di 32 anni, Elio Rotondale di 39 anni e Antonio De Luca, di 45 


anni. 


' Gli ordini di arresto sono stati notificati in carcere a Ciro Avella di 
22 anni e in ospedale, dove era già agli arresti, al boss Michele 
D'Alessandro di 44 anni. Due dei 17 provvedimenti restrittivi ri- 
guardano i fratelli Umberto Mario Imparato di 43 anni e France- 

+e sco Imparato di 33 anni, ritenuti dagli inquirenti due degli esecu- 
tori del quadruplice omicidio avvenuto il 21 aprile a Castellam- 
mare di Stabia e nel quale sono morti quattro guardaspalle di 
Michele-D'Alessandro e lo stesso boss è stato ferito. Contro di 
loro i sostituti procuratori di Napoli D'Alterio, Cafiero e Zuccarel- 
li hanno spiccato ordine di arresto per quadruplice omicidio plu- 
riaggravato, tentativo di omicidio e detenzione di armi. 
Le indagini che hanno portato agli arresti dei pregiudicati e all'e- 


dente da anni a Casal Di Principe. 


Sempre più boschi in fumo 


ROMA — Cresce in Italia il numero di incendi e con essi va in fumo, spesso 
irrimediabilmente, un patrimonio ambientale preziosissimo: boschi, foreste, 
selve e prati erbosi. Come risulta da una ricerca effettuata dall’Istat, è la 
mano dell’uomo, nella maggior parte dei casi, a innescare le fiamme. Nel 
1988, infatti, il numero di incendi in Italia è cresciuto del 6,4 per cento rispetto 
all’anno precedente: ne sono scoppiati, lungo tutta la penisola, circa 
ottomila, dovuti per il 62,6 per cento dei casi a fenomeni dolosi. E’ aumentato 
ancora di più, però, il danno ecologico causato dalle fiamme: hanno preso 
fuoco quest'anno circa 10 mila ettari in più (+22 per cento) di superficie 
«verde» che una stima dell’Istat quantifica in un costo economico pari a 45 
miliardi di lire in termini di massa legnosa distrutta. La classifica delle 
regioni più colpite da questa calamità vede in testa la Calabria, seguita da 
Sardegna, Liguria e Campania. Dei 60 mila ettari di superficie percorsa dalle 
fiamme nel 1988, circa 28 mila ettari erano boschi d’alto fusto e 31 mila ettari 


di boschi cedui. | - 


.. 
jovani 


uonocore, uno degl 


anticamorra di Castellammare di Stabia. 


LA SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO 


Bruno Lorandi non ha ucciso suo figlio 


L'uomo è stato assoltò per insufficienza di prove - Resta il mistero: chi trucidò il piccolo Cristian? 


= 


Il bambino, 10 anni, era stato trovato strangolato con un filo di 
ferro nell’aprile del 1986 sul monte Maddalena, alla periferia di 
Brescia. Sul banco degli imputati finì il padre, sospettato di avere 
organizzato il sequestro del figlio per allentare la morsa dei 
creditori e di averlo poi affidato a un complice che, per un motivo 
rimasto ignoto,lo aveva poi ucciso. Il pubblico ministero al processo 
aveva chiesto una condanna a 18 anni per il finto rapimento. 


BRESCIA — Tre mesi di udien- 
ze e un giorno e mezzo di riu- 
nione in camera di consiglio 
non sono riusciti a chiarire il 
mistero della morte di Cristian 
Lorandi, il bambino di dieci 
anni strangolato con un filo di 
ferro nell'aprile del 1986. Il 
processo di primo grado si è 
concluso con un nulla di fatto: 
il padre del ragazzino, Bruno 
Lorandi, 38 anni, marmista, è 
stato assolto dai giudici della 
Corte d'Assise. Con formula 
piena dall'accusa di aver or- 
ganizzato il finto sequestro, e 
per insufficienza di prove di 
quella di omicidio. 

Il pubblico ministero France- 
sco Piantoni aveva sollecitato 
una condanna a 18 anni di re- 
clusione per la vicenda del fin- 
to rapimento, ammettendo pe- 
rò che né l'istruttoria, né il di- 
battimento avevano fatto luce 
sulla figura dell'imputato, né 


‘sui moventi del delitto. Il caso, 


insomma, sarebbe rimasto 


aperto anche se Bruno Loran-: 


di fosse stato in qualche modo 
condannato. ; 

Cristian scomparve il 28 aprile 
di tre anni fa, dopo averlascia- 
to la casa della nonna, dove 
aveva mangiato con il padre, 
per andare a trovare un amico, 
Carlo. Nell’abitazione del 
compagno di giochi Cristian 
non arrivò mai. Il giorno suc- 
cessivo venne trovato morto 
sul monte Maddalena alla pe- 
riferia della città. Era stato pic- 
chiato violentemente, strozza- 
to e finito con un filo di ferro 
intorno al collo, poco tempo 


dopo la sua scomparsa, come 
accertarono le perizie. 
Iniziava così l'odissea giudi- 
ziaria del padre, finito sul ban- 
co degli imputati con l'accusa 
di avere organizzato il seque- 
stro del figlio per allentare la 
morsa dei creditori e di averlo 
poi affidato a un complice che, 
per un motivo rimasto ignoto, 
lo uccise in modo orrendo. 

Chi ha assassinato Cristian e 
perché non si sa. La sentenza 
emessa ieri a mezzogiorno e 
mezzo, dopo 36 ore di Camera 
di Consiglio, ripropone infatti 
tutti gli interrogativi sorti nel- 


l'aprile di tre anni fa, all'epoca 
della tragedia. 

| difensori di Bruno Lorandi 
hanno preannunciato ricorso 
in appello perché affermano 
che c'erano gli elementi per 
assolvere il loro cliente con 
formula piena anche dall'ac- 
cusa di omicidio: non si accon- 
tentano della formula dubitati- 
va. Anche il rappresentante 
della pubblica accusa spera di 
avere ragione in appello. 

Né Bruno Lorandi, né la. mo- 
glie, Clara Bugna, erano pre- 
senti in aula al momento della 
lettura della sentenza. L'impu- 
tato si trovava agli arresti do- 
miciliari e da ieri è di nuovo in 
libertà. La notizia dell’assolu- 
zione gliel'ha comunicata l'av- 
vocato Alberto Scapaticci per 
telefono. Scapaticci, insieme 
al suo collega Barbieri, duran- 
te il protesso aveva ricordato 
il clima di sospetto creatosi in- 
torno a Bruno Lorandi dopo il 
ritrovamento del corpo del pic- 
colo, il metodo con cui furono 
condotte le indagini. 

«Puntata la sua attenzione su 
Lorandi, lo Stato nel corso del- 
le indagini non ha voluto am- 
mettere l'errore giudiziario, 
passando così dall'accusa ini- 
ziale di omicidio volontario a 
quella di concorso anomalo 
nell'omicidio», diceva la dife- 
sa, E la Corte d'Assise di Bre- 
scia ha dato ragione, anche se 
solo parzialmente, alla tesi de- 
gli avvocati. Ma il mistero re- 
sta: chiha ammazzato Cristian 
Lorandi? 
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Scade la proroga 
Sfratti in arrivo 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Scade l’ultima so- 
spensione ed è di nuovo 
tempo di sfratti. Da martedì 
per decine di migliaia di fa- 
miglie italiane residenti ne- 
gli undici comuni classificati 
«ad alta tensione abitativa» 
(Torino, Milano, Genova, Ve- 
nezia, Bologna, Firenze, Ro- 
ma, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania) sarà di nuovo ango- 
scia. 

Il ministro dei Lavori pubblici 
ha garantito che un'altra pro- 
roga non ci sarà per due mo- 
tivi, uno confessabile, l’altro 
meno. Il motivo che «non si 
può.dire» è che la Corte co- 
stituzionale (per anni ha 
brontolato contro i politici 
che si sono sempre lavati le 
mani dei problemi della casa 
ricorrendo al blocco degli 
sfratti) questa volta si oppor- 
rebbe in modo netto. Il moti- 
vo logico è che il decreto leg- 
ge (trasformato in legge dal 
Parlamento) con il quale so- 
no stati sospesi fino a doma- 
ni gli sfratti, contiene anche 
le norme precise su.come 
dovranno essere graduati i 
rilasci forzosi (ossia con la 
forza pubblica) degli appar- 
tamenti. Per inciso, se nonci 
fossero state le norme sulla 
gradualità, la Corte costitu- 
zionale non avrebbe accetta- 
to neppure l’ultima sospen- 
sione. 

Vediamo come funziona il 
meccanismo. q 

Sfratti eseguibili da martedì 
— Saranno possibili solo gli 
sfratti giunti alla «fase dell’e- 
seguibilità» e motivati sin 
dall'inizio come «necessità» 
per il padrone di casa, o per 
«morosità» dell'inquilino. 
Dati esatti su quanti siano 
questo tipo di sfratti non ci 
sono, ma si parla con insi- 
stenza di circa 200 mila. 


La graduazione di questi . 


sfratti, e quindi la concessio- 
ne della forza pubblica, do- 
vrà deciderla una «commis- 
sione provinciale». Della 
commissione dovranno far 
parte il sindaco, un rappre- 
sentante delle organizzazio- 
ni degli inquilini e dei pro- 
prietari, il presidente dell'l- 
stituto autonomo case popo- 
lari, un rappresentante dei 
costruttori edili, uno degli 
enti assicurativi e previden- 
ziali e un certo numero di 
rappresentanti dei sindacati. 
Le commissioni non sono 
state ancora costituite, ma le 
trattative con i sindacati so- 
no a buon punto. 

In sostanza, vi sarà un «bloc- 
co di fatto» degli sfratti anco- 
ra per qualche settimana. 
Sfratti eseguibili dal 1990 — 
Per sfratti nati da cause di- 
verse da «necessità origina- 
ria» e morosità la gradualità 


Da martedì 


migliaia 
di famiglie 


nell’angoscia 


scatterà dal primo gennaio 
del 1990. Questo «pacchetto» 
dovrebbe oscillare tra le 450 
e le 500 mila richieste. E° da 
notare che il totale di circa 
650-700 mila sfratti si riferi- 
sce all'intera penisola, enon 
solo ai comuni ad alta tensio- 
ne abitativa. 

Graduazione — Le «com- 
missioni» dovranno provve- 
dere a stilare una graduato- 
ria (nell’ordine in base al ti- 


‘CONVEGNO 
Guardia 
costiera 


VENEZIA — La riorga- 
nizzazione dei compiti 
operativi delle capitane- 
rie di porto, con la crea- 
zione di un gruppo spe- 
cialistico sul modello 
della Guardia costiera 
statunitense, e il proble- 
ma di una ristrutturazio- 
ne. globale dell’attuale 
amministrazione maritti- 
ma, sono al centro di un 
convegno apertosi ieri a 
Venezia su iniziativa del 
ministero della Marina 
Mercantile e della Re- 
gione Veneto. 
L'ispettore generale del 
Corpo, Francesco Ce- 
renza, auspicando l’isti- 
tuzione della Guardia 
costiera e un sostanzio- 
so potenziamento degli 
organici, ha rilevato che 
«le funzioni attribuite al- 
le capitanerie si sono di- 
latate a dismisura negli 
ultimi decenni per lo svi- 
luppo economico del 
paese, l'aumento dei 
traffici nazionali e inter- 
nazionali, la crescita 
della nautica da diporto, 
lo sviluppo dei sistemi di 
pesca e la tutela ecologi- 
ca del mare. 

«L'organico — ha ag- 
giunto — è, però, limita- 
to, per ottomila chilome- 
tri di costa, a circa 4500 
uomini, contro gli 11 mila 
che sarebbero necessa- 
ri». Il problema è stato 
affrontato anche.in rap- 
porto al progetto di rifor- 
ma del ministro Giovan- 
ni Prandini, che prevede 
la costituzione di un nuo- 
vo ministero per il Mare. 


po di titolo: morosità, neces- 
sità, altri casi, finita locazio- 
ne) degli sfratti da eseguire, 
con l'obbligo che l’ultimo do- 
vrà essere fatto entro 48 me- 
sì. 

E’ chiaro che prima saranno 
fatti gli sfratti per morosità, 
quindi quelli per necessità 
sopravvenuta, poi gli altri, e 
da ultimo quelli per finita lo- 
cazione. In sostanza, il mec- 
canismo è studiato in modo 
che tutti gli sfratti siano ese- 
guiti entro il 31 dicembre 
1993. 

Chi ha cominciato la proce- 
dura come «finita locazio- 
ne», e poi gli è sopravvenuta 
la «necessità», o la «morosi- 
tà» dell'inquilino dovrà fare 
una dichiarazione giurata 
dalla quale emerga la nuova 
situazione. Nella dichiara- 
zione dovrà essere specifi- 
cato il ‘motivo dell’urgente 
necessità e il fatto di non 
avere nel comune di resi- 
denza, o in uno limitrofo, al- 
tro alloggio a disposizione. 
La necessità vale per sé 
stessi, per il coniuge, i geni- 
tori ei figli. 

Obbligo per il proprietario — 
Ottenuta la liberazione del- 
l'appartamento per il pro- 
prietario scatta l'obbligo di 
utilizzarlo. Se entro 90 gior- 
ni, e senza giustificato moti- 
vo, il proprietario non. usa 
l'appartamento per sé, il co- 
niuge, i genitori o i figli, scat- 
tano una serie di penalità. 
Penalità — Il proprietario 
che non usi l'appartamento è 
obbligato a rimborsare le 
spese di trasporto e in gene- 
re tutte quelle sopportate 
dall'ex inquilino a causa del- 
lo sfratto. Inoltre dovrà paga- 
re una penalità non inferiore 
a 48 mensilità di canone. 
Attività commerciali — Per 
gli immobili adibiti ad attività 
commerciali, professionali, 
artigianali, turistici e alber- 
ghieri, la sospensione degli 
sfratti prosegue fino al 31 di- 
cembre del 1989. Poi da gen- 
naio ’90 varranno regole si- 
mili a quelle delle abitazioni. 
Nuove case — Per fronteg- 
giare «l'emergenza casa» il 
ministro dei Lavori pubblici 
ha fatto sapere che è pronto 
un piano che dovrebbe por- 
tare, in tempi brevi, alla rea- 
lizzazione di circa 90.mila al- 
loggi. Altrettanti un disegno 
legge prevede ne debbano 
essere costruiti nei primi an- 
ni Novanta. Secondo Ferri in 
coincidenza con il completa- 
mento degli sfratti (fine ’93) 
vi dovrebbero essere sul 
mercato circa 180 mila nuovi 
alloggi. Inoltre, dopo la sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale, il ministro Ferri spera 
di avere disponibili anche i 
fondi Gescal per un altro «in- 
tervento straordinario sulla 
casa». 
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TRASPORTI NEL CAOS 


Santuz invoca una «tregua» 


Il ministro dei Trasporti ora cerca di uscire da questo clima di continua emergenza 


ROMA — Trasporti caos: l'o- 
dissea continua. Ripartono i 
treni:ma si fermano gli aerei. 
Per tutta la giornata di ieri 
viaggiare nelle ferrovie è stato 
pressoché impossibile e la 
Stessa cosa potrebbe succe- 
dere negli aeroporti oggi e nei 
prossimi giorni. 

E il ministro dei Trasporti Gior- 
gio Santuz, dichiarandosi for- 
temente preoccupato, ha invo- 
cato una «tregua». «C'è biso- 
gno — ha detto in una intervi- 
sta al «Popolo» — di una pau- 
sa di riflessione. Occorre usci- 
re da questo clima di continua 
emergenza garantendo innan- 
zitutto la regolarità dei servizi. 
Bisogna che tuttì gli attori del- 
la vicenda dei trasporti si as- 
sumano le proprie responsa- 
bilità. nella consapevolezza 
che il danno della conflittualità 
nel comparto non produce so- 
lo.un inaccettabile disagio per 
i cittadini ma sottrae le risorse 
e.i mezzi necessari allo svilup- 
po del paese». 

Il traffico ferroviario nazionale 
è rimasto semiparalizzato per 
lo sciopero di 24 ore attuato 
dagli aderenti ai sindacati ‘di 
categoria di Cgil, Cisl, Uil, Fi- 
safs, Cisnal e Usfi, conclusosi 
alle 21 di ieri sera. 

La giornata di protesta contro 
il piano di ristrutturazione del- 
le messe a punto dal commis- 
sario straordinario dell'Ente 
Ferrovie, Mario Schimberni, e 
contro il progetto di riforma 


Nuove accuse 
per Mesina 


ORISTANO — Graziano 
Mesina, l’ex primula ros- 
sa di Orgosolo, nel Nuo- 
rese, in carcere per 
scontare l'ergastolo per 
sequestri e omicidi, sarà 
incriminato per un dupli- 
ce rapimento compiuto 
21 anni fa a Bortigali, un 
paese al confine tra le 
province di Nuoro e di 
Oristano. Mesina è accu- 
sato di aver partecipato 
al sequestro dell'allora 
medico condotto Dome- 
nico Ganetto e del veteri- 
nario Ennio  Pappan- 
drea, di Bortigali, com- 
messo la notte del 80 
gennaio del 1968. 


Al Bano 
contro Arbore 


MILANO — Secondo il 
settimanale «Novella 
2000» i cantanti Romina 
e Al Bano hanno presen- 
tato al tribunale civile di 
Roma una citazione con- 
tro Renzo Arbore e Ro- 
berto D'Agostino — au- 
tori del libro «Il peggio di 
Novella 2000», edito dal- 
la: Rizzoli — chiedendo 
un risarcimento di due 
miliardi di lire. Secondo 
il settimanale i due can- 
tanti ritengono «grave- 
mente. diffamatorio» il 
capitolo nel quale la loro 
Vicenda sentimentale e 
artistica verrebbe. pre- 
sentata «in modo offen- 
sivo e denigratorio». 


Prostituta 
travolta e uccisa 


PADOVA — Stefania 
Zanni, di 18 anni, la ra- 
gazza padovana che, an- 
cora minorenne, era sta- 
ta costretta dai genitori e 
dal fidanzato a prosti- 
tuirsi, è morta a Bassano 
del Grappa (Vicenza), 
travolta da un'automobi- 
le, mentre attraversava 
la strada per raggiunge- 
re un «cliente» che l’ave- 
va chiamata. La storia di 
Stefania venne alla luce 
nell'estate scorsa. Il pro- 
cesso a carico dei geni- 
tori e del fidanzato già 
cominciato nell'autunno. 
scorso, riprenderà in lu- 
glio. 


Farmaci 
rubati 


MILANO —. Medicinali 
per un valore di circa 
due miliardi di lire sono 
stati rapinati la scorsa 
notte in un laboratorio 
farmaceutico, la «Biochi- 
mica Opos», invia Monte 
Rosa a Rozzano (Mila- 
no). | malviventi, armati 
di pistole e mascherati, 
hanno legato e imbava- 
gliato il custode e la mo- 
glie e poi, dopo aver fat- 
to entrare nel cortile del 
laboratorio un automez- 
zo, vi hanno caricato con 
calma cinque tonnellate 
di medicinali. 


Ieri si è concluso lo sciopero 


dei treni mentre da oggi scattano 


le agitazioni del settore aereo 


che paralizzeranno i voli 


del ministro dei Trasporti San- 
tuz, ha causato dei danni enor- 
mi, 

Secondo i dati resi noti a tarda 
sera dall'Ente Fs, solo il 30 per 
cento dei treni locali ha circo- 
lato più o meno regolarmente. 
Tutti gli altri convogli sono ri- 
masti fermi nei depositi. Il tas- 
so di adesione allo sciopero 
sarebbe stato del 56 per cento 
con punte del 68 per cento tra 
il personale di stazione e del 
65 per cento tra quello viag- 
giante. Cercando di limitare i 
disagi, l'azienda ha predispo- 
sto 253 corse sostitutive in au- 
tobus trasportando circa 10 
mila passeggeri. 

Mentre dalle 21 di ieri sera la 
farraginosa macchina delle 
ferrovie riprendeva lentamen- 
te a camminare (ma prima dî 
questa mattina non è previsto 
il ritorno ad una situazione di 
normalità) i sindacati hanno 
fatto un bilancio della giornata 


di lotta. 

«I lavoratori hanno scioperato 
compatti. Palazzo Chigi dovrà 
trarne le conseguenze — ha 
detto Giancarlo Aiazzi, segre- 
tario generale della Uil tra- 
sporti — accettando di ridiscu- 
tere il cervellotico progetto di 
riforma delle ferrovie» con un 
chiaro riferimento anche al 
piano di Schimberni. 

C'è però chi la pensa diversa- 
mente, | quattromila «quadri» 
delle ferrovie, capistazione, 
capitreno, capitecnici, capi de- 
posito, capi personale viag- 
giante e gli ufficiali delle navi 
traghetto delle Ferrovie dello 
Stato che ieri hanno lavorato 
regolarmente, hanno minac- 
ciato 48 ore di sciopero tra il 27 
e il 28 maggio se Schimberni 
sarà costretto a dimettersi. 

A mettere in crisi chi si appre- 
sta ad affrontare un viaggio 
nel weekend saranno oggi le 
hostess e gli stewart aderenti 
al «Coordinamento degli assi- 


stenti di volo», l’organizzazio- 
ne di base che non si ricono- 
sce in alcun sindacato, né 
quelli confederali né quelli au- 
tonomi. Scioperano per 30 0re, 
dalla mezzanotte di oggi fino 
alle 6 di domattina. 

Non si sa esattamente che im- 
patto potranno avere sul traffi- 
co complessivo ma è certo che 
si registreranno ritardi e can- 
cellazioni di voli. Dai primi di 
maggio riprenderanno le agi- 
tazioni dei piloti dell'Anpac, il 
5 e l'8, e degli assistenti di vo- 
lo, il 12. È 

Scattano da martedì intanto, 
su alcune direttrici, le nuove 
misure Alitalia per contenere 
il fenomeno del «no show», 
cioè dei passeggeri che effet- 
tuano prenotazioni, spesso 
anche doppie o triple, senza 
preoccuparsi di cancellarle al 
mutare delle loro esigenze di 
Volo. In pratica chi desidera 
volare con la compagnia di 
bandiera dovrà comunicare 
entro 72 ore dalla prenotazio- 
ne il numero del biglietto ac- 
Quistato, pena la decadenza 
della prenotazione. 

In aeroporto, al momento del- 
l'accettazione verrà controlla 
to se il numero del biglietto 
coincide con quello risultante 
dal computer; in caso contra- 
rio il passeggero non verrà im- 
mediatamente accettato ma 
sarà inserito nella lista d'atte- 
sa. 


MILIONI DI AUTO SULLE STRADE 


Weekend, test pet 


ROMA — Il fine settimana, 
arricchito dal lunedì primo 
maggio festivo, fornirà i pri- 
mi dati e consentirà le. prime 
estrapolazioni statistiche su- 
gli effetti, che tutti prevedono 
positivi, dell’uso reso obbli- 
gatorio dal 26 aprile, delle 
cinture di sicurezza. 

Il test sarà reso più severo 
dalle condizioni meteo che 
saranno caratterizzate dalla 


+ presenza: di. una nuvolosità 


intensa che darà luogo a 


estese precipitazioni al Nord - 


e sulle regioni centrali. 


«Una situazione meteorologi- 


ca molto comune in autunno 
e in inverno e assai rara in 
primavera. Ma, tant'è: negli 
ultimi mesi gli italiani hanno 
dovuto prendere atto più vol- 
te della estrema capricciosi- 
tà del clima che ci ha donato 
un inverno estremamente 
mite e asciutto e vuole ora ri- 
farsi con un fine aprile uggio- 
so per chi resterà in casa e 
ostile per i guidatori dei 25 
milioni di veicoli che la poli- 
zia della strada prevede cir- 
coleranno da oggi a martedì 
mattina. 

Una previsione resa assai 
attendibile dal rilevamento 
dei 33 milioni di autoveicoli 
registrati durante il ponte del 
25 aprile. 

La società autostrade preve- 
de sulla propria rete la pre- 
senza di circa 5 milioni di 
Vetture che affolleranno in 
particolare la Milano-Roma- 
Napoli, l’Adriatica, la Venti- 
miglia-Genova-Sestri, la Fi- 
renze-Mare. 

Il week-end del primo mag- 
gio servirà dunque a mettere 
veramente alla prova il sen- 
so di disciplina degli auto- 
mobilisti che in verità è risul- 
tato abbastanza carente nel 
primo giorno di applicazione 
della nuova normativa. | vigi- 
li urbani hanno applicato la 
parola d'ordine della bene- 
volenza e della comprensio- 
ne. 

Diverso invece la sorte di co- 
loro che hanno utilizzato le 
strade fuori dei centri urbani: 
ben 589 automobilisti sono 
incappati nella reti di con- 
trolli messa in atto dalla poli- 
zia stradale in una situazio- 


Intanto nel Siracusano è morto 


per annegamento un automobilista 


«legato» al sedile della vettura 


finita in mare su un basso fondale 


ne di irregolarità. 

Gli indisciplinati che si sono 
visti multare di 25 mila lire 
perché non avevano nem- 
meno installato le cinture so- 
no stati 85. Cinquecento au- 
tomobilisti che disponevano 
delle cinture sono stati mul- 
tati di 12 mila lire per non 
averle indossate. 


-Quattro automobilisti sono 


stati. infine multati perché 
trasportavano bambini al di 
sotto dei quattro anni ma non 


RAPITI 
Mistero 

ni 
fitto 
ROMA — I rapitori di Ma- 
rio Accurso e Roberto 
Roascio, i due tecnici ita- 
liani sequestrati in Co- 
lombia, si sarebbero fatti 
vivi ieri con una telefo- 
nata all’ufficio stranieri 
di Medellin. | rapitori 
hanno detto che «si rifa- 
fanno vivi», ma non 
‘avrebbero aggiunto al- 
tro. 
L’ambasciatore italiano 
a Bogotà, Filippo Anfu- 
so, ha detto di ritenere 
che il rapimento sia «un 
‘classico caso di seque- 
stro a scopo di ricatto, 
senza componenti politi- 
che che possano compli- 
care la situazione». Se- 
condo Anfuso è molto 
difficile accertare però 
se la telefonata sia au- 
tentica. 
Secondo Anfuso nella 
zona operano bande pa. 
ramilitari. di criminali, 
forse legate al mondo 
dei narcotrafficanti. | sol- 
di del riscatto potrebbe- 
ro servire proprio per 
acquistare stupefacenti. 


disponevano dei 
seggiolini. 

Ma quali sono i risultati che 
ci si attende dall’obbligato- 
rietà dell’uso delle cinture? 
Gli specialisti fondano le loro 
previsioni. sull’esperienza 
acquisita in altri Paesi euro- 
pei che ci hanno preceduto 
lungo questa strada. 

Secondo gli specialisti è ra- 
gionevole ritenere che. nel 
1988 si sarebbero potuti sal- 
vare 1.400 dei 6.999 morti e 


previsti 


MIRIAM 
Genitori 
innocenti? 


MILANO — Il caso della 
piccola Miriam: siamo 
forse ad una svolta cla- 
morosa? Mentre prose- 
guono gli accertamenti 
peritali e le indagini del- 
la magistratura, sembra 
infatti alleggerirsi il so- 
spetto di violenza che si 
era addensato sui geni- 
tori. leri due medici lega- 
li, uno di Savona e l’altro 
di Padova, hanno telefo- 
nato all’avvocato che as- 
siste i genitori della 
bambina per sottolinea- 
re che i sintomi descritti 
dai familiari di Miriam si 
accordano con quelli di 
altri casi da essi trattati e 
possono essere determi- 
nati dalle supposte anti- 
piretiche prescritte alla 
piccola paziente. 

Le lesioni potrebbero 
poi essere state aggra- 
Vate da un tentativo dia- 
gnostico del personale 
sanitario dell’ospedale 
dove la bimba fu ricove- 
rata una prima volta.’ 


Interni 


SETTORE 
AEREI 
hostess 
e steward 


CATEGORIA ORARIO 


hostess 
e steward Alitalia | - 98! 01.00 


tutto il giorno 


fino alle 6 - 


oli intercontinentali 
(fino al 7 maggio) 


AEREI |pioti Anpac a ISZIpnali i 
fino al 10 maggio 


12 MAGGIO 


almeno 100 mila persone 
avrebbero , probabilmente 
evitato l'invalidità o forti 
traumi. 

| più ottimisti prevedono che 
si salveranno almeno due- 
mila vite e che ci saranno al- 
meno centomila feriti in me- 
no ogni anno. 

| seggiolini consentiranno di 
salvare molti dei mille bam- 
bini di età fino a 10.anni che 
perdono la vita ogni anno a 
seguito di incidenti stradali. 
C'è però chi non si associa al 
coro degli ottimisti. Dalla tri- 
buna di un convegno orga- 
nizzato dall’Aci a Montecati- 
ni il traumatologo romano 
Andrea Costanzo ha detto ie- 
ri che a fronte della riduzio- 
ne del 50 per cento delle feri- 
te al viso. e del 20 per cento 
delle fratture al cranio le cin- 
ture hanno provocato il 18 
per cento di aumento delle 
distorsioni cervicali e il 115 
per cento in più di fratture al- 
lo sterno. | 

E c’è anche l’altra faccia del- 
la medaglia. A Scoglitti, un 
paese marinaro. della pro- 
vincia di Siracusa, proprio 
nel giorno di avvio del decre- 
to sulle cinture di sicurezza, 
un automobilista di 27 anni 
precipitato in mare dopo un 
pauroso volo di 40 metri è 
stato poi ritrovato morto e 
con la cintura allacciata dai 
vigili del fuoco che hanno 
raggiunto l’abitacolo su un 
fondale di pochi metri. 

Non è ancora chiara la dina- 
mica dell’incidente in cui il 
giovane Antonino Schiaffone 
ha perso la vita. 

Ma, a poche ore dal «via» al 
decreto, il particolare delle 
cinture allacciate ha suscita- 
to forte impressione. 

E’ stata anche avanzata l’i- 
potesi che il giovane, rima- 
sto intontito dopo ii pauroso 
volo, una volta finito in mare 
non sia riuscito a sganciare 
la cintura che lo teneva !ega- 
to al sedile. 


, Quasi un martire dunque 


delle cinture di sicurezza 
sull’utilità delle quali, c'è da 
giurarlo, i più scettici ora 
avranno buon gioco nel lan- 
ciare i loro strali. 


IL PADRE DEI DUE F RATELLI ORA PUÒ RICOMPORRE LA FAMIGLIA 


Attesa per rivedere insieme Christian e Demis 


DOMODOSSOLA — «Non c'è stata ancora alcuna sentenza 
sull'affidamento, e un'udienza è prevista quanto prima». So- 
no state queste, in sostanza, le parole che, dopo quaranta 
giorni di attesa, hanno ridato vigore alle speranze che Chri- 
stian Zanon torni a vivere con il fratello Demis. Il bambino di 
Domodossola, infatti, era stato dichiarato «adottabile» dal 
Tribunale dei minori e, separato da Demis, era stato trasferi- 
to in una comunità in attesa di una nuova famiglia. 

A dare spazio all'ipotesi è stato un colloquio fra il magistrato 
torinese responsabile del caso, Luciano Grasso, e padre Mi- 
chelangelo, il religioso dell’ordine dei Camilliani direttore 
della «Casa del fanciullo» dove per anni i due fratello Zanon 


sono vissuti. 


Ma , aldilà dell'ondata emotiva suscitata in tutta Italia, dalla 
Vicenda, a permettere questa possibile soluzione del caso vi 
è il fatto, risalente ai giorni scorsi, che il padre dei ragazzi si 
è detto disponibile a ricostruire il nucleo familiare. «Adesso 


che ho un lavoro, sono pronto a prendermi le responsabilità. 


che mi toccano nei confronti dei miei figli», ha infatti dichiara- 


to Marco Zanon, 43 anni, muratore fino a poco tempo fa senza 
fissa occupazione. Ora, invece, è stato assunto stabilmente 
da un'azienda della zona di Domodossola, e potrebbe final- 
mente badare a Demis a Christian e all’altra sua figlia, Fran- 


cesca. 


Le manifestazioni di solidarietà degli ‘abitanti del centro in 
provincia di Novara, però, non si sono fermate qui. Sempre a 
Domodossola, infatti, una famiglia, proprietaria di una villetta 
a due piani, si è offerta di affittarne un piano agli Zanon, e di 
farsi «garante» di questo «ritorno a casa». 

Una prova generale della riunificazione, comunque, si era 
già avuta l’altro giorno, sempre a Torino, di fronte al magi- 
strato del Tribunale dei minori. Là i due fratelli, Demis e Chri- 
stian, in compagnia del padre, hanno perorato la loro causa, 
assistiti fra l'altro dall'avvocato Marisa Zariani di Novara. E 
non erano soli. Ad accompagnarli, infatti, c'era una piccola 
delegazione, di cui facevamo parte i sindaco di Domodosso- 
la, Maurizio De:Paoli, e lo stesso padre Michelangelo. 

<Non dovete separare i due fratelli — aveva detto il religioso 


AEREI 


tecnici di volo 


— proprio adesso che anche il padre vuole ricomporre la 
famiglia», mentre dal canto suo il primo cittadino aveva riba- 
dito l'intenzione del Comune di fare seguire i ragazzi dai 
servizi sociali e qualcosa degli argomenti cui il magistrato si 
è trovato di fronte deve aver colto nel segno. 

E Christian? Per il momento, non si sa molto di lui. «Una 
Ventina di giorni fa mi ha scritto una letterina — racconta in 
proposito Demis — ’’Sto bene, non ti preoccupare”, diceva, 
"sono qui in un istituto insieme con altri bambini”. Ma non mi 
sembrava granché contento». 

Intanto, sulla vicenda è intervenuta anche Nilde lotti. «Sen- 
tendo anche della vicenda di Serena — ha infatti dichiarato il 
presidente della Camera, nel corso della trasmissione televi- 
siva "Il duello”, mi è venuto in mente che è impensabile 
lasciare il Tribunale la facoltà di stabilire l'allontanamento di 
un minore da una famiglia che lo ha preso con se anche 
usando metodi poco consoni alle regole». Secondo la lotti, 
infatti, la legge che regola le adozioni è sostanzialemente 
buona, ma va rivista e magari ritoccata, 


Li 


Ci ha lasciati per sempre la no- 


stra 


Annamaria Bailo 
in Urbanis 


moglie, madre, nonna, adorata 
da tutti. 

L’annunciano il marito UM- 
BERTO, i figli LUISELLA con 
ANTONIO, SILVIA con FUL- 
VIO, ROBERTO con LUCIA, 
PAOLO con MARISA e la so- 
rella LUISA BAILO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, Bolzano, 

29 aprile 1989 


Ciao 
nonna 


Un bacione da ALESSAN- 
DRA e GIANLUCA, VALEN- 
TINA, MARGHERITA e NI- 
COLETTA. 


Trieste, 29 aprile 1989 


Partecipano addolorati gli ami- 
ci: CARLA, GIANNI ed ELE- 
NA. 


Trieste, 29 aprile 1989 


Commossi partecipano gli ami- 
ci di sempre: 

— ALDA MARINONI 
—LAURA e MARINA 
AVEZZU'” 

— MARIA PIA e FABIO MA- 
RINONI 


Trieste, 29 aprile 1989 


Partecipano: ELISABETTA e 
ROMANO BAILO. 


Trieste, 29 aprile 1989 


Prendono parte: LILIA PET- 
TARINe famiglia. 


Trieste, 29 aprile 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
LUISELLA e famiglia gli ami- 
ci: GABRIELLA, MARINO, 
PATTY, FABIO, FRANCE- 
SCA, RITA, EUTI, STEFA- 
NIA, ROBY, PAOLA, GIOR- 
GIO, ORNELLA, GINO, 
CRISTINA, LORENZO, FA- 
BIOLA, MAURO. 


Trieste, 29 aprile 1989 


Partecipano al lutto con tanto 
dolore: LOREDANA, EMI- 
LIO e figli. 


Trieste, 29 aprile 1989 


PIA e DARIO MARINONI 
partecipano commossi al gran- 
de dolore della famiglia per 
l’immatura scomparsa della ca- 
ra 


Annamaria Urbanis 
Trieste, 29 aprile 1989 


Affettuosamente vicini a LUI- 
SELLA per la perdita della ma- 
dre, PAOLA e LUCIANO TO- 
SCANO si uniscono al cordo- 
glio della famiglia. 


Trieste, 29 aprile 1989 


” 


Profondamente'addolorati so- 
no vicini a UMBERTO e ai fi- 
gli: le sorelle BICE ed EMMA, i 
nipoti e i cugini. 


Trieste, 29 aprile 1989 


I cugini STELLINA, ALDO, 
ADA e famiglie costernati por- 
gono sentite condoglianze. 


Trieste, 29 aprile 1989 


BRUNA, MARA e famiglie 
con l'amicizia di sempre si uni- 
scono al dolore della famiglia 
tutta per la scomparsa della ca- 
ra dolce indimenticabile 


Annamaria 
Trieste, 29 aprile 1989 


I dipendenti e collaboratori del- 
la Finarma Spa e della Inter- 


scambi Srl partecipano al dolo- , 


re della signora LUISELLA 
STICOTTI per la perdita della 
madre. ) 


Trieste, 29 aprile 1989 


Ì 


Ha raggiunto la sua adorata 
IOLE 


Ruggero Battisti 


Lo annunciano con immenso 
dolore la figlia KETTY, il fra- 
tello MARIO con LIVIA, i ni- 
poti RIKI con MAURO ed 
ERICA. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to 29 alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 29 aprile 1989 


Rimpiange ilcaro amico 
Gero 

famiglia BOBICCHIO. 

Trieste, 29 aprile 1989 


Partecipa al lutto della famiglia 
BATTISTI: PAOLO BUTTI. 


Trieste, 29 aprile 1989 


Si associa famiglia SCUBLA. 
Trieste, 29 aprile 1989 
e __—r_rreèée 


Ì 


Il 26 aprile è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Miazzi 
ved. Zucconi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FABIO con la moglie LUI- 
SA, la sorella IOLANDA, il 
fratello ARMANDO, i nipoti, i 
parenti tutti. È 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go oggi sabato 29 corrente alle 
ore 9.30 nella Cappella dell’o- 
spedale Civile di Gorizia. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della II 
Divisione Medica dell’ospedale 
Civile di Gorizia. 

Gorizia, 29 aprile 1989 

e sn 


Ì 


Ezio De Marchi 


Ti ricorderemo sempre: 
— fam.SEMERARO 
— PACLA e FABRIZIO 


Trieste, 29 aprile 1989 
e nd1cemna 
Nel ricordo del caro cugino 
PROF. 
Luciano Serti 


BRUNO e MARCELLA 
GRAZIA RESI sono vicini con 
affetto a UCCIA. 


Trieste, 29 aprile 1989 
11 ———_—x 
I familiari di 

Francesco Tugliach 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 29 aprile 1989 


II ANNIVERSARIO 


Bruno Samsa 
Moglie, figlie, generi, nipoti, 
fratello ERNESTO con la mo- 
glie PAOLA Ti ricordano. 


Trieste, 29 aprile 1989 


Ill ANNIVERSARIO 


Gino Rassini 


La moglie Lo ricorda ai parenti 
e agli amici con affetto e speran- 
za cristiana. 


Trieste, 29 aprile 1989 
IX ANNIVERSARIO 


Attilio Listuzzi 


Nipoti e familiari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 29 aprile 1989 
| TZ 


II ANNIVERSARIO 


Nicolò Cucinotta 


Sempre nel nostro cuore. 
Moglie GIUSTINA, figli 
parenti tutti 
Trieste, 29 aprile 1989 


AVVISO 


LUNEDÌ 1.0 MAGGIO 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


RIMARRANNO CHIUSI 


Società Pubblicità Editoriale 


& 


CINA, CONTINUA L’ASTENSIONE DALLE LEZIONI 


Gli studenti insistono. 


Inviato dell’Urss a Pechino per il vertice tra Deng e Gorbacev 


PECHINO — Gli studenti del- 
l'università di Pechino hanno 
‘annunciato che proseguiranno 
Îl boicottaggio delle lezioni 
che conducono da cinque gior- 
ni; giovedì centocinquantami- 
la giovani avevano forzato i 
cordoni di polizia, sfilando 
trionfalmente in corteo per re- 
clamare libertà e democrazia. 
«Lo sciopero deve andare 
avanti», si legge nel tazebao 
esposto alla normale di Pechi- 
no; «Dobbiamo resistere fino 
alla vittoria finale», proclama 
Un altro manifesto affisso all'u- 
niversità del popolo; gli stu- 
denti non hanno gradito l'an- 
muncio, fatto dal governo, del- 
la disponibilità delle autorità a 
parlamentare con i leader del- 
la protesta solo attraverso le 
organizzazione studentesche 
ufficiali, e sostengono che le 
Uniche associazioni autorizza- 
te a rappresentarli sono quelle 
da loro liberamente costituite 
(che il governo considera in- 
vece illegali). leri l'agenzia 
Nuova Cina, pur minimizzando 
la protesta e valutando il nu- 
rnero degli studenti che vi han- 
no partecipato in soli trentami- 
la, usa.toni più prudenti di. 
quelli di mercoledì, quando le 
dimostrazioni erano state defi- 
nite «caotiche turbolenze» e 
gli studenti venivano accusati 
di essere antipatriottici. L'a- 
genzia ufficiale ha anche evi- 
tato di ripetere che gli studenti 


intendono rovesciare il gover- 
no. 

Nel pomeriggio si è riunito il 
coordinamento dei leader stu- 
denteschi, che si è concluso 
senza che venissero assunte 
decisioni sui nuovi passi da in- 
traprendere: «stiamo assapo- 
rando la vittoria», ha detto uno 
dei presenti; «abbiamo messo 
in ginocchio il partito comuni- 
sta»; altri studenti hanno au- 
spicato che.i colloqui con le 


autorità possano svolgersi al 
più presto e hanno espresso 
l'intenzione di arrivare fino al 
primo ministro Li Peng. 

Anche «Il quotidiano del popo- 
lo» ha:gettato ieri acqua sul 
fuoco delle proteste, ma ha ne- 
gato che gli studenti, che han- 
no inscenato il sit-in della 
scorsa settimana davanti alla 
sede del partito di Pechino, 


siano stati picchiati dalla poli- 


GIOVANI IN PIAZZA i 2 E 
Corea del Sud, scontri e scioperi 


Manifestazione operaia in programma domani a Seul 


SEUL — Migliaia di studenti sudcoreani si 
sono scontrati ieri con la polizia a Seul e.in 
altre città del paese nel corso di proteste 
contro l'ennesimo divieto a un incontro con i 
loro «colleghi» nordcoreani nel villaggio di 
frontiera di Panmunjom, per discutere la par- 
tecipazione del Sud al Festival della gioventù 
in programma il prossimo luglio nella capita- 
le nordcoreana Pyongyang. ll governo è con- 
trario a questi tentativi poiché li considera 
come grave minaccia alla sicurezza dello 
stato, dato che spetta solo al governo trattare 
con le autorità del Nord. Gli incidenti più gra- 
vi sono avvenuti all'università di Seul dove 
circa 4.000 studenti si erano radunati per 
commemorare il terzo anniversario della 
morte di Kim Se Jin e Lee Jae Oh, due uni- 
versitari immolatisi con il fuoco alla maniera 
dei bonzi per protesta contro la presenza di 


zia (come sostengono i giova- 
ni); l'organo del partito comu- 
nista cerca inoltre di dissipare 
la convinzione che una stu- 
dentessa sia stata uccisa dalla 
polizia e afferma che la ragaz- 
za è stata investita da un'auto 
al ritorno dalla dimostrazione. 
Manifestazioni si sono avute 
ieri anche in altre parti della 
Cina: alcune migliaia di stu- 
denti universitari di Changsha, 
il capoluogo della regione del- 


armi nucleari americane in Corea del Sud. 
Gli studenti hanno tentato di uscire in corteo 
dai cancelli lanciando sassi e bottiglie incen- 
diarie contro migliaia di poliziotti che hanno 
risposto con lanci di gas lacrimogeni, inva- 
dendo il campus dell'università. 

La situazione nel Paese è molto tesa per il 
dilagare degli scioperi che hanno bloccato 
da settimane la produzione in settori indu- 
striali vitali come l'automobile e l'elettronica. 
In molte università gli studenti hanno deciso 
il boicottaggio delle lezioni per unirsi a una 
grande manifestazione operaia in program- 
ma domani a Seul, e già dichiarata illegale 
dalla polizia. Il capo del partito di governo, 
Park Jun Kyu, ha reso noto che, se gli sciope- 
ri continueranno, il presidente, Roh Tae 
Woo, potrebbe dichiarare lo stato di emer- 
genza in tutto il paese. 


lo Hunan (Cina meridionale), 
hanno percorso le vie del cen-! 
tro cittadino reclamando inci- 
sive riforme politiche e prote- 
stando contro la corruzione 
dei pubblici ufficiali. Lo ha 
confermato un portavoce del- 
l’ufficio esteri della regione, 
secondo il quale la manifesta- 
zione si è svolta senza alcun 
incidente. 3 

Si sta intanto preparando il 
vertice russo-cinese. Il vicemi- 
nistro degli esteri sovietico 
Igor Rogaciov ha lasciato ieri 
Pechino al termine di una non 
preannunciata visita di una 
settimana. Lo riferiscono fonti 
ufficiali, secondo le quali Ro- 
gaciov ha discusso con il col- 
lega cinese Tian Zengpei le 
modalità di svolgimento del- 
l'incontro al vertice tra i leader 
dei due paesi, in programmara 
Pechino dal 15.al 18 maggio 
prossimi. | due viceministri 
hanno steso una bozza del co- 
municato congiunto che verrà 
emesso al termine del vertice 
trail presidente sovietico Mik- 
hail Gorbacev e il leader cine- 
se Deng Xiaoping, e hanno af- 
frontato in dettaglio la questio- 
ne cambogiana. In particolare, 
il problema di quale governo 
debba rimanere in carica nel 
paese dopo il completo ritiro 
delle truppe di occupazione 
vietnamite, in programma il 
prossimo settembre. 


Sabato 29 aprile 1989 


CAPE CANAVERAL — Un imprevisto problema 
all’ultimo minuto ha fatto rinviare ieri il lancio 
della navetta americana Atlantis (nella foto 
sulla rampa) quando mancavano trenta secondi 
al decollo. La navetta porta a bordo la 
sofisticatissima sonda «Magellano», che, una 
volta «espulsa» da Atlantis, raggiungerà il 


pianeta Venere. 


I presidente del parlamento giapponese Kenzaburo Hara, al centro, sta tentato di 
entrare nella sala con l’aiuto della polizia, mentre i deputati dell’opposizione 


cercano di bloccarlo. 


TAKESHITA FA APPROVARE IL BILANCIO ’89 


i Giappone, rissa politica 


L'opposizione boicotta fisicamente la seduta - Dimissioni a catena 


TOKYO — Il primo ministro giapponese 
Noboru Takeshita, presto dimissionario 
per il grave scandalo di corruzione «Re- 
cruit», ha fatto approvare'ieri il progetto di 
bilancio per l'anno finanziario 1989 in una 
seduta plenaria della camera dei deputa- 
ti, boicottata da tutta l'opposizione e pre- 
ceduta da una zuffa e da una serie di di- 
missioni per protesta. E' la prima volta in 
99 anni di storia parlamentare giappone- 
se che il bilancio dello stato è votato unila- 
teralmente dal partito di governo in as- 
senza di tutti i partiti d'opposizione. «E' un 
atto inammissibile», ha denunciato il vice 


presidente della camera, dei 


Shinnen Tagaya, di estrazione socialista, 
che si è dimesso dall'incarico. Prima del- 
la convocazione della seduta, una zuffa è 
scoppiata nei corridoi del parlamentò.per 
il tentativo di decine di deputati dell’oppo- 
sizione di bloccare l'ingresso in sala del 
presidente della camera dei deputati, 
Kenzaburo Hara. Protetto dalle guardie, 
Hara è riuscito a malapena a guadagnare 
l'ingresso fra urla di disapprovazione. In 
precedenza, un deputato indipendente 
del senato, Yukio Aoshima, nota persona- 
lità televisiva, aveva annunciato la rinun- 
cia al mandato parlamentare. «Mi dimetto 
— ha detto in una conferenza stampa — 


pate». 


deputati 


contro i soprusi del partito di governo. 
L’unica scelta possibile per riportare il 
paese alla normalità è lo scioglimento 
delle camere ed elezioni generali antici- 


La decisione di Takeshita, che tre giorni fa 
‘aveva preannunciato le dimissioni subito 
dopo l'approvazione del bilancio da parte 
delle due camere, permette al premier di 
partire oggi per un previsto viaggio uffi- 
ciale in cinque paesi del sud est asiatico 
ma è destinato a esacerbarei rapporti con 
l'opposizione in un confronto dagli svilup- 
pi imprevedibili. Socialisti, Komei di ispi-.; 
Fazione buddhista, socialdemocratigi e, 
comunisti hanno abbandonato in massa il 
parlamento per comizi di protesta nelle 
loro circoscrizioni elettorali. «Ormai la 
democrazia parlamentare non esiste 
più», ha detto il presidente del Komei, Ju- 
nya Yano. Anche fra le file del partito di 
governo liberaldemocratico serpeggia il 
malcontento e una ventina dei circa 300 
parlamentari liberaldemocratici hanno 
boicottato la seduta odierna. «E' stato un 
atto grave. Occorre chiedere scusa alla 
popolazione», ha commentato uno dei 
boicottatori. Il bilancio è stato approvato 
con 281 voti a favore e uno contrario. 
Nonostante l'atto.di forza odierno, Takes- 


hita rimane alle prese con i problemi cru- 
ciali della scelta del successore e dello 
scandalo «Recruit», soprattutto riguardo 
alla richiesta di convocare in parlamento 


l’ex premier Yasuhiro Nakasone perché 


testimoni sul suo ruolo nello scandalo. 
Rappresentanti dello stesso partito di go- 
verno hanno sollecitato Nakasone a rom- 
pere ilsilenzio, senza tuttavia alcun risul- 
tato. Circa il successore di Takeshita con- 
tinua a esservi la massima incertezza. 
L'ex ministro degli esteri Masayoshi Ito, 

' indicato da tutti come l'unico nome sicuro 
per la carica di primo ministro, ha ribadito 
ieri per l'ennesima volta il suo «no» e si è 
detto anzi «irritato» per Je continue fughe 
di notizie sul futuro assetto ai vertici del 
governo. «Non accetterò, anche se me lo 
chiedesse Takeshita» ha detto ai giornali- 
sti Ito, che ha 76 anni e soffre di diabete. 
Altre dimissioni sono in vista per l'atto di 
forza in parlamento. Secondo fonti bene 
informate, il presidente della camera dei 
deputati Kenzaburo Hara sarà costretto a 
lasciare l'incarico, «per aver mancato to- 
talmente al suo ruolo istituzionale di me- 
diazione e di arbitro imparziale tra mag- 
gioranza e minoranza», hanno denuncia- 
to parlamentari socialisti. 


MADAGASCAR 

Una folla gioiosa 
accoglie il Papa 
ad Antananarivo 


Dall’inviato 
G.F. Svidercoschi 


ANTANANARIVO — In volo 
verso. il ‘Madagascar, il 
Boeing 747 di Giovanni Pao- 
lo Il sorvola la Libia e il Su- 
dan; due passi-simbolo del 
radicalismo islamico che sta 
dilagando a sud del Sahara. 
Il Papa invia un telegramma 
a Gheddafi. Poi, fedele al- 
l'appuntamento con i giorna- 
listi, ma cambiando stavolta 
metodo, improvvisa una spe- 
cie di conferenza stampa. E 
così, a undicimila metri, co- 
mincia la sua riflessione sul 
pianeta-Africa, sui drammi 
che lo sconvolgono. Parla 
anche d'altro. Parla della di- 
sponibilità ad incontrare 
Gorbacev. con «grande. ri- 
spetto», dei viaggi «difficili», 
delle controversie teologi- 
che. Gli chiedo se sia possi- 
bile fare un bilancio dei primi 
dieci anni di pontificato attra- 
verso i suoi quaranta viaggi 
compiuti sinora. «Una do- 
manda-mare», risponde 
scherzando. Accenna al raf- 
forzamento della comunione 
tra Roma e le Chiese locali 
ma, per «parlarne meglio», 
si dice disposto a incontrar- 
mi appositamente in un'altra 
occasione. 

— A quando la visita in Su- 
dAfrica? 

«Il Papa non visita i sistemi 
politici, ideologici, ma le 
Chiese che vivono in questi 
sistemi. Nello stesso tempo, 


però, deve comportarsi da - 


buon ospite; dimostrare il ri- 
spetto dovuto alle autorità 
politiche, attraverso le quali, 
comunque, deve . potersi 
esprimere la sovranità di un 
popolo. Questo sul piano dei 
principi. Nel caso concreto, 
se il Papa deve rispetto alle 
autorità locali, deve anche 
essere rispettato. nella fun- 
zione di colui che dice la ve- 
rità della fede, dell’ordine 
morale e anche nel campo 
socio-politico. Sappiamo be- 
ne quali sono i problemi in 
questo campo in Sud Africa. 
E, da qui, si possono tirare le 
conclusioni sulla possibilità 
o meno di svolgere un tale 
viaggio». 

— I rapporti con l’Islam? 

«Un conto è il dialogo, come 
‘proposta, come disponibilità 
che la Chiesa cattolica ha 
manifestato già dal Concilio. 
Un conto, invece, l’atteggia- 
mento fondamentalista di 
certi gruppi che non vogliono 
accettare alcun dialogo. La 
loro propaganda è l'aspetto 
più problematico, anche per 


un certo uso del potere, ad 
esempio il. potere finanzia- 
rio. E questo si chiama pro- 
selitismo». 

— In Africa l’Aids si allarga a 
macchia d'olio... 

«Sul piano sanitario il Papa 
deve dare i necessari inco- 
raggiamenti a quanti vi sono 
coinvolti, medici; infermieri, 
malati stessi. Ma c'è anche 
un aspetto morale ed è riota 
la posizione della Chiesa. 
Non in ogni caso c'è una col- 
pevolezza personale del ma- 
lato, ma molte volte è così». 
— Gorbacev verrà a Roma in 
novembre. Lo incontrerà? 
«lo sono disposto a ricevere 
chiunque me lo chieda. Se 
lui me lo:chiederà, lo incon- 
trerò con grande rispetto: co- 
me:capo di Stato, di un gran- 
de Stato». 

— E lei quando andrà nell’U- 
nione Sovietica? 

«E' una prospettiva ancora 
incerta. Si cercano le strade 
per andarci. C'è il problema 
della Chiesa latina, e il pro- 
blema della Chiesa cattolica 
orientale. Dovere del Papa è 
di andare da tutt'e due». 
(Cioè in Lituania e Bielorus- 
sia da un lato, e in Ucraina 
dall’altro, n.d.r.). 

— A Cuba? 

«Nei giorni scorsi ho ricevu- 
to un invito formale dai ve- 
scovi, diciamo che si è aper- 
ta una strada». 

— In Jugoslavia? 

«Aspetto da anni. Anche per- 
ché mantengo valido l'invito 
fattomi in passato da un pre- 
sidente. Però i. vescovi mo- 
strano delle perplessità... ». 
Si arriva nel Madagascar 
che è già notte. Sulla capita- 
le, Antananarivo, incombe 
un cielo gonfio di pioggia. Di 
fronte al Papa il Presidente 
malgascio Didier Ratsiraka, 
non si fa scappare l’occasio- 
ne di sfoggiare — lui, marxi- 
sta convinto — la sua cultura 
biblica. Ma, per il resto, tutto 
va liscio. Nessun blitz, nes- 
sun tentativo in extremis di 
portare Giovanni Paolo Il al- 
la nuova sontuosa residenza 
presidenziale, simbolo.della 
«malgascizzazione». Sareb- 
be stato come fare una scor- 
tesia all'ospite e provocare il 
popolo, che in quella costru- 
zione vede solo un insulto al- 
la sua povertà. E.così, lungo 
le strade, la gente scoppia di 
gioia, scarica le tante. fru- 
strazioni che si porta dentro. 
Tutti quanti — cattolici, pro- 
testanti, animisti — a vedere 
l'uomo vestito di bianco ve- 
nuto da lontano. 


LIBANO, AZIONE DELLA LEGA ARABA 


C’è una tregua. Durerà? Salta in aria un’auto in centro 


Poche speranze perché non c’è accordo sui porti, causa del conflitto 


BEIRUT — Le forze siriane, 
druse e cristiane che, dall’otto 
marzo si confrontano in un 
sanguinoso braccio di ferro in 
Libano che ha provocato la 
morte di almeno 273 persone, 
hanno cessato le ostilità a 
mezzogiorno di ieri in risposta 
alla tregua proclamata dalla 
Lega Araba. Le speranze che 
il cessate il fuoco regga però 
sono esigue: le due parti non 
sono d'accordo sui modi ed i 
tempi della riapertura dei porti 
del paese, la cui chiusura è 
stata accettata solo allo scade- 
re dell'ultimatum posto dalla 
Lega Araba, che ha dedicato 
alla gestione libanese un verti- 
ce straordinario svoltosi gio- 
vedì a Tunisi. Ancora fino a po- 
che ore prima Beirut è stata 
teatro di violenti scontri com- 
battuti a colpi di mortaio e di 
cannone, Centro delle violen- 
ze la linea verde che da anni 
divide il settore cristiano della 
città da quello musulmano. 

Il generale Aoun, il capo del 
governo cristiano che disputa 


a quello musulmano la guida 
del paese, ha detto di accetta- 
re ben volentieri l'entrata invi- 
gore della tregua e «l’annulla- 
mento» del blocco imposto ai 
porti assediati dalle forze si- 
riane». Adesso, continua Aoun 
nel suo comunicato, |e-agen- 
zie marittime dovranno «istrui- 
re le proprie navi affinché si 
dirigano verso i porti légali del 
paese». Una espressione che 
lascia intendere come non sia 
risolto il nodo centrale della 
questione: i porti non ufficiali 
sono quelli che si trovano nel- 
la parte-musulmana di Beirut. 
ll sei marzo Aoun li aveva 
bloccati, due giorni più tardi 
ha avuto inizio il confronto con 
i drusi, in soccorso. dei quali 
sono giunti.i siriani. La tregua 
della Lega Araba, aggiunge 
ora il generale cristiano; «è un 
timido passo in'avanti nella di- 
rezione giusta», vale a dire «la 
fine dell’egemonia siriana in 
Libano». Il fatto che abbia ac- 
colto l'invito a deporre le armi 


rappresenta un punto di svolta 
per lo scontro in atto: fino ad 
‘ora Aoun aveva detto no a tut 
te le proposte che non contem- 
plassero anche il calendario 
del ritiro dei siriani dal paese. 
Ora, anche se a parole il lea- 
der cristiano dice che non si è 
ancora di fronte a progressi 
sufficienti, si preparerebbe ad 
accettare anche la presenza di 
osservatori arabi per vigilare 
sul rispetto della tregua. Fonti 
a lui vicine affermano che a 
fargli cambiare idea è stato il 
particolare che della squadra 
di osservatori farà parte anche 
un gruppo di siriani, il che im- 
pegnerà Damasco a far rispet- 
tare la pace. 

Dal canto suo, la Siria ha 
espresso la sua soddisfazione 
per le. risoluzioni sul Libano 
annunciate giovedì sera a Tu- 
nisi dalla «Lega Araba». Esse 
costituiscono. «un. sonoro 
schiaffo per Michel Aoun», ca- 
po del governo cristiano, «e 
per il suo clan isolazionista- 
sionista», ha detto un impreci- 


sato «osservatore» di Dama- 
sco, citato dall'agenzia di 
stampa ufficiale «Sana». Nella. 
riunione d'emergenza tenuta 
a Tunisi negli scorsi due gior- 
ni, la Lega Araba ha chiesto 
per l'immediato in Libano la 
cessazione del fuoco, l'invio di 
una forza inter-araba di osser- 
vatori a Beirut e la fine dei 
blocchi dei porti e dell'aero- 
porto. Ma il comunicato emes- 
so giovedì sera non cita, come 
Aoun avrebbe voluto, i siriani 
e un eventuale ritiro delle loro 
truppe, che in Libano combat- 
tono contro i cristiani. Secon- 
do l'«osservatore» cui ha fatto 
riferimento la «Sana», Aoun si 
è sforzato «di distruggere il Li- 
bano e di colpire la Siria (...) 
servendo gli interessi di Israe-' 
le e i disegni dell’imperialismo 
nella regione». La fonte siria- 
na ha invece sottolineato che il 
capo del governo musulmano 
di Beirut, Selim El Hoss, ha ac- 
colto positivamente le risolu- 
zioni della «Lega Araba». 


QUATTROCENTO MORTI, SI RIAPRE IL FOSSATO ETNICO 


Strage di senegalesi in Mauritania, 


DAKAR — Almeno 13 persone 
originarie della Mauritania so- 
no state uccise ieri a colpi di 
pietra nella capitale senegale- 
se in rappresaglia per il mas- 
sacro di circa 400 senegalesi 
assassinati nella capitale del- 
la Mauritania negli ultimi gior- 
ni. Un giornalista occidentale 
ha riferito di aver contato 13 
cadaveri in un quartiere vicino 
all'aeroporto di Dakar. 

Il numero di 400 vittime è stato 
fatto ieri per la prima volta da 
numerosi profughi senegalesi 
rientrati nel loro paese. Finora 
non sono state fornite cifre uf- 
ficiali e‘solo fonti ospedaliere 
di Nouakchott, la. capitale 
mauritana, hanno parlato di 
almeno un centinaio di sene- 


galesi uccisi. 

In una dura dichiarazione letta 
ieri alla televisione e alla ra- 
dio il governo di Dakar ha ac- 
cusato: la Mauritania di non 
aver preso le misure necessa- 
rie per prevenire la morte dei 
senegalesi. «Il Senegal — af- 
ferma il comunicato del gover- 
no — si riserva il diritto di 
prendere le misure necessa- 
rie se saranno provate le re- 
sponsabilità delle forze del- 
l'ordine delia Mauritania nella 
morte e nei maltrattamenti dei 
nostri connazionali». 
All'ambasciatore della Mauri- 
tania a Dakar, Mokhtar Ould 
Zamel, è stata consegnata una 
nota di protesta nella quale si 


chiede al governo di Nouak- 
chott di garantire la sicurezza 
dei senegalesi. Circa 7.000 se- 
negalesi, .per sfuggire agli 
scontri, sono ancora asserra- 
gliati nell'antica moschea di 
Nouakchott. 

Il primo gruppo di profughi se- 
negalesi, circa 160 persone, 
giunte ieria Dakar con due ae- 
rei senegalesi ha riferito di 
bande organizzate che hanno 
assalito i senegalesi colpen- 
doli con mazze, machete e col- 
telli. Molte delle vittime — 
sempre secondo i testimoni — 
sarebbero state mutilate ed 
evirate. 

Secondo quanto dichiarato da 
alcuni sanitari che hanno pre- 
so in cura i profughi, negli 


scontri sarebbero rimasti per 
lo più coivolti soltanto gli uo- 
mini, mentre sono stati rispar- 
miati le donne e i bambini. 
Attualmente circa 30mila se- 
negalesi, per lo più «stagiona- 
li», vivono in Mauritania, men- 
tre in Senegal' risiedono circa 
300mila mauritani, per la mag- 
gior parte commercianti. 

Le violenze sono cominciate lo 
scorso 9 aprile in seguito alla 
riapertura di un'annosa dispu- 
ta sui diritti dipascolo in alcu- 
ne zone di confine e sono state 
alimentate. dalle già esistenti 
tensioni, dovute a motivi eco- 
nomici e razziali. 

leri a Dakar, poto dopo l’arri- 
vo del primo gruppo di profu- 


GERUSALEMME 


Ustionato il palestinese alla guida, probabilmente stava preparando un attentato 


vendette a Dakar 


ghi dalla Mauritania, una folla 
di senegalesi si è diretta mi- 
nacciosamente verso il luogo 
dove sorge la Fiera internazio- 
nale di Dakar nella quale si so- 
no rifugiati — in attesa di esse- 
re rimpatriati — almeno 20mi- 
la mauritani. 

Molti mauritani sono stati as- 
saliti e bastonati e i loro nego- 
zi dati alle fiamme. Alcuni di 
essi, feriti, sono stati ricoverati 
nell'ospedale Yoff, lo stesso 
dove sono stati portati i sene- 
galesi rimpatriati. 

La polizia e l’esercito sono 
stati mobilitati per mantenere 
l'ordine, mentre la tensione in 
città è incontinuo aumento e a 
nulla è valso l'uso che le forze 
dell'ordine hanno fatto e conti- 


nuano a'fare dei candelotti la- 
crimogeni lanciati per disper- 
dere la folla. 

In tutto il Senegal, a quanto ri- 
ferisce l'agenzia marocchina 
Map, sarebbero state fermate 
circa 22500 persone. Nella sola 
Dakar la polizia avrebbe ope- 
rato circa 1350 fermi. Ma la 
violenza si è estesa dalla capi- 
tale a Zinguinchor, 450 chilo- 
metri a Sud di Dakar, dove al- 
cuni residenti hanno saccheg- 
giato ieri gli esercizi gestiti dai 
mauritani, ferendo cinque per- 
sone. Anche le autorità sene- 
galesi hanno evitato di fornire 


sinora il mumero esatto dei. 


mauritani rimasti uccisi duran- 
te gli scontri. 


GERUSALEMME — Un’auto 
condotta da un palestinese è 
saltata in aria ieri mattina 
lungo una strada affollata di 
Gerusalemme, a poca di- 
stanza dalla questura cen- 
trale; nell'incidente (che la 
polizia considera un attenta- 
to fallito) il guidatore è rima- 
sto gravemente ustionato, 
ma non si segnalano altre 
vittime. L'uomo, che aveva 
precedenti penali per turba- 
tive dell'ordine pubblico, tra- 
sportava nell'auto sei tani- 
che di cherosene e due bom- 
bole di gas; il veicolo è salta- 
to.inaria quando il palestine- 
se ha girato la chiavetta di 
accensione. 

«E' più che logico parlare di 
un atto terroristico» è il com- 
mento di un portavoce della 
polizia, «il fuoco è iniziato in 
una delle bombole che erano 
a bordo, non nel motore». Il 
commissariato della zona 
dove è avvenuta l’esplosio- 
ne (e dove non si prevedeva 
potesse avvenire alcun inci- 


— 


i due Paesi vicini. 


dente, perché le preghiere 
del venerdì si tengono in un 
altro quartiere) ha messo in 
guardia la popolazione chie- 
dendo di segnalare imme- 
diatamente l'eventuale pre- 
senza di oggetti sospetti 
«perché le organizzazioni 
terroristiche non hanno ab- 
bandonato mai, nemmeno 
per un momento, i loro pia- 
ni». Nel frattempo il centro di 
Nablus, nella Cisgiordania 
occupata, è stato dichiarato 


area militare e pertanto chiu- 7 


so in seguito ad una serie‘di 
scontri e sassaiole che han- 
no visto l’intervento dei sol- 
dati israeliani. Nella piazza 
principale della cittadina un 
gruppo di uomini mascherati 
ha ucciso a colpi di arma da 
fuoco un uomo, accusato a 
quanto pare di essere un in- 
formatore delle autorità mili- 
tari. 

Se i leader palestinesi dei 
territori occupati non accet- 
tano la .proposta avanzata 
dal primo ministro israeliano 


Alcune centinaia di mauritani sono rinchiusi nel centro islamico di Dakar sotto 
protezione dell’esercito senegalese dopo che scontri e rappresaglie hanno op 


Yitzhak Shamir di tenere ele- 
zioni amministrative e discu- 
tere su Un compromesso pa- 
cifico, le truppe di occupa- 
zione saranno. ancora più 
dure nel reprimere la rivolta 
della popolazione iniziata l'8 
dicembre 1987. Lo ha detto il 
ministro della difesa, Yitzhak 
Rabin, in una intervista alla 
radio. Egli ha precisato che 
Israele non offrirà alcuna al- 
ternativa alla proposta fatta 
da Shamir, proposta che i 
principali dirigenti palestine- 
si dei territori occupati di Ga-. 
za e della Cisgiordania han- 
no già respinto. Infatti, ha 
detto Rabin in tono molto de- 
ciso, se questa proposta è 
respinta, «ad Israele non ri- 
mane altro che adottare una 
politica di azione più intensa 
per reprimere, prima di tutto, 
la violenza». Giovedì intanto 
altri tre morti palestinesi si 
sono aggiunti alla lista delle 
persone uccise dai soldati 
israeliani in questi 20 mesi. 
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DELUSIONE DEGLI ITALIANI PER LA SENTENZA SULLA STRAGE DI HEYSEL 


Anche l'assoluzione della Uefa ha lasciato perplessi - Nessuno in carcere, per ora 


BRUXELLES —. Condanne 
miti e delusione dei parenti 
delle vittime. Il processo per 
la strage dello stadio di Hey- 
sel, dove il 29 maggio del 
1985 prima della finale della 
Coppa dei campioni di calcio 
, trail Liverpool e la Juventus 
«morirono 39 persone, fra cui 
32 italiani, perl crollo di una 
parte di una curva causato 
delle intemperanze dei tifosi 
inglesi, si è concluso ieri a 
Bruxelles. in un'atmosfera 
molto tesa, con la lettufa del- 
la sentenza. Quattordici dei 
venticinque hoolingans finiti 
sul banco degli accusati so- 
no stati condannati a tre anni 
di carcere per omicidio pre- 
terintenzionale e lesioni, con 
la sospensione condizionale 
della pena. Gli altri undici 
sono stati assolti. 
A nove mesi con la condizio- 
nale è stato condannato il ca- 
pitano della gendarmeria Jo- 
han Mahieu, che fallì clamo- 
rosamente il suo compito di 
responsabile della sicurezza 
sul campo mentre il suo su- 
periore, il maggiore Michael 
Kensier, che coordinava le 
operazioni dal suo ufficio, è 
Stato. assolto. Assoluzione 
anche per l’Uefa e i suoi re- 
sponsabili, il presidente Jac- 
ques George e il segretario 
generale Hans Bergenter, e 
il comune di Bruxelles nelle 
persone del sindaco Hervè 
Brouhon e dell'assessore al- 
lo Sport Viviane Baro. 
Sei mesi con la sospensione 
condizionale della pena so- 
no toccati ad Albert Roo- 
sens, segretario dell’Unione 
calcio belga. E proprio que- 
sta organizzazione è stata 
esplicitamente dichiarata re- 
sponsabile degli incidenti 
dal punto di vista civile. Sarà 
quindi l'assicurazione del- 
l'Unione, e l'Unione stessa 
per la parte non coperta, a 
pagare gli indennizzi alle fa- 
miglie delle vittime. Le ri- 
chieste sono di circa 10 mi- 
liardi e l’assicurazione, a 
quanto pare, copre fino a tre 
miliardi e mezzo. 
| tifosi condannati, almeno 
per ora, non dovrebbero fini- 


re in carcere. Il pubblico mi-— 


nistero non sembra intenzio- 
nato. a presentare la richie- 
sta di arresto e buona parte 
degli imputati, che hanno as- 
sistito in aula alla lettura del- 
la sentenza, è già tornata in 
Inghilterra. 

La reazione dei parenti delle 
vittime è stata unanime. Uno 
di loro, che nella strage ha 
perduto il figlio, ha così rias- 
sunto. lo stato d’animo di 
molti, chiedendo di non es- 
ser nominato: «Noi ce ne an- 
diamo da Bruxelles sconfitti, 


e quegli hooligans se ne van- 
no liberi». 

C'è poi il quanto. Tra gli ita- 
liani c'era molta insoddisfa- 
zione per le decisioni del 
giudice, . soprattutto: per 
quanto riguarda i danni mo- 
rali. Si va dai quattro ai sette 
milioni. Ma i belgi, anche 
quelli di parte civile, dicono 
che realisticamente, stando 
ai parametri locali, non ci si 


poteva attendere di più. Peri 
danni materiali, invece quasi 
tutto è stato rinviato, dopo 
l'affermazione del principio 
della liceità della richiesta di 
danno. 

Su questo tema la corte ha 
preso poche decisioni: ha 
preferito dare anticipi più o 
meno simbolici sulle liquida- 
zioni chieste, incaricando un 
perito di studiare meglio il 
caso. Una sorta di prolunga- 
mento del dibattito, anche se 
non si tratterà di un nuovo 
processo. Ma questa posi- 
zione del giudice fa ritenere 
a molti che ora si aprirà la 
strada delle transazioni, per 
evitare tempi troppo lunghi, 
e continui quanto costosi 
spostamenti. 

Per i condannati britannici 
ha parlato Sir Harry Liver- 
moore, che guida il collegio 
dei difensori: «Esser con- 
dannati a pene detentive a 
quattro anni dai fatti è sicura- 
mente pesante». Egli nonsi è 
espresso in modo diretto sul- 
l'entità delle condanne, ma 
ha osservato: «Penso che se 
gli imputati britannici fosse- 
ro stati giudicati in Gran Bre- 
tagna, e fossero stati ricono- 
sciuti colpevoli, sarebbero 
state comminate pene mag- 
giori». 

Altri componenti del collegio 
dei. difensori britannici non 
hanno escluso la possibilità 
che gli hooligans condannati 
possano beneficiare di una 
grazia reale da parte di Re 
Baldovino del Belgio, nella 
misura dei due terzi della pe- 
na. 

Albert Roosens, condannato 
a sei mesi con la condiziona- 
le come dirigente dell’Unio- 
ne calcio belga, è apparso 
colpito dalla sentenza: «Mi 
aspettavo comunque che an- 
dasse male», ha detto. 

No comment, invece, da par- 
‘te dei due ufficiali della gen- 
darmeria giudicati, il capita- 
no Johan Mahieu e il suo su- 
periore diretto, il maggiore 
Michel Kensier. 

Da Torino il presidente della 
Juventus Giampiero Boni- 
perti ha rilasciato una di- 
chiarazione a nome della so- 
cietà. «Purtroppo — ha detto 
— si è rivelato difficile indivi- 
duare e colpire i responsabi- 
li. Non abbiamo elementi per 
giudicare, la giustizia ha fat- 
to il suo corso però capisco 
l'amarezza dei parenti delle 
Vittime. Nessuna ‘sentenza 
avrebbe potuto mai ripagar- 
li, né restituire loro gli affetti 
che hanno perso per l'assur- 
da follia collettiva che è diffi 
cile imputare soltanto ai 14 
teppisti condannati». 


SE 
È iii. . 


Due sostenitori del Liverpool imputati nella strage di Heysel si allontanano velocemente dopo l'emissione della 
sentenza da parte del tribunale di Bruxelles, che ha condannato quattordici dei venticinque inquisiti a soli tre 


anni di reclusione con la condizionale. 


HEYSEL /IPARENTI DELLE VITTIME 


; Miti condanne agli hooligans 


SR 


«Ci aspettavamo una sentenza esemplare» 


» Critiche a Londra: «Capri espiatori», ma i politici d’accordo coni giudici 


BRUXELLES — Sono usciti 
a capo chino dalla sala del 
processo i parenti delle vit- 
time della strage dell’Hey- 
sel. «Avremmo voluto una 
sentenza esemplare, non 
l'abbiamo avuta e siamo 
delusi, molto delusi», ha 
detto Otello Lorentini, che 
all’Heysel ha perso un fi- 
glio, ed è presidente del- 
l'associazione dei parenti 
delle vittime. 

Lorentini ha spiegato la sua 
delusione soprattutto con la 
mancata condanna dell’Ue- 
fa, che è statutariamente in- 
caricata dell’organizzazio- 
ne anche ‘degli ‘incontri di 
Coppa dei campioni, come 
quello tra Juventus e Liver- 
pool di quattro anni or so- 
no. «Per la mitezza delle 
sentenze sugli hooligans — 
ha aggiunto Lorentini — co- 
sa volete che si dica? Il pro- 
blema non è questo». 

AI palazzo di giustizia di 
Bruxelles, durante la so- 
spensione dell'udienza in schierato compatto dalla 
cui sono state pronunciate parte dei giudici di Bruxel- 
le sentenze, anche altri pa- les. 

renti dei 32 morti italiani «Sono disgustata — è la 


hanno dichiarato la propria 
delusione per la mitezza 
del verdetto del tribunale: 


reazione di Gillian Evans, 
moglie di uno dei 14 tifosi 
del Liverpool indicati come 
«Non che si volesse la ven- . colpevoli dalla corte belga 
detta — ha detto Marilena  — ancora una volta siamo 
Fabbro, che nella strage stati trattati come capri 
dell'Heysel ha perduto il espiatori. Questa non è giu- 
marito, Lisio — ma questa  Stizia». ; 
sentenza è davvero delu- Il presidente del Liverpool, 
dente: la giustizia non l’ab- John Smith, ha detto di spe- 
biamo avuta». rare che con la sentenza di 
Pierluigi Ragnanese, nove ieri si metta una pietra so- 
anni e mezzo, all'Heyselha Pra all intera vicenda. «Il 
perduto il padre e gli hooli- Processo di Hoxeel è durato 
gans li ha visti per la prima fin troppo — ha SO 
volta al processo: «E' gente. — SALO SPelalesone con 
da compatire, li educano 099ì abbiamo assistito al- 

PRIZE l'epilogo di questo sconvol- 
parlandogli della squadra, gente disastro. Spero ora 
nella:loro Mitaltanne solo il che potremo ritornare il più 
calcio, e quelli poi si com- presto. possibile alla nor- 
portano così». 


Ma anche in Gran Bretagna Ml In AUaa, SoReSi 
la sentenza del processo 

sui morti di Heysel ha sca- 
tenato la protesta delle fa- 
miglie dei tifosi inglesi con- 
dannati. Il mondo politico 
britannico, invece, si è 


Sheerman ha detto alla Bbc 
che non vi è ragione di criti- 
care la corte belga. «Se 
qualcuno va all’estero. per 
commettere reati di violen- 
za e di aggressione — ha 
osservato — è lecito che si 
aspetti di essere portato 
davanti a un tribunale nel 


Paese dove ha commesso il 
crimine», 
Per il democratico Menzies 
Campbell il fatto stesso che 
vi siano state «discrimina- 
zioni» nel verdetto dimo- 
stra che il processo è stato 
accurato e corretto. si 
D'accordo con i giurati di 
Bruxelles anche i conser- 
vatori. «Dispiace sempre — 
ha affermato il deputato 
Barry Porter — quando un 
proprio concittadino viene 
condannato per crimini di 
questa natura, ma la sen- 
tenza sembra appropriata 
per uno dei. più «disastrosi 
incidenti che siano mai av- 
venuti nella storia del cal- 
cio. Possa questa sentenza 
essere la fine di tutto que- 
i sto». 
SROMasoe I Bay Sollievo nelle famiglie degli 
Undici tifosi scagionati. «Mi 
è stato tolto dalle spalle un 
peso grande, tremendo — 
ha detto Rose Reed, madre 
di Keith — mi dispiace però 
per le famiglie dei condan- 
nati. Nessuno di loro è col- 
pevole». 


DURO ATTACCO 
Carlo bersaglia 
Ceausescu 

di aspre critiche 


LONDRA — Il principe Carlo 
d'Inghilterra, che parteciperà 
questa sera in un viaggio lam- 
po in Italia all'ultima puntata 
del programma di Mino Dama- 
to «Alla ricerca dell'arca», in 
onda alle 20.30 su Raitre, ha 
accusato ieri il Presidente ro- 
meno Ceausescu di «distrug- 
gere sistematicamente l’ere- 
dità umana e culturale del suo 
Paese». È 

E’ la prima volta che un mem- 
bro della famiglia reale britan- 
nica critica pubblicamente un 
governo straniero. Secondo 
fonti ufficiose il Principe aveva 
ottenuto l'approvazione pre- 
Ventiva del Foreign Office. | 
rapporti tra Londra e Bucarest 
sono molto tesi. ll 5 aprile, la 
Romania aveva richiamato il 
suo ambasciatore da Londra a 
tempo indeterminato. Tuttavia 
le dichiarazioni di Carlo hanno 
sorpreso molti osservatori di- 
plomatici. 

A far scendere in campo il 
Principe è stata la politica ur- 
banistica del Presidente rume- 
no, che prevede la distruzione 
di molti villaggi agricoli tradi- 
zionali e la loro sostituzione 
con grossi complessi edilizi. | 
contadini perderanno le case 
in cui le loro famiglie hanno 
Vissuto per generazioni e rice- 
veranno in cambio alloggi mo- 
derni. 

Secondo le fonti Carlo ha scrit- 
to il discorso di politica perso- 
nalmente, dopo aver visto un 
documentario televisivo sulla 
«ristrutturazione» romena. 
L'occasione del discorso è 
stata l'inaugurazione di una 
mostra del quartiere londine- 
se di Islington. Carlo doveva 
parlare sul deterioramento dei 
villaggi tradizionali in Gran 
Bretagna. Ma si è subito sco- 
stato dal tema per condannare 
«la sconvolgente tragedia 
umana» della Romania. 

Il Presidente Ceausescu, ha 
detto, cerca «di cambiare l'i- 
dentità della nazione per crea- 
re un nuovo tipo di persona su- 
bordinato ai suoi sogni». Il ten- 
tativo è «una ripetizione degli 
schemi d'ingegneria sociale 
falliti negli anni '60, con in più 
l'atmosfera da 1984». Il Princi- 
pe alludeva al celebre roman- 
zo «1984», in cui lo scrittore 
George Orwell immaginava 
una dittatura che non lasciava 
spazio alla'vita privata. 

«Circa ottomila villaggi — ha 
detto il Principe — rischiano di 
essere demoliti in Romania, 
insieme con chiese, cimiteri 
antichi e ogni testimonianza 
del passato rurale». Tra le 


tombe che potrebbero essere 


Spianate vi è anche quella di 
un'antenata di Carlo, la con- 
tessa Rhedey, nata in Unghe- 
ria e sepolta in Romania. 
Secondo il Principe il governo 
romeno «ostenta il proprio pa- 
triottismo e poi distrugge l'e- 
redità culturale del popolo». 


dl 


RICATTO 
Inghiotte 
un vetro 


LONDRA — La polizia 
britannica, che indaga 
‘sul caso degli omoge- 
neizzati e yogurt per 
bambinbi «trattati». a 
pezzi di vetro, lamette 
da barba e puntine da di- 
segno, ha dichiarato che 
solo due delle 220 de- 
nunce presentate risul- 
tano certamente frutto di 
un tentativo di estorsio- 
ne, mentre per la grande 
maggioranza si tratte- 
rebbe di scherzi di catti- 
vo \gusto o di semplice 
| psicosi. 
Ma proprio ieri è stato ri- 
coverato in un ospedale 
di Manchester un bimbo 
di 14 mesi con dei fram- 
menti di vetro nello sto- 
maco. La madre ha rac- 
contato di aver visto un 
pezzo di vetro nello yo- 
gurt che il piccolo.stava 
mangiando, per cui si è 
precipitata all'ospedale 
dove i controlli effettuati 
hanno confermato le sue 
paure. 
Dagli Stati Uniti è giunto 
a Londra un alto dirigen- 
te della Heinz, grossa 
società produttrice di ali- 
menti per l’infanzia, che, 
come dice Scotland 
Yard, ha costituito l’o- 
biettivo dell’anonimo ri- 
cattatore nei due casi di 
sabotaggio accertato. 


Con il bimbo di Manche- 
Ster sono quattro i casi 
accertati di incidenti del 
genere con dei vetri in- 
contrati nei vasetti di 
omogeneizzati mentre 
una piccola di nove mesi 
si è tagliata per aver 
morso una lametta da 
barba nascosta in uno 
yogurt. 


Scotland Yard ha annun- 
ciato che i primi risultati 
dell'inchiesta fanno pen- 
sare che diversi tentativi 
di estorsioni per un tota- 
le che arriva a un milio- 
ne di sterline (due mì- 
liardi 325 milioni di lire) 
siano dovuti a un'unica 
persona responsabile di 
due casi di sabotaggio di 
alimenti. Ma, prosegue 
la dichiarazione di Scot- 
land Yard, si ritiene pro- 
babile che la vasta mag- 
gioranza dei casi denun- 
ciati non abbia nessuna 
relazione con. l'inchie- 
sta. 


MOBILI IN RESINA SCAB. 
GARANZIA DI QUALITÀ 


Le splendide qualità della resina nella eccezionale serie di mobili SCAB. 
SCAB impiega per la sua produzione solo 100% resina compound di prima qualità, 


inalterabile ai danni prodotti dalla luce del sole, dalla luce in genere, dagli agenti 
atmosferici, dalla polvere. Resiste inoltre ad abrasioni, rotture e deformazioni. 


E quindi ideale per mobili da esterno (bar, alberghi, comunità, giardini, ecc.) pratica 


e piacevole per arredamenti interni. 
Pezzi originali d'avanguardia realizzati da designers e architetti. 
Qualità, alta tecnologia e bellezza. 
Il marchio inciso sulla resina distingue un originale SCAB. 


I mobili SCAB sono disponibili in diversi colori: bianco, rosso, grigio, verde. 


CASA GIARDINO COLLETTIVITÀ 
Da 30 anni produce arredi da giardino. 
Dal 1974 stampa mobi 


in resina di sintesi. 


ASSOLUTA. 


‘ impilabile 


Tovolo RETTANGO 
cm 145x80 h 72 


cm 160x95 e 145x80 h 72 


Poltrona KEROL 
impilabile 


Taiolo PINCITO 
© cm. 60h 72 


‘Tavolo DADDY 


 ‘cm60x60h72 


Sedia TIUANA 
- impilabile 


Tavolo BOSS 
© cm. 1006 80h 72 


‘ Sedia QUEEN 
- chiudibile 


‘ Poltrona QUINTILLA 
regolabile in 5 posizioni 


Tavolo QUADROMAX 
cm 80x80 h 72 


‘studio angelo magrini 


Tavolo WONDERFUL 
- cm 230x95 h 72 


e 


uh 
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Cultura e Spettacoli 


TRIESTE: REPORTAGE 


Enigmatica bastarda 


«Una città che ha troppo vissuto» scrive il «Nouvel Observateur» 


Servizio di 
Elena Comelli 


Ancora una volta l'Europa ci 
guarda. Ora tocca ai francesi 
sorbirsi un trattato su Trie- 
ste. Dopo la «stroncatura» 
dello «Spiegel» da Amburgo, 
alcuni mesi or sono, qualche 
giorno fa è uscito sul «Nou- 
vel Observateur», il settima- 
nale deì parigini impegnati, 
un articolo abbastanza lusin- 
ghiero su questa «città che 
ha troppo vissuto». Diversi 
punti di vista. Per i tedeschi 
stiamo morendo, per i fran- 
cesi abbiamo troppo vissuto. 
Ma ciò non significa affatto 
che siamo in via di decompo- 
sizione. Anzi. 

Marcelle Padovani, la corri- 
spondente da Roma del- 
l'«Obs» (così si chiama il 
giornale nel gergo della Rive 
Gauche), è convinta che 
Trieste abbia un luminoso fu- 
turo. Il 1992, secondo lei, la 
‘consacrerà «cittadina euro- 
pea di prima categoria». 
«Tecnicamente — scrive la 
Padovani — se ne sente 
pronta, con la sua Area di ri- 
cerche tecnologiche, il suo 
celebre Osservatorio, il suo 
Centro di fisica teorica e il 
suo Centro di biotecnologia. 
Psicologicamente anche, 
con la sua antica scienza 
delle patologie sociali e il 
suo aspetto di città natural- 
mente meticcia». Promozio- 


MOSTRA 
Un falso 
De Chirico? 


VENEZIA — Un quadro 
di Giorgio De Chirico, 
«Prospettiva con giocat- 
toli», del 1915, apparte- 
nente alla collezione De 
Menil, di Houston, è sta- 
to denunciato come fal- 
so. L’opera è esposta 
nella mostra «Arte italia- 
na - Presenze 1900- 
1945», che (visibile da 
due giorni agli «addetti 
ai lavori») s’inaugurerà 
ufficialmente oggi nel 
veneziano Palazzo 
Grassi e sarà aperta da 
domani al pubblico. 

La clamorosa denuncia 
proviene dallo storico 
dell’arte Maurizio Calve- 
si, membro del comitato 
scientifico della mostra 
stessa. Per la verità, già 
un anno fa, Calvesi ave- 
va sostenuto la falsità 
del quadro, inun articolo 
apparso sulla rivista 
«Art & Dossier», da lui 
diretta. 

«Quello che afferma Cal- 
vesi a proposito del qua- 
dro di De Chirico — ha 
prontamente ribattuto un 
altro membro del comi- 
tato scientifico, Maurizio 
Fagiolo Dell’Arco, che 
ha redatto un catalogo 
ragionato sull'opera del 
celebre pittore ’’metafi- 
sico’ — lo ritengo sem- 
plicemente un suo ca- 
priccio. A parte il fatto 
che Calvesi non è un co- 
noscitore dell’artista, va 
detto che il quadro ora în 
mostra a Venezia è indi- 
scutibilmente autentico. 
E ciò senza alcun margi- 
ne di dubbio». 

Quella del grande pittore 
italiano nato in Grecia 
nel 1888 e morto a Roma 
nel '78 è una delle pre- 
senze di spicco nella 
grande rassegna vene- 
ziana, ricca di trecento 
opere, tra le quali ap- 
punto una dozzina di 
«De Chirico». 


ne, dunque, e a pieni voti. 

Ma ci sono anche le note do- 
lenti: «E' una città nata per 
decreto, per taglio cesareo, 
divenendo porto franco per 
volontà di Carlo VI (...) Della 
sua nascita forzata, volonta- 
ristica, amministrativa, Trie- 
ste ha conservato in sé un 
trauma strutturale: in città ci 
si aspetta sempre che tutto 
succeda per decreto». E la 
sensazione della decaden- 
za, della morte, non manca 
nemmeno nell’affresco della 
Padovani, anche se lei la ve- 
de più come un'«allure» che 
c'è sempre stata, fin dai tem- 
pi del massimo splendore 
mercantile, e non come un 
trend attuale della città, se- 
condo l’interpretazione del 
fustigatore dello «Spiegel». 
«Slataper, l'eterno suicida; 


- Saba, il lacerato; Svevo, dal- 


la doppia personalità», e giù 
critiche alla «borghesia trie- 
stina, che sa essere tolleran- 
te fino all’indifferenza». 

Non manca neanche Monci- 
ni, «unico esempio di reazio- 
ne solidale» in una Trieste 
dove, nello stesso periodo, il 
ritrovamento di tre vecchietti 
mummificati non ha fatto 
scrivere lettere di solidarietà 
anessuno. In compenso, i tre 
vecchietti hanno raggiunto la 
notorietà a Parigi, stampati 
sull’«Obs» con tanto di no- 

e, cognome ed età. 


«Tutte queste solitudini go- 
mito a gomito, tutte queste 
etnie che s'incrociano senza 
integrarsi, tutte queste iden- 
tità che non riescono a farne 
una, e questo mondo freddo 
degli affari, completamente 
ripiegato su se stesso: Trie- 
ste la bastarda» racchiude in 
sé «tutta la patologia dell’ap- 
partenenza tipica dell’Euro- 
pa occidentale». E da qui ai 
matti da un lato, e alle no- 
stalgie asburgiche dall’altro, 
il passo è breve. 

Ai cliché non si sfugge. Del 
resto ce lo meritiamo, con la 
nostra leggendaria miopia. 
«Liberale e massona, la bor- 
ghesia triestina è capace di 
adottare tutti i generi e tutti i 
comportamenti. A fior di lab- 
bra, beninteso». Si parla di 
«formidabile eclettismo» ma 
anche di «apartheid», e so- 
prattutto di.un mutamento 
che, lento, sopravviene sen- 
za essere percepito dai di- 
retti interessati. «La borghe- 
sia degli affari ha cessato di 
fare affari e vive di rendita e 
di pensioni d’oro. Sempre 
più sovvenzionata e meno 
competitiva, si ripiega sulle 
partecipazioni statali e la ge- 
stione di un settore pubblico 
che si è mangiato il merca- 
to». 

Come dire che ancora una 
volta la borghesia triestina 
non ha capito nulla: né a suo 
tempo Svevo («appena tre 


anni prima della morte, que- 
sto grande scrittore, già tra- 
dotto e apprezzato in Fran- 
cia, otterrà il suo certificato 


«di riconoscimento con un ar- 


ticolo sul "Piccolo’, quotidia- 
no quasi istituzionale»), né 
Saba, né Slataper. 

Marcelle Padovani, da buo- 
na francese, dà per scontati 
anche Cergoly e Mattioni, 
che a Parigi si leggono cor- 
rentemente (solo qui il loro 
destino è gramo, solo in Ita- 
lia si può incorrere in gaffe 
come quella, recente, di un 
quotidiano a diffusione na- 
zionale che ha pubblicato 
un'intervista a Cergoly ben 
dopo la sua morte, senza 
sollevare peraltro grande in- 
dignazione da queste patti). 

Oggi, infine, la borghesia 
triestina continua a non capi- 
re la crisi del porto con i suoi 
traffici pesanti e la nascita di 
una nuova era nello sviluppo 
della città, che con il ’92 si 
amplierà ulteriormente: 
quella della ricerca scientifi- 
ca, con tutte le sue applica- 
zioni. 

Incrociamo indiani, cinesi, 
africani, argentini, america- 
ni e sovietici che girano in 
centro col naso all'aria, pale- 
semente in «libera uscita» 
da Miramare o da Padricia- 
no, eppure a nessun giovane 
rampollo di tanti traffici vie- 
ne in mente d'inserirsi in 


ln, 


questo mondo, di andare a 
vedere che cosa succede 
lassù. Trieste si fa sentire 
dagli scienziati che ospita 
solo per difendere il suo 
amato Carso; unico sfogo di 
una città che si autosoffoca 
con i gas di scarico senza 
battere ciglio (anzi, c'è qual- 
cuno che ha lo stomaco di 
protestare per la chiusura 
del. centro, a proposito di 
miopia...) 

Difendersi è giusto, per cari- 
tà, ed è forse l’unica attività 
che, grazie a Dio, ai triestini 
finora è riuscita abbastanza 
bene, ma anche dare un ta- 
glio a questa mentalità da 
‘apartheid, come la chiama la 
Padovani, non sarebbe sba- 
gliato. Quanti triestini parte- 
cipano alla fioritura di cer- 
velli che lussureggia ai mar- 
gini dell'a ‘città, a-parte la 
«manovalanza» di dattilo- 
grafe e traduttrici? Pochi, 
troppo pochi. E per questo ci 
meritiamo i cliché:dei gior- 
nali che dall'Europa ci seru- 
tano senza riuscire a deci- 
frarci. — 

«Trieste, terra di tutte le an- 
gosce, capitale del malesse- 
re europeo di questa fine di 
secolo: si è troppo vissuto 
qui, si sanno troppe cose, si 
attende, scetticamente, la 
scadenza del '92.che s'im- 
porrà, come d'abitudine, per 
decreto». 


Sabato 29 aprile 1989 


MORAVIA / POLEMICA 


Quali Dolomiti? 


Contestato un racconto scritto su commissione 


| TRENTO — «Con Moravia 
le Dolomiti gireranno il 
mondo». Uno dei più famo- 
si scrittori del mondo dove- 
va ambientare una storia in 
una delle più belle zone ita- 
liane. Una brillante idea, 
quella della Provincia auto- 
noma e dell'Azienda di 
soggiorno di Trento, per 
unire l’arte al territorio e 
per celebrare il bicentena- 
rio delle Dolomiti. E un di- 
screto compenso per Mo- 
ravia: c'è chi dice 10, chi 50 
milioni. 

Il libro — «Il vassoio davan- 
ti, alla porta», un racconto 
lungo un’ottantina di pagi- 
ne — è stato presentato a 
Parigi qualche giorno fa tra 
l'entusiasmo dei critici let- 
terari. Ma, subito dopo, so- 
no cominciati | guai, e il 
racconto dolomitico rischia 
di trasformarsi in un boo- 
merang per l’amministra- 
zione trentina. Il consiglie- 
re missino Carlo Taverna si 
è sentito preso in giro da 
quella che doveva essere 
l’opera celebrativa delle 
Dolomiti e ha rivolto un'in- 
terrogazione alla giunta. 
«Le Dolomiti, citate una so- 
la volta in tutto il libro —ri- 
leva Taverna —, vengono 
tratteggiate come un luogo 
sinistro e la storia, che si 
svolge in un hotel noioso, 
parla di un diciottenne ver- 


La storia doveva pubblicizzare 


i monti del Trentino nel mondo. 


Main queste pagine scabrose 


non c'è traccia di alte vette... 


‘gine che viene sedotto da 


una quarantenne ninfoma- 
ne, con inseguimento di 
donne nude tra i dirupi e le 
consuete follie erotiche di 
cui sono infarcite le peg- 
giori opere di Moravia. E* 
un racconto pornografico 
— continua il consigliere 
del Msi —, ma quel che più 
mi dà fastidio è che i trenti- 
ni abbiano speso i loro sol- 
di per un’opera del genere. 
A Moravia hanno dato 50 
milioni. Del. resto, ogni an- 
no spendono quattro mi- 
liardi e mezzo per la pub- 
blicità». 

Un nuovo «caso Lara Car- 
della», la giovane scrittrice 
che, con «Volevo i pantalo- 
ni», ha suscitato le ire di Li 
cata? Dalla giunta trentina 
edall’Azienda di soggiorno 
arrivano secche smentite. 
«Non c'è motivo di polemi- 


# 


Alberto Moravia fotografato da Paola Agosti. Il racconto «dolomitic 
dall'Azienda turistica di Trento ha suscitato polemiche reazioni. Nel 
Dolomiti ron ci sono proprio ; 


Sd 


ca. ll racconto è veramente 
ambientato nelle Dolomiti 
— afferma l'assessore al 
turismo Giorgio Tononi — 
e, comunque, il compenso 
per Moravia è di 25 milioni. 
E non pagheremo noi, ma 
l'editore che stamperà il li- 
‘bro. La Provincia ne acqui- 
sterà tremila copie a scopo 
promozionale. Inoltre, stia- 
mo per concludere un ac- 
cordo con una rivista che 
darà in omaggio il libro, e 
avremo in cambio diverse 
pagine pubblicitarie. Alla 
fine ci guadagneremo». 

«Il vassoio davanti alla por- 
ta» diventerà anche un film, 
diee il produttore televisivo 
Carlo Degli Esposti, colla- 
boratore di Moravia per i 
reportage in tv. «A suggeri- 
re di affidare un'opera sul- 
le Dolomiti a Moravia sono 
stato io — racconta Degli 
Esposti —, ma non è stata 


un'operazione commercia- 
le: l’idea era di distribuire il 
libro nelle scuole. ll com- 
penso? Da quanto ne so è 
di 10 milioni, già pagati». 
La storia del cachet per 
Moravia è particolarmente 
controversa. Lo scrittore, a 
Bagdad per preparare un 
film sull’Irag, è praticamen- 
te irraggiungibile. E mentre 
i giornalisti trentini sono 
pronti a giurare che il com- 
penso è di 50 milioni, il ca- 
po ufficio stampa dell’Apt 
fornisce un'ulteriore ver- 
sione. «Daremo a Moravia 
25 milioni per concederci 
l'autorizzazione a promuo- 
vere in Italia il libro, ma so- 
lo dopo che avremo riscon- 
trato un ritorno d'immagi- 
ne», 
«Ma quale immagine! — 
sbotta Taverna —. Noi ab- 
biamo pagato l'autonomia 
erotica di un vecchio arne- 
se della penna, che non ha 
mai amato la montagna, 
senza peraltro farne miste- 
ro. Poi, nella versione fran- 
cese, le Dolomiti sono spa- 
rite del tutto. E con quel li- 
bro il Trentino doveva fare 
il giro del mondo? Franca- 
mente, mi sembra che 
giunta e Azienda di sog- 
giorno abbiano fatto errori 
grossi come montagne...». 
[Roberto] 


o» commissionatogli dalla Provincia e 
I «Vassoio davanti alla porta», si dice, le 
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LIRICA: INTERVISTA 


Questo usignolo viene da lontano 


Lucia Aliberti canta assai più all’estero (dov'è apprezzatissima) che nei teatri italiani 


Intervista di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Per la «Linda di 
Chamounix», l’ultima opera 
del cartellone 1988-'89 il 
Teatro Verdi ha riservato al 
pubblico triestino una voce 
di prima grandezza. Si chia- 
ma Lucia Aliberti, soprano 
«lirico drammatico d'agili- 
tà». E', per intenderci, una di 
quelle cantanti che, come 
usignoli, vanno a braccetto 
con il repertorio di coloratu- 
ra, stuzzicando i melomani a 
suon di trilli, mordenti e deli- 
ziose scalette. 
A 32 anni la Aliberti può es- 
sere considerata una star in- 
ternazionale. Attraverso l'o- 
culato dosaggio delle sue 
forze e doti canore, ha co- 
struito una solidissima car- 
riera, ottenendo successi 
sulle scene di tutto il mondo. 
Nel suo curriculum troviamo 
presenze ai maggiori Festi- 
val europei e nei grandi tem- 
pli della lirica: il Covent Gar- 
den di Londra, .il Met di New 
York, la Deutsche Oper di 
Berlino, la Staatsoper di 
Vienna, ecc. 
Insomma, un'attivita artistica 
coi fiocchi. Salta però subito 
agli occhi un particolare 
piuttosto insolito. Lucia Ali- 
berti canta molto di più all’e- 
stero (e con quali consensi 
critici!) che non in Italia, nel 
suo Paese natio. Trieste può 
dunque ritenersi fortunata 
d’ospitare, se non il rientro, 
una tappa importante del- 
«avventura» italiana del so- 
prano siciliano. 
Appena l’incontriamo, nel 
residence del suo albergo, ci 
accorgiamo di avere di fron- 
te una vera professionista. 
Gentile e diplomatica, ri- 
sponde brevemente e con 
precisione alle nostre do- 
Mmande. Sembra farci capire 
che tutto quello che c'è da di- 
re sudi lei, l'ha espresso con 
la voce, sui palcoscenici e 


Ora a Trieste 


è l'eccellente 


protagonista 
della «Linda» 


nei dischi. Tiene molto alla 
serietà, al rigore dello studio 
edell’impegno. 

Quando e come ha deciso di 
dedicarsi alla vocalità? 

«La mia è una famiglia di 
musicisti. Mia nonna canta- 
va; ma non professional- 
mente. lo già da piccola ese- 
guivo canzoni napoletane... 
A Messina, mia città natale, 
ho studiato canto, pianoforte 
e teoria musicale. Poi mi so- 
no perfezionata a Roma e a 
Milano. 

Qual è la molla che l’ha lan- 
ciata nel grande «giro»? 

«Nel 1978 ho vinto il concor- 
so di Spoleto. L'anno dopo, 
Menotti e de Banfield mi 
hanno scritturata per inau- 
gurare il 22.0 Festival dei 
Due Mondi con la "’Sonnam- 
bula'?. In seguito ho ricevuto 
tante proposte per ruoli che 
non mi sentivo ancora di af- 
frontare (a 21 anni mi offriva- 
no Traviata” e”Manon”...). 
Ho preferito dunque fare una 
pausa di riflessione e di stu- 
dio. Ma, dopo aver rifiutato 
questi ‘alettanti ingaggi, è 
stato difficile rientrare nel gi- 
ro. Così, per sette/otto anni, 
la mia carriera si è svolta 
principalmente all’estero». 
Ci sveli le sue caratteristiche 
interpretative. 

«lo sono molto romantica. 
Sin da bambina amavo e 
sentivo in maniera particola- 
re le opere di Bellini. La mia 
voce si adatta a tale reperto- 
rio e la voce... è un dono di 


Dio. Nessuno può ‘’insegnar- 
tela’. Si può migliorare la 
tecnica, lo stile. Esistono in- 
fatti voci costruite, ma... ». 

Il suo rapporto con la «Linda 
di Chamounix»? 

«L'ho cantata nove anni fa; 
perciò, adesso, è, come se 
l'avessi studiata di nuovo. 
L'opera mi piace molto. Il li- 
bretto sembra un po’ strano, 
difficile, e si tratta di un Doni- 
zetti non ancora definito, in 
formazione. Vi sono però dei 
punti bellissimi, con interes- 
santi intrecci vocali. La sce- 
na della pazzia è forse più 
riuscita e drammatica di 
quella di Lucia (altro mio ca- 
vallo di battaglia). Per quan- 
to riguarda questo nuovo al- 
lestimento triestino, mi trovo 
benissimo con la compagnia 
di canto, condivido le inte- 
ressanti idee registiche di 
Fassini; e poi, con un grande 
direttore come Gianfranco 
Masini... ». 

Ne verrà fuori un disco? 

«Sì, registreremo un com- 
pact ’’live’’ prodotto dalla 
Nuova Era». 

Quali sono i suoi rapporti 
con la «vinil-mania»? 

«Come ascoltatrice preferi- 
sco le incisioni dal vivo. Co- 
me musicista, invece, non 
uso mai copiare o ispirarmi a 
celebri interpreti del passa- 
to. Quando studio una nuova 
parte, ad esempio, faccio tut- 
to da sola: leggo al piano lo 
spartito e '’scopro’’ a poco a 
poco la melodia». 

Cosa l’attende nell’immedia- 
to futuro? 

«Terrò um concerto ad Am- 
sterdam con arie dalla ‘’Nor- 
ma", sotto la direzione di 
Chailly. Debutterò quindi al 
Bolscioi di Mosca in un im- 
portante concerto (trasmes- 
so in Mondovisione) a favore 
dei terremotati dell’Arme- 
nia. Eseguirò per Radio 
France la ’’Straniera’ e poi 
ancora Bellini, Donizetti e 
Verdi...». 


Lucia Aliberti, soprano «di coloratura»: ha esordito 
giovanissima e ha acquistato notorietà calcando le 
scene del Met di New York, del Covent Garden di 
Londra e dell'Opera di Berlino e di Vienna. 


TRIESTE — Al Teatro Verdi, 
mentre «Traviata» sta av- 
viandosi a esaurire il suo ci- 
clo di repliche (mercoledì è 
prevista l'ultima in quel tur- 
no d'abbonamento B che slit- 
tò a causa dello spostamento. 
della prima) e «Linda» è a 
circa un terzo del suo ap- 
plaudito itinerario, è in pieno 
svolgimento la campagna 
conferme e nuovi abbona- 
menti per la Stagione sinfo- 
nica di primavera. Come ri- 
portato in sede di presenta- 
zione artistica, due manife- 
stazioni straordinarie — un 
concerto della Cappella civi- 
ca e uno del Coro stabile del 
Verdi — si aggiungeranno al 
ciclo di cinque concerti in ab- 
bonamento. In ordine crono- 
logico saliranno sul podio 
dell'orchestra i direttori Ar- 
turo Tamayo, Tiziano Severi- 
ni, 
Levi e Christian Badea; i so- 
listi saranno il pianista Jean- 
Yves Thibaudet, il violinista 
Massimo Belli, i cantanti Ma- 
rie Anne Haeggander e Tom 
Fox, e ancora la pianista Bel- 
la Davidovich. 

Parecchie le novità di ordine 
strutturale e organizzativo. 
Intanto i concerti vedranno 
l'orchestra disposta su una 
pedana al di sopra della fos- 
sa e quindi su un fronte 
avanzato rispetto alla platea. 
L'innovazione, collaudata 
con successo in occasione 
del concerto della Filarmoni- 
ca della Scala diretta da Giu- 
lini, se da un lato comporta 
un lieve sacrificio in termini 
di capienza con alcune file di 
platea sacrificate, dall'altro 
esalta l’acustica e il poten- 
ziale dinamico delle esecu- 
zioni. 

Inoltre, ognuno dei cinque 
concerti verrà replicato due 


Berislav Klobucar, Yoel 


volte per un totale di quindici 
manifestazioni. La creazione 
di un nuovo turno vuole ri- 
spondere alla massiccia ri-’ 
chiesta di musica, in partico- 
lare da fuori Trieste. Sui con- 
certi del giovedì e del saba- 
to, quest'ultimo pomeridiano 
con inizio alle ore 18, do- 
vrebbero riversarsi le con- 
ferme degli abbonati preesi- 
stenti, il concerto di venerdì 
attende le nuove. leve per le 
quali è stato disposto un arti- 
colato e ampio ventaglio di 
condizioni a favore. Ci sono 
le riduzioni per aziende e 
pensionati e sono state isti- 
tuite tariffe molto agevolate 
per studenti cui possono ac- 
cedere ì giovani fino a ventu- 
no anni. Relativamente ai 
non residenti a Trieste, e. 
quindi per tutta la regione, 
sono stati predisposti degli 
abbonamenti a prezzi ridotti 
con un'ulteriore riduzione 
per giovani e studenti. Tanto 
per fare un esempio, un ab- 
bonamento a una poltrona di 
prima galleria costa 29.000 
lire con una media di nean- 
che seimila lire a concerto. 
Oltre a queste agevolazioni 
e alle riconferme che stanno 
pervenendo in questi giorni 
presso la biglietteria, è stato 
creato una sorta di abbina- 
mento fra la stagione con- 
certistica e la futura stagione 


operettistica di luglio-ago- , 


sto. Due degli spettacoli di, 
maggior richiamo del prossi- 
mo Festival, le operette 
«Contessa Mariza» e «Lo 
zingaro barone», vengono. 
proposte in abbonamento 
assieme ai concerti e appare 
vantaggio non da poco, Vista 
la tradizionale «coda» estiva 
al botteghino, possedere la 
sicurezza del posto: 


Sinfonica in pedana. 


Conferme e novità della stagione al Teatro Verdi 


MUSICA 
Riproposto 
il «Tobias» 


TRIESTE — Il 6 giugno al 
Teatro Verdi la Cappella 
Civica di Trieste conclu- 
derà le manifestazioni 
celebrative del 450.0 an- 
niversario della'fonda- 
zione.con un concerto in 
cui verrà riproposto! l’o- 
ratorio «Tobias» di Giu- 
seppe Farinelli, presen- 
tato in prima esecuzione 
moderna il 14 ottobre 
1987 nella cattedrale di 
S. Giusto da un comples- 
so costituito dai cantanti 
Olga Gracelj, Gloria 
Paulizza, Cinzia De Mola 
e Giuseppe Botta, dal 
Coro della Cappella Ci- - 
vica, con l'Orchestra da 
camera di Budapest. La 
ripresa del 6 giugno pro- 
porrà nella quasi totalità 
l'organicp della prece- 
dente esecuzione. La 
collaborazione fra il 
| Teatro Comunale «G. 

Verdi» e la Cappella Ci- 
vica è un altro passo ver= 
so il coordinamento del- 
le manifestazioni musi 
cali di cui a Trieste S! 
sente il bisogno. 


L'oratorio «Tobias» di. 
Giuseppe Farinelli (che 
nacque a Este nel 1769 e 
fu maestro di Cappella & 
San Giusto dal 1817 fin0 
alla morte, nel 1836) È 
musica di gusto operisti- 
co, piacevole e nobil- 
mente espressiva. © 
attenzione formal® © 
precisa distribuzione ar 
i ele 
menti che hanno colpito 
positivamente il pubblo 
co dell'edizione del 1° 
e della sua successiva 
proposta televisiva Ral. 
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Sabato 29 aprile 1989 


MORAVIA / RACCONTO . 


Paura di cadere 


Un ghiacciaio minaccioso, e poi l’amore estorto 


Testo di 
Alberto Moravia 


II sentiero della morena 
ascese per un lungo tratto, 
nudo e monotono. A misura 
che salivano il paesaggio 
si faceva sempre più gri- 
gio, più spoglio, più solita- 
rio. Adesso il fianco del 
ghiacciaio appariva ogni 
tanto spaccato da crepacci 
profondi le cui pareti ave- 
vano un colore lucido come 
di ghiaccio, tra il verde e 
l'azzurro. A GianMaria il 
ghiacciaio ispirava il para- 
gone con uno smisurato 
animale accovacciato sul 
pendio, dal dorso corazza- 
to e dalle innumerevoli 
zampe in forma di crepacci 
protesi in fuori. A un tratto 
si fermò e, interrompendo 
il discorso casuale e mon- 
dano della signora Burla, 
le indicò uno di quei glau- 
chi abissi: «Chissà dove va 
a finire quel crepaccio. 
Pensi: cadere lì dentro! Si 
finirebbe chissà dove e si 
-resterebbe lì per sempre 
come in una tomba di 
ghiaccio!». 

Con sua profonda sorpre- 
sa, a queste sue parole ca- 
suali, proprio da gitante, vi- 
de la signora Burla sco- 
starsi con spavento dal 
bordo del sentiero: «Non mi 
dica queste cose, la pre- 
gol», 

«Ma quali cose!». 

«Sul fatto di cadere nel cre- 
paccio». 

«Ma perché no?». 

«Ma non capisce», le gridò 
a un tratto, con:una voce 
che suonò alta ed esaspe- 
rata nel profondo silenzio, 
«che io ho paura, che ho 
sempre paura!». 

«Ma paura di che?». 

«Di tutto. Per esempio sta- 
notte sono stata svegliata 
di soprassalto da un incubo 
terribile. Vedevo l'ombra di 
un uomo sulla parete e sul 
soffitto. Mi pareva che ten- 
desse verso di me Ja mano 
armata di pugnale. Ma an- 
diamo, che cosa sta li a 
guardarmi a bocca aperta. 
Andiamo». 


Uno stretto. 
ponte di tavole 


Salirono ancora per un bre- 
ve tratto, quindi il sentiero 
. voltò decisamente verso il 
| ghiacciaio. Uno stretto pon- 
te di tavole senza parapet- 
to permetteva di passare 
dalla morena al ghiacciaio, 
al. di sopra di uno di quei 
profondi crepacci. La si- 
gnora Burla si fermò prima 
prima del ponte e disse a 
GianMaria: «Passi prima 


Per gentile licenza 
dalla rivista «Alp», 
che l’ha pubblicato 
in esclusiva, ecco 

il brano centrale 
tratto dal racconto 
di Alberto Moravia. 


lei». 

GianMaria guardò alla fac- 
cia mezza bianca e mezza 
nera per via degli occhiali; 
e poi disse: «lo passo vo- 
lentieri per primo, ma per- 
ché vuole che io passi per 
primo?». 

«Le ho detto poco.fa che sa- 
pere non serve a nulla. 
Adesso io so benissimo 
che lei è un bravo ragazzo 
che non farebbe male a 
una mosca, e ciò nonostan- 
te, ho paura lo stesso». 

«Ma paura di che?». 

«Che lei mi dia una spinta e 
mi faccia cadere nel cre- 
paccio». 

«Ma perché dovrei farlo?». 
«Non so, perché c'e il cre- 
paccio, perché non ci sono 
parapetti, perché lei è ami- 
co'di quell’orribile Pietro- 
bon, perché la Pietrobon è 
pagata da mio marito, per- 
ché mio marito potrebbe 
volere che io.muoia caden- 
do in un crepaccio. Si pen- 
serebbe a una disgrazia e 
tutto finirebbe lì. lo so che 
tutto questo non è vero, e 
ciò nonostante ho paura, 
capisce, paura!». 

«Va bene, va bene», disse 
in fretta GianMaria quasi 
spaventato, «passo per pri- 
mo io», e fece per muover-' 
si. Ma la signora Burla lo 
fermò: «No, passo io per 
prima; lei è un caro ragaz- 
zo e io sono una pazza; e 
adesso io voglio dimostra- 
re, almeno per una volta 
che io non sono pazza». 
Così dicendo passò sul 
ponte, seguita da vicino da 
GianMaria. Ma a metà del 
ponte, si fermò, si voltò, si 
tolse gli occhiali e lui ebbe 
la strana impressione che 
levandosi dal viso le due 


«grandi lenti nere, questa 
‘volta lei si denudasse: 


«Vieni qui, dammi un bacio. 
Baciamoci sull’abisso». 

Era una frase melodram- 
matica, pensò GianMaria; 
ma pronunziata in quel mo- 
mento, in quel luogo, dopo 
il discorso sulla paura, pa- 
reva addirittura minaccio- 
sa. Gianmaria guardò al vi- 
so molto bianco con la 
grande bocca molto rossa 
simile a una ferita e si ac- 
corse di avere a sua volta 


TEATRO / UDINE 
Commedia «nera» 
nata in Romagna 


‘UDINE — «Ruh - Romagna 
più Africa uguale» è una 
‘«commedia nera», per defi- 
nizione del suo stesso auto- 
re, Marco Martinelli Gabrieli. 
Nera come nere sono le anti- 
che origini e le presenti pau- 
re dei bianchi, «Nera è la na- 
scita del bianco — si dice 
nello spettacolo — nere so- 
no le lacrime del cervello 
bambino, nera è Venere». E 
nero, d’altra parte, è anche 
l'uomo che si porta via i 
bambini quando non fanno:i 
‘bravi. Neri sono quelli che 
portano l’anello al naso e, 
nei sussidiari dei ricordi ele- 
mentari, mangiano i missio- 
‘nari. Nero è l’esercito dei vu” 
cumprà che con le Lacoste 
false e le Vuitton a diecimila 
‘lire fa concorrenza agli one- 
sti.commercianti del centro. . 
‘Le risonanze e le paure che 
il nero e la negritudine muo- 
vono nella cultura ricca, 
‘bianca e occidentale sono le 
‘fondamenta su cui il gruppo 
ravennate Albe costruisce il 
proprio spettacolo, appunto 
conclusivo a Udine della sta- 
gione di Teatro Contatto. 
Ancora più sotto, come ra- 
gioni che hanno spinto il 
gruppo a realizzare questo, 
allestimento, sta la convi- 
venza difficile, interra di Ro- 
magna, fra l'immigrazione 
africana e le vecchie e le 
nuove certezze del popolo 
romagnolo: radicate tradi- 
zioni contadine e realizzate 
ambizioni turistiche. 

Più sopra, invece, nelle pa- 
role e nelle immagini dello 
spettacolo, ecco un futuro 
prossimo di facile prevedibi- 
‘lità: spiagge, città, strade di 
‘uniforme desolazione indu- 
striale, rampante imprendi- 
.torialità economica, crescita 
‘zero. Uno scenario senza re- 
itoriche e senza catechismi, 
anzi, sufficientemente ironi- 
co. Quanto può essere ironi- 


virata 


RESET 


ca la contemplazione dei di- 
sastri. 
Una donna sul bordo di un 
pozzo a impersonare la for- 
za ma anche l'impotenza 
della Madre Terra, il suo rin- 
novamento e le sue ferite. 
Due bianchi; pallidi mercanti 
di presente: un venditore di 
fede, profeta televisivo di un 
Cristo commercializzato e 
uno spacciatore di felicità in 
forma di armi da smerciare o 
di compartecipazioni indu- 
striali. Un cittadino comune, 
forzato della spiaggia in ma- 
glietta e.pantaloncini, ma ca- 
pace di riflessioni di angeli- 
ca lucidità. Tre senegalesi, 
che nel proprio incomprensi- 
bile wolof e in francese, ri- 
vendicano inalienabili diritti 
della persona umana. 
Un'teatro importante, non 
gradevole, perché la margi- 
nalità (razziale e linguistica) 
non serve'‘ad arredare i pal- 
coscenici. Un teatro — è ve- 
rissimo — non «bello». «Am- 
metterete anche voi — grida 
uno dei personaggi — che in 
tutto questo non c'è uno stile 
unitario». Risponde l'angelo: 
«Lo sa, Lei, dove se lo deve 
ficcare, lo stile?». 
Con molta onorevole sempli- 
cità «Ruh- Romagna più Afri- 
ca uguale» mostra oggi, a 
teatro, nuovamente, la pos- 
sibilità del «politico». Se la 
parola spiace, diciamo pure 
«Civile», il senso non cam- 
bia. Un teatro delle idee, non 
delle forme. Un teatro che 
nei linguaggi e nelle ideolo- 
gie non si sente per nulla de- 
bitore al «politico» di quindi- 
ci, venti anni fa. 
In scena, assieme a Marco 
Martinelli Gabrieli, regista e 
autore, sono Iba Babou, Lui- 
gi Dadina, Ermanna Monta- 
nari, Abibou Ndiaye, Khadim 
Thiam e Giuseppe Tolo. Si 
replica ancora questa sera. 
[Roberto Canziani] 


paura. Pensò che la signo- 
ra Burla sarebbe stata ca- 
pacissima, durante il bacio, 
di imprimere una spinta ai 
loro due. corpi abbracciati e 
farli precipitare avvinti nel 
crepaccio di sotto». 

Disse in fretta: «Qui no». 
«Ma perché no?». 
«Potremmo vacillare du- 
rante il bacio». 

«Tu hai paura e non mi 
ami». 

«Sì, tiamo». 

«Ne sei sicuro?». 

«Sì». 


Il mio corpo 


per cuscino 


Allora sai cosa facciamo: 
andiamo dall'altra parte, 
vedi quella pietra piatta e 
quadrata? Andiamo a quel- 
la pietra e ci facciamo l’a- 


more. Sarà un po’ duro ma È 


per me soltanto. Tu avrai il 
mio corpo per cuscino», e 
senza aspettare la rispo- 
sta, in due passi fu aldilà 
del.ponte e si fermò presso 
la pietra che doveva servi- 
re da letto per il loro amo- 
re. GianMaria guardò alla 
pietra: era alta un palmo 0 
due, quasi quadrata, con 
una superficie scabra e 
ineguale, leggermente in- 
clinata, sulla quale era di- 
pinta una grande freccia 
rossa, senza dubbio un'in- 
dicazione per il rifugio. Ad 
un tratto GianMaria si rese 
conto che non aveva paura 
di cascare nel crepaccio, 
ma di fare l’amore con la 
signora Burla. E, una volta 
di più, non tanto paura di 
far l'amore ma di quello 
che l'aspettava dopo l’a- 
more, cioé quella cono- 
scenza inutile e sgradevole 
che voleva evitare a tutti j 
costi e che sarebbe stato il 
primo risultato dell'am- 
plesso sulla pietra. Confu- 
so e irresoluto, disse: «No, 
adesso no». È 
«Ma perché?». 

«Potrebbe venire gente 
no?». 

«Di la verità, tu hai paura di 
me. E io so perché hai pau- 
ra. Perché sono una don- 
na». 

GianMaria senti di arrossi- 


Cultura e Spettacoli 
TEATRO /LUTTO 


Tutto, fuorche matto 


Morto Franco Parenti, 68 anni, attore-regista comico e tragico 


re:«Ma che dici?». 

«Lo sai benissimo che vo- 
glio dire. che tu non hai mai 
ancora avuto una donna, 
capito?». 

«Ma io...». 

«Che sei vergine». Ad un 
tratto, il tono della signora 
Burla cambiò, diventò qua- 
si affettuoso: «Ma non te- 
mere, sciocco che sei. Vie- 
ni qui e vedrai che non c'è 
nulla da temere. Tutto an- 
drà benissimo e sarà molto 
bello». 

GianMaria.si sentiva al 
tempo stesso umiliato e ir- 
ritato di sentirsi umiliato. 
Era la verità, non aveva 
mai avuto una donna; ma 
avvertiva nella signora 
Burla una crudeltà sarca- 
stica che gli suggerì a un 
tratto un pretesto edifican- 
te. Ricordò di un suo amico 
che, per motivi religiosi, 
non voleva avere rapporti 
sessuali finché non si fosse 
sposato: «Può anche darsi 
che quello che tu dici sia 
VEro...». 

«Lo è, lo è». 

«Ma io non voglio fare l’a- 
more se non con una donna 
che sia mia moglie». 

Ci fu un momento di silen- 
zio, quindi la signora Burla 
disse con calma: «Adesso 
vediamo se é vero». E 
GianMaria la vide portare 
la mano alla chiusura Jam- 
po della tuta, proprio sotto 
il fazzoletto rosso che ave- 
va intorno al collo. Con due 
dita, guardando fissamente 
a lui, e senza sorridere, af- 
ferrò la.linguetta e prese ad 
abbassarla. La tuta. si aprì 
sul petto, e le mammelle 
piatte e basse, dai capez- 
zoli molto grandi, apparve- 
ro nude. GianMaria notò 
con stupore che i capezzoli 
erano tinti e come ingrandi- 
ti da un belletto rosso gera- 
nio simile allo smalto delle 
unghie di lei, e non potè fa- 
re a meno di domandarsi 
per chi era stato messo in 
atto questo trucco barbari- 
co. Ma.una seconda tirata 
abbassò ancora la linguet- 
ta della cerniera (...). 
Turbato, la guardò intensa- 
mente con l'idea precisa di 
fissare una volta per sem- 
pre nella memoria l'imma- 
gine straordinaria di lei, rit- 
ta e nuda sullo sfondo gri- 
gio del ghiacciaio. Poi la si- 
gnora Burla levò una mano 
e gli fece un gesto di richia- 
mo tra imperioso e confi- 
denziale, con l'indice pie- 
gato, come per invitarlo a 
decidersi e ad attraversare 
il ponte. GianMaria, affa- 
scinato e ormai arreso, si 
mosse come un sonnambu- 
lo verso di lei (...). 


Ti 


MILANO — L'attore e regista 
Franco Parenti è morto ieri 
pomeriggio a Milano, dove 
era nato 68 anni fa. Parenti 
era stato colpito alcuni mesi 
fa da tumore polmonare. | 
primi sintomi del male li ha 
avvertiti verso la fine di di- 
cembre, durante le repliche 
del «Timone d’Atene» di 
Shakespeare al Salone Pier 
Lombardo, il teatro di cui era 
direttore artistico assieme 
alla regista Andree Ruth 
Shammah. Ultimò regolar- 
mente le repliche, anche se i 
colleghi del Pier Lombardo 
ricordano che ogni sera rive- 
lava un triste presagio: dopo 
aver pronunciato le ultime 
battute del «Timone» («La 
tomba è il solo lavoro del- 
l’uomo e la morte il suo solo 
guadagno. Spegni i tuoi rag- 
gi, sole, Timone esce di sce- 
na»), Parenti si ritirava in ca- 
merino e in tono semiserio 
aggiungeva: «Anche Parenti 
esce di scena». 

Si era poi presentato pun- 
tualmente alle prove del 
«Processo», ma i sintomi del 
male si erano progressiva- 
mente aggravati, fino a co- 
stringerlo a interrompere 
ogni attività. Da 45 anni Pa- 
renti calcava le scene. 
Franco Parenti si era diplo- 
mato nel 1940 all'Accademia 
dei Filodrammatici. Già l’an- 
no successivo fondò con 
Paolo Grassi il gruppo di ri- 
cerca «Palcoscenico». Con 
la guerra tuttavia la sua car- 
riera subì un’interruzione: 
egli infatti fu deportato in 
Germania. Riprese nel ’46 
con la compagnia Randone- 
Maltagliati :e nel ’47 nella 
compagnia di rivista Navar- 
rini-Rol. Nello stesso anno 
entrò quindi a far parte della 
prima compagnia del «Picco- 
lo teatro Città di Milano». 


Nel 1948 volle riprendere l’e- 
sperienza dell’avanspetta- 
colo e della rivista in compa- 
gnia con Giorgio De Rege, 
Macario, Pina Renzi, Walter 
Chiari. Nel 1950-51 ini il 
suo lavoro alla Rai, divenen- 
do popolarissimo con l’inter- 
pretazione del personaggio 
di «Anacleto il gasista». Nel 
53 scrisse e interpretò, as- 
sieme. a Dario Fo e a Giusti- 
no Durano, la rivista «Il dito 
nell'occhio», cui seguì l’anno 
dopo «I sani da legare». 

Scioltosi questo trio, Parenti 
fece parte di diverse compa- 
gnie, interpretando una lun- 
ga serie di personaggi comi- 
ci e drammatici. Attività che 
prosegui dopo aver fondato 
nel 1972 la «Cooperativa 
Teatro Franco Parenti» al 
Salone Pier Lombardo di Mi- 
lano, dove domani, prima 
della cerimonia funebre, si 
terrà una commemorazione. 


Le «Calze» a grande richiesta 


TRIESTE —A grande richiesta, da oggi al 21 maggio, ritorna fuori 
abbonamento al Teatro Cristallo «Due paia di calze di seta di Vienna», la 
fortunata commedia brillante di Lino Carpinteri e Mariano Faraguna, con cui 
la Contrada inaugurò la stagione 1986/87 rappresentandola per 40 giorni di 
fila davanti a oltre 22 mila spettatori divertiti ed entusiasti, al punto da 
suggerire, appena possibile, la ripresa dello spettacolo, diretto da 
Francesco-Macedonio con le scene di Marino Sormani e le musiche di Livio 
Cecchelin. Per gli spettatori sarà piacevole ritrovare i tipici personaggi 
inventati da Carpinteri & Faraguna, che parlano una lingua che non esiste 
ma che tutti capiscono, dando vita alla storia, ambientata a Trieste nel 1919: 
da Nicoleto Nicolich (Orazio Bobbio) a Stefania Duda degli Ivanissevich 
(Ariella Reggio), dal capitano di Lussino Terdoslavich (Mimmo Lo Vecchio) 
ad Alice (Liliana Decaneva), da Brettauer (Gianfranco Saletta) a Valeria 
(Daniela Vidali), da Marco Mitis (Adriano Giraldi) alla servetta friulana 
Rosute (Maria Grazia Plos). Nella foto Azimut, Liliana De Caneva e Orazio 


Bobbio. 


Nella foto di Giuseppe Pino, l’attore e regista Franco 
Parenti, 68 anni, morto ieri a Milano. 


TEATRO / TESTO 


L'autenticità è in noi 
Riflessione sul ruolo dell’attore 


Dal numero di novembre ’88 della rivista «Sipario», pro- 
poniamo un brano della «riflessione sull’attore» scritta 


da Franco Parenti. 


«lo vorrei, quando sono:in scena, che il pubblico legges- 
se il più chiaramente e lucidamente possibile quello che 
io mi sforzo di trasmettergli con chiarezza e la maggior 
lucidità che mi è possibile. Vorrei proprio che fosse una 
conversazione di un uomo che soffre e che si domanda 
perché soffre; vorrei che il pubblico sapesse che anche 
lui è sottoposto alle stesse sofferenze o se non altro alle 
stesse difficoltà nei rapporti con il prossimo. Per me il 
pubblico è un tutt'uno al quale mi rivolgo, ma io sento 
che ogni persona del pubblico è qualche cosa di partico- 
lare che da me coglierà quello che a lui servirà in una 
maniera diversa da come la volgono gli altri. 

«Aggiungo che non è necessario avere tante persone in 
platea, ne bastano dieci per far sentire quella tensione 
che è indispensabile nel mondo teatrale, quella. che ti 
permette di essere autentico conte e con gli altri. 
«L'autenticità occorre cercarla dentro di noi, attraverso 
le ansie, gli interrogativi, le amarezze che prova un per- 
sonaggio. Amleto, Romeo, Macbeth, Argante esistono 
veramente? lo affermo che non esistono: sono motivi, 
personaggi che dentro la situazione determinano in- 
quietudini, pongono determinati interrogativi. Allora se 
io sento l'inquietudine, l'interrogativo, l'amarezza, il 
grottesco, l'umorismo che questi personaggi proietta- 
no, se lo sento dentro di me, io non sarò il modello 
esemplare né di Amleto né di Alceste. Sarò un uomo 
che vive o che crede di vivere attraverso l’esperienza di 
quei personaggi. Se riesco a comunicarla al pubblico, 
percepisco la mia autenticità di uomo e di attore». 


Commento di 
Giorgio Polacco 


Se è difficile, in genere, con- 
densare in poche righe e — 
in genere — sopraffatti da ri- 
cordì comuni, da battaglie 
desuete, da amicizie ferite e 
prolungate, il ricordo di un 
uomo che scompare nel pie- 
no della sua maturità e ai li- 
velli più alti, forse, della sua 
intelligenza espressiva, que- 
sto vale tanto di più nello 
stendere queste commosse 
righe dedicate a Franco Pa- 
renti, milanese verace, san- 
guigno e plebeo di carattere, 
intellettuale fine e orgoglio- 
so che spaziava dal Cinque- 
cento pavano al Secolo dei 
Lumi d’oltralpe, da Tessa e 
Maggi, lombardi suoi con- 
temporanei, alle «plaisante- 
ries» di Marivaux e agli 
sconci sberleffi cristiani del 
suo Testori. 

Franco nasce in una Milano 
difficile, quella del '21 — lo 
stesso anno di Strehler — e 
con un altro infaticabile «co- 
miziante» del teatro, l’indi- 
menticabile Paolo Grassi, 
fonda ventenne il gruppo di 


. ricerca «Palcoscenico»; con 


lo stesso Grassi e con Streh- 
ler partecipa ovviamente — 


e come non avrebbe potuto . 


fare altrimenti? — alla fon- 
dazione e alla formazione’ 
del Piccolo Teatro: Pirandel- 
lo, Molière, Dostoevski, i pri- 
mi esordi, poi il clamoroso 
successo radiofonico della 
macchietta Anacleto il gasi- 
sta, poi il «lancio» definitivo: 
«Il dito nell'occhio» e «I sani 
da legare», assieme a Dario 
Fo e a Giustino Durano: un 
esempio intelligente, rarissi- 
mo per l’Italia degli anni Cin- 
quanta, un autentico «caba- 
ret» con rimandi illanguiditi 
nel tempo ma ritemprati e ri- 
Verberati da un fresco ricor- 
do di casa nostra, vizi e virtù, 
satira e frecciate di costume, 
quant'erano.matti da lega- 
re... 

Ma Parenti non è stato mai 
un matto. Chissà perché, in 
ogni sua prova, in ogni suo 
nuovo tentativo, in ogni suo 
sforzo apparentemente don- 
chisciottesco, affiorava sem- 
pre in lui l'anima dell’antico 
guitto, grande guitto italiano. 
Faceva l’Artur Ui brechtiano 
come un lazzarone molieria- 
no, lo strambotto «legnato» 
del.suo Ruzante e lo «scario- 
lante» shakespeariano che 
gli aveva modellato Giovan- 
ni Testori: su quel fisico re- 
traibile, su quella voce que- 
rula e roca, su quei gesti 
smorfiosi e attaccati alla 
realtà delle.cose umane, 
quotidiane. 

Ci sarebbero diversi, tanti 
modi di ricordare Franco Pa- 
renti. Brecht, certo, il più vi- 
cino a tutti di quel genio di 
Ekkehard Schall. Ma il «suo» 
Beolco, il reduce condanna- 


to dalla guerra, dalla donna 
e dagli sparvieri arricchiti: il 
Ruzante amorevolmente 
preparato, golosamente re- 
citato, realisticamente stra- 
volto con Gianfranco De Bo- 
sio (l’Arlecchino di Strehler e 
il Ruzante di Parenti sono, in 
assoluto, le due più grandi 
tappe della Maschera italia- 
na sui palcoscenici degli ulti- 
mi cinquant'anni). 

Ma anche il suo fervido at- 
taccarsi a Molière, alle par- 
rucche settecentesche sen- 
za paura di polvere alcuna, 
alla cattiveria umbratile cui 
accompagnava lazzi che, in 
fin dei conti, gli apparteneva- 
no anche di persona (era un 
uomo, a capirlo bene, nel- 
l'intimità, spiritosissimo). 
Ma anche il suo amore per 
Tessa e per Porta, per una 
lombardia poesiale e spesso 
fraintesa, il suo sodalizio con 
Dante Isella, filologo insigne, 
il progettato e mai realizzato 
«Barone di Birbanza» e l’af- 
fetto per Maggi... 

Ma anche il suo fondare, ma- 
no nella mano con André 
Ruth Shammah, diciassette 
anni fa, il Salone Pier Lom- 
bardo a Milano, primo teatro 
cooperativistico in contralta- 
re con le massicce forze 
(non amiche, ma stupite e sul 
principio attonite, questo sì) 
che avevano in pugno l'«e- 
stabilishment» culturale del- 
la Capitale Morale italiana, e 
in contraltare con le impudi- 
che formulette ricalcate dai 
«boulevards» anni ‘50, que- 
sto fondare un teatro a misu- 
ra d'uomo, circondarlo di at- 
tività multilaterali, cinema e 
jazz, varietà e dibattiti, comi- 
zi surrealistici e lucidi inter- 
venti contro una politica tea- 
trale che non reggeva (e non 
regge). 

Questo era, e così lo voglio 
salutare, Franco Parenti. At- 
tore e regista, certo, ma uo- 
mo con. la «U» maiuscola, 
febbrile infatuato ricercatore 
del Bizzarro, dell’Antipatico, 
del Nuovo. Gli «scariolanti» 
dei suoi Testori erano tutto 
lui: bestemmiatore e santo, 
sporco e spavaldo, altezzoso 
e ghignante, scorbutico e al- 
tero, delicato e negletto, im- 
pavido e sfortunaio. 

Ci capita di dimenticare in 
fretta attori e registi, reticoli 
di un mondo intricato e im- 
palpabile qual è quello tea- 
trico. Ma la sua voce roca e 
veemente, le inflessioni sue 
languide e dolorose, gli im- 
provvisi trasalimenti di rab- 
biosa incoercibile follia, |l'u- 
manitaà calda di Calogero 
nell'ultimo Eduardo corazza- 
togli da Strehler, questo non 
lo dimenticherò da un giorno 
così a un altro. Chissà se 
qualcuno scriverà per te, 
Franco, con le:voci dell’Olo- 
na e del Ticino, «'A d'ha pas- 
sà’anuttata»... 


TEATRO /ROMA 


Lunga notte claustrofobica 


Tramutato in compatto atto unico il «Caro Gorbaciov» di Lizzani 


Servizio di 


Chiara Vatteroni 


ROMA — Augusto Zucchi 
persegue da anni una politi- 
ca teatrale che mira a porta- 
re sulle tavole del palcosce- 
nico la realtà sociale nei suoi 
risvolti più inquietanti. Un 
teatro legato, quindi, più alla 
parola scritta e recitata, che 
alla messinscena e alla re- 
gia. Tra i titoli del repertorio 
della compagnia Teatro Civi- 
le figurano solo autori italia- 
ni e, veramente, la scelta di 
Zucchi è genuinamente 
ideologica, appunto per lo 
stretto legame che ha voluto 
instaurare tra Scena e Attua- 
lità. Moro, Sindona, Negri, 
Gelli sono stati i personaggi 
di altrettanti mini-affreschi di 
problematici momenti della 


‘ patria istoria... 


«Caro Gorbaciov - La lunga 
notte di'Anna e Nikolai Bu- 
charin» viene così a essere 
la prima incursione su un 
territorio, diciamo, sovrana- 
zionale, ma c'è da dire che il 
film realizzato da Carlo Liz- 
zani e presentato alla scorsa 
Biennale di Venezia (alla 
presenza, addirittura, di An- 
na Bucharina), ha fatto.sì che 
la verità sui processi stali- 
niani abbia cominciato a di- 
venire parte anche della no- 
stra realtà contemporanea. 

Che questa sia una supposi- 
zione o la verità, fatto sta'‘che 
Augusto Zucchi e Carlo Liz- 
zani hanno composto a quat- 
tro mani la versione teatrale 
del film, e lo svelto e compat- 
to atto unico ha debuttato 
con molto successo di pub- 
blico alla Sala Umberto, per 
la regia dello stesso Lizzani. 
Il palcoscenico è zeppo.di li- 
bri e la bella scena di Tiziano 
Fario racchiude in una libre- 
ria ovale dalle volute legge- 
re e vagamente Art Déco, 
uno spazio claustrofobico, in 
cui imprigionare il dramma 


di Anna e Nikolaj. E la gran- 
de differenza tra il mezzo ci- 
nematografico e quello tea- 
trale, in questo spettacolo di- 
viene perfettamente palpabi- 
le, anzi è motore stesso della 
vicenda. 

Quanto sullo schermo deve 
essere perfettamente verosi- 
mile e mimetico rispetto alla 
realtà, sul palcoscenico può 
ingigantirsi, oppure essere 
semplicemente accennato 
con un movimento che, per 
essere eseguito in scena, si 
strania e rimanda a una real- 
tà che, comunque, è sempre 
«fuori» del palcoscenico, pur 
essendo su di esso rappre- 
sentata. 

Si è detto, per esempio, della 
sensazione di claustrofobia 
comunicata dalla scenogra- 
fia: claustrofobia psicologica 
per le insopportabili tensioni 
emotive che il clima dell’at- 
tesa crea nei due personag- 
gi, ma anche claustrofobia 
«storica», in un certo senso, 
comunicata dalle centinaia 
di libri che circondano e co- 
struiscono la scena. Le paro- 
le della rivoluzione che sof- 
focano‘Bucharin, la pagina 
scritta che si deforma ideolo- 


gicamente per ritorcersi con- . 


tro il suo creatore: questo è il 
tipo di riflessione meta-tea- 
trale che il palcoscenico e lo 
stesso linguaggio teatrale ci 
offrono, questo il tipo di ri- 
flessione che si.deve essere 
posto Lizzani nell’effettuare 
la regia dello spettacolo. 


Il risultato è estremamente 
compatto e sobrio, rigoroso 
nell’alternanza tra pubblico 
e privato dei personaggi. 
Estremamente sobria anche 
l'interpretazione di Zucchi; 
Flaminia Lizzani, nel ruolo 
già interpretato sullo scher- 
mo, si lascia tradire dall’e- 
mozione del debutto teatra- 
le, ma mostra chiaramente 
quali saranno le sue prossi- 
me sicurezze, 


TEATRO 
Il mercante 
di Hoffman 


LONDRA — Un Dustin 
Hoffman «nervoso come 
un principiante» ha co- 
minciato nei giorni scor- 
si a Londra le prove per 
«Il mercante di Venezia» 
di William Shakespeare, 
che andrà in scena dal 
primo giugno al «Phoe- 
nix Theatre». 

«Questo è il momento 
più impegnativo della 
mia carriera», ha dichia- 
rato l’attore americano, 
che sosterrà la parte del- 
l’usuraio ebreo Shylock. 
«Sono nervoso — ha 
proseguito — non so nul- 
la di Shakespeare. Que- 
sta è la prima volta in cui 
recito l’opera di un ge- 
nio. Ma è una grande oc- 
casione: se anche faces- 
si fiasco, sarò fiero di 
averci provato». 

Dal 1984 Hoffman non re- 
citava più in teatro e fi- 
nora non aveva mai la- 
vorato con attori inglesi. 
Nonostante il suo ultimo 
film «Rain man» stia bat- 
tendo ogni record di in- 
cassi a Londra, ha voluto 
che il suo nome sul car- 
tellone del teatro figu- 
rasse in ordine alfabeti- 
co accanto a quelli degli 
altri interpreti: Geraldi- 
ne James come Porzia, 
Leigh Lawson come An- 
tonio e Nathaniel Parker 
come Bassanio. 

Le repliche del «Mercan- 
te di Venezia» dureran- 
no quattro mesi. Sono 
già stati venduti biglietti 
per un milione di sterline 
(oltre due miliardi di lire 
italiane). 


TEATRO 
Casanova 
in Francia 


PARIGI — Due compa- 
gnie francesi per un te- 
sto italiano. «Una notte 
di Casanova» di Franco 
Cuomo va in scena, qua- 
si contemporaneamen- 
te, a Parigi e al Festival 
di Fecamp in Norman- 
dia. Il debutto avrà luogo 
oggi. a Fecamp, dove lo 
spettacolo resterà in. 
scena fino al 10 maggio, 
per essere poi rappre- 
sentato a Parigi a fine 
mese. 

La singolarità dell'even- 
to non è tanto nella rap- 
presentazione inFrancia 
di un testo italiano, fatto 
già di per sé poco fre- 
quente, quanto nella cir- 
costanza del tutto insoli- 
ta che siano due compa- 
gnie a metterlo in scena 
nella medesima stagio- 
ne. 

Firma la traduzione del 
testo Huguette Hatem, 
alla quale si deve tra l’al- 
tro la versione francese 
del teatro di Eduardo e 
dei maggiori autori ita- 
liani. Lo spettacolo che 
debutta oggi a Fecamp è 
interpretato da Philippe 
du Janerand nel ruolo di 
Casanova, con la regia 
di Genevieve Lezy. 
Quello che debutterà a 
Parigi ha per protagoni- 
sta Jean Francois Bal- 
mer, attore popolarissi- 
mo in Francia, e per re- 
gista Francoise Petit. 
Particolare inconsueto: 
la regia di entrambi gli 
spettacoli è firmata da 
donne. 
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glio. (1.a parte). Mr. Moto». «IL MISTERIOSO MR. MOTO» internazionale. 
Tg1 Flash. 11.25 Maggiordomo per signora. Telefilm. 18.00 

ll mercato del sabato. (2.a parte). 11.55 Sereno variabile. Con Maria Giovanna ti). 

Check up. Programma di medicina. Elmi. (1.a parte). 18.45 

Telegiornale. 13.00 Tg2 Ore tredici. teo 3. 

Prisma. 13.30 Sereno variabile (2.a parte). 19.00 Tg3. 

Vedrai. Settegiorni Tv. 14.00 Quando si ama. Serie Tv. 19.30 

Sabato sport. Roma, Piazza di Siena, 14.45 Tg2. «Nonsolonero». 19.45 20 anni prima. 
concorso ippico. 15.00 Viaggiando viaggiando. 20.00 

Dall’Antoniano di Bologna, Il sabato del-. 16.00 Laboratorio d'infanzia. Lampedusa, tualità. 

lo zecchino. quando la vita si chiama isola. 20,30 

Tgi Flash. 16.30 Partita di pallavolo femminile (3/a fina- 23-55 Appuntamento al cinema. 
Estrazioni del lotto. le). 24.00 Tg3 Notte. 

Parola e vitaZil Vangelo della domenica. — 17.00 Un tempo di una partita del campionato 0.15 

Buona fortuna. Spettacolo condotto da C. di pallanuoto. tre. 

Lippi. 17.30 Tg2 Sportsera. 

Almanacco del giorno dopo. 17.45 Pallacanestro, quarti di finale dei play- 

Che tempo fa. off. 

Telegiornale. 18.45 Moonlighting. Telefilm. 

Dal «Teatro delle vittorie» in Roma, «Eu- 19.35 Meteo2. Previsioni deltempo. 


ropa Europa». Spettacolo condotto da E. 


Gardini e F. Frizzi. 
Telegiornale. 

Speciale Tgi. 

Tg1 Notte. Che tempo fa. 


Sabato club. «NON VOGLIO MORIRE» 
(1958). Film. Regia di Robert Wise. Con 
Susan Hayward, Simon Oakland, Virgi- 


nia Vincent. 


—— 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 21, 


Buongiorno; 6.06: Ondaverde, in 


diretta da Radiouno per chi viaggia; 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr regio- 
nale; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: Fra 
sabato e domenica; 9: Weekend, varie- 


iofonico; 10.15: Black Out; 11: 


Spazio aperto sabato; 11.10: Mina pre- 


Incontri musicali del mio tipo; 
Cinecittà; 12.30: | personaggi 


della storia, E. Bonucci in «Byron» di 
M. D'Amico; con Angela Di Nardo e 


Lazzarini (5), regia di R. Caggia- 


no; 13.05: Estrazioni del Lotto; 13.25: 
Ad alta indiscrezione; 14.03: Spettaco- 
lo; 15.03: Varietà varietà bis; 16.27: In- 


teatro insieme con il Teatro fe- 


stival di Parma; 17.13: ll cuore; 17.30: 
Autoradio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musicalmente volley; 19.15: Ascolat si 
fa sera; 19.20: AI vostra servizio; 19.55: 
Black out (replica); 20.35: Ci siamo an- 
che noi; 21.03: Dottore buonasera; 


Giallo sera; 22: Musica notte, 


musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino, «Enri- 
co e Luisa»; 23.05: La telefonata di P. 
Cimatti; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 

15: Stereobig Parade; 15.30, 16.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gr Sera; 19.20: Stereobig; 21: Ste- 


io Sera; 23.05: Gr1 ultima edizio- 


ne, chiusura. 


DN 


8.00 
10.00 


INEATO NAME 


Cbs Evening News (replica). 
Speciale «Medicina in ca-: 
sa». Trapianto del fegato. 


8.00 Weekend. Buongiorno, sorrisi e divaga- 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


Conoscere Alpe Adria. 
Magazine 3. Di Massimo De Marchis. 
Lido Adriano, ciclismo, Giro delle regio- 


ni, 4.a tappa, Appignano-Lido Adriano. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 


Assisi. Pugilato, Italia-Canada (dilettan- 


Tg3-Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Specialmente sul tre. Programma di at- 


Alla ricerca dell'Arca. Con Mino Damato. 


Black and Blue. Videoframmenti di Rai- 


Montecarlo, tennis, Torneo 


ERESSE 
nere pepe 


isione 


Sabato 29 aprile 1989. 


ITALIA I 


Garantisce 
Carpenter 


La prima visione televisiva del 


«Giorno della luna nera» di 


Harley Cockliss (in onda su Italia 1 alle 20.30) costituisce l’e- 
vento più atteso sulle maggiori reti private. Nato dalla mente 
di John Carpenter (che firma il soggetto), e presentato con 
successo al Mystfest di Cattolica nel 1986, il film fa riferimen- 
to nel titolo a una futuribile autovettura sperimentale (capace 
di velocità incredibili) che è preda degli interessi di pericolo- 


si gruppi criminali. 
Sospeso tra fantascienza e 


thriller, il racconto si avvale di 


attori molto noti al pubblico come Linda Hamilton e soprattut- 
to Tommy Lee Jones («Occhi di Laura Mars», «Betsy», «Stor- 
my monday»), per una volta alle prese con un personaggio 


positivo. 


Raidue, ore 20.30 


Alain Delon è «L’arrivista» 


Nell’«arrivista» (Raidue, 20,30) Alain Delon interpreta una 


parte di «duro» 


consueta per la sua carriera. Questa volta è 


un giovane e ambizioso politico che, senza troppi scrupoli e 
con l'appoggio della vedova del leader del partito reppubli- 
cano, diventa il segretario di un gruppo di opposizione. 

La carriera politica lo mette però di fronte a una scelta radi- 


20.15 
20.30 


Tg2 Lo sport. 


22.00 
22.20 Rosaechic. 
23.10 Tg2 Sportsette. 


e E 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16:27. 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18:30, 19.30, 22.30. 

6: Le tre facce della luna, regia di V. 
Conteduca; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 8: Gio- 
cate con noî, 1-X-2 alla radio; 8.05: Un 
poeta un attore; 8.10: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Mille e una canzone; 9.06: 
Spazio libero: Associazione nazionale 
carcere e comunità: brigatisti, è finita 
l'emergenza; 8.34: Effetto mattina; 11, 
12.45, 15.55: Hit parade; 12.10: Gr2 re- 
gionale, Ondaverede regione; 14.15: | 
programmi regionali; 15: «Il:segno», 
romanzo in tredici capitoli di R. Damia- 
ni (4.a), regia di M. Licalsi; 15.30: Gr2 
Europa, Bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del Lotto; 16.37: Speciale 
Gr2 agricoltura; 17.05: Mille e una can- 
zone; 17.32: Invito a teatro: «L'amante 
inglese», commedia in due tempi di 
Margherite Dumas; 19.50: Indovina che 
facciamo nel week-end; 21: In contem- 
.poranea con Raistereodue, Stagione 
sinfonica pubblica 1988-'89, dirige E. 
Inbal; 22.50: Gr2 Radionotte, Bollettino 
del mare; 23.10: Strani i ricordi; 23.28: 
Chiusura. 

Stereodue 

15: Studiodue, 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 


58 


8.30. Telefilm. Una famiglia ame- 
ricana. 
9.30 Sport. Il grande golf. Master 


Attenti a quei due: l'aggressivo dicismo 
di Belmondo e Delon. «L'ARRIVISTA» 
(1974) film. Regia di Pierre Granier De- 
ferre, con Alain Delon, Sydne Rome. 
Tg2 Stasera. Meteo 2. 


19.26, 22.47: Ondaverde; 19.3! 
diosera; 19.50: Fm musica; 
ne sinfonica pubblica '88-'89; 22.50: 
Radionotte, Disconovità, il d.j. ha scel- 
to per voi; Chiusura. 


a — 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13,45, 18.40, 21.10, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 9.10: 
Sintonie; 10: Orione, osservatorio del 
mondo spettacolo; 11.45: Press house; 
12: Robert Schumarin (27); 13: Dall'o- 
peretta al musical; 14: Musica insieme; 
14.48: Contro sport; 15: La parola e la 
maschera, teatro sovietico della glas- 
nost; 16.45: Dall'Auditorium «D. Scar- 
latti» di Napoli, | concerti di Napoli, di- 
rige Robert Maxim, nell'intervallo 
(17.80) pagien da «Quaderno d'appun- 
ti», di K. Mansfield; 18.15: «La coccar- 
da» di G. Aceto; 18.45: Quadrante inter- 
nazionale 19.15: Folk concerto: l'Italia 
dal basso (5); 20: «La regina di Saba», 
opera in quattro atti di Salomon Her- 
nan Rosenthal, nell'intervallo (21.10) 
Gr83; 23.53: Al teatro e al cinema con il 


: Gr2 Ra- 


,Gr3; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 

23.31: «Dove il sì suona», punto d'in- 
contro fra l'Italia e l'Europa; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte: Ondaverde not- 
te, musiche e notizie; 0.36: Incontro al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.86: | favolosi anni ’60; 2.06: Facciamo 


Caffelatte, cartoni. 
Strega per amore, telefilm. 
Super Vicky, telefilm. 


Linda Hamilton (Ital 


le ore piccole; 2.56: Applausi a...; 3.36: 
La vita in allegria; 4.06: Fonografo ita- 
liano; 4.36: Novità discografiche; 5.06: 
La finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverde notte. Notiziario in italiano: 1, 
2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.08, 3.03, 
4,03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.93, 3.33, 4.33, 5.33. 


e. EEE; 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Nord Est 
cultura; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.35: Giornale radio; 15: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello. spirito; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti 
ziario; 15.45:Nord Est cultura. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: A ciascuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.80: Pagine multicolori; 13; Se- 
gnale orario, Gr; 13,20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio» 
nale; 14.10: Trasmissione per la Val 
Resia; 14.30: Pagine musicali; 14.45: 
Sugli schemi; 15: Sabato pomeriggio; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: «Viaggio di 
una voce»; 18.30: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi= 
domani. 


& 


Lou Grant, telefilm. 
Switch, telefilm. 
«LA FEBBRE DEL POSSES- 


cale tra la famiglia e l’ascesa sociale. Nel tentativo di conci- 
liare i due opposti, finirà per perdere tutto. Accanto ad Alain 
Delon, il regista Pierre Granier Deferre ha messo Sydne Ro- 
me; Jeanne Moreau. 


Canale 5, ore 20.30 
«Segni particolari: bellissimo» 


Su Canale 5.il «molleggiato», alias Adriano Celentano, cerca 
di catturare il pubblico che fino a sabato scorso seguiva 
«Qdiens», nel film di Castellano e Pipolo «Segni particolari: 
bellissimo», interpretato al fianco di Federica Moro. 


Raidue, ore 22.20 
L'ultima puntata di «Rosa e chic» 


Su Raidue va in onda, alle 22.20, l'ultima puntata del settima- 
nale «Rosa e chic». Frammenti di cronaca, amore, società. Il 
programma, di Anna Giolitti, Paolo Meucci e Giancarlo Soldi, 
è a cura di Milena Ripellino. «Le aspettative degli autori sono 
state soddisfatte — sottolinea Anna Giolitti — Questa secon- 
da edizione della trasmissione si è differenziata dalla prece- 
dente per un taglio dei servizi più sofisticato, adatto a un 
pubblico di seconda serata. Abbiamo voluto dare ai telespet- 
tatori un rotocalco che si potesse, indifferentemente, sfoglia- 
reo leggere con attenzione prima di andare a letto». 


Raitre, ore 0.15 
Musicalmente «Black and blue» 


Musicalmente la puntata di questa sera di «Black and blue» è 
caratterizzata dal ritorno dei Fine Young Cannibals, dalla raf- 
finatezza dei Talking Heads e dal fascino per teen-agers di 
Bon Jovi! Il ritratto in video è dedicato a Stevie Wonder, men- 
tre dall'archivio arriva Little Richard con un classico «Long 
tall selly» (Raitre, ore 0.15). 


Retequattro, ore 19.30 
Scandali a «Sette giorni nel mondo» 


Sì intitola «Un mondo di scaldali» la puntata di «Sette giorni 
nel mondo» (rotocalco settimanale di «Dentro la notizia») in 
onda alle 19.30 su Retequattro. 

Tema dei vari servizi è il malcostume politico, dal Giappone, 
all'Unione Sovietica, agli Stati Uniti d'America. Nel servizio 
di Elena Caputo si ricostruisce la vicenda «Recruit» che ha 
costretto il «premier» giapponese Takeshita alle dimissioni, 
mentre il reportage di Gigi Moncalvo indaga sugli affari illeci- 
ti degli alti funzionari sovietici dell'Uzbekistan, che in pochi 
‘anni avrebbero accumulato fondi per oltre ottomila miliardi. 


SI APPUNTAMENTI [MB 
Nora Joyce: la voce 


del grande James 


AI Verdi 
Nona «Traviata» 


TRIESTE — «Tranne ’’Step- 
hen Hero", tutte le opere di 
James Joyce si concludono 
con una voce femminile. La 
voce è sempre la stessa, an- 
che se invecchia nel corso 
degli anni. Monologa in for- 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi, alle 17, e in turno di 
abbonamento $, la nona rap- 
presentazione di «Traviata» 


11.00 Snak, cartoni animati. 1989 (2.a parte). 9.15 Ralphsupermaxieroe, tele- SO», film. î 
13.00 Oggi, telegiornale. 10.30 Cantando cantando. film. ) 11.30 Petrocelli, telefilm. 
13.15 Tennis. Open di Montecarlo. 11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 10.00 Hardcastle and Mo Cormick, 12.30 Agente Pepper, telefilm. 
17:30 Galileo, settimanale di 12.00 «Anteprima». Programmi, 00 lie SET 13.30 CREO 
scienza e tecnologia. per sette sere. > uomo da sei milioni dI ol 3 
18.30 G.T. Gente Turismo (repli- 12.35 Îl pranzo è servito. lari, telefilm. 15.30 «IL RITORNO DI MR. HAR- 
ca). 13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 12.00 Tarzan, telefilm. DY», film. Con Michey Roo- 
19.00 Tele Antenna Notizie. 14.15 Il gioco delle coppie. 13.00 Ciao ciao, cartoni. ney, Patricia Breslin. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 15.00 Agenzia matrimoniale. Con- 14.00 Casa Keaton, telefilm. 17.00 Telefilm: dalle 9 alle S orario 
20.30 Boxe: Coggi-Hiranaka. duce Marta Flavi. 14.30 Baby sitter, telefilm. continuato. 
21.43 «Il Piccolo domani». 15.30 Film. «LA BELLEZZA DI IP- 15.00 Musica è, con Maurizio Sey- 17.30 L'oradi Hitchcock, telefilm. 
21.45 Sabato notte: «SONO UN POLITA». mandi. 18.30 General hospital, telero- 
AGENTE DELL'EBI», avven- . 17.30 Telefilm. Laverne e Shirley. 16.00 Bim, bum, bam, cartoni. manzo. 
tura, con James Stewart, 18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 18.00 Tre nipoti e un maggiordo- . 19,30 News:7 giorni nel mondo. 
Vera Miles. a quiz. mo, telefilm. 20.00 News: Dentro la notizia. 
0.05 Jethro Tull Live (concerto). 19.00 Il gioco dei nove. Condotto 18.30 Supercar, telefilm. 20,30 «L'ANGELO SCARLATTO>», 
> " c da Raimondo Vianello. 19.30. Happy days, telefilm. film; con Yvonne De Carlo, 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco 20.00 D'Artagnan e i moschettieri Rock Hudson. Regia di Sid- 
condotto da Marco Colum- del re, cartoni. ney Salkow. (Usa 1952), av- 
bro. 20.30 «IL GIORNO DELLA LUNA ventura. 
20.25 «Radio Londra». Con Giulia- NERA», film. Con Tommy 22.04 Spenser - «Morte a teatro», 
no Ferrara. Lee Jones, Linda Hamilton. telefilm. 
20.30 Film. «SEGNI PARTICOLA- Regia di Harley Cokliss. 23.05 News: Parlamento in. 
RI: BELLISSIMO» (1983). (Usa 1986), poliziesco. 23.50 News: Regione 4. Settima- 
Con Adriano Celentano e 22.25 Super of wrestling, sport. nale regionale di economia, 
Federica Moro. 23.15 «RICERCHE DIABOLICHE», politica e cultura. 
22.30 Telefilm. Cover up. film. Con Arthur Franz, 0.00 «ORGANIZZAZIONE CRIMI- 
a 23.30 Sport. La grande boxe. Joanna Moore. Regia di NI», film; con Robert Duval, 
> _ È 1.15 Telefilm. Baretta. Jack Arnold. (Usa 1958), Karen Black. Regia di John 
Alain Delon (Raidue, 20.30) 2.15 Telefilm. Mannix. fantascienza. Flynn. (Usa 1973). 
IO ie e RI e‘ enna 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRA 
8.30 «Invincibile Shogun», 7.30 Combattler, cartoni. 9.30 Sit-com, Good times. 13.25 Quick, rubrica di consu- 13.30 Telegiornale. 
cartoni animati. 8.00 | rangers delle galassie, 10.15 Rubrica, Il Leonardo. lenza aziendale. 13.40 Sottocanestro. Rotocal- 
9.00 «Robottino», cartoni ani- cartoni. 11.00 Rassegna tappeti, Se- 13.30 Sport Club. co di basket (replica). 
mati. 11.45 Mash, telefilm. ven Carpet New. . ‘14.30 Sanità oggi, rubrica me- ‘14.30 Rugby, campionato ita- 
9.30 «Batman», cartoni ani- 12.30 Mariana, telenovela. 13.00 Lamù, cartoni. dica. liano, in diretta una par- 
mati 13.15 General Daimos; carto- 13.30 Odeon News, Top moto- 15.00 In diretta da Londra, Mu- tita di quarti di finale dei 
10.00 «Verde pistacchio», pro- ni. ri. Anticipazioni, intervi- sic Box. play-off. 
gramma per ragazzi. 13.45 Lupin III, cartoni. ste, cronache filmate sul . 18.00 Sceneggiato: «Casa Ce- 16.00 Telegiornale. 
11.00 Dalla parte del consu- 14.15 Una vita da vivere, sce- week-end sportivo. cilia», con Delia Scala 16.10 Tennis. Torneo Open di 
matore. neggiato. 14.00 Forza Italia (replica). (5). Montecarlo, in diretta, 
14.00 «Fichissimo», cartoni 15.15 Un uomo due donne, te- 15.30 Film commedia (1966) 19.00 Telefriulisera. semifinali. 
animati. lenovela. «PALLA DI FUOCO» con 19.30 Giorno per giorno, rubri- , 18.50 Telegiornale. 
14.30 «Belfy e Lillibit», cartoni 16.00 Ter Tv, settimanale di in- Frankie Avalon, Annette ca. 19.00 «Play off». Quotidiano di 
sa Acne ; formazione economica. Funicello, regia William SO ECOnomia Roca: v bosket e pallavolo. 
15.00 «Davi an», cartoni : 7 î Ù Asher. È ilmie A ZA», 19.30 Tg Punto d'incontro. 
animati. — 16:45 Anidiamo allcnemart®" 7e.30 Mask cartoni della serie «Piazza Na- 20.00 Lucy Show, telefilm. 
15.30 «Invincibile Shogun», 17.00 Speedy, un programma 19.30 Questitalia. : vona», con Mathilda 20.30 Calcio, qualificazioni 
cartoni animati. ; a tutta velocità. 20.00 Beyond 2000 (Verso il fu- May e Marcello Ma- mondiali ‘90: Francia- 
16.00 «Robottino», cartoni ani- 17,30 Supersette, varietà. turo). strojanni, regia Roger Jugoslavia. 
mati. 18.00 Combattler, cartoni. 20.30 Film commedia (1966) | Guillot. i 22.15 Telegiornale. 
16.30 «DUE ANNI DI VACAN- 18/30 Capitan Dick, cartoni - «LE SPIE VENGONO 22.00 Teatro: «Gallina vec- 22.25 Sportime Magazine. 
ZE», film. n d È DAL SEMIFREDDO (I chia», con Sara Ferrati, 22.40 Tennis, Torneo Open di 
18.00 «Giorno per giorno», te- 19.00 Capitan Harlock, carto- DUE MAFIOSI DELL'F- Renzo Montagnani, re- Montecarlo, sintesi di 
lefilm. ni do BI)». Con Ciccio Ingras- gia Mario Ferrero. una semifinale. 
18.30 «Mod squode», telefilm. 19.30 Lupin III, cartoni. sia, Franco Franchi. 24.00 Telefriulinotte. 0.15 Ciclismo, Giro di Spa- 
"19.30 Tpn cronache, notiziario 20.00 CUEsioi di Hogan, tele- 22.30 Caffè Italia (replica). 0.30 Side, proposte per la ca- gna, sesta tappa (sinte- 
a cura di Gigi di Meo. > 3 23.30 Odeon News, Top motori sa. si). 
20.00 «Fiore og tele- 20.30 «CASTA E PURA», film, (replica). i 1.00 In diretta dagli Usa, j 
novela. col Laura ANOGSLE News dal mondo, TVM 
0.30 «RAPINA ALL'ALBA», ristian De Sica. " [— EEE: 
sx fim. x 22.30 Colpo Cere Gioco a TELEQUATTRO RETEA 19.20 Andiamo al cinema. 
f i i quiz condotto da Umber- 4 5 mm o_19,30 Tvmotizie. 
Ti RIO to Smaila. 13.50 Fatti e Commenti (1.a 20.25 Teleromanzo, Incatena- 20.00 Cartoni animati. 
nale a cura di Sandro 23.30 Profondo News, settima- edizione). 2 ti. 20.30 «I Rinaldini», telefilm. 
Paternostro. nale di attualità. 19.30 Fatti e Commenti (2.a. 21.15 Teleromanzo, ll ritorno 20.55 «NO ALLA VIOLENZA», 
22.30 Tpn cronache. 0.30 «LA FRUSTA E IL COL- edizione). di Diana. film. 
23.00 Estella Almilan, incontro PO», film, regia di Mario 20.05 Meru, meditazione tra- 22.00 Teleromanzo, La tana 22.20 Andiamoal cinema. 
di magia. Bava, con Christopher scendentale. à dei lupi. |, 22.30 Tvmnotizie. 
23.30 «Mod squode», telefilm. Lee e Alan Collins. 23.00 Fatti e Commenti (repli- ‘22.25 Sceneggiato, Sentieri di 22.50 «PER NOI IL PARADI- | 
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ma diretta come solo le don- 


ne sanno fare. Ed è la voce di. 


Nora Barnacle, che s'incar- 
na via via nei personaggi di 
Lily, Bertha, Molly Bloom, 
Anna Livia Plurabelle. Fu so- 
lo origliando alle porte del 
cuore della sua donna, 
ascoltando i suoi racocnti, le 
sue leggende, le sue fanta- 
sie, che Joyce scrisse, per 
sua stesa ammissione, le 
sue pagine migliori». Questa 
la tesi della giornalista ingle- 
se Brenda Maddox, autrice 
della biografia di Nora che 
sta per uscire in traduzione 
italiana con il titolo: «Nora, 
una biografia di Nora Joyce» 
(edita in inglese da Hamish 
Hamilton). 

«Nordest Cultura» di Lilla 
Cepak, Fabio Malusà e Ales- 
sandra Zigaina, presenta, 
oggi alle 11.30, in anteprima 
un ritratto sceneggiato di No- 
ra e un'intervista con la stes- 
‘ssa Brenda Maddox, rintrac- 
ciata a Londra da Alessan- 
dra Zigaina. 


Monfalcone 
Ladri di saponette 


MONFALCONE — Oggi, do- 
mani e lunedì al Teatro Co- 
munale di Monfalcone si 
proietta il film di Maurizio Ni- 
chetti «Ladri di saponette». 


Rai regionale 
Alpe Adria 


TRIESTE — Oggi alle 11.15, 
su Raitre regionale, va in on- 
da «Conoscere Alpe Adria». 
Fra i servizi di questa punta- 
ta, una «Cartolina da Bur- 
genland». 


San Cristoforo 
Concerto 


UDINE — Oggi alle 16, nella 
Chiesa di San Cristoforo, si 
terrà un concerto del flauti- 
sta Giorgio Samar, dell’orga- 
nista Renato Della Torre e 
del fagottista Claudio Verh. 


con gli stessi realizzatori e 
interpreti delle precedenti. 
Dirige il maestro Angelo 
Campori, regia di Giulio 
Chazalettes. Orchestra, co- 
ro, corpo di ballo e tecnici 
del Teatro Verdi, maestro 
del coro Ine Meister, coreo- 
grafie di Tuccio Rigano. 


Chiesa evangelica 
Chitarristi 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 


‘nella Chiesa evangelica di 


Largo Panfili, per la prima 
Rassegna internazionale di 
giovani concertisti di chitar- 
ra classica, organizzata dal- 
la Cooperativa R. R. Stage 
Studio, si esibirà Silvia Mas- 
simi di Rovigo, già allieva di 
Alirio Diaz. Seguiranno: il 12 
maggio Alvise Mazzuccato 
(Italia) e il 83 giugno lo.jugo- 
slavo Urosch Dojchinovich, 
mentre il 2 settembre sarà 
presente, in qualità di ospite 
d'onore, il chitarrista Carlos 
Bonell, londinese di origini 
spagnole. 


Contatto Udine 
Albe africane 


UDINE — Ancora oggi alle 21 
all'Auditorium Zanon di Udi- 
ne, a conclusione della ras- 
segna «Teatro Contatto», la 
compagnia Le Albe di Ra- 
venna presenta «Ruh: Roma- 
gna più Africa uguale». 


S. Donà di Piave 
Dizzy Gillespie 


VENEZIA — Martedì al Tea- 
tro Astra di San Donà di Pia- 
ve avrà luogo un concerto 
jazz con Dizzy Gillespie e il 
suo quintetto. 


Music Club 
Quintetto Lopez 


TRIESTE — Oggi e lunedì, al 
Music Club Tor Cucherna, 
concerto della cantante bra- 
siliana Alba Maria Lopez con 
il suo quintetto. 


Le TEATRI E CINEMA pid 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Oggi alle ore 17 
nona (turni S) di «Traviata» di 
G. Verdi. Direttore Angelo 
Campori, regia di Giulio Cha- 
zalettes. Biglietteria del tea- 
tro. Mercoledì alle 20 ultima 
(turni B). 

‘TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domani alle ore 
16 terza (turni G) di «Linda di 
Chamounix» di G. Donizetti. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia di Alberto Fassini. Mar- 
tedì alle 20 quarta (turni H). 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2 al 14 
maggio la Compagnia Glauco 
Mauri presenta Glauco Mauri 
in «Sogno di una notte. di mez- 
za estate» di W. Shakespeare. 
Regia di G. Mauri. In abbona- 
mento: tagliando n. 11. Pre- 
vendita: Biglietteria centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Due paia di calze di seta di 
Vienna», di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio, con Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta, Orazio Bobbio. 
Prenotazioni .e prevendita 
Utat. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La Barcaccia» presen- 
ta il giallo comico dialettale in 
due atti «El giallo del Bosche- 
to» di Braida-Fortuna per la 
regia di G. Vassalli. Prevendi- 
ta biglietti; Utat Galleria Protti 
2; in teatro un'ora prima dello 
spettacolo. 

MOIRA PIU’ CIRCO DI MOSCA. 
A Trieste, piazzale Palasport, 
fino al 7 maggio, tournée uffi 
ciale italo/sovietica. Strepito- 
so successo. Informazioni e 
prevendita presso le casse 
del circo, tel. 773100, e Utat bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti (tel. 040/69406-68311- 
65700). 

ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Un'altra donna» di Woody Al- 
len, con Gena Rowlands, Mia 
Farrow, Gene Hackman. Dal 
Festival di Berlino «un film 
bellissimo . e | intelligente» 
(Corriere della Sera), 2.a setti- 
mana di grande successo. 

L’AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). La magia di F. Fellini 
e la musica di Nino Rota, 
17.20, 19.45, 22.10: «Otto e 
mezzo» di F. Fellini, con Mar- 
cello Mastroianni e Claudia 
Cardinale. Solo oggi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Sfida 
bestiale». Cicciolina, Moana 
Pozzi, Vanessa del Rio, Tere- 
sa Orlowski per la prima volta 
insieme in un hard core incre- 
dibile! 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45. Da Hollywood la com- 
media dell'anno, premiata 
con 4 «Globi d'oro» e un 
«Oscar 1989»: «Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15. 
«Ho sposato un'aliena», una 
commedia sexy di dimensioni 
cosmiche, con Dan Aykroyd e 
Kim Basinger. 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22 precise: «Rain man - L'uo- 
mo della pioggia» di Barry Le- 
vinson: vincitore ‘di 4 premi 
Oscar. «Rain man» con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman già 
vincitore a Berlino de «L'orso 
d'oro». «Rain man» con un 


bravissimo Tom Cruise e con 
Valeria Golino, Jerry Molen, 
Jack Murdock, M. D. Roberts, 
Ralph Seymour. Il mese di 
successo. 


RAMBO III 


con 
SILVESTER STALLONE 


LUMIERE FICÉ 


UN PESCE 
DI NOME 


WANDA 


Teatro Comunale di Monfalcone 


Rassegna Musicale di Primavera 


«Viaggio in Italia» 


5 maggio - 16 giugno 1989 
Continua la vendita degli abbonamenti presso: 
— La biglietteria del Teatro ore 10-12, 17-19 
— Ag. UTAT di Trieste - Galleria Protti n.2 
— Ag. APPIANI di Gorizia - Corso Italia 60 
— Ag. APPIANI di Udine - via Mercatovecchio n.1 


MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «Essi 
vivono», l'ultimo terrificante 
film del mago del brivido John 
Carpenter. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Mystic pizza». Il 
1988 è stato l'anno di «Dirty 
dancing», il 1989 è l'anno di 
«Mystic pizza». Ragazzi è ar- 
rivato il film che vi farà impaz- 
zire! Il più grande successo in 
America di quest'anno. 

NAZIONALE 2. 15.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Due figli di 
Steve Martin e Michael Caine 
nel film megacomico che vi fa- 
rà ridere ininterrottamente 
per2 ore. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 

20.30, 22: «| sogni di Pinoc- 

chio». Il più bel cartone ani- 

mato dell'anno, 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22.10: 

«Tequila connection» con Mel 

Gibson, Michelle Pfeiffer, Kurt 

Russel. Tre grandi attori per 

un grandissimo film d'azione 

e d'amore. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. «| ge- 

melli» Schwarzenegger e De 

Vito una strana coppia di attori 

in una divertente commedia. * 

(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 
Vversitari 3500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10,.22.10. «Nightma- 
re 4, il non risveglio». L'incubo 
che hasconvolto gli americani 
irrompe tra noil V. m. 14. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 

Ore 16, 18, 20, 22.15: «Un pe- 

sce di nome Wanda» (G. B. 

'88) di Charles Crichton con 

John Cleese, Jamie Lee Cur- 

tis, Kevin Kline (premio Oscar 

'89 quale miglior attore non 

protagonista) e Michael Palin. 

Da un veterano del cinema in- 

glese, la più spiritosa delle, 

commedie dell'anno. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 

Domenica e lunedì ore 10 e 

11.30, il capolavoro di Walt 

Disney: «Lilly e il vagabondo». 

Prezzi normali. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Rambo Ill» con Silve- 
ster Stallone. Un film da 60 mi- 
lioni di dollari. Il film più spet- 
tacolare di tutti i tempi. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Tra- 

sgressioni erotiche», con le 

grandi star del cinema ameri- 

cano. V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1988/89 ore 
18,20, 22: «Ladri di saponette» 
di Maurizio Nichetti con Mau- 
rizio Nichetti. 

TEATRO COMUNALE. Festival 

«Viaggio in Italia» 5 maggio-16 

giugno. Abbonamenti da do- 

mani presso la Cassa del Tea- 

. tro ore 10-12 17-19, l'Utat di 
Trieste, l'Agenzia Appiani di 
Gorizia, l'Agenzia Ferrari di 
Udine. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Ho sposato 


N 


un'aliena». 
TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 


«Una pallottola spuntata». 

CASA DELLO STUDENTE: «Le 
mille luci di New York» di Ja- 
mes Bridges. Ore 15.30 e 21. 

CINEMAZERO - AULA MAGNA: 
«Un'altra donna» di W. Allen. 
Ore 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «High Spirits 
- Fantasmi da legare». 

SACILE 

CINEMA TEATRO. ZANCANA- 
RO: «Compagni di scuola» di 
C. Verdone. Ore 21. 


A TRIESTE 


PIAZZALE PALASPORT 
STREPITOSO SUCCESSO 


pi 
IL CIRCO 


MOSCA 


TOURNEE UFFICIALE ITALO SOVIETICA 


Spettacoli ore 16.15 e 21.15 
Informazioni e prevendita: 
casse del circo - tel. 773100 
UTAT - GALL. PROTTI 
tel. 69406 - 68311 - 65700 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -C01S0 
Italia 74, tel. (0481) 34111. @ MONFALCONE - Via Fili Rosselli 20, tel. (0481 

798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9 tel: (0492) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520137 
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Breda B1757 2508 7320 5957 2g #8 137 STR Unione Manifatture 3060 30 1,0 3000 3265 0,2 00 — CCT 18 dic. 90 997 -0,25 
| maogioranza del gruppo Romagnoli è data per il Brioschi E] mo 6010 ‘5 01 4950 6600 34 25 173 Unipolprv. TELE SRO RZ, copi 101_-0,15 
i î e a 300 0 205 250 deo 06 So 065 Mameli, — 0 dI I My sos Copia) "og “iO g asia Gian sa 
; 20. ii on , feb. 101 0,15 
[ca EEE 12500 101 0181069019700 4216 509 Vetro itafano 5910-90 -13_SI70 8310-69 34.108 CCTiBINOI io 
Taffaranico) 1808 =: 07 —1075 (340 24 38 107 Manifattura Rotondi 24500 750 3,2 21650 26000 52 1,4 655 Vianini METTE U RETE AREE e TO 100,25 0,10 
Calcestruzzi 14699 99-07 1060015840 2.0 21 169 Manulicavi I E I EE] ee dio no 2000 dsoo 24 30980 gra 9925 0.05 
o i fanuli Cavi mc. 29 60 2,1 1990 3250 -08 54 83 Lanininensi 1 1 n E I 
E cano e O 7930 79 1,0 65608200 -,0 38 87 Vittoria Assicuraz. 21050 -150 -07 13270 21480 -12 06 253 CCTmag9i 100,5 0,10 
Cantoni ITC risp. 5430 900,6 4490 5430 06 63 40  Marzottorip. lA ERA | ol. ni 
Cart. Ascoli 6950 90 13 3950 7530 27 29 136 Marzottomo 6350 99 16 4312 6350 57 57 69 Westinghouse! 33950300 0,9 13270. 35100. 23 56 227 CCIlug.9ì 99/95. 0,05 
Cart. Binda:DeMedki = 2015 -15° 207 1548 PiO -19_25 024 Mediobanca 21240 90 04 39510 21900 -14 09 359 Worthingion 1700 "30-17 520 1936 42 SS 17 Deal CE 
oo È : Merloni 3259 79 25 2920 3645 21 00 — set: 99,8 0,00 
ia tO So o Macon tico 25 39 90 ierlonime 2128 28 121710 2900-30-00 = BA zucchi 9390 480 54 520 10190 -32° 27 97 CCTotoi 99,8_-0,05 
Ca TATd0 TO 05 12900 1432006 46 08 Milano Assicur 26060 10 0,0 22300 27200 -09 08 364 CET nov. SI 100,05 0,05 
RETT 8250-50-08 7580-8300 09 45 91 MilknoAssicur. mo 13060 -130_-10 11830 14300 __-06 1,9 182 MERCATO RISTRETT A cura delaspe MNCGRNE] 99.65 -0,05 
Cement. di Augusta 4635 520,1 4510 4950 «1,6 65 7,4 Mitalanza 41000 120 03 40880 46610 _-02 00 — CCT gen. 92.11,00% 98,75 _-0,05 
Cement di'Ssideona GOG "60 i S760— "6400 07 66 7 Mittel 4010 34 09 9600 4200 17 25 76 Sion Chiusura. Dif Dif Minimo Massimo Var Div.% Chius- | CCTfeb.92 97,5 -0,05 
GU A610 10 02 4800 S100 16-39 127 Mondadori _ 25480 20, -0,1 21220 26350 =24 1,5 19,7 lie. lie. % 1988-89 198889 setpr chius. utaz CCTiGapr92 97,65 0.00 
Cement. Merone mo 3140 1 1000 2680 3285 -19 54 86 Mondadoriprv. 15810 120 08 11350 16150 0,9 125 f22. Aviator PATO =70, 28 21603200 26 3i 301 | COII9mag92 96.850,00 
Cement, Siciliane BIST BI 06 7650 8804 -05 67 8g  Montedorimo Fio _00 Iso, orso 24 de È BicaAgrMant, 105700 150 _0,î 89800 105850 0,2 28 190 CCI 20lug.92 97,45 0,00 
TT n. i de È TÈ Ti si 151. Montedison mo 1205 9 08 941 1225-12 49 58 BcaBriantea” 14500 50 03 7200 14500 36 52 169 CCT1929092 97,65 -0,05 
Cime 2360309 1535 109057 SOR Montefibre 1445 24 17 1300 1658 -17 35 168  BcaCr.Pop.sìr 8160, 30 0,4 6250, 10800 1,6 52 57, COTnov9 SLATIZI 
Gir S740 905° 5360610020853 305 Montefibremo 021 1 0Î1 998 1168 -24 69 133  B.cadelFriuli 30000 700 2,4 15000 30000 150 23 227, SCTdio:92 SIRETZIT 
Cirnispi 6720-70-19 5045 5910 0926 323 M B.ca di Legnano 5895-65 -i,1 — 5550 6900 2,4 40 90 CCTgen.93 96,95 0,00 
Dime 2545 48 191076" 2545 22 67 144 DI Nba 3000 30 Li 9000 002 -98 19 208 Bca ing, Gallrato 14890 -100_-07 6950 14990 46 24 141 CI DO co 
Cmi 585020, 0,3 4500 6040 _-2, GERE ano 260 _—- 1 49 114 BocaP.Lomb. 3050 5 0,2 2290 4072 45 3; ù È È 
O E SRI SIZIL  Nocchi 3650 __40_iî "2910 — 9640-22 Si i78 ì <= do So 0. Corano 97,2 005 
5390: :6070_-1,4 1,5 — B.ca P. Lomb. priv. 2905 -35 -1,2 2905 13700 -41 5,0 
Cofide mo 2040 2 Qi 1589 2060 04 66 Necchima 3990 PR 070,0 310005 4000 OSSO ca Pop. Commil 15500 200 1,3 15200 25050 06 46 175° CCImag9 DEVO 
I Necchi mo Warrant 465 _-15 231 351 510 29 00 Ca Top: Lal i ino 00 COTago93 97,85 00 
Cogefar 5795 225. 4,0. 14750. 5795 44. 3,0 150 - B.ca Pop. Cremi 9180 20. 0,2 31509350 08 54 AE ZIA 
Cogefarme 2901 dî 14 2500 2987 36 67 76 NuovoPignone BIO T96r 1,9 48800 St95 RE 4468 prpoo diva. e ne no TSO 
fel Comu__ 3015 15 05 2560 9127-34 41222 [e] cicose VECI aria 605ì 210,0. 1991 6730-26 78 9Î corlasto ll 
| semblea di bilancio senza ch 00.0 Concato pod Torino ero 2io ne 6690 ario di id 66 cv 9245 _-20_-02_ 8830 9590 0837 126 BcaPop.di0ema — 42500 0 00 12900 42500 29 26 isî corno. to 
del capitale complessivo dell’ . SURE 5870 AO OT 2007 S070 19 34 86 Vivettipiv 5400 _-60_-1,1 5105 5700-24 63 74 B.caPop.diLecco 17400 __0_ 0,0 11360 43500 00 39 116 corma0s 3275. 0.00 
chelli, sia stato nominato Credito Ttalfano! 20100 Eat /Rr ars 200r ri 1877090) time =A9BE SSA 0 na 69850872 2:08 Rica Pop:dl Lodi 14600 200 1,4 11200 17250 3968 98 cCcrap05 9265 0.00 
4 Credito Italiano me 1900. 9. 0,5 1516. 1959 -0;3_ 4,7 220 9 B.ca Pop. di Milano, 8650 200 2,4 — 8450 17000 __18 50 7.1 Tma0. 9 CE I 
Credito Lombardo 38810 _-102 «2.6 2560 3912 5,4 42 222 |P] Faccnett 667 "26 41 — 455° —667 1-17 22228 Ba Pop.di Novara 14501 _. 1 00 7117 14750 -04 (58 94 Comodo 3. se: 
Credito Varesino #401 2Î 05 9660 4480 12 32 20î Partecipazioni ROSI O I I I a sal 101500 1000 79750 101500 "0934 95 corteo SS 
Credito Varesino me 238029 12 2040. 2690 35 67 109 panccipazioni me E IA O NE ro in 
D, ATO A A805 90 E 610,0-100,1.) Piorrel 2180 401918002180 67 00 BcaPopdilnta — TiS0Î 90 08 7750 (2510 09 56 120 COtsetss 938-005 
; Pierrel ine 1260 15 1,2 ‘93010112607 37;70050 00 B.ca Prov. Napoli 6600 50 08 1520. 6625 23 i, 289 CCT ott.95 93,55 0,05 
|_Dalmine 332__-6_-1,8 253 370 46 00 —' Pininfarina 10401 1 00 9100 10920 -48 35 190 n È î - Ù È 7 
Danieli 0. 8699 1139 167650 890009 25 107  Pininfarnarisp. 10490 260 24 9190 10890 26-38 190 ccaSubapina CAEN RAI PL 
Danieli & C. inc 4209 8 0,2 3360 4209 02 57 52  Pireli&C. 8145851 6900 8800-30 25 262 Bancodi Perugia 1150 -10 -09 970. 1400. -25 ‘2,6 138 CCTdic.95 93,9_-0,05 
Dataconsyst 12130 -250 -20 9660, 12750 3,7 55 i30 Pireli&C.mo 3601 23 06 2800 3685 -12 6, 16 Bieffe sosp, COTGAN:IBOVI 99 0.00 
. ne Del Favero 5275 0. 0,0 4470, 5305 05 44 11,9 PirelliSpa 8320-40-12 2795 3490 -33 30 398 CibiemmePlast 2840-50 _-17 © 2012 2890 Gi — — CCTfeb.96 939-041 
- sospese dalla G 3 Pirelli Spa risp. 3300 -40. -1,2 2755 3455 -2,8 3,6 396 Gitibank Italia 5450 000 3950 6700 00 — 210 GCT mar. 96 93,6_=0,27 
. Ed. Fabbri priv. 2895 54 19. 1990 2895 34. 52 118 PireliSpamo 1870-15 0,8 1605 1900 -0,3 64 224 î COT apr. 96, 93,35 0,00 
amministrati Editoriale 3998 — 000 2520-3460 3919 485 Poligrafici Editor 4905 1 02 4040 4005 59 17 420 credito Agr Breso, E E A d405 OT 
_ . i Ai ; Tati E Credito Bergamasco _39010-1010_ «2,5 23500 40020 12 33 232 9: .05 0, 
- Eliolona 4100 -100_ -24 32704300. 29 32 155 Pozzi-Ginori 1455 __10 0,7 1231 1510 __-0,7 0,0.152,4 — GCT ago. 96 93,25 =0,21 
Enichem Augusta 2395 8537 1935 2490 06 38 109  PozziGinorime 1255 15 12 1120 1300 -16 161314  Creditwest 8270-20 -0,2_ 5700 9200 -0,4 62 67 so, CIO 
Eridania! 5945 95 16 5290 610021 29 148 Finance 33500 500 15 18100 41200 65 15 284 CCTSset96 93,2 + 0,00 
Eridenia mo 350 45 19 2760 3595 03 S5 BO GI - Reggio di Sole 4930 -30 -06 4038 5150 14 49 147 Finance priv. 16300 0. 0,0 10100. 22300 00 3 198 CMmO, 2a Di 
uromobiliare i fo di Sole nc 3041 1 00 2450 3300 17 76 9Î  Frette 8250 40 05 5600 8700 -i,i 2,8 308 È Sl 
Euromobiliare me CEE E E er 30450 500,0 29981 45490 -17 061352 italanalncendioV. 253000 0 00 153900 258500 30 05 394 ©CIdi:98 SSAIODO 
curopa Metalli o K las mme. 13450. 160 1,0 12750 19848 _-15 1,4 568 3 ” x 5 x CCT gen. 97 93,4 0,00 
a Recordati 13050 210 -16 19825 13290 28 22 187 PiccoloCrValtell INTENTO 928_-0,05 
19107 E. Agr. Fin 2095: 1 00 1754 2122 -07 2, 130 Recordatime 6180 100 1,6 4205 6180 64 55 89 JermediBognanco 802__-4_-0,5 410943 01 n CCT 18.00.97 932 -0.05 
TRIESTE arrivi E. Agr Fin. risp 2369 19 "06 1819 297022 26 147 Roma 4000 ODO 19000 1800001 18 — Zerowatt 4800 100 21 i710 5190 20 08 dî coego VT 
‘Agr. Fin.moe. 1296 -1 -0.1 895 1340. -29 47 80 \ejna rnc. To onto) ,] 22500 22850 0,1 29 — B.ca Pop. Milano W. 2950 0 00 2950. 2950 0,0 x 5 È 
Data [ora | Nave PIEVSNIGAA [ormeggio EMO. 2720 di 08 2020 2829, -23 48 126 Rinascente 4879 99 9 4505 5200 38 31 167 Ù rr CI 
Faema 3150-40, -1,3 2630 3203 3,3. 78,5 197 Rinascente privo 3030 351,2 2500 3245 1,7 5,0 103 CCT mag. 97 93,65 0,16 
28/4 ‘15.00 ORASAC MIAO 37 Falck 9189 39 04 8450 9860 -08 1,9 388 Rinascenteme 3200 652, 2610 3249 26 66 109 FONDI D’INVESTIMENTO — a cura di Studi Finanzia CCT giu. 97. 93,9 -0,05 
CSO SIONE HER Falck risp. 8940-60 0.7 8300 9650 -0,î 25 378  RisanamentoNapoli 29150 150, 0519700 29700 -19 12 75 CCT lug. 97 93,5 20,05 
LI erince 32 Fata 16300170. 1,1 12950 16500 3,1 00 —  Risanamentomo 14310 0 0,0 12090 14340 15 29 368 INDICI: Generale 194,35 (-0,14%); Azionari 230,04 (-0,19%); Bilanciati 197,18 CCT'ago:97 935. 0,27 
28/4 21.00 LUCY BORCHARD Ravenna rada Ferruzzi Fin. 3119 i 00 2801 3219 -10 00 —  RivaFinanziaria 9960 _60 06 9610 10850 -13 40 11,0 (-0,21%) Obbligazionari 161,34(-0,01%). CCT set.97 957_0.00 
29/4 6.80. SOCARQUATTRO Monfalcone 56 FonEziol me 1620147 09 1152 178ì -18 Do = Rodriquez 10150 150 15 9155 11250 00 00 110 FOSSE 10491 -0,10 Imibond 10032 0.02 cCOrECU83:901150% 104-005 
si ‘erruzzi Fin.W. 103210 1,0 798 1194 _-34 00 — Adriatic Global 11150 0,33 Imicapital 25107. 20,18 È = 
=) o oa E Frigomar Far 22300 190-0916890 2230009 ni 222 El goes 2205 -5 «021790 2300 -41 29 284 AgosBond 10607 0.02 Imindustia Uri UL OE EE) 
9 Ha rada. Fiat _ 9345 10. 0. 9021 10150 -15 2,9 85 SaesGetterspriv, 8210 0 00 6670 8365 -10 43 205 Agrifutua 10616 0,05 imirend 13692 -0,07 COTECU84-9210,50% 103,05 -0,05 
29/4 — 15.00 PETARLEKOVIC Es Sider rada/Siot Dian 605212: 0,27 5625 6268 «07 45 55 Saesmo 1225 4 _-08 992 1259-22 6,9 158 fa i i To Capital Bond pOZA dia CCT ECÙ 85-93.9,60%, 100,2 0,20 
R 1 at mo 6070 3î 05 5770 6340 00 49 155 Saffi 9600110 1,2 291 9700 merica ni In Capital Equity i HI x E 
Fidenza Vetraria 6070 20 027160895034 45 116 Safanoo 3620 190 198070 "9050-02 di 198 AMercaPe Meri 10233 0,32 indice OZ Cm TE 
partenze Fidis 66855 _0Î 6340 7180-11 45 102 Saffamo 6194 14 09 — 4890 6194 15 63 109 Aicazi 10296 -061 Interbancaria az. 18127 _-0.10 cCrECUBSIZBISA S7Î 000 
Fimpar 2i24 11 -05 1470 2146 04 09° — Safilo 8200 85 10 6250 8200 30 33 122 arcate REI 15000100.09  TTECUORO4R7S8 975-000 
Data | ora | Nave Ormeggio | Destinazione Fimparmo 1076 7 07 758 {081 3i 00 = Safilorisp. 7800 10013 5600 8000 14 38 it6  qrcafi ATL 72220,00 A [ntelbancaria fond: 15359 _0,12 RI o 
Fin.Centro Nord 19000__0 00 412800 2i010 25 00 777. Sai 19630_-70-04 19100 22160 26 07 Si3 pale e ian EA LEE SS 305 DARE 
28/4 pom. ELCINCO 3 Libia Finarte 5000 110 223600 5000 Si 12 198 Same 8003 30,0 7890 0P88 18 20197 que IDO e H1356 00 COTECUB7-947,75% 90,4 0,00 
28/4 ‘1800. ORASAC 37 Bar Eni 1408 au) _D0 104971680, 221 0,0 27,9 Saîag 4150, do 3,1 3450 4285 -101 10 201 aAureoRendita 11236 2003 lnvestielnt {0031049 CIR8S9I250% 90,3 0,00 
28/4 sera SINGOLARITA' 14 Tripoli FR 1668 "10-08 19052060 4800 e Samone 3i6ò So "ls 2506 —s496 205 i9 129 Acotel Jo0C0 odi lame 10135 DO Grszoguon AnD 
: ‘ îrs ; T 8 00 — Saipem ; Doe at 17847 -024 Legestar 12003 024 CIS22gU.97 87,45 0,00 
SI tb Mizar MUSA ea Bianco 10764 -0,28 Lagestobbi. 11219 0,00 CIS18mar.94 71,95 _-0,28 
ingapore I CAMBI DEL IRA CONVERTIBILI (a contante) lendifondo, 10912 0,01 Libra 18134 -0,33 CTS21.apr, 94 71,75 0,00 
28/4. notte SASA LANGEBERG 49(7) La Spezia BN Sicurvita 10122 0,03 MidaBi. 10403 -0,09 Enti pubblici parificati 
29/4 matt. | LAZIQUIEH Ralcem ||| Fiume VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote ue TITOLI Chius. Var. TITOLI Chius. Var: Ci III”. Mete IOorITOTO AzAutES8390 18 1029 010 
29/4 © 14,00 YASHA GORDIENKO 51 (17) Lattakia Dollaro Usa 1375,45 1974 137530 Totalmente convertibili Med. F.Vet.88-947,508 120,1 -075  Capitalgest 15059 _-0,17 Multiras 17900 0,22 Az:Aut.F583-902 101,7 0,00 
È ordini E E a 7 “apitalgest Az: lagracapita] E Aut. ,6 0; 
29/4 1400 BUONA SPERANZA 47 dini Marco Tedesco 732,19 730 ce 0 IA T50Î “os CepillcestAz 10325011 N ta 15395 _-00î Az Aut.FS84:92 102.6 0,05 
20/4 om. NORDBAY 52.(22) Venezia Franco francese 216,60 216 216,58 a _ si Seo - sio 2 Arad Capitalgest Rend. 10167. 0,07 Nagrarend 12223 0,09 Az Aut F985-921 102,65 0,00 
Si pom. PNEGNIGUAII Ù e Fiorino olandese 549,25 650 649,225 BindadeM.85-9012,00% 112 0,98. Med.Italgas 85-95.6,00% 89 0,j1 CashManag. Fund 13538_-0,07 Nordcapital 10528 0,29 AzAut. FS85-022 100,45 0,40 
Zi Ro SOT di Sol Franco belga 3498 348, 34,981 Centrob.Binda86:91 10,00% 109,5 0,46 Med.italmob.86-957,00% 1447 Q,I4 Cesto Ti0sn -003 Nordiondo 11905 2000 Az. Aut. FS 85-2000, 994 0,10 
29/4 Do 00 EL MANSOURAH o SESTO Serna 2320, 2330 2320 Gir85-9210,00% 102,1 0,78 Med.Linific.86-937,00% 95,85 0,00 Centrale Global 10693 -0.01 Pacifico Pr_Merr 9997 0,08. Az Aut FS87-921? 100 0,10 
D sg Ira irlandese 1955,80. 1950 1955,75  Girgo.92 9,00% 96 0,10 Med.Marzotto86-937,00% 1591 000 CentraleReddito 11598 0,02 Phenixfund 11045 0,40. Enel 72-92 7,00% 927 0,11 
29/4 sera ZVAND 51((16) ordini Corona danese 188,16 187. e 0 i 2-2 Chase Man, America 30370 0,45 Phenixtund due 10170 0,05 Enel73:937,00% 92.6 0,11 
| 294 sera SKULPTORGOLUBKINA 49(5) Istanbul Dracma 8,603 8,6 5991 TRO 3 PA Med. Metanop.87-93:7,00% 196,54 0,51 Chase Man Intero. 10298 0,04 Prime Bond 10468 0.07 . Enel93:0025 101.95 00 
Ga {522.65 355 522,66 Efib.Ferfin85-9010,504 103,6 0,29 Med,Pir&O.86-936,50% 87 0,57 Cisano BI a Id Da Prime Monetario 10703 09 Enel 83.90 93 1019 0,05 
Dollaro canadese 1158,10, 1140 1158,15Efib.Ifital 85-92 10,75% 99,9 0,75. Med:Saipem87:92/5,00% 858 0,52 Cisalpino Reda. rimecapita 25806 03. i DI 
Fnovimena Yen Giapponese 10,359 1025 10,359 Elb.Sapom8S901050E 982-092 Wes Gi SPOSO OTO ini Sn, HI martire RENT] 
Franco svizzero, 829,29 820 823,20 Etib. Valtel. 86-91 7,00% 96,5 0,05 Med, Sip 86.91 8,00% {0365 -024. Eptabond 12037 -0,02 Primeclub obbI 11342 _-0,04  Enel84-933® 10695023 
Data | ora | Nave [da ormeggio | a ormeggio Selle ausiraco 10303 sa 103.982 Eridania 85:90.10,75% 13995 025 insana "ve osa Eptecenital 11200 _-036  Primerend 18617 -024 | EnelB4:93 4 1072 0,00 
Ù gi Corona norvegese 201.48 = 201 201,515 o = si ‘Med. Shia Fib.86-956,00% 84,05 -0,54 Eur. Risk Fund 11009 =0,25 Profession.Int, 10937 =0,05 Fne[95.95 101,05 0,05 
3914 (6,50. SKULPTOR GOLUBKINA rad ora Corona svedese 215,59 218 215,562 Euromobiliare 86-93 10,00% 94,5 3,17 Med.SniaTec.86:937,00% 1155 0,00 Eur Strategie 10726 -0,19 Profession. Redd. 10 0024 rasoio Ò Ò 
È rada 49 (5) Marco finlandese 307,16 305 327,68 FM.C:86:91 8,00% AREA eg Url AESGI ONIONS SIIT 10549-7-0,07 . Promofondo Uno 10904 0,34 20002 99.950,10 
29/4 6.30 YASHA GORDIENKO 45 51(17) Escudo portoghese 8,846 92 8,843 Ferfin 86:93 7,00% 87 029 È ) IA Euro Andromeda 16885 _-0,12 Redditosette 16045 -0,07 Enel85:20003= 100,3 _-0,30 
29/4 6.30 NORDBAY 50(12) Hakata ESA 11795 non 1195 PO are MerOni8T:917,00% 107,5 0,00 EuroAntares 13088 0/03 Rendicredit 10697 0,00. Enel86-93 25 950% 92,7 0,00 
29/4 14.00. ZVANI rada 5116) Dollaro australia 109420 1080 109610 Ema BTOR TONE 999 o Ort SomeFer:10008, 1 1985-10? Etcomen Can Find 11260 018 Rondine tosrs 2ooa  Pasessa: M6A QI 
29/4. sera YURIK MAKSARIEV EE 49(5) Dînaro (Milano) tg — 0.0 sol ii 9000 Cinese 86-047,00% 925 -0,32  Euromob. Reddito 10698 0.05 Risp.itala Az 10890 "097 © ENAEOIS4 Do aL 
29/4 sera | LUCYBORCHARD rada 50(19) Rei = ue Creo iano Toe 000 Pren&0.85S19758 1263 008 EUOGaP: Mer 10225 035 Rspltala blanc 1119? IO PECSIO I 
‘and sudafricano, ica 18,59. = ,Gim85-919; ,5, 0,01 A n a 2 ideutam Rispiltalia redd. © 14399 -0,03 181 87- î 
; È L Pirelli SPA 85-95 9,75% 158. -0,32 Fiorino : 24683 014 Rologest 11479 "003. Enel@zo4i=0za 89,9__1,00 
Rada: KYRNIKOS, SKULPTOR GOLUBKINA, ZVANI, YURI MAKSARIEV. Gim 86-93 6,50% 93,5 0.00. rinascente 86-99 8,50% 9975 -025 Fondattivo 11186 021 Rolomx 10626 -028  Enela7ospe - 100 dis 
ÎrkCredit 86-91 7,00% 954 Ai ì rsa, ‘onderse! E S Paolo Hambios]F 10454 0,63 5 "ni 
MONEZ | E ALTRE VALUTE îeSifa 86-91 7,00% Ora REI 1139085. | Fondiite 11072 003 SPaoioHambrosiMF 10501 070, EMoISto4ie SEU ULO 
MONFALCONE = SelmB6-937,00% 8905 006 Fondiai2® 10987 _-025 Saiquota 11445 0,07 Fnologo42: 99,95 0,00 
navi in porto VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo ERO 100 0,00 ai — 5; DA Foncimpieso ra 0,04 Salvadanalo 11490 -024 Obbligazioni con Warrant 
Dollaro Usa = —=_1,6885-6895 1,67-6715 larelli 87-95 6, 3,43 2 > Ù a 5 Salvadanaio Az. 10167 -0,12 Fin. Breda87-927,00% 110 0,00 
SOCARCINQUE, italiana, banchina Enel, agenzia Cattaruzza; SO- Yen 7 = 9DA[ISAT_ "1,2563:2579 Won. Eanetta67-04G00K 807 0,00 SM Metal 85:92 1025% 112 045 FONMNVEStZS 1otog 00) Savadanaio ONE 10132 003 iniAerttalia 86:939.00% _142.5_0,00 
CARSEI, italiana, banchina Enel, agenzia Cattaruzza; SOCAR CEN- Marco = © 3,1726-1763 — ‘8878-97 Med.Cir(exSab.) 7,00% 86,65 0,00 SniaBpd85-9310,00% 149,5 _-0,42 Fondo Centrale È a tn (95 Alla 84905908 11005050 
TOUNO, italiana, banchina Enel, agenzia Cattaruzza; IVAN Franco Fr. > 1 10,726-741 126,26-30.— Med. Cir 85-95 8,00% 320 000. Zuochi86-939,00% 1192 _-025 Pine ra 3599000 Sogesft Blue Chips 10659 tra IrlBancoroma 87-92.7,00% 950,00 
CHRNIKH, sovietica, banchina 3 Portorosega, agenzia Marlines; “Sterlina Eni 3 —_28173-8215 CÒ T F F Fi praressionale — -SsaSf ni essonale Fo Spiador 10652 _-0,14  IriBancorama 87-92 6,75% 950,21 
+ 7 x Med. Cir 85-95 10,00% 1481 007 Parzialmente convertibili ‘uturo Famiglia 20,01 = : n 
VORKUTA, sovietica, panehna4Fanofosega, agenzia Marlines. de” SV: Sino TTDTATRIE. Med Or 86.967,08 REIEn Gre TAReTOA Conero e 17798 DIA Venture-Time Ti66e 000 Îri Stet 84-89.5,75% pina, 
= ba -2324,8_ "01213: L ; 5RO, 918; 6 028 Cenercomitiani 10499000 Verde. î 001 inStet84-9157: 163 00 
Haviinanmivo (©) Per cento unità. (*) Per mille unità, Med. F.Tosi 87-97 7,00% 923 -0,22. imiUnicem84-901400% 107,9 -0,09 E 10790 0,02 Ysconteo BO 14 i Li DO] 
i Geporeinvest 10700. -0,11 Aprev. 
ECTS see CRI 4 Capitalitalia$ 33,79 __0,00 
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UNITÀ SANITARIA LOCALE N.o 2 GORIZIANA 


AVVISO DI GARA 


Si rende noto che in data 21.4.1989 ai sensi della L. n. 
584/1977 è stato spedito alla Gazzetta Ufficiale della 
C.E.E. il bando di gara per l'appalto relativo alle opere 
murarie ed affini di completamento delle piastre del co- 
struendo ospedale di S. Polo a Monfalcone. . 
L'importo a base d'asta è di Lire 2.000.000.000.- oltre 
LVIA.. 

Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione 
privata col sistema previsto dall'art. 24lett.b) dellal. n. 
584/1977 mediante offerta di ribasso sul prezzo a base 
d'asta. 

Ai fini dell’aggiudicazione saranno valutati i seguenti 
elementi in ordine decrescente di merito tecnico-eco- 
nomico: prezzo: p. 40; termine di esecuzione: p. 30. 
Saranno considerate anomale ai sensi dell'art. 24, 3.0 
comma della citata legge 584/1977 e saranno, pertanto, 
escluse dalla gara sulla base dell'art. 17 L. n. 67/1988, 
le offerte che presenteranno una percentuale di ribas- 
so superiore alla media delle percentuali delle offerte 
ammesse incrementata di un valore percentuale del 
5%. 3 

È richiesta l'iscrizione alla 2 Categ. A.N.C. per l'importo 
minimo di Lire 3.000.000.000. 

È ammessa la possibilità di costituire un raggruppa- 
mento di imprese ai sensi dell'art. 20 della in 
584/1977 con l'avvertenza che l'impresa la quale parte- 
cipi ad un raggruppamento non può far parte di altri 
neppure come mandante, pena l'esclusione dalla gara 
di tutti i raggruppamenti di cui facesse parte. 

Tra le condizioni di carattere tecnico richieste vi è quel- 
la per cui l'impresa deve avere eseguito negli ultimi 
cinque anni opere di edilizia pubblica di rilevanza eco- 
nomica ed oggettiva non inferiore a 10 miliardi. 

Le ditte interessate potranno inviare domande di parte- 
cipazione in carta bollata allegando le dichiarazioni ed 
i documenti prescritti nel precitato bando da fare perve- 
nire entro e non oltre il 15 maggio 1989 all'U.S.L. n. 2 
Goriziana - Settore Provveditorato e Tecnico - via Vitto- 
rio Veneto 24, Gorizia - Cap. 34170. 

In nessun aso le domande di partecipazione vincole- 
ranno l’Amministrazione appaltante. 


IL PRESIDENTE 
arch. Gianpaolo Robustelli 
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DEL COMUNE DI MONFALCONE 


(Ente di diritto pubblico - Legge n. 633 dd. 6.7.1964 - art. 4) 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 


Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfal- 
cone intende provvedere, mediante licitazione privata, con il 
criterio di cui all'art. 24; 1* comma, lettera a), punto 2 della leg- 
ge 8.8.1977 n. 584, all'affidamento dei lavori per la realizzazio- 
ne del «Piazzale deposito merci» nell'area portuale di Monfal- 
cone. 

Saranno considerate anomale, ai sensi dell'art. 24, comma 3°, 
della Legge 8 agosto 1977 n. 584 e saranno escluse dalla gara 
le offerte che presenteranno una percentuale di ribasso supe- 
riore alla media delle percentuali delle offerte ammesse, in- 
crementata del 5 (cinque) per cento. 

Importo base appalto: L. 2.430.000.000. 

Iscrizione A.N.C. (o albi analoghi per imprese straniere) cat. 6 
non inferiore a L.3.000.000.000 (tre iliardi) e cat. 16/1 (elle) non 
inferiore a L. 750.000.000 (settecentocinquanta milioni). 

Le richieste di invito alla gara, redatte in lingua italiana, a 
mezzo raccomandata postale, devono pervenire al Consorzio 
perlo Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone - Via Du- 
ca d'Aosta 97.- 34074 Monfalcone (Go) - ITALIA - tel. 
0481-44496 entro il giorno 8 maggio 1989, secondo le indica- 
zioni prescritte e unitamente alle documentazioni perentoria- 
mente indicate nel bando di gara. 

Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'ente appaltante. 
Potranno essere richieste le informazioni del caso durante l’o- 
rario d'ufficio: 9-12, escluso sabato e giorni festivi, previo ap- 
puntamento. 

Il bando di gara è stato inviato all'ufficio delle pubblicazioni 
della CEE il giorno 19 aprile 1989 e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - Foglio delle inserzioni n. 
95 dd. 24.4.1989. 

Tutte le spese, eccettuate quelle di cui all'art, 8 della Legge 
687/84, sono a carico dell'impresa aggiudicataria. 
Monfalcone, 26 aprile 1989 IL PRESIDENTE 
Gr. Uff. Dario Cioli 
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PER ILTUO VIAGGIO INFORMATI 


linea diretta 
autostrade 


autostrade 


gruppo. 


iri-italstat 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Soh VAleti Ebbrisl 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Gorso 
Italia 74, el: (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G — tel. (0434) 522026/520137 


BILANCIO ’88 


Enel, la svol 


Migliorano i conti e la produttività 


i 
i 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «L'88? Un anno 
buono, anzi l’anno della 
svolta per l’Enel. Problemi 
ne abbiamo ancora tanti, ma 
almeno per ora li stiamo 
fronteggiando. C'è solo da 
sperare che chi di dovere 
faccia la sua parte, per per- 
mettere a noi di fare la no- 
stra nel modo migliore». 
Franco Viezzoli, presidente 
dell'Enel, ha presentato ieri 
il bilancio dell'ente elettrico 
facendo trasparire non poca 
soddisfazione. 

L'’Enel ha chiuso i conti 
dell’88 con un utile netto di 
138 miliardi (saranno desti- 
nati a coprire parte dei 600 
miliardi di perdite accumula- 
ti in passato) contro i 133,7 
dell’anno precedente e i 14,1 
dell’86. Non è una cifra da 
capogiro per un ente che fat- 
tura 20.510 miliardi, ma è 
sintomatica del fatto che 
«l'Enel funziona». , Anche 
perché il compito istituziona- 
le dell'ente non è fare soldi, 
ma fornire energia elettrica 
agli utenti —che ormai sono 
26.343.758 — al minor prez- 
zo possibile. 

AI di là delle cifre gli aspetti 
più importanti quindi sono 
altri: a) il costante migliora- 
mento della produttività per 
dipendente e la conseguente 
riduzione dei costi di eserci- 
zio (-3,7%) per chilowattora 
venduto; b) il sensibile incre- 
mento dell'energia venduta 
(+5%) e degli utenti serviti 
(+1,4%); c) non aver au- 
mentato le tariffe tanto che 
rispetto al 1986 (tenendo 
conto dell’inflazione) quelle 
domestiche sono di fatto di- 
minuite dell'8,7% e quelle 
industriali del 19,6%. 

Dati i tempi che corrono, pe- 
rò, l'Enel: ha un altro motivo 
di orgoglio: «Noi siamo il mi- 
glior servizio pubblico — ha 
detto Viezzoli — oggi esi- 
stente in Italia». 

Se i conti vanno abbastanza 
bene e la qualità del servizio 
è a livelli medio-alti, non per 
questo all'Enel si dormono 
sonni tranquilli. Il problema 
principe è come fronteggiare 
il prevedibile aumento della 
domanda di energia che vi 
sarà nei prossimi anni visto 
che abbiamo rinunciato al 
nucleare, costruire centrali 
nuove (a carbone, metano o 


Economia 
AL «MERCATINO» IL TITOLO VOLA 


Il presidente Viezzoli 
(foto): «L’anno scorso 
il governo ha varato 

il Pen. Adesso tocca 
al Parlamento. Avere 
un riferimento certo 

è indispensabile». 


gasolio) è reso difficoltoso 
da ogni sorta di opposizione, 
le fonti alternative (geoter- 
mia, vento, eccetera) non so- 
no sfruttabili su larga scala, 
molte centrali sono vecchie 
e andrebbero rimodernate e, 
per finire, quasi tutte quelle 
esistenti hanno bisogno di 
profonde ristrutturazioni per 
limitare i danni ambientali. 
Ad esempio, ci sono la bel- 
lezza di 39 piccole centrali 
idroelettriche e qualche de- 
cina di geotermiche bloccate 
per mancanza di autorizza- 
zione. 

A questo punto, |'88 è diven- 
tato per l'Enel «l’anno della 
svolta» con l'approvazione 
da parte del governo del Pia- 
no. energetico nazionale 
(Pen). «L'importante — ha 
fatto preserite Viezzoli — è 
che ora il Parlamento si deci- 
da ada approvarlo. Siamo 
pronti ad accettare anche gli 
obblighi più stringenti pur- 
ché siano chiari». Insomma, 
l'Enel ha bisogno di sapere 
che cosa deve fare, ma so- 
prattutto «come» deve farlo. 
«Finché non avremo queste 
certezze — ha sintetizzato 
Viezzoli — è come viaggiare 
al buio senza vedere la stra- 
da». 

Per i prossimi anni l’ente 
elettrico per la costruzione 
di nuove centrali e per riam- 
modernare quelle esistenti 
ha previsto investimenti per 
57 mila miliardi di lire, di cui 
9 mila miliardi per migliora- 
re l'impatto ambientale delle 
vecchie centrali. Una cifra 
enorme che ancora non è 
chiaro dove sarà presa. «E' 
un problema da affrontare 
quando il Pen sarà stato ap- 
provato, per ora ci stiamo li- 
mitando a studiare la que- 
stione», ha detto Viezzoli. 

In realtà, ci sono poche vie. 
d'uscita se non si vuol far 
saltare. l’equilibrio finanzia- 
rio dell'ente elettrico. Oltre 
agli autofinanziamenti dello 
stesso Enel, quel che manca 
olomette lo Stato, oppure bi- 
sognerà agire sulle tariffe. 
La sensazione, non smentita 
da Viezzoli, è che le tariffe 
saranno ritoccate quando si 
cominceranno a spendere i 9 
mila miliardi destinati alla 
salvaguardia dell’ambiente. 
Quando? Non subito, più pro- 
babile verso la fine dell’anno 
o all’inizio del prossimo. 


ASSICURAZIONI 


Venezia in gran sviluppo 


Premi +217% - Bilancio in perdita per i costi d’avvio 


MOGLIANO VENETO — Eccezionali risultati di bilancio per la 
«Venezia Assicurazioni», del gruppo Generali. | dati, esaminati 
ieri dal consiglio d'amministrazione, fanno risaltare la raccolta 
premi, che è salita a 42 miliardi e 57 milioni, con un incremento: 
del 217 per cento rispetto al 1987; la quasi totalità dei premi è 


relativa alle polizze individuali. 


Il reddito degli investimenti è 


salito a 2 miliardi 657 milioni, con un incremento del 568 per 
cento. Le riserve tecniche hanno raggiunto i 46 miliardi 690 mi- 
lioni, con un incremento del 330 per cento. Il bilancio 1988 si è 
chiuso con una perdita di 769 milioni, perdita dovuta ai forti costi 
iniziali caratteristici del ramo vita. 


La Venezia Assicurazioni venne fondata nel 1973 a difesa di un 
marchio con il quale le Generali erano conosciute in molte aree 
d'Italia. Ha operato fino al 1986 solo su limitati segmenti di mer- 
cato. Presieduta da Alfonso Desiata, amministratore delegato 
delle Generali, e diretta da Giuseppe Buoro, in precedenza re- 
sponsabile dell'ufficio studi della compagnia triestina, la società 
ha dato l'avvio all'attività sull’intero territorio nazionale nell'e- 
state 1987, raggiungendo in meno di sei mesi oltre 13 miliardi di 
importo premi. Con il 1988, pur in presenza di una domanda 
meno fluida, il rapido sviluppo si è ulteriormente accentuato e 
ora la Venezia si pone, fra le compagnie «vita», intorno al 25.0 
posto in termini di ammontare premi, con un miglioramento di 


almeno 15 posizioni. 


Si è riunito ieri anche il consiglio d'amministrazione della Trie- 
ste e Venezia Assicurazioni, presieduta da Umberto Della Casa, 
direttore generale delle Generali, anch'essa con sede nel centro 
direzionale di Mogliano Veneto. | premi sono pari a 6 miliardi e 
65 milioni, con un incremento del 160 per cento. Il reddito degli 


investimenti è risultato pari a 


388 milioni, con un incremento 


ITALFONDIARIO 


Sabato 29 aprile 1989 


ta | Benetton vuole più peso 


nella Banca del Friuli 


giovedì). 


dell'88). 


OBIETTIVO °92 


Servizio di 


UDINE — Sono ormai in fase di surriscaldamento le grandi 
manovre che, da alcune settimane, si stanno svolgendo at- 
torno al pacchetto azionario della Banca del Friuli, l'istituto di 
credito di Udine i cui titoli sono quotati al mercato ristretto di 
Milano. Anche jeri le Banca del Friuli sono state le grandi 
protagoniste della seduta del «mercatino»: agli acquisti mira- 
ti della scorsa settimana, si sono ora aggiunti interventi ge- 
neralizzati (voci raccolte nel mondo bancario regionale par- 
lano di ordini di mezzo miliardo al colpo), che hanno fatto 
schizzare il titolo a 30 mila lire (+2,39 per cento rispetto a 


La progressione delle Banca del Friuli è stata impressionan- 
te. Partite all'inizio dell'anno a 18 mila lire, le azioni avevano 
toccato quota 25.050.il 13 aprile, quando sono iniziate a circo- 
lare le prime indiscrezioni su un riassetto della compagine 
azionaria. Siamo di fronte a una «scalata» in piena regola, 
sull'onda della quale si è magari gettata la speculazione pro- 
fessionale? Difficile dirlo. leri intanto, importanti indicazioni 
sono giunte dall'assemblea della Benetton, la società di Tre- 
viso che all'inizio dello scorso anno era entrata nella Banca 
del Friuli con una quota del 9,3 per cento (dato reso ufficial- 
mente noto nell'assemblea dell'istituto friulano, nel maggio 


Ha dichiarato il presidente, Gilberto Benetton: «Attualmente 
la nostra quota nella Banca del Friuli è dell’11,7 per cento, 
ma non è escluso che in seguito si incrementi». Un interesse 
esplicito, dunque, a contare di più nell'istituto di credito udi- 
nese (83 sportelli, capitale sociale di 24 miliardi, utile ‘88 di 38 - 
miliardi). Per entrare nella Banca del Friuli lo scorso anno 
Gilberto Benetton aveva speso una cinquantina di miliardi, e 
a partire dall'assemblea di maggio ha fatto il suo ingresso 
nel consiglio di amministrazione. 

Le voci — non confermate — sui possibili «scalatori» intanto 
si rincorrono e si accavallano. Lanciata nelle scorse settima- 
ne, la «candidatura» Gemina è adesso tramontata, mentre 
assume maggiore consistenza quella della Comit. Ammesso 
che esista un misterioso scalatore, risulta difficile capire se 
opera per proprio conto o per altri, se ha un preciso interesse 
imprenditoriale o intende raggiungere una quota tale da po- 
ter essere favorevolmente ceduta. 


ternazionale che in campo bancario 


Giovanni Medioli 


Comit. 


tuata da Mediobanca. 


«Generali» raddoppia 
La quota passa dal 5,17 all'11,1% 


ROMA — Le Generali han- 
no più che raddoppiato la 
propria quota nell'Italion- 
diario, che dal 31 dicembre 
'88 a ieri è salita dal 5,17 
all'11,1%, con quasi un mi- 
lione e mezzo di azioni. Le 
Generali sono così diventa- 
te il quarto maggiore azio- 
nista dell'Italfondiario che 
ha celebrato ieri l'assem- 
blea di bilancio '88 chiusosi 
con un utile netto di 25,1 mi- 
liardi (complessivo tra isti- 
tuto e sezione opere pubbli- 
che e a cui vanno detratti 2 
miliardi destinati alla riser- 
va ordinaria di quest'ulti- 
ma) che consente la distri- 
buzione di un dividendo di 
480 lire per azione, invaria- 
to rispetto all'87. 

Entro il 1990 comunque la 


maggioranza  dell’Italfon- 
diario passerà dalla Banca 
d'Italia alle banche popolari 
attraverso l'Istituto centrale 
delle banche popolari (che 
attualmente ha una quota 
del 13,52%, scesa’ dal 
17,05%) e Centrobanca, 
che ha rilevato il 16,50% 
proprio dall'istituto centrale 
delle Popolari. E' quanto ha 
dichiarato il direttore gene- 
rale. dell’istituto centrale 
delle Popolari, Franco De 
Majo. Per il momento, co- 
munque, la quota della Ban- 
ca d'italia è ferma al 
37,52%, ma entro il '90 do- 
vrà scendere intorno al 
12%, mentre le due istitu- 
zioni delle Popolari saliran- 
no : complessivamente al 
55%. 


MILANO — «Voglia di privatizzazione? 
Non chiedetelo a noi, chiedetelo all'Iri». 
Enrico Braggiotti, presidente della Ban- 
ca Commerciale Italiana, la maggiore 
delle tre banche di interesse nazionale 
(Bin), ha così voluto negare qualsiasi 
coinvolgimento diretto dell’istituto nelle 
ipotesi circolate freneticamente negli 
ultimi due mesi sul futuro assetto della 


Le ipotesi, tutte di paternità abbastanza 
autorevole, sono state almeno sette: 
quella della creazione di una «Super- 
bin», quella (avanzata dal sottosegreta- 
rio altesoro Sacconi) di una fusione con 
il solo Credito Italiano, poi, di volta in 
volta, quella di fusioni con il Nuovo Ban- 
co Ambrosiano, con la Bnl, con la Ban- 
que Paribas, con il Crediop, di una pri- 
vatizzazione su modello di quella effet- 


Ma Braggiotti, di fronte all'assemblea 
degli azionisti, na spiegato che alla Co- 
mit, per adesso interessa solo di raffor- 
zarsi ed espandersi sul territorio nazio- 
nale «fino ad assumere la leadership, 
non tanto per gonfiare il bilancio, quan- 
to per poter reggere la competizi i 


all’estero. 


ci». 


ne in- 


(con il'92) sarà particolarmente forte». 

Un obiettivo ambizioso, che parte da 
una ‘moltiplicazione degli sportelli che 
dai 475 dell'88 diventeranno 534 a fine 
'89 e 800 dopo il ’92. In campo interna- 
zionale, ha proseguito il presidente del- 
l'istituto, la Comit è gia molto forte: rea- 
lizza il 45% del proprio volume d'affari 


«Comunque — ha specificato — pen- 
siamo di ampliare la nostra presenza 
fuori dei confini nazionali con accordi e 
joint venture, non con acquisizioni. 
Queste sono quasi impossibili in un 
mercato che, come ha dimostrato la 
pronuncia senza precedenti del Bank 
Holding Company Act americano in op- 
posizione al nostro tentativo di acquisi- 
re la Irving Bank di New York, nasconde 
ancora intenti fortemente protezionisti- 


Il bilancio ’88 della Comit, approvato ie- 
ri all'unanimità dall'assemblea dei soci 
(che sono più di 40 mila), evidenzia dati 
estremamente positivi. Circa 110 mila 
miliardi di raccolta (compresa l’attività 
di custodia titoli) di clientela ordinaria 
(pari al 4,6% della raccolta bancaria to- 
tale italiana). Gli impieghi hanno rag- 
giunto i 51.984 miliardi (pari al 6,19% 


GRUPPO BENETTON 


Strategia planetaria 
Dopo New York si punta a Tokio 


TREVISO — Alla fine del 
1989 il fatturato consolida- 
to dalla Benetton salirà a 
1.700 miliardi con un au- 
mento di circa il 18-19%. 
La notizia è trapelata al 
termine dell'assemblea 
degli azionisti chiamati ad 
approvare . il bilancio 


dell’88 che ha registrato 
un aumento dei ricavi a 
1.475,38. miliardi 


(1.261 
nell’87) mentre il dividen- 
do è rimasto invariato a 
600 lire. | programmi so- 
cietari mirano all’espan- 
sione su scala internazio- 
nale e la filosofia del grup- 
po Benetton è stata ribadi- 
ta dall’amministratore de- 
legato, Aldo Palmeri, che 
ha dichiarato come dopo 
la quotazione degli Ads a 
Wall Street la società av- 
vierà le pratiche per quo- 
tarsi anche a Tokio. 

Da segnalare, inoltre, che 
fra i primi dieci azionisti 
della società di Ponzano 
Veneto figura anche la 
Fingem Spa di Steno Mar- 


cegaglia con una quota 
dello 0,13%. L'operazione 
di quotazione a Wall 
Street avrà per la Benet- 
ton una duplice validità: 
quella di essere scambia- 
ta a New York e Toronto e 
quella di emettere per l'o- 
perazione 24 milioni di 
nuove azioni attraverso 
un aumento di capitale ri- 
servato all’estero che 
consentirà di raccogliere 
132 milioni di dollari rad- 
doppiando  contempora- 
neamente la quota flottan- 
te che entro il 90 sarà di 36 
milioni di azioni contro i'18 
attuali. 

L'espansione sui nuovi 
mercati, dopo le recenti 
esperienze di Budapest, 
Varsavia e Praga, punta 
decisamente al Giappone. 
«E’' un grande mercato, 
quello giapponese — ha 
detto Luciano Benetton — 
e il nostro obiettivo è quel- 
lo di riequilibrare la diffu- 
sione del marchio Benet- 
ton». 


Comit, sportelli a go-go 


Passeranno da 475 a 800 - Approvato il bilancio all'unanimità 


degli impieghi del sistema creditizio 
italiano), mentre la liquidità netta dell'i- 
stituto è di ben 3.500 miliardi. 

L'utile netto di esercizio è passato dai 
314,4 miliardi del 1987 a 501,3 miliardi, 
mentre il dividendo per azione è rima- 
sto invariato rispetto allo scorso anno: 
180 lire per ogni azione ordinaria e 210 
lire per ogni azione di risparmio. Ma 


perché, se la banca ha avuto risultati 


secondo 


così brillanti (ampiamente superiori a 
quelli dell'esercizio passato, anche se 
depurati delle plusvalenze derivate dal- 
la cessione della quota di Mediobanca 
realizzata dalla Comit lo scorso anno, 


Braggiotti), il dividendo resta 


invariato? 

La risposta, secondo i vertici della Co- 
mit, sta proprio nell’esigenza di investi- 
menti e di.capitalizzazione in vista delle 
scadenze dell’internazionalizzazione. 


Malgrado il livello di impieghi e patri- 


nale. 


NONOSTANTE IL 39,64% 


«Interbanca»: la «Fi 


monializzazione siano ben superiori a 
quelli del sistema bancario (con una 
positiva riduzione del contenzioso, co- 
munque già inferiore ai livelli medi del- 
le banche nazionali), Braggiotti ha po- 
sto l'accento sulla necessità di «mag- 
giori mezzi e più ampia libertà di azio- 
ne» per competere a livello internazio- 


narte» 


non entra in consiglio 


MILANO — La Finarte di Francesco Micheli 
non era presente all'assemblea dei soci di 
Interbanca, ma il finanziere milanese era 
rappresentato in sala da 100 azioni ordinarie 
intestate alla controllata Sviluppo. A libro so- 
ci, letto. in apertura di assemblea e aggiorna- 
to al 3 aprile scorso, non figurava neppure fra 
i primi 10 azionisti alcuntitolo legato al finan- 
ziere milanese. «A quanto mi risulta Finarte 
dunque non sì è presentata — ha commenta- 
to a margine Auletta Armenise, presente in 
assemblea per la quota Bna — e credo che 
questo sia espressione di una volontà politi- 


ca». 


Loscontro dunque fra la Bna e la Finarte non 
c'è stato anche se le due società si contendo- 
no il ruolo di azionista di maggioranza relati- 
va della banca di finanziamento a, medio e 
lungo termine. Secondo gli ultimi dati dispo- 
nibili infatti la Bna controllerebbe il 33% cir- 
ca dell'intero capitale Interbanca, mentre la 
Finarte, secondo quanto iscritto a libro soci, 
il 18 aprile scorso avrebbe raggiunto il 
39,64% del capitale. Secondo i dati aggiorna- 
ti a ieri (e diffusi solo nel pomeriggio dopo 
l'assemblea, relativi al capitale ordinario, la 
maggioranza relativa spetta però alla Bna 
con il 48,21% seguita dalla Finarte con il 
15,98%, Bai (15,36%), Istbank (5,70%) e lc- 


crea (3.10%). 


La Bna, in base ad un sindacato di blocco ma 


non di voto in 


permetterà la 


cui è maggioritaria che riuni- 


sce circa il 60% del capitale, ha consolidato i 
risultati Interbanca nel proprio bilancio. Il 
sindacato che riunisce le banche presenti 
nell’azionariato Interbanca ha scadenza en- 
tro la fine dell’anno e una eventuale denun- 
cia dovrebbe giungere entro la fine di set- 
tembre. Auletta Armenise non ha però voluto 
confermare questa data, aggiungendo solo 
di non sapere se «il sindacato'a scadenza 
verrà confermato nella attuale forma». 

L'assemblea Interbanca ha comunque ap- 
provato i dati di bilancio 88 che si è chiuso 
con utile netto di 32 miliardi (+9,7%) che 


distribuzione di un dividendo 


di 800 lire per azione privilegiata e ordinaria 
(tuttora sospesa dalle quotazioni) e che sarà 
distribuito a partire del 2 maggio prossimo. 
La raccolta totale è stata di 6190 miliardi con 
un incremento del 12,8%. Nell'immediato fu- 
turo per Interbanca si prospetta un accordo 
con un gruppo straniero per l'intervento nel 
settore del credito alla casa. «Spero che le 
trattative si concludano nei prossimi giorni», 
ha specificato in assemblea il presidente AL 
berto Riccardi. L'assemblea ha poi provve- 
duto alla nomina del nuovo consiglio di am- 
ministrazione, 


con la sostituzione di tre con” 


siglieri, nessuno dei quali in rappresentanza 


di Finarte. 


dell'87 per cento. 


Informatica: Finsiel 
assume «cervelli» 


ROMA — La Finsiel (finan- 
ziaria Iri per l'informatica) ha 
chiuso l'esercizio '88 con ri- 
sultati lusinghieri: utile netto 
di 21 miliardi di lire (+.22%); 
fatturato consolidato, 700 mi- 
liardi di lire (+ 21,7%); fattu- 
rato industriale 400 miliardi 
(+29%). | dati più significati- 
vi del bilancio approvato dal- 
l'assemblea degli azionisti 
comprendono quelli dell’or- 
ganico del gruppo, che ha re- 
gistrato un aumento del 
18%. 

Alla fine dello scorso anno le 
14 società della Finsiel ave- 
vano 5 mila addetti, in larga 


maggioranza laureati e spe- 
cialisti dl software. L’investi- 
mento del gruppo nella ricer- 
ca tecnologica è stato di 28 
miliardi, il 7% del fatturato 
industriale. 

La Finsiel S.p.a. ha ottenuto 
ricavi per un valore di 19 mi- 
liardi con un incremento del 
31% rispetto all'anno prece- 
dente. L'utile netto è stato 
pari a 3 miliardi e 300.milio- 
ni. 

Telesoft, costituita con la 
Sip, rappresenta il rinnovato 


impegno del gruppo Finsiel 


finalizzato a - consolidare 
nuove aree di mercato. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — | periti presente- 
ranno le loro conlusioni a me- 
tà maggio. Poi, nelle settima- 
ne successive, saranno con- 
vocate le assemblee straordi- 
narie. Infine, dopo averne par- 
lato tanto, la fusione tra Nuovo 
banco ambrosiano e Banca 
cattolica del Veneto diventerà 
realtà. | tempi definitivi dell'o- 
perazione, sia pure con qual- 
che ultima sfumatura di caute- 
la, sono stati annunciati ieri 
dal presidente dell'Nba, Gio- 
vanni Bazoli, durante l'assem- 
blea di approvazione del bi- 
lancio al 31 dicembre '88. 


AMBROSIANO IN ASSEMBLEA 


Nba e Cattolica, in dirittu 


«Il nostro maggior scrupolo +— 
ha detto Bazoli — è adesso 
quello di stabilire un corretto 
rapporto di concambio. Noh 
appena disporremo di queste 
valutazioni potremo agire ra- 
pidamente e, riteniamo, senza 
incontrare grandi problemi. Il 
fatto che Gino Trombi, ora di- 
rettore generale dell'Ambro- 
siano, conosca perfettamente i 
problemi della Bvc poiché né è 
stato per alcuni anni presiden- 
te del consiglio di amministra- 
zione, semplificherà le cose». 
All'appuntamento per la fusio- 
ne l'Ambrosiano si presenterà 
in ogni caso con conti soddi- 
sfacenti. Il bilancio approvato 


ieri a maggioranza evidenzia 
una raccolta presso la cliente- 
la di 6.767 miliardi (+ 12,04% 
sul 1987), un incremento dei ti- 
toli amministrati da 7.445 a 
9.177 miliardi (+23,3%) e un 
miglioramento anche della 
raccolta interbancaria, passa- 
ta da 1.143 a 1.460 miliardi 
(+27,7%). Gli impieghi con la 
clientela sono anch'essi saliti 
da 4.008 a 4.586 miliardi 
(+14,4%), cifra quest'ultima 
che non tiene però conto delle 
svalutazioni per 65,5 miliardi 
(non ne erano state registrate 
nell'87) apportate ai crediti in 
sofferenza. 

L'utile netto, pari a 50 miliardi 
(43 l'anno prima) è stato attri- 


buito per 20 miliardi a riserva 
straordinaria e, per ilrimanen- 
te, ai dividendi. Le azioni ordi- 
narie saranno così retribuite 
con un dividendo unitario di 70 
lire (60) e quelle di risparmio 
con 90 lire (80). 

Buoni anche i risultati dell'in- 
terno gruppo Ambrosiano, 
così come emergono dal bilan- 
cio consolidato. La raccolta 


- dalla clientela (13.192 miliardi) 


è salita del 9,51%, la massa fi- 
duciaria (25.592 miliardi) del 
15,54%, gli impieghi (9.715 mi- 


‘liardi) del 16,18% e l'utile net- 


to (69 miliardi) dell'11,29%. 
Ora, girata definitivamente pa- 
gina sull'esercizio ‘88 (anche 


ra la fusione 


se alcuni azionisti di minoran” 
za, al termine di una serie d! 
rilievi contabili, si sono rise" 
vati di impugnare nelle pros5!" 
me settimane le delibere di !°° 
ri), per Ambrosiano si apre 
un periodo per molti aspetti 
nuovo. Non solo, come S! 
detto, per la prevista fusione: 
maanche perché sono fina 
mente cadute le ultime ere0lt 
egli ultimi legami con IA il 
brosiano di Roberto Calvi. 3 
bilancio approvato, infatti» È 
stato l’ultimo a essere grava 
della quota di ammortamento. 
di 52 miliardi prevista al Sa 
mento del passaggio da 
vecchia alla nuova gestione: 


| Sa 


- 


"i 
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Economia 
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APPROVATE LE DESIGNAZIONI DELL’IRI 


Ma adesso vogliono contare 
i nuovi consiglieri del Lloyd 


TRIESTE — Secondo il co- 
pione, l'assemblea degli 
azionisti del Lloyd Triestino 
(come dire l'Iri)ha approvato 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione sulla trac- 
cia delle indicazioni fornite 
da Roma. Il generale Rober- 
to Jucci e i tre imprenditori 
giuliani Ernesto Audoly, Ful- 
vio Anzellotti e Federico Pa- 
corini saliranno al vertice 
della compagnia (il primo 
come presidente), mentre 
appare ormai implicita la ri- 
conferma di Tommaso Ricci 
nella carica di amministrato- 
re delegato. 

Per niente liscia è andata in- 
vece, come si apprende ora, 
la seduta di giovedì al consi- 
glio di presidenza dell'Iri, 
-quella da cui sono emerse le 
designazioni ufficiali dell'a- 
zionista. Il liberale Traunere 
il socialista Pini (due membri 
‘su cinque) hanno votato con- 
tro. la conferma. dell’inge- 
gner Ricci e hanno fatto met- 
tere a verbale i motivi della 
loro opposizione alla scelta 
fatta dalla Finmare e avallata 
dal presidente dell’Iri, Ro- 
mano Prodi. Li 
Trauner non si rassegna'‘e 
preannuncia battaglia: 
«Mentre esprimo compiaci- 
mento per l'inserimento dei 
tre rappresentanti locali nel 
consiglio di amministrazione 
— dice — la conferma di Ric- 
ci appare provocatoria. La 
Finmare ha bellamente igno- 
rato il fatto che un'intera città 
aveva chiesto di avere un al- 
tro interlocutore. A questo 
punto il problema non è più il 
Lloyd ma la Finmare. Il com- 
portamento del suo vertice 
lascia di stucco e deve far 
meditare». 

Su questo punto il presidente 
della Regione Adriano Bia- 
sutti non intende riaprire po- 
lemiche ma mette ben chiari 
i punti sulle «i». Loda la scel- 
ta di Jucci, la cui dimesti- 
chezza col. Friuli-Venezia 
Giulia costituisce un punto di 
forza, e ovviamente la desi- 
gnazione di Pacorini, Anzel- 
lotti e Audoly. Aggiunge tut- 
tavia: «Rispetto la decisione 
dell’Iri di riconfermare Ricci, 


i ma sia ben chiaro che i no- 


stri amministratori dovranno 
essere messi in condizione 


di influire sulla politica della * 


società». 


Anche Biasutti e Richetti sottolineano: 

i rappresentanti locali devono avere un ruolo. 
La Cgil propone intanto che i tre accettino 

solo dopo la concessione di garanzie governative 
alla Regione sulla politica adriatica. 

Sulla riconferma dell’amministratore delegato 
Trauner (foto) dichiara battaglia a Prodi. 


Anche i diretti interessati la- 
sciano capire di non essere 
intenzionati a fare le belle 
statuine. Gli spazi di mano- 
vra;, specie per chi non entra 
nell’esecutivo, sono presso- 
ché simbolici (quattro anni fa 
l'imprenditore Pittini si dimi- 
se proprio per questo moti- 
vo) e le forze politiche, che 
ieri hanno dedicato al tema 
alcuni incontri informali, so- 
no fortemente perplesse sul 


Il bilancio. approvato dall'assemblea del 
Lloyd si chiude con'una perdita di esercizio 
di 17 miliardi 766 milioni, contro i 27 miliardi 
786 milioni dell’anno precedente, con un mi- 
glioramento di circa 10 miliardi. E' da notare 
inoltre che.il risultato dell'88 sconta di contri- 
buti dello Stato per 8 miliardi 766 milioni, 
contro i 25 miliardi 389 milioni dell’87. Il mi- 
glioramento rispetto all'anno precedente è 


notevole: 27 miliardi. 


l' risultati positivi registrati nel corso dell'88 
‘sono. stati ottenuti attraverso la riorganizza- 
zione delle linee, nuovi accordi con le mag- 


ruolo che i tre rappresentanti 
locali potranno effettivamen- 
te giocare. 

«Andiamo al Lloyd per svol- 
gere un ruolo attivo» dice 
Fulvio Anzellotti, vicepresi- 
dente designato. E aggiun- 
ge: «Non si può pretendere 
che la società vada contro i 
suoi interessi di bilancio, ma 
le si può chiedere di svolge- 
re il ruolo strategico connes- 


È 


pubblica. Per questo è ne- 
cessario che fra città e Lloyd 
nasca un'alleanza. perché la 
compagnia. sia messa dal 
governo nelle. condizioni di 
svolgere il suo ruolo di ban- 
diera in favore dell’Adriatico 
e di Trieste». 

«E' nell’interesse di Trieste 
che noi prestiamo la nostra 
attività nel Lloyd il più assi- 
duamente possibile» dice 


so con il suo essere società Audoly, che negli anni scorsi 


uan 5 ; 


giori compagnie internazionali, il potenzia- 
mento operativo e di marketing realizzato sui 
mercati strategici, la riduzione e il controllo 
dei costi. Grazie a queste iniziative, il.Lloyd 
‘ha aumentato del.5% il numero di contenitori 
pieni trasportati con polizza della società, 
soprattutto a seguito dell'incremento regi- 
strato nel servizio Mediterraneo-Estremo 
Oriente, vitale per il Lloyd. In sede di assem- 
blea straordinaria, gli azionisti hanno delibe- 
rato anche di modificare lostatuto all’artico- 
lo in cui prevedeva la durata della società 
fino al 2000, estendendola al 2050. 


ha già ricoperto la stessa ca- 
rica e conosce quindi i mec- 
canismi del consiglio di am- 
ministrazione. «Ebbene, non 
vorrei che la società ci met- 
tesse nelle condizioni di 
svolgere un ruolo solo for- 
male, notarile. C'è tanto da 
fare e noi abbiamo voglia di 
fare. E sia chiaro che non ar- 
riviamo per controllare, ma 
soprattutto per collaborare». 
La questione è di lana capri- 
na. Lo statuto affida all’am- 
ministratore delegato un po- 
tere quasi assoluto. Prodi 
l’ha detto chiaro: è l’azioni- 
sta che comanda, chi è «sine 
pecunia» non conta. Ma è an- 
che vero che fra Partecipa- 
zioni Statali e Regione, oltre 
che fra Finmare e Regione, 
vi sono impegni presi sui 
quali le forze locali vogliono 
esercitare un controllo. 
E' proprio qui che si innesta 
la proposta della Cgil ai tre 
nuovi amministratori: subor- 
dinare l'accettazione della 
nomina all’esito dell’incon- 
tro col governo e alle garan- 
zie che si riusciranno a 
strappare in difesa della via 
adriatica. Dure su questo 
punto le accuse a Biasutti, 
reo, secondo la Cgil, di non 
aver saputo realizzare, pri- 
ma delle nomine, l’incontro 
ripetutamente, richiesto e 
promesso. 
«Alla. Finmare avevamo 
chiesto: due. cose — dice il 
sindaco di Trieste Franco Ri- 
chetti — la prima è un dialo- 
go migliore fra Lloyd e forze 
vive della città, la seconda è 
più attenzione alle regolarità 
dei servizi sull’Adriatico. Eb- 
bene le risposte a queste ri- 
chieste non sono chiare, 
vanno valutate. Il nuovo pre- 
sidente è un uomo di spicco 
che può portare prestigio al- 
l'immagine del Lloyd. Nel 
consiglio di amministrazione 
si inseriscono rappresentan- 
ti giuliani di rilievo, ma non è 
chiaro quale ruolo essi po- 
tranno svolgere». 
Conclude, prudentemente, 
Richetti: «Qualche dubbio 
che le decisioni assunte sia- 
no sufficienti per un effettivo 
riequilibrio della politica del 
Lloyd' nell'Adriatico perma- 
ne. Ma ritengo debba preva- 
lere la fiducia». 

(Paolo Rumiz) 


LA FINANZA DEL DUEMILA SECONDO FRIULIA 


Verso nuovi orizzonti 


Sviscerate tutte le possibilità del «leveragéd buy out» 


Biasutti: l’imprenditoria deve uscire dal suo guscio regionale — 


UDINE — Gli scenari econo- 
mici e finanziari internazio- 


nale stanno rapidamente 
mutando e di conseguenza 


le imprese devono modifica- ‘ 


re strategie di medio e lungo 
periodo. In questo contesto il 
sistema della piccole e.me- 
die aziende regionali ha un 
ruolo, non secondario. da 
svolgere. L'importante è che 
gli imprenditori comprenda- 
no che i nuovi strumenti in- 
novativi messi a disposizio- 
ne dalla finanza internazio- 
nale — management buy 
out, acquisizioni, cessioni, 
leasing strumentali e così 
via — non interessano sola- 
mente le imprese di grandi 
dimensioni ma anche le pic- 
cole. 

Sono stati questi i concetti 
che hanno fatto da filo con- 
duttore al convegno «I nuovi 
strumenti finanziari a soste- 
gno dello sviluppo delle im- 
prese», organizzato a Udine 
dalla finanziaria regionale 
Friulia, «società amica degli 
imprenditori — ha. detto il 
suo presidente Vittorio Za- 
non e la cui flessibilità di in- 
tervento, troverà ancora una 
volta preparata ad affrontare 
i problemi delle piccole e 
medie aziende nelle pro- 
spettiva della globalizzazio- 
ne dei mercati». 

AI centro del dibattito, so- 
prattutto, il «Leveraged buy 
out», cioè il sistema di acqui- 
sizione di un'azienda da par- 
te di un socio di minoranza o 
degli stessi manager. Un si- 
stema. praticato almeno da 
20 anni negli Stati Uniti, ma 
che in Italia incomincia ap- 
pena ora a muovere i primi 
passi. Carlo Brambilla della 
Citinvest ha illustrato quali 
debbono essere le caratteri- 
stiche di una società per po- 
ter pratica un Lbo con buone 


Il presidente (qui nella foto): 


l’intero sistema delle agevolazioni 


della regione dovrà essere 


ri 


isegnato in chiave più europea 


possibilità di successo spie- 
gando poi il «caso» della Na- 
zareno Garieli dove di re- 
cente, proprio con intervento 
di Gitinvest, il controllo del- 
l'azienda è passato dalle tre 
eredi al manager che di fatto 
conduceva l'azienda ma che 
non aveva i mezzi finanziari 
sufficienti. per diventare 
azionista di maggioranza. 

Più tecnici gli interventi di 
Spezzotti (Kpmg Peat Mar- 
wick) e Cefalù (Fin Fnd), i 
quali hanno invitato gli im- 
prenditori a considerare le 
fusioni e le acquisizioni fatto- 
ri strategici dello sviluppo 
delle imprese. «Oggi poi — 


ha detto Spezzotti — è tra- 


montata l’epoca della diver- 
sificazione e si è fatta strada 
invece quella delle allean- 
ze». 

Cocetta (Fiulia) ha illustrato 
l'operatività della Friulia (ab- 
biamo 120 miliardi di investi- 
re nel capitale di rischio del- 
le imprese ha detto) in questi 
20 anni delineando quali sa- 
ranno i nuovi scenari per le 
piccole e medie imprese re- 
gionali. Scelte di inserirsi in 
un network nazionale che sia 
leader di un segmento del 
mercato o conquistare e di- 
fendere nicchie ben determi- 
nate dello stesso — ha detto 
Cocetta — implicano grossi 
sforzi finanziari che spesso il 
piccolo imprenditore non è 
in grado di sopportare. Co- 
cetta ha indicato nella Friulia 
il partner e al riguardo ha il- 
lustrato alcuni esempi di Lbo 
e di cessioni condotte felice- 
mente in porto in questi me- 
si. 

E' toccato infine al presiden- 
te Biasutti, dopo le «puntua- 
lizzazioni». del presidente 
dell’Api regionale Gianfrano 
Marruccio. de Marco. e. del 
presidente della federazione 


regionale degli industriali 
Gianfranco Zoppas (questi 
ha rilanciato l’idea di un bro- 
sino locale dove quotare le 
piccole e medie imprese del- 
la regione), delineare le 
strategie della regione al ri- 
guardo. Il presidente ha ri- 
cordato che «in Friuli-Vene- 
zia Giulia per 15-20 anni ab- 
biamo aiutato, con risorse 
pubbliche, la nascita, la cre- 
scita, il consolidamento e la 
ristrutturazione delle azien- 
de. «E' necessario — ha pro- 
seguito Biasutti — abbando- 
nare la vecchia mentalità del 
contributo, serve un salto. di 
qualità culturale a livello im- 
prenditoriale, sindacale e di 
pubbliche istituzioni». 
Il presidente della regione ri- 
cordando il grande tema del 
risanamento della finanza 
pubblica ha sottolineato co- 
me la partecipazione a que- 
sto processo abbia compor- 
tato alla regione un esauri- 
mento della risorse straordi- 
narie; risorse sulle quali si è 
investito in termini di com- 
porto industriale. 
L'altro grande tema affronta- 
to dal presidente è stato 
quello del 1992 con il quale, 
però, dovremo confrontarci. 
Se le tempistiche saranno ri- 
spettate, anche la legge re- 
gionale nuova per gli incenti- 
vi all'industria rischia di es- 
sere una legge di transizio- 
ne, ha detto.il presidente del- 
la regione, poi l’intero siste- 
ma delle agevolazioni regio- 
nali dovrà essere riletto in 
chiave di sisma eruopeo. 
«Viviamo — ha detto — una 
stagione di grande orizzonti 
che deve far uscire l’impren- 
ditorialità locale dall'ambito 
regionale per pensare in ter- 
mini di logica Nord-Est del - 
Paese». 

[Pierpaolo Gratton] 
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ALBERTO CREMONA 


PPECEDO) 
DOMANI 


SEI 
TEL 


° Il domani - al giorno d’oggi - non sì improvvi- 


situazione, presente e futura. 


sa. Il domani si organizza e si progetta. Le Gene- 
rali hanno pensato e studiato i programmi previ- 
denziali Gesav proprio per questo. 

Le Generali, già lo sapete, sono di gran lunga 
la più importante compagnia di assicurazioni ita- 
liana ed una delle prime del mondo. Le polizze 
Gesav sono chiare e flessibili, adattabili ad ogni 


GESAV. LAVORA DA OGGI, 


Gesav offre - a voi e alla vostra famiglia - una 
serie ampia e variata di vantaggi: un’assicurazio- 
ne vita immediata e, alla scadenza, una pensione 
integrativa o un capitale ampiamente rivalutato o 
formule miste, sempre in perfetta sintonia con la 
vostra situazione economica di oggi. 

Per costruire insieme a noi quella di domani. 


LAVORA PER DOMANI. 


GAERAI) Assicurazioni Generali 
SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 
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Sport 


CONI / ELEZIONI 


Gattai confermato 


36 voti favorevoli su 40 - Esce di scena Nebiolo 


CONI / BIOGRAFIA 
Una vita nello sport 


Da consigliere ai vertici 


Roma - Arrigo Gattai è na- 
to a Milano il 17 aprile 
1928. Laureato in giuri- 
sprudenza esercita la pro- 
fessione di avvocato civili- 
sta. Ha praticato diverse 
discipline sportive, in par- 
ticolare rugby e tennista- 
volo, sport nel quale ha 
raggiunto la seconda ca- 
tegoria. Da dirigente si è 
occupato inizialmente di 
calcio. E' stato consigliere 
dell’Inter dal 1955 al 1968 
e contemporaneamente 
ha seguito l’attività degli 
sport invernali. 


E’ stato eletto presidente 
della federazione sport in- 


COLLE i 
Saramanch 
in ospedale 


BARCELLONA — Sono 
definite «buone» le condi- 
zioni di Juan Antonio Sa- 
maranch, il presidente gel 
Comitato olimpico inter- 
nazionale ricoverato da 
giovedì sera nella clinica 
«Quiron» di Barcellona 
per un'emorragia intesti- 
nale. 

Samaranch, che ha 68 an- 
ni, ha trascorso una notta- 
ta piuttosto tranquilla e 
nei prossimi giorni sarà 
sottoposto a ulteriori con- 
trolli medici. Poche ore 
prima di essere ricoverato 
Samaranch aveva conclu- 
so, dopo quattro giorni di 
dibattito i lavori del «Cio» 
nel corso dei quali si è di- 
scusso delle prossime 
Olimpiadi in programma 
nel 1992 a Barcellona; del 
problema del doping e 
della necessità di «ridi- 
mensionare» i futuri gio- 
chi olimpici che nelle ulti- 
me edizioni hanno rag- 
giunto dimensioni troppo 
ampie. 

Samaranch, che è nato a 
Barcellona, è presidente 
del Comitato olimpico in- 
ternazionale dal luglio del 
1980. 


è, 


vernali il 28 giugno 1976 e 
riconfermato nel 1980 e 
nell’84. Ha conservato la 
carica fino al 14 novembre 
1987 quando è stato eletto 
presidente del Coni al po- 
sto di Franco Carraro. 
Membro della giunta ese- 
cutiva del Coni dal 1977 ne 
era diventato vicepresi- 
dente il 4 agosto 1978. 
Aveva svolto le funzioni di 
vicepresidente vicario dal 
24 aprile 1985 e aveva poi 
assunto le funzioni di pre- 
sidente del Coni il 29 lu- 
glio 1987 quando Franco 
Carraro era passato al mi- 
nistero del Turismo e 
spettacolo. 


CIO 
Più lotta 
al doping 


BARCELLONA — Il comi- 
tato olimpico internazio- 
nale riunito da lunedì a 
giovedì a Barcellona ha 
concluso i suoi lavori riba- 
dendo il suo deciso impe- 
gno nella lotta al doping e 
mettendo in essere una 
serie di iniziative che pre- 
vedono, tra l’altro, la pre- 
senza di laboratori di con- 
trollo mobili. 

Tali strutture dovranno 
essere presenti in tutti i 
maggiori eventi sportivi 
per consentire, sempre 
più spesso, esami improv- 
visi sui singoli atleti. Il co- 
mitato olimpico interna- 
zionale ha, inoltre, deciso 
di ampliare l'elenco delle 
sostanze proibite e di con- 
sentire, su richiesta delle 
Federazioni, controlli per 
accertare se gli atleti fac- 
ciano o meno uso di mari- 
juana. La marijuana non è 
stata peraltro inclusa nel- 
l'elenco dei «farmaci» 
considerati fuori legge. 
L'accordo antidoping è 
stato ratificato dall'esecu- 
tivo del «Cio» e dalle as- 
sociazioni delle federa- 
zioni internazionali dei 
giochi olimpici festivi. 


ROMA — L'assemblea elettiva 
del consiglio nazionale del Co- 
ni ha rieletto alla presidenza 
l'avvocato Arrigo Gattai con 36 
voti favorevoli su 40, un aste- 
nuto, un voto per Nostini, due 
schede bianche. Uno solo dei 
41 aventi diritto al voto era as- 
sente; il membro del Cio (non- 
ché ministro del turismo e 
spettacolo) Franco Carraro. 
Senza trauma, né grandi pole- 
miche. Com'era del resto nelle 
previsioni Arrigo Gattai resta 
sul trono del Coni. Per quattro 
anni, un mandato pieno dopo i 
18 mesi praticamente ereditati 
da Franco Carraro quando 
questi ha preferito le respon- 
sabilità ministeriali. Il «grande 
nemico» di quella elezione, 
Primo Nebiolo, esce definitiva- 
mente dalla scena del consi- 
glio nazionale, addirittura da 
quella dello sport italiano. Non 
è più presidente della Fidal, 
sostituito da Gianni Gola che 
con l'elezione di Gattai ha 
esordito in consiglio naziona- 
le. 

Quella di ieri è stata l'ultima 
riunione a cui ha partecipato 
come vicepresidente del Coni. 
Anche lui era tra i grandi elet- 
tori plaudenti che hanno salu- 
tato la conferma di Gattai e tra 
le quinte ha raccontare la sua 
irresistibile discesa. leri matti- 
na Gattai non aveva pratica- 
mente avversari. L’unico inter- 
rogativo poteva riguardare il 
numero delle schede bianche 
o di quelle nulle e ha avuto una 
soluzione decisamente favo- 
revole al sessantunenne avvo- 
cato milanese: due sole sche- 
de bianche, un voto a Nostini, 
un astenuto che tutti hanno ri- 
conosciuto come il suo. 

| mugugni, se c'erano, sono ri- 
masti quasi del tutto fuori del 
salone d'onore. L'unico a 
muovere le acque, ha scelto 
l'argomento annoso dello sta- 
dio olimpico di Roma, è stato il 
presidente della federazione 
pugilato, Ermanno Marchiaro, 
uno dei sostenitori di Nebiolo 
nel 1987. 

L'ha fatto sostenendo, tra l'al- 
tro, che.il consiglio viene chia- 
mato a decidere (nel caso spe- 
cifico della delibera per l’im- 
pegno economico realativo al- 
la ristrutturazione dello sta- 
dio) senza possibilità di discu- 
tere e senza documentazione. 
Ma la sua è rimasta l'unica vo- 
ce di dissenso. Quanto ai dub- 
bi che qualcuno negli ultimi 
due mesi aveva sollevato sul- 
l’operato di Gattai quando era 
a capo degli sport invernali, 
ieri ne ha parlato soltanto lo 
stesso presidente del Coni 
nella relazione d'apertura. 

Gli elettori hanno evidente- 
mente ritenuto di dare fiducia 
a Gattai e questa fiducia l’han- 
no espressa con i 36 voti che 
ne hanno decretato la rielezio- 
ne. Nessuna variazione di pro- 
gramma, rispetto alle «indi- 
screzioni di buona fonte» che 


circolavano ormai dall'inizio 
dell'anno, si è verificata anche 
per altri due degli adempi- 
menti elettorali cui era chia- 
mato il consiglio nazionale. 
Bruno Grandi (ginnastica, già 
in carica dal novembre del 
1987) e Renzo Nostini (scher- 
ma, un ritorno al posto che già 
era stato suo dal 1969 al 1973, 
prima del gran dissidio con 
Giulio Onesti) sono stati eletti 
alla vicepresidenza. 
Trentanove i voti per Grandi, 
28 per Nostini e un irrisolto 
problema per chi rivestirà le 
funzioni di «vicario» in caso di 
assenza del presidente. 

La giunta che si è riunita subi- 
to dopo le elezioni ha concluso 
di non essere in grado di deci- 
dere tra un parere che favori- 
rebbe Nostini per numero di 
anni nell’incarico e un secon- 
do che farebbe invece preferi- 
re Grandi come numero di an- 
ni consecutivi. A dirimere il 
problema, non di poco conto 
per chi ricorda le vicende del- 
la successione di Gattai a Car- 
raro, sarà propiro l'ex presi- 
dente del Coni dalla sua pol- 
trona al ministero del Turismo 
e spettacolo. 

Ancor più nette le conferme 
dei pronostici per la rielezione 
di Mario Pescante alla segre- 
teria. La nuova giunta ha im- 
piegato quindici minuti a desi- 
gnarlo e il consiglio nazionale 
non ha avuto esitazioni a con- 
fermarlo all'unanimità. E' sta- 
to il solo in questatornata elet- 
torale a ottenere la totalità dei 
consensi. 

Gli unici giochi elettorali, a 
sentire le bene informate voci 
di corridoio e a giudicare dalla 
faccia stralunata del presiden- 
te della Federciclismo, Agosti- 
no Omini, sono stati quelli che 
hanno riguardato le elezioni 
dei membri della giunta ese- 
cutiva. Rieletti Mondelli (con il 
più alto numero di voti, 33), 
Vinci, Sordillo con la benedi- 
zione di Matarrese e Zerbi 
nuovi entrati sono stati il presi- 
dente della Federnuoto, Barto- 
lo Consolo e l'ex arbitro inter- 
nazionale, ex parlamentare e 
attuale presidente della fede- 
razione Pallamano; Concetto 
Lo Bello. Fuori della giunta so- 
no rimasti il presidente della 
federazione italiana medici 
sportivi, Gustavo Tuccimei, la 
cui rinuncia sembra fosse con- 
cordata, e appunto Omini. 
Qualcuno ha parlato di un 
«pacchetto di voti» che avreb- 
be cambiato direzione nella 
notte ma, forse, voleva soltan- 


È to vivacizzare una elezione 


troppo annunciata. L'ultimo 
nome uscito dal consiglio na- 
zionale prima del precipitoso 
sciogliete le righe per proble- 
mi di aereo, è stato quello di 
Massimo Moratti che andrà a 
svolgere funzioni di commis- 
sario alla irrequieta federazio- 
ne motonautica. 


BASKET / GLI IMPEGNI DELLE SQUADRE TRIESTINE 


Stefanel si prepara, Crup in dirittura 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Domani la prova 
generale. La Stefanel alle 19 
a Chiarbola, al cospetto del- 
la Coop Ferrara, si dà l'ulti- 
ma «lisciatina». prima dei 
due o tre match per la pro- 
mozione in serie A. ll pensie- 
ro va già oltre, al confronto 
con la Ranger Varese che 
sarà decisivo per il «grande 
ritorno» sui massimi palco- 
scenici. È 

A differenza del «babau» 
dell’anno scorso, cioè Are- 
se, Varese ha una «V» in più 
che però non significa vitto- 
ria. ll Teorema infatti aveva 
una consistenza tecnica net- 
tamente superiore, la Ran- 
ger è una squadra semipro- 
fessionistica, costruita sem- 
plicemente per salvarsi, an- 
che se nel corso della regu- 
lar season si è fatta sorpren- 
dentemente rispettare. La 
sconfitta di domenica scorsa 
in Toscana però le è stata le- 
tale ed ha permesso ai to- 
scani di accoppiarsi alla Nu- 
mera Sassari di De Sisti. Per 
la Stefanel, tutto sommato, 
l'avversaria più abbordabi- 
le. 

Domani sera intanto una par- 
tita per gli abbonati e i supe- 
rappassionati. La prova ge- 
nerale è solitamente riserva- 
ta ai «critici» e agli addetti ai 
lavori. Il pienone è atteso per 
il 7 maggio, la sera della 
«prima» degli spareggi, al- 
lorché Chiarbola sarà chia- 
mata a confermarsi la «Sca- 
la» del basket di serie B. Un 
allenamento con due punti 
inutili in palio dunque, niente 
di più. Ferrara però è un'al- 
tra squadra rivelazione e in 
classifica è quinta, diretta- 
mente dietro alla Ranger, 
anche se con sei punti, cioè 
tre vittorie, in meno. Qualche 
indicazione dunque la si po- 
trà trarre. 

Interessante sarà pure con- 


statare lo stato di forma fisi- 
ca dei triestini dopo una de- 
cina di giorni di ritiro a Ru- 
pingrande. La «clausura» è 
stata rotta appena giovedì 
quando il professor Aza Ni- 
kolic è tornato a casa e la 
Stefanel ha affrontato al pa- 
lazzetto una formazione di 
marinai americani delle navi 
Usa attraccate in porto. Il di- 
vario, anche di statura, era 
troppo evidente, tanto che 
nel secondo tempo i neroa- 
rancio hanno lasciato spazio 
alla formazione juniores. 

Anche la squadra giovanile 
vivrà la prossima settimana 
giornate decisive.  Merco- 
ledì, giovedì e venerdì sarà 
impegnata a Desio nella se- 
conda fase del campionato 
di categoria. Affronterà ri- 
spettivamente Allibert Livor- 
no, Phonola Roma e una 
quarta squadra ancora da 
designare. Se i triestini vin- 
ceranno le due prime partite, 
il ds Paolo Zini giovedì sera 
riporterà a Trieste Bianchi, 
Lokar e Sartori, perché pos- 
sano riposarsi in vista del 
match-clou di domenica. | 
due quintetti primi classifica- 
ti nel concentramento saran- 
no promessi alle finali nazio- 
nali che si svolgeranno a 
Trapani, in Sicilia, tra la fine 
di maggio e l’inizio di giu- 


gno. 5 

La Stefanel ha visto.al video- 
tape la vittoria di domenica 
scorsa dei ferraresi su Imola 
(88-79) e si è allenata, ripe- 
tendo sul parquet gli schemi 
della Coop, in serata al pala- 
sport. Alla fine, tramezzini, 
paste e un paio di bottiglie di 
vino per festeggiare i 21 anni 
di Claudio Pilutti. Stamattina 
rifinitura con particolare at- 
tenzione al tiro. 

Domani sera uno dei pochi 
richiami sarà costituito dal- 
l'esibizione del triestino 
Cenderelli che. quest'anno 
milita a Ferrara dopo aver 
giocato a Montegranaro. 


BASKET /PLAY-OFF DONNE 


Le biancoverd 


Serie A1 già da stasera? E' quanto spera la Crup, che gio- 
ca oggi contro il Gragnano la gara di ritorno del secondo 
turno dei play-off. Avendo vinto nell'incontro di andata, 
giocato al Palasport di Chiarbola, le biancoverdi hanno la 
possibilità, se riusciranno nell'impresa di bissare il suc- 
cesso, di centrare la tanto attesa promozione nella serie 
maggiore. 

Le giuliane non avranno però certo vita facile, il Gragnano 
‘ha impressionato Trieste, e annovera nella sua rosa ele- 
menti di notevole valore come le lunghe Gavagnin e lovi- 
ne, la sgusciante play Stazzonelli, le tiratrici Agostino e 
Gorallo. Le campane sono inoltre quasi imbattibili in casa, 
trascinate da un pubblico molto caldo ed acceso, ma cor- 
retto. î 

Proprio a questo proposito, l'allenatore del Gragnano, il 
triestino Gierardini, havoluto precisarci che le notizie che 
corrono circa l'infuocato ambiente in cui vengono a trovar- 
si le ospiti sono assolutamente prive di fondamento. «La 
Crup è una squadra fortissima, che ha molte possibilità di 
chiudere la serie in sole due partite — afferma Gierardini 
.——, ma se le mie ragazze riusciranno nell'impresa di bat- 
terle, ciò non sarà certo dovuto a fattori esterni, ma solo 


BASKET /JADRAN 


Un turno davvero utile per prepara 


Ultima gara di campionato 
per lo Jadran, che con la 
trasferta di Dueville conclu- 
derà i suoi impegni relativi 
alla fase regolare. La squa- 
dra biancoazzurra, con la 
convincente vittoria ottenu- 
ta domenica scorsa ai dan- 
ni dell’Oderzo, ha conqui- 
stato matematicamente. i 
play-off, nei quali affronterà 
la capolista S. Lazzaro, e 
. pertanto sfrutterà la gara 
contro il Berton per provare 
nuovi schemi e tattiche di 
gioco. 

Gli uomini di Brumen sono 
chiaramente in crescita e 


puntano in seguito a vendi 
carsi del S. Lazzaro, sem- 
pre vincitore negli scontri 


diretti, che però potrebbe. 


risentire della mancanza di 
esperienza dei propri ele- 
menti in appuntamenti così 
importanti. 

In serie C il Lattecarso, rin- 
forzato per il successo otte- 
nuto contro il Don Bosco, 
gioca questa sera una par- 
tita decisiva per la salvez- 
za. Nella palestra di Poggi 
Paese, arriva infatti, alle 
ore 20.30, il Murano, una di- 
retta: concorrente che non 
ha ancora accantonato tutte 


BOXE / EUROPEO SUPERLEGGERI 


Calamati bis 


Buona resistenza del francese Madjoub 


BOXE 
Mondiale 
aVasto . 


VASTO — Il campione del 
mondo dei pesi superleg- 
geri di pugilato, versione 
Wba, l'argentino Juan 
Martin Coggi, metterà in 
palio il titolo a Vasto con- 
tro lo sfidante ufficiale, il 
giapponese Akinobu Hira- 
naka. AI di là del risultato, 
l'incontro servirà eomun- 
que a dissolvere alcuni 
dubbi sull'effettiva tenuta 
e capacità del campione 
in carica e sul tivello del 
pugilato asiatico. 
Nonostante la vittoria su 
Oliva, in quelle successi- 
ve per la difesa del titolo 
Coggi non ha convinto del 
tutto sulle qualità di cam- 
pione di spessore mon- 
diale. E questo, pur figu- 
rando al primo posto in 
molte classifiche specia- 
lizzate sui migliori super- 
leggeri di tutte le sigle. 
Evidentemente — fatta ec- 
cezione per i successi su 
Oliva e Brazier (il 21 gen- 
naio scorso) — gli avver- 
sari incontrati negli altri 
match non. erano ai vertici 
delle:graduatorie mondia- 
li. 


AREZZO — Stavolta non c'era 
l'amico e «maestro» Patrizio 
Oliva a incitarlo a bordo ring, 
bensì un sorridente Nino La 
Rocca in impeccabile doppio- 
petto grigio, ma il risultato è 
stato lo stesso. Come già il 25 
gennaio scorso — quando sul- 
lo stesso ring del palasport 
«Le Caselle» di Arezzo con- 
quistò il titolo di campione eu- 
ropeo dei superleggeri — an- 
che stavolta Efrem Calamati, 
odontotecnico venticinguenne 
aretino, ha dovuto attendere di 
ascoltare il verdetto dai giudici 
dopo la dodicesima ripresa, 
prima di sapere se la cintura 
continentale sarebbe rimasta 
stretta attorno alla sua vita. 
Per Calamati non è stata una 
guerra, come quella che si tro- 
vò a combattere per aver ra- 
gione di un coriaceo e potente 
Tusikoleta N'Kalankete, lo zai- 
rese che tre mesi fa gli conte- 
se il titolo. Ma il suo quasi coe- 
taneo francese Madjid Mad- 
joub, agente di custodia di Lio- 
ne, non ha reso certo facile la 
vita al beniamino dei tremila 
«ultras» del palasport. 
Arrivato ad Arezzo con in ta- 
sca il titolo nazionale e un cur- 
riculum di 19 vittorie e nove 
sconfitte, Madjoub ha badato 
soprattutto a contenere un av- 
versario che, comunque, non 
lo ha mai surclassato, «scate- 
nandosi» (ma con moderazio- 
ne) solo nel finale. L'incontro 
ha iniziato a decollare solo al- 
la quarta ripresa, dopo tre 


round di studio: Calamati ha 
prima barcollato sotto un paio 
di colpi precisi dell’avversa- 
rio, poi ha piazzato il primo ve- 
ro affondo della serata. 

Un colpo di gong e il palasport 
ha avuto un sussulto vedendo 
cadere Madjoub al tappeto al- 
l'inizio della quinta ripresa: 
solo uno scivolone, il francese 
si è rialzato senza battere ci- 
glio. 

Nei minuti successivi il cam- 
pione di Francia ha scovato 
nel proprio repertorio colpi 
che hanno creato problemi al 
padrone di casa, specie quan- 
do — al sesto round — un sini- 
stro lo ha raggiunto alla gola, 
facendogli perdere il fiato per 
qualche istante. Con il «pa- 
tron» Rocco Agostino che dal- 
l'angolo si sgolava per incitar- 
lo a usare il montante, Cala- 
mati è andato in crescendo ed 
è sembrato trovare il momento 
buono alla decima ripresa, 
quando la difesa dello sfidante 
ha cominciato ad aprirsi. 

Ma Madjoub non è mai appar- 
so in seria difficoltà e dopo 
l'ultimo gong è anche andato 
alla ricerca di una difficile con- 
clusione. Calamati ha badato 
a contenerlo, sicuro di avere 
ormai la vittoria in pugno e 
l'incontro non è riuscito a offri- 
re brividi nepure negli ultimi 
secondi. La vittoria del cam- 
pione in carica è stata ufficia- 
lizzata da un verdetto che la- 
scia spazio a poche recrimina- 
zioni. 


I4 semifinalisti 


MONTECARLO - Definito il quadro dei 
semifinalisti al torneo del Principato: Mats 
Wilander, che ha battuto l’haitiano Agenor in 
due combattuti set (6/4, 7/6), sarà opposto al 
giovane argentino Alberto Mancini, vincitore 
per 6/3 6/3 del tedesco Steeb, mentre la testa di 
serie numero 2, Boris Becker, che ha avuto 
facilmente ragione dell’argentino Perez Roldan 
(6/3, 6/3), incontrera l'austriaco Skoff, vincitore 
dello svedese Gunnarsson (6/4,6/4). 


i 


PIAZZA DI SIENA 
Gli Usa a cavallo 
L'Italia scivola 


ROMA — Gli Stati Uniti han- 
no vinto la Coppa Delle Na- 
zioni del concorso ippico in- 
ternazionale di Roma a Piaz- 
za di Siena. Con un totale di 8 
penalità nelle due manche, 
hanno preceduto Gran Bre- 
tagna e Francia. 

Ottavo posto per l’Italia che 
schierava Giorgio Nuti, Gio- 
vanni Molin, Diego Deriu e 
Uberto Lupinetti. 

Dunque ancora amara la 
Coppa delle Nazioni per l'Ita- 
liaa Piazza di Siena. Nono- 
stante la cura Mancinelli e la 
nuova conduzione federale 
che, comunque, è troppo 
presto per giudicare, i cava- 
lieri azzurri hanno concluso 
all'ottavo e penultimo posto 
la prova a squadre del con- 
corso ippico internazionale 
di Roma. 

«Un po’ di disordine, tanta 
sfortuna» secondo Mauro 
Checcoli che ha vissuto il 
concorso romano per la pri- 
ma volta da presidente fede- 
rale. In effetti, Nuti, Molin, 


i triestine possono fare centro 
Non impossibile l’incontro con il Gragnano - Il «nodo» del tiro da fuori 


alla nostra abilità. Qualunque triestino che seguirà la par- 
tita dai bordi del campo ne potrà avere ampia verifica». 
Sicuramente uno degli aspetti su cui la Crup appare netta- 
mente superiore al Gragnano è la superiorità sotto i tabel- 
loni garantita da Meucci e Trampus. Il pur ottimo rendi- 
mento dell’irrefrenabile duo nella partita di andata poteva 
comunque essere ancora più elevato se le tiratrici esterne 
non fossero incappate in una serata disastrosa, facendo 
registrare uno spaventoso 4 su 26 da fuori. 

Ciò ha permesso alle ospiti di chiudersi tranquillamente in 
difesa raddoppiando sistematicamente le due torri. Oltre 
ad una migliore precisione di tiro, Pavone e compagne 
dovranno cercare di ripetere l’ottima prova difensiva degli 
ultimi dieci minuti di partita. Anche l'apporto della panchi- 
na potrà avere una parte decisiva sull’esito del.confronto. 
La Crup è messa assai bene sotto questo aspetto, mentre il 
Gragnano ha meno assi da poter calare, essendo molte 
giocatrici ancora troppo giovani e inesperte, pur militando 
alcune nelle varie nazionali giovanili. 

Inserie B il Principe si gioca tutte le speranze di promozio- 
ne nella gara di Verona contro il San Bonifacio. 


le speranze di rimanere in 
questa categoria. 

Se i servolani riuscissero a 
vincere, condannerebbero 
matematicamente il Mura- 
no e, presumibilmente, si 
ritroverebbero a poter am- 
ministrare ben 4 punti di 
margine a soli 3 turni dalla 
conclusione del campiona- 
to nei confronti del S. Da- 
niele. 

Il Don Bosco giocherà inve- 
ce a San Bonifacio. Legger- 
mente in fase calante in 
queste ultime uscite, i sale- 
siani cercano un successo 
di prestigio per concludere 


rsi bene 
Contro il quintetto del Berton la prova degli schemi per il San Lazzaro 


Deriu e Lupinetti (questo il 
quartetto messo. in campo 
dall’Italia) avevano fatto spe- 
rare in qualcosa di più dopo 
la prima manche. E le: spe- 
ranze erano state alimentate 
dal percorso netto con cui 
Nuti aveva esordito nella se- 
conda. 

Poi il disastro: Molin, perfet- 
to nel primo giro con appena 
un superamento del tempo 
massimo, è caduto dopo un 
errore alla riviera. Un brutto 
volo per il trentaquattrenne 
cavaliere. trevigiano che è 
dovuto ricorrere al pronto 
soccorso dell'ospedale San 
Giacomo per un taglio pro- 
fondo alla mano. sinistra, 
procurato da un ferro del ca- 
vallo. Un volo che ha messo 
il binomio Molin-Ordina fuori 
gioco (eliminato per aver su- 
perato i 60” tra un ostacolo e 
l’altro) e l’Italia nei guai, ai 
quali non sono riusciti a ri- 
mediare dopo di lui Diego 
Deriu e Uberto Lupinetti. 


If. z.] 


in bellezza una stagione 
che li ha visti grandi prota- 
gonisti. In serie D a due 
giornate dal termine l'Inter 
1904 e il Bor continuano la 
loro lotta per la salvezza. 

L'Inter giocherà questa se- 
ra alle 20.15 nella palestra 
Sgt un derby importantissi- 
mo contro la. Tecnoluce, 
splendida protagonista do- 
menica scorsa a Monfalco- 
ne. ll Bor sarà invece di 
scena a Gorizia contro l’Ar- 
te. L'Autosandra se la ve- 
drà tra le mura amiche con- 
tro un fortissimo Soteco. 

[f.z.] 


AUTO STORICHE 


Partita da Brescia 
la Mille Miglia ’89 


BRESCIA — Trecentosette 
concorrenti (selezionati sui 
620 iscritti) di 25 Paesi (158 
erano stranieri) hanno preso 
il via ieri da Brescia per l’e- 
dizione 1989 — la settima — 
della «Mille Miglia storica», 
la manifestazione che rievo- 
ca la «corsa più bella del 
mondo» offrendo in passe- 
rella sulle strade di otto re- 
gioni italiane un autentico 
museo itinerante dell'auto- 
mobile. 

Sono, infatti, ammesse alla 
«Mille Miglia» modelli di vet- 
ture da competizione co- 
struiti nell'arco dei trent'anni 
fra il 1927 e 1957. In totale le 
marche presenti sono 56; la 
più rappresentata è la Ferra- 
ri, con 50 partecipanti. Se- 
guono Alfa Romeo (43), Ma- 
serati (28), Fiat (22), Lancia 
(21), Mercedes (15), Osca 
(12), Bugatti (11), Jaguar e 
Porsche (10). Parecchie case 
sono presenti con squadre 
ufficiali e vetture dei rispetti- 
vi musei; alcuni modelli sono 


BASKET / FANTONI 


Il calvario continua 
Squadra incolore in trasferta 


autentiche rarità. 


La «Mille Miglia» si articola 
in tre tappe, la prima delle 
quali si è conclusa nella not- 
te (come nelle tre precedenti 
edizioni) a Ferrara; la:secon- 
da frazione si snoderà oggi 
dalla città estense a Roma; 


la ‘terza e ‘ultima riporterà 
domani sera a tarda ora la 
«carovana» a Brescia. ll per- 
corso di questa. edizione 
1989 risulta più lungo rispet- 
to ai precedenti: la corsa 
scenderà; infatti, da Ferrara 
lungo la costa-adriatica fino 
a Pescara, da dove prose- 
guirà per Roma attraverso 
L'Aquila e Rieti per un totale 
di 1.650 chilometri. 


Parecchi nomi illustri, del- 
l’automobilismo e non, figu- 
rano fra i partenti. Tra i primi 
sono al via Ari Vatanen (vin- 
citore della Parigi-Dakar), 
Jacke. Ickx, Stirling Moss, 
Clay Regazzoni, Oliver Gen- 
deben, Dieter Quester, Fa- 
brizio Serena, 


UDINE — Il calvario continua e la Fantoni, anche a Ro- 
ma, rimedia l'ennesima magra. Tanto da indurre a chie- 
dersi se questi play-out, per la società friulana, siano 
davvero un passo avanti oppure un mezzo fallimento. Il 
presidente Cainero è ovviamente amareggiato e non lo 
nasconde: «E' vero che contro la Phonola alcune deci- 
sioni arbitrali ci hanno seriamente danneggiato in mo- 
menti in cui era ancora possibile giocarsi l'incontro, ma 
è anche palpabile l’inconsistenza, soprattuito caratte- 
riale, esterna della mia squadra. Sembrano davvero 
due Fantoni diverse quelle che giocano a Udine e in 
trasferta». 

Uno sfogo epidermico, quello del primo dirigente bian- 
coblù, che trova riscontro nella più pacata disamina del- 
l'allenatore Piccin: «Quando si perde — commenta il 
tecnico — è meglio incassare e tacere. Manon è neppu- 
re giusto ignorare la condotta pro-Phonola adottata da- 
gli arbitri Guerrini e Pironi, autori di talune decisioni che 
hanno dell'inverosimile. Ai romeni tutto era concesso, a 
noi ogni fallo veniva rilevato fiscalmente. E lo stesso 
pubblico della capitale, ad un certo punto, ha capito, 
applaudendo ironicamente taluni interventi. Ciò non to- 
glie che la Phonola è squadra superiore alla nostra, ma 
i giocatori, in presenza di una certa situazione ambien- 
‘tale, hanno alla fine mollato totalmente». 

Non il solito Bettarini e Valerio, comunque, autori di una 
buona prova. E il capitano si è buscato anche un fallo 
tecnico: «Lorenzo — continua Piccin — non ci sta a per- 
dere in un certo modo, anche se solitamente accetta 
correttamente le decisioni arbitrali. Se è uscito dai gan- 
gheri lui, significa che qualcosa non andava proprio. Ma 
non vorrei, parlando troppo di arbitri, si pensasse che 
sto attribuendo la sconfitta a fattori esterni. La Fantoni 
ha perduto e basta, con percentuali di tiro inferiori alle 
medie consuete e con palloni perduti malamente. An- 
che se il nostro primo tempo è stato indubbiamente buo- 
no e il break della ripresa a favore della Phonola è stato 
molto, come già detto, sostenuto da talune decisioni av- 
verse alla nostra squadra», 

Di riffa o di raffa la Fantoni è ultima, alla vigilia dell’ulti- 
mo incontro di andata dei play-out, nel girone verde ca- 
pitanato da Glaxo e Kleenex a pari punti. Due punticini 
che inducono ad accantonare ogni residua velleità di 
riaggancio con le prime due piazze. Piccin è olimpico: 
«Pazientiamo in attesa di tempi migliori. L'unità d’inten- 
ti, in uno spogliatoio unito seppure in maniera fittizia, 
esiste, tecnicamente sono state messe a punto alcune 
cosette». 

Domenica, al «Carnera», un'altra di A1, la Cantine Riu- 
nite. Per prendersi una soddisfazione, se non altro. 


[Edi Fabris] 


Doping: 
Astaphan 


TORONTO — Jamie 
Astaphan, il medico di 
Ben Johnson, ha deciso 
di dire tutto ciò che sa 
sull'uso del doping da 
parte degli atleti a lui af- 
fidati. Tra qualche gior- 
no, forse già la prossima 
settimana, testimonierà 
davanti ai giudici della 
commissione inquirente 
dell'Ontario, e lì vuoterà 
il sacco. Lo ha dichiarato 
lo stesso Astaphan a' un 
reporter dell'agenzia ca- 
nadese, «Canadian 
Press»; che ‘lo ha rag- | 
giunto telefonicamente 
nell'isola caraibica di St. 
Christophe dove egli ri- 
siede. 


Windsurf 
Mondiali 


PALERMO — Italia 1, 
Australia, Olanda e Stati 
Uniti sono le quattro 


squadre che si conten- 
deranno martedì 2 mag- 
gio il titolo mondiale del 
campionato della classe 
windsurfer. ltalia 1, com- 
posta dai palermitani Al- 
fredo Barbera, Riccardo 
Giordano e Giada Za- 
lapì, e Australia con cui 
gareggia Cris Lawrence, 
quarto alle olimpiadi di 
Los Angeles e decimo a 
Seul, sono giunte prime 
a pari merito nelle elimi- 
natorie. ottenendo  cia- 
scuna 11 vittorie su 12 
scontri diretti. 


Motomondiale 
inSpagna © 


JEREZ DE LA FRONTE- 
RA— Dopotre tappe ex- 
traeuropee, il «circus» 
del motomondiale velo- 
cità è arrivato in Spagna, 
sul circuito di Jerez, do- 
ve domani si correrà il 
‘quarto Gran Premio del- 
la stagione. Nella classe 
500, solo 29 piloti iscritti, 
partono favoriti gli ame- 
ricani Rainey (Yamaha), 
Schwantz (Suzuki) e. il 
campione del mondo Ed- 
die Lawson, su Honda. 
L'assenza degli ameri- 
cani nella 250; in partico- 
lare John Kocinski, che | 
correrà a Misano con la | 
Yamaha 500 dello sfortu- | 
nato Magee, potrebbe 
facilitare le cose per l'i- | 
taliano della Yamaha, 

Luca Cadalora. i 
Olimpiadi 
Diritti tv 
BARCELLONA 
mando un contratto da 
401 milioni di dollari (la 
cifra costituisce un pri- 
mato assoluto) la rete te- 
levisiva statunitense 
Nbc ha acquistato i diritti 
televisivi per i Giochi 
| olimpici del 1992 di Bar: 
cellona. L'accordo era 
stato raggiunto a conclu- 
sione di trattative lO 
scorso dicembre a NeW 
York, e la cerimonia del”, 
la firma si è svolta a cON- | 
clusione della riunione 
del comitato esecutivo 
del Cio. à 


— .Fir- 


fori 


Sabato 29 aprile 1989 


SERIE A / ANTICIPO 


II Napoliprova. 


Contro il Verona pensando alla Coppa Uefa 


Pronostico 
Totocalcio 


Cesena-Ascoli 
Como-Roma 
Inter-Milan 


1 

x 

2 
Lazio-Lecce x 
Pescara-Fiorentina x 
Pisa-Atalanta x 
Samp.-Juventus 1 
Torino-Bologna 1 
Arezzo-Prato 1 
Spal-Modena 2 
Monopoli-Foggia x 
Salernitana-Casertana 1 
Afragolese-Kroton x 


Pronostico 

Totip 

41 corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


32 corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5° corsa:. 1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


La Terna 
è 9-19-17 


La Dopo corsa d'attesa 
e con un gran volo nella 
parte terminale del 
percorso, Calm Reef ha 
fatto sua la Tris dispu- 
tata sulla pista fiorenti- 
na appesantita dalla 
continua pioggia. Se- 
condo. Lord Maurizio; 
terzo si è piazzato 
Royal Xaveri. Totaliz- 
zatore: 96; 
31,42,49;(441). Combi- 
nazione vincente 9-19- 
17. Quota 1.073.500. 


pu 
CRI 


neee nta 
SFEMITITAI Learn 


In volo con 


NAPOLI — Oggi un ghiotto an-” 
ticipo di campionato per per- 
mettere un giorno di riposo ul- 
teriore al Napoli che, merco- 
ledì prossimo, ospiterà la pri- 
ma metà della finale di Coppa 
Uefa contro lo Stoccarda. 

Bianchi utilizzerà la miglior 
formazione, a esclusione di 
Fernando De Napoli che è 
squalificato. Ma Carnevale, 


‘È Maradona. e Corradini, che , 


avevano avuto ultimamente 
problemi di infortuni o di squa- 
lifica, saranno regolarmente 
in campo e promettono con- 
centrazione e spettacolo. 

A Verona, nell'incontro di an- 
data, il Napoli si impose 1-0 su 
un Verona che allora giocava 
a zona. Bagnoli ha invertito la 
rotta e si è rimesso agli sche- 
mi italianissimi della marcatu- 
ra a uomo: da allora il Verona 
ha risalito la classifica. Ma og- 
gi a Napoli non è poi così cre- 
dibile che i.gialloblù intaschi- 
no un punto. Due, è quasi im- 
possibile, 

A Bagnoli mancano Caniggia 
(da alcuni mesi) e Galderisi. Si 
arrangerà con Pacione e Tro- 
glio. E spererà che l’importan- 
za della Coppa Uefa gli pre- 
senti un Napoli, in effetti, meno 
terribile del previsto. 

Gli azzurri di Bianchi, contro il 
Verona, o troveranno la fluidi 
tà della manovra subito o non 


13.00 Rai 3 


13.00 Rai 2 
13.15 Montecarlo 
3 carlo 
13.40 Capodistria 
14.30 Capodistria 
lo sport 
15.00 Rai 3 


Ciclismo. Giro delle re- 
gioni (4.a tappa) 
Tutto campionati 
Tennis. Open di Monte- 


Sottocanestro 
Juke-box. La storia del- 


. Tennis. Torneo interna- 


Carnevale 


rischieranno colpi per prende- 
re il sopravvento. | veronesi 
questo lo sanno e tenteranno 
di sfruttare la situazione. 

Il discorso cade sempre sulla 
finale di Coppa Uefa. Ebbene, 
il Napoli è in procinto di incas- 
sare 4.500 milioni circa se ci 
sarà il tutto esaurito. Finora 
sono circa 50 mila gli spettato- 
ri che si sono prenotati. Il dato 
è provvisorio in quanto i con- 


Lo sport in TV 


18.00 Rai 3 


18.45 Rai 2 
18.45 Rai 3 


20.00 Capodistria 


20.15 Rai 2 


zionale da Montecarlo 


15.00 Montecarlo 

carlo 
15.30 Capodistria Play-off 
15.50 Capodistria 


16.30 Rai 2 


Tennis. Open di Monte- 


22.30 Montecarlo 
Hockey su ghiaccio 
Rotosport comprende- 


23.15 Rai 2 


rà: pallavolo femminile, 


17.30 Rai 2 
17.45 Rai 2 


Sportsera 


Scavolini 


Pallacanestro: Varese- 


concorso ippico 


18.30 Capodistria 


20.30 Montecarlo 
20.30 Capodistria 
22.15 Capodistria 


0.15 Capodistria 


teggi sono ancora in corso. 
Comunque il periodo riservato 
al diritto di prelazione degli 
abbonati è scaduto ieri sera; 
da oggi, in vari punti dell'area 
dello stadio San Paolo, ci sarà 
la vendita libera. 
Un settore è già esaurito, quel- 
lo delle curve. Un minimo resi- 
duo, corrispondente ad abbo- 
nati che non hanno esercitato 
l'opzione, è stato riservato ati- 
fosi che avevano prenotato i 
biglietti dall'estero. Tutti gli al- 
tri settori sono disponibili in 
buona quantità. i 
Per questi ultimi, la vendita — 
come detto — proseguirà da 
oggi. 
Circa la teletrasmissione di 
Napoli-Stoccarda, la società 
partenopea ha comunicato 
che concederà la diretta tv an- 
che per la zona di Napoli solo 
in caso di «tutto esaurito». Di- 
versamente, la. trasmissione 
in diretta sarà concessa solo 
per il resto della Penisola. 
L'esaurito consentirebbe al 
Napoli l'incasso record, cifra 
che sarebbe superiore a quel- 
la a suo tempo incassata per la 
gara contro.il Real Madrid. 
Ma forse il record non ci sarà. 
Dei 50 mila biglietti venduti, 40 
mila sono del settore meno co- 
stoso, le curve. dl 
[Br. Tuo.] 


Pugilato: Italia-Canada 
Rugby: camp. italiano 
Rotosport 
Derby 
Sportime 
Lo sport 
Francia-Jugoslavia, 
qualificazioni mondiali | 
Francia-Jugoslavia, 
qualificazioni mondiali 
Tennis. Torneo Open di 
Montecarlo 
Pugilato: Coggi-Hirana- 
ka, Wba superleggeri 
Sportsette comprende- 
rà: pallanuoto, ciclismo, 
un servizio sulle «mille 
miglia ‘89», rugby 
Ciclismo. . Giro della 
‘ Spagna (quinta tappa) 


Sport 


SERIE C /GIORNATA INTERESSANTE i 


Chi batte in testa? 


Impegni durissimi per Prato e Spezia - Reggiana sicura 


TRIESTE — La quintultima 
giornata, che precede l’en- 
nesima e ultima sosta di que- 
sto girone di ritorno a sin- 
ghiozzo, propone una serie 
di incontri tutti estremamen- 
te insidiosi per le aspiranti 
alla promozione, con ecce- 


“zione probabilmente del Mo- 


dena. La capolista Reggiana 
sarà impegnata in quel di 
Mantova, cioé contro la 
squadra che da domenica 
scorsa divide con lo Spezia il 
primato di prolificità con 33 
reti segnate. Avendone a lo- 
ro volta i granata messe a 
segno 31, si potrebbe pensa- 
re che lo spettacolo non do- 
vrebbe fare difetto: noi vice- 
versa pensiamo che i calcoli 
di classifica finiranno per 
condizionare non poco l’in- 
contro e per far propendere 
tutti per un pareggio che so- 
spingerebbe la Reggiana an- 
cor più in Bei virgiliani lon- 
tani da pericoli di retroces- 
sione. 

Di ben altro spessore, inve- 
ce, la trasferta del. Prato per 
l'ennesimo derby toscano da 
giocarsi ad Arezzo: nel ritor- 
no gli amaranto hanno muta- 
to il loro cliché in quello di 
una:delle squadre più prolifi- 
che, affiancando al bravo Di 
Nicola quel Sandro Tovalieri 
che per anni è stato loro cro- 
ce e delizia e che domenica 
scorsa è ritornato alla gioia 
del gol. Inoltre, le due ultime 
trasferte del campionato 
aretino si chiameranno Trie- 
stina e Spezia, e dunque un 
solo punto non può davvero 
bastare loro mentre gli az- 
zurri probabilmente farebbe- 
ro carte false pur di ottenerlo 
anche considerando il pro- 
prio momento di gioco non 
del tutto esaltante. Insomma, 
da Arezzo il Prato potrebbe 
anche uscirne con le ossa 


rotte, il che farebbe doppio . 


piacere agli alabardati che 
in tal caso alla ripresa del 
campionato se la potrebbero 
vedere con un Arezzo per il 
quale l'ipotesi di una sconfit- 
ta a Trieste non rivestirebbe 
toni drammatici. x 
Di tutto rispetto anche il com- 
pito dello Spezia che, per ri- 
fare la pace coni suoi sup- 
porters, deve cercare a tutti. 
costi la ‘vittoria nel derby 


apuano (e, credeteci, è der- 
by vero e proprio per anti- 
chissima rivalità tra le due 
società e i rispettivi tifosi) 
contro la Carrarese, cioè 
una squadra apparsa in pie- 
nissima salute negli ultimi 
impegni. Non è affatto detto, 
dunque, che non succeda 
anche agli aquilotti liguri 
quanto capitato domenica 
scorsa al Prato, e cioè un pa- 
ri interno inun.incontro parti- 
colarmente sentito. 

Rispettabilissimo, infine, an- 
che se non tale dopo tutto da 
far tremar le vene e i polsi, 
l'impegno.della Triestina in 
quel di Mestre contro una 
squadra che, da quando è 
stata affidata a G. B. Fabbri, 
ha raccolto in 25 partite 27 


punti e ha conosciuto un solo 
stop interno con il Montevar- 
chi. Si potrebbe ritenere pro- 
babile che anche qui il pari 
non debba essere disprezza- 
to né dai lagunari (che con 
un punto a partita si salve- 
rebbero tranquillamente), né 
dagli alabardati (che prose- 
guirebbero con chances im- 
mutate e forse — in relazio- 
ne a quanto potrebbe avve- 
nire sugli altri campi — addi- 
rittura aumentate la loro rin- 
corsa alla B). 
Va notato che nelle ultime 
cinque giornate, per infortu- 
ni, malattie o squalifiche, pa- 
recchi titolari non sono stati 
a disposizione di Lombardo: 
due volte Polonia, tre Cero- 
ne, una Danelutti, una Pa- 
pais, due Lenarduzzi, due Si- 
monetta. Ora che la forma- 
zione sta per riprendere il 
suo assetto migliore, un po’ 
di ottimismo non guasta, an- 
che in previsione di questo 
difficile derby triveneto. 
La giornata, come si è visto 
ricca di derbies, propone an- 
che quello estense, cioè tra 
Spal e Modena. Nonostante 
la particolare atmosfera di 
antica e forte rivalità e il bi- 
sogno disperato di punti dei 
ferraresi, temiamo che i cin- 
que che hanno di distacco 
dalla quintultima posizione 
abbiano indotto tutti a capire 
che la salvezza è ormai im- 
possibile: per cui il Modena 
dovrebbe fare bottino pieno 
e riproporre così la sua can- 
didatura al secondo posto, 
potendo tra l’altro contare 
sul fatto che l’ultima trasfer- 
ta, nell’ultima di campionato, 
l'avrà sul campo del già re- 
trocesso Livorno. 
Delle altre quattro partite la 
più importante è senz'altro 
Derthona-Vicenza, in cui i lo- 
cali dovrebbero almeno.ten- 
tare di vincere per sottrarsi 
alle panie di un calendario 
alquanto duro, sperando nel- 
l’uscita dal letargo dell'ex 
bomber Gori; per i vicentini, 
invece, dopo la vittoria sulla 
Spal ottenuta per esclusivo 
merito dell’eccellente Pizzi 
(un eurogol su punizione e 
uno su rigore da lui stesso 
procacciato), un pari sareb- 
be oro. 

i [Giancarlo Mucciaccia] 


SERIE C di VENEZIAMESTRE 
La grinta in più 


Preferito Favaretto a Caverzan 


MESTRE — I risultati che 
Veneziamestre-Triestina 
hanno conseguito nell’ulti- 
mo.turno di campionato 
hanno contribuito ad accre- 
scere l'importanza della sfi- 
da che si terrà domenica al- 
lo stadio Baracca di Mestre. 
La serie di risultati utili che 
la squadra guidata da Fab- 
bri aveva collezionato e che 
le aveva permesso di asse- 
starsi in una posizione di 
classifica abbastanza rassi- 
curante, è stata bruscamen- 
te interrotta a Reggio Emi- 
lia, nella tana di quella che 
si può considerare una 
squadra con un piede e 
mezzo nella serie cadetta. 

Il Veneziamestre si troverà 
di fronte un avversario gal- 
Vanizzato dal netto succes- 
so. colto contro il Trento è 
pronto a cercare con ogni 
mezzo di alimentare spe- 
ranza di promozione. Sarà 
quindi un confronto il cui 
esito pare quanto mai incer- 
to, anche perché il Venezia- 
mestre negli ultimi turni ha 
avuto spesso un rendimen- 
to incostante, contrappo- 
nendo prestazioni negative 
(con Spal e Reggiana) ad al- 
tre più apprezzabili (Luc- 
chese e Vicenza). 

Per gli arancio- neroverdi si 
tratterà di compiere l’ultimo 
sforzo per raggiungere la 
tanta sospirata salvezza, e 
una vittoria contro gli ala- 
bardati (ed eventuali passi 
falsi delle dirette avversa- 
rie) offrirebbe a Perinelli e 
compagni la possibilità di 
dormire sonni più tranquilli. 
Ma un'eventuale battuta 
d'arresto costituirebbe un 
grosso problema e ricacce- 
rebbe la squadra nella zona 
retrocessione. 

E' per questo motivo che i 
ragazzi hanno preparato 
durante la settimana con 
molto zelo e perspicacia 
questa partita, e c'è da 
scommettere che, se la 
grinta e l'agonismo non di- 
fetteranno, un risultato po- 
sitivo non potrà sfuggire lo- 


Club Med. 


ro. Fabbri ha sciolto le ri- 
serve sul possibile ‘impiego 
di Favaretto, preferendolo a 
Caverzan. Il «rosso», come 
viene viene affettuosamen- 
te chiamato da compagni e 
tifosi, sta attraversando un 
buon periodo di forma e, do- 
po essere stato ‘protagoni- 
sta del precedente impegno 
casalingo con il Vicenza, si- 
glando anche il gol decisi- 
vo, ha incuor suo lasperan- 
za di ripetere‘ una simile 
prestazione. 
Con l’esclusione di Caver- 
zan, la squadra perde sotto 
il profilo tecnico, ma guada- 
gna sensibilmente sul pun- 
to di vista agonistico e ca- 
ratteriale. E contro la Trie- 
stina potrebbe tentare una 
mossa vincente, come lo fu 
nella gara di andata. 
| giocatori, nonostante il 
buon momento dell’avver- 
sario, non nascondono la 
loro fiducia sull'esito del- 
l’incontro. Pederzoli vede 
una partita bella e combat- 
tuta: «La Triestina è rientra- 
ta nel giro promozione e 
giocherà per vincere. Noi 
siamo caricati, fisicamente 
a posto e pronti a disputare 
un buon incontro e perso- 
nalmente sono convinto che 
vinceremo». hi 
«Ognuno di noi — fia conti- 
nuato Frascella — ha buoni 
motivi per dimostrare quan- 
to vale, e in finale di stagio- 
ne è assai importante sia 
per una riconferma che per 
una buona sistemazione in 
un altro club. Siamo in per- 
fetta sintonia con l'impor- 
tanza dell'impegno. La vit- 
toria è alla nostra portata, 
ma anche un pareggio non 
sarebbe da buttare». 
Anche Perinelli si sofferma 
sull'eventualità di un pareg- 
gio: «Sarà una partita incer- 
ta. Noi abbiamo bisogno di 
punti e penso che anche lo- 
ro non disprezzerebbero un 
pari, per poi giocarsi nelle 
ultime partite la promozio- 
ne». 

[Stefano Bonotto] 
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I voli speciali Club Med’ 
Lontani dal mondo, 
in tempi da sogno. 

Con i voli speciali del Club Med', 


prolungare al massimo le gioie delle va- 


canze non è un sogno. È una grande realtà. 
Perché, grazie a loro, il 
tuo paradiso ideale lo rag- 
giungi in un batter d'occhio. 

Da Milano, in tutta como- . 
dità, puoi fuggire alla scoperta 


dell’isola di Corfù. Puoi immergerti nel 


fascino del Golfo di Gabes o spiccare il 


volo verso le vestigia dell'antica Focea. 


. 
Grecia; Tunisia, Spagna, Marocco, 


Turchia, Corsica, Portogallo: non ti resta 


che Scegliere la tua meta del cuore. 


A farti volare da lei in tempi davvero 


speciali ci penserà il Club. 


Per ogni informazione sui voli, con- 


tatta direttamente il Club Méditérranée 
(Milano: 02/7735 - Torino: 011/539975) 


o la tua Agenzia di Viaggi. 
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SIRIO SR SETTE STE MIE IONI MESE RIS IE 


ZIA 


AUTO 


COLLOQUI 


Domanda - E’ vero che i seg- 
giolini possono essere messi 


solo ,sui 
(C.L.) 


Risposta - Non è vero. Molti 


sedili posteriori? 


- seggiolini sono omologati per 


essere usati sia sui sedili ante- 
riori sia su quelli posteriori. 
Domanda - E' vero che gli 
istruttori di scuola guida sa- 
ranno esonerati dall'obbligo 
delle cinture? (U.P.) 


Risposta - No. Comunque gli 
istruttori di scuola guida do- 
vrebbero essere i primi ad 
usarle. Infatti, oltre a correre 
gli stessi rischi di tutti gli altri 
passeggeri, hanno una re- 
sponsabilità maggiore. 


Domanda - Quando si fa mano- 
vra è possibile togliere la cin- 
tura di sicurezza? (R.F.) 


Risposta - Le cinture montate 
su quasi tutte le vetture circo- 
lanti sono di tipo a tre punti, 
con riavvolgitore. Sono prati- 
che e lasciano sufficiente li- 
bertà di movimento. Non si ca- 
pisce, quindi, perché non 
usarle parcheggiando o facen- 
do marcia indietro. Esentando 
questi momenti sì rischia che 
il conducente cerchi, quindi, 
d’indossarla quando è già in 
movimento, creando una si- 
tuazione di pericolo. 


Domanda - Quali sono le esen- 
zioni previste negli altri paesi 
europei a proposito di cinture 
di sicurezza? (W.D.) 


Risposta - Negli altri paesi eu- 
ropei è prevista l'esenzione 
per le forze di polizia e di soc- 
corso in servizio d'emergen- 
za, per chi effettua servizi di 
consegna porta a porta e perì 
conducenti di taxi in servizio 
nei centri abitati. Sono esenta- 
ti i bambini sotto 1.50 m. di al- 
tezza, perché non c'è l’obbli- 
gatorietà dei sistemi di ritenu- 
ta dei bambini. 


Domanda - Le cinture di sicu- 
rezza sono più utili in città o in 
autostrada? (G.R.) 

Sono indispensabili sempre. 
E’ incomprensibile che ia mul- 
ta possa essere dimezzata nei 


centri urbani. ll 90 per cento - 


degli incidenti succede, infatti, 
incittà. 
Domanda - Quando si dovran- 
no usare le cinture posteriori? 
(0.S.) 
Domanda - Il 26 aprile 1990 di- 
venterà obbligatorio l'uso del- 
le cinture posteriori, ma solo 
per coloro che le hanno già 
montate sulla vettura. Nella 
stessa data tutte le vetture 
nuove usciranno di fabbrica 
equipaggiate dalle cinture po- 
steriori. 

[Giorgio Cappel] 


lire. 
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m 
19 a 3 volumi 
Questa è l’immagine della Renault 19 a tre 
volumi, che affiancherà la versione a 2 nei 
prossimi mesi. In Italia, in particolare, la nuova 
vettura giungerà nel prossimo anno. Più lunga 
di 11 centimetri, la 19 a 3 volumi monta gli stessi 
motori della R 19, cioè i nuovi 1390 cc. Energy 
(80 cv) e 1870 cc. diesel (65 cv). Intanto Renault 
continua il lancio di versioni speciali della 
Supercinque. Questa è la volta della Tiga (dal 
nome di una nota marca produttrice di surf), che 
deriva direttamente dalla versione GI. Monta lo 
stesso propulsore da 1100 cc., ma è dotata da 
una serie di equipaggiamenti speciali quali 
tetto apribile, vetri colorati, predisposizione 
radio, appoggiatesta anulari, nuovi tessuti, 
stripping laterali, cerchi cromati di nuovo 
disegno e retrovisore lato passeggero 
regolabile dall’interno. Due allestimenti a 3ea 
5 porte, i cui prezzi, chiavi in mano sono 
rispettivamente di 11.765.530 e di 12.635.420 


BONN — ll 19 gennaio 
1978 esce dalle catene di 
montaggio dello. stabili- 
mento di Emden, una cit- 
tadina della Germania fe- 
derale sul Mar Baltico, 
l’ultimo «Maggiolino» eu- 
ropeo, il numero 
2.362.800. Oggi dalle linee 
della fabbrica di Emden, 
completamente rinnovata 
e automatizzata, la 
Volskswagen «sforna» 950 
Passat al giorno. Per la 
produzione della nuova 
Passat e la ristrutturazio- 
ne dello stabilimento di 
Emden, visitato in questi 
giorni dai giornalisti, la 
Volkswagen ha investito 
1,2 miliardi di marchi (cir- 
ca 876 miliardi di lire) e 
prevede un tetto di produ- 
zione di 1.200 vetture al 
giorno. 

Le tecnologie ‘introdotte 
nella fabbrica di Emden 
sono all'avanguardia (il 
montaggio delle scocche 
viene effettuato esclusiva- 
mente da robot) ma ciò 
che differenzia Emden da 
Wolfsburg, dove ha sede 


VOLKSWAGEN | EMDEN È 
Rinnovo tecnologico 


Passat, produzione automatizzata 


PRODUZIONE 


L’industria europea 
è in buona salute 


lo stabilimento principale 

della Volkswagen, e da al- 

tri stabilimenti del gruppo, 

sono i nuovi criteri di fles- 

sibilità orizzontale e verti- 
cale. 

Gli impianti di Emden so- 
no cioè in grado di produr- 
re le varie versioni di un 

modello: carrozzerie a tre 
volumi, a due volumi e la 
versione station wagon 

(chiamata, nel caso della 
Passat, Variant); possono. 
però anche adattarsi, è il 

caso della flessibilità ver- 
ticale, alla costruzione di 
diverse serie di modelli, 
ad esempio Passat e Golf. 


Sulle capacità di riconver- 
sione degli impianti gli uo- 
mini della Volkswagen 
fondano le. speranze di 
riuscita del «Piano 2000» 


Attualmente a Emden 
manca "solo il reparto 
presse, mentre il reparto 
costruzione scocche, la 
verniciatura e il montag- 
gio, cioè le altre fasi del 
processo produttivo, sono 
perfettamente . operanti. 


NOVITA’ / CITROEN 


L’Ax commerciale 
Diesel 1300 - Adatto alla città 


La Ax della Citroen viene 
proposta in versione com- 
merciale, con il nome di En- 
terprise. La motorizzazione 
è la stessa della Ax 14 die- 
sel berlina: 1360 cc., cam- 
bio a 5 marce, velocità mas- 
sima 155 km/h. Ax Enterpri- 
se è un veicolo a tre porte, 
lamierato, dotato di serie di 
tergilunétto termico poste- 
riore e di una griglia di se- 
parazione tra posto di guida 
e piano di carico. Gli scarsi 
ingombri che lo rendono 
particolarmente adatto alla 
città. Ax diesel Enterprise si 
commercianti, 
agli artigiani ed ai piccoli 
imprenditori, in un mercato 


in forte espansione: nel” 
1988 esso ha segnato una 
crescita del 65% sull'anno 
precedente. L'Ax Enterpri- 
se viene offerta a un prezzo 
davvero interessante: 
12.899.600 lire, chiavi,inma- 
no. 

Questa nuova versione vie- 
ne ad accrescere la gamma 
della vettura francese, che, 
nei primi mesi del 1989 ha 
toccato le 11.500 unità ven- 
dute sul mercato italiano. Di 
esse quasi 1.900 sono die- 
sel, versione apparsa sul fi- 
nire del 1988 e che ora sta 
conoscendo un soddisfa- 
cente apprezzamento. 


. commerciale netto di oltre 


< buona salute e deve prepa- 


: con volumi produttivi inferio- 


Nelle auto il valore dell’elet- 


BRUXELLES — L'industria 
automobilistica europea, 
che occupa, indotto compre- 
so, oltre dieci milioni di per- 
sone, e dà alla Cee un attivo 


30.000 miliardi di lire, è in, 


rarsi ad una accresciuta con- 
correnza giapponese. Lo ha 
detto il commissario euro- 
peo, Martin Bengemann, re- 
sponsabile della politica in- 
dustriale, alla riunione infor- 
male deî ministri dell’Indu- 
stria dei Dodici a San Seba- 
stian, in Spagna. 

| grandi gruppi europei han- 
no molto ridotto i rischi di so- 
vrapproduzione, in quanto 
riescono a fare profitti anche 


ri a quelli necessari nel pas- 
sato. «Mentre nel 1980, ha 
detto  Bangemann, alla 
Volkswagen era necessario 
produrre 2,5 milioni di veico- 
li per non essere in rosso, 
ora il punto di pareggio del 
bilancio è di 1,7 milioni. Per 
Fiat, Renault e Peugeot-Ci- 
troen si è scesi da due a 1,2 
milioni di auto annue». 

Dopo anni di forte sviluppo (il 
6 per cento nel 1987 e quasi il 
5 per cento nello scorso an- 
no) il progresso sembra ral- 
lentare ed occorre aumenta- 
re gli investimenti, oltre che 
aprirsi di più sul resto del 
mondo. 

Le aziende europee, secon- 
do le stime della commissio- 
ne europea, sono troppo in- 
tegrate, a differenza dei 
giapponesi, che. lasciano 
buona parte del valore ag- 
giunto, e, quindi, degli inve- 
stimenti, ai fornitori di com- 
ponenti. Il rapporto.tra «cash 
flow» e spese in conto capi- 
tale negli ultimi sette anni è 
stato di 1,7 per Toyota e Nis- 
san, ma solo di 1 per Fiat, 
Volkswagen e Peugeot-Ci- 
troen. 
Continua, intanto, la tenden- 
za all'impiego di materiali 
più sofisticati, di dispositivi 
avanzati per la sicurezza e il 
confort di guida, grazie an- 
che al ricorso a subfornitori, 
più dinamici e flessibili dei 
grandi gruppi industriali. Gli 
investimenti Toyota per ri- 
cerca e sviluppo sono stimati 
al 6 per cento ‘del fatturato, 
molto più degli europei, con 
l'eccezione di Mercedes. 


tronica installata, ‘ora poco 
più del 6 per cento, arriverà 
al 20 per cento nel duemila. 

| livelli produttivi attuali (cir- 
ca 14 milioni di unità annue) 
non dovrebbero mutare nel 
prossimo quadriennio, con 
un tasso di utilizzo degli im- 
pianti, di oltre l'85% per Fiat, 
Volkswagen e Psa, e livelli 
inferiori per Renault e Austin 
Rover. 
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PRODUZIONE / CASSINO 


Nelmondo dei ro 


Estrema automazione dei processi e dei controlli - Flessibilità 


plancia. 


ca 


n ce 


È 


Quattro momenti importanti del processo produttivo: il reparto presse, la saldature 
dell’autotelaio, l’avvitatura degli organi meccanici sulla scocca e il collaudo della 


Sabato 29 aprile 1989 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


L'industria dell'automobile 
sta muovendosi. Attraverso 
un processo non sempre fa- 
cile, che, tra l’altro richiede 
un sostanzioso «rischio fi- 
nanziario», sta cercando di 
portarsi, in quanto a utilizzi 
tecnologici, ai livelli di altri 
settori produttivi. Sono sforzi 
di estrema consistenza, che 
richiedono sforzi economici 
di altrettanta importanza. 
Ma è un processo irreversi- 
bile, se giudicato con para- 
metri come la concorrenzia- 
lità, la resistenza di settore, 
la produttività e così via. Alla 
Fiat Auto, è riconoscimento 
doveroso, non sono manca- 
te, in questi ultimi anni, ini- 
ziative coraggiose, ma, al 
tempo stesso, lungimiranti e 
razionali, nell’avviare e nel- 
l’attuare metodi produttivi 
moderni. 
Un esempio classico di que- 
sta politica è lo stabilimento 
di Cassino, là dove, nasce la 
vettura più moderna della 
«casa» torinese, ovvero la 
Tipo (si producono anche 
Regata ma in misura e con 
significati minori). Un com- 
plesso davvero importante, 
avviato nel 1970, inaugurato 
nel 1972 e sottoposto, ultima- 
mente, a un’importante ope- 
ra di ristrutturazione. 
Gifre che contengono e ma- 
nifestano l’importanza del- 
* l'impianto: area complessiva 
2.042.380 metri quadrati di 
cui 382.000 coperti. Una vera 
città nella quale lavorano 
7000 persone divise fra ope- 
rai ed impiegati. Un com- 
plesso importante, quindi, 
anche fisicamente che forni- 
sce un colpo d'occhio davve- 
ro impressionante. 
Su questa base solida si im- 
pianta forse quello che è l'e- 
lemento. più qaualificante 
dell'intera. struttura, ovvero 
quello dell'automazione, 
spinta al massimo delle at- 
tuali possibilità tecnologiche 
di settore: a Cassino opera- 
no 439 robot, 61 laser, 49 si- 
stemi di visione, 570 Agv 
(Automatic Guided Vehicle, 
ovvero. veicoli  filoguidati), 
109 calcolatori di varie di- 
mensioni, 500 fra Igd (Indu- 
strial Graphic Display) e Plc 
(Program Labour Control, 
ovvero sistemi di controllo 
del prodotto). 
Questo complesso porta a 
una sostanziale, diversifica- 
zione di quelle che sono, o 
meglio erano i sistemi di pro- 
duzione tradizionali. Scom- 
pare la catena di montaggio: 
oggi a Cassino si procede al- 
la realizzazione separata di 
sottosistemi che poi conver- 


bot 


gono in una stazione, dove 
vengono montati, sempre 
quasi esclusivamente in mo- 
do automatico, sulla scocca. ° 
E perfeziona, al tempo stes- 
so, rendendoli ancora più at- 
tenti e capillari, i controlli di 
qualità, che avvengono, sin- 
golarmente o per campione, 
su ciascun componente della 
vettura in costruzione a mon- 
te del momento dell'assem- 
blaggio. E crea, fra le poten- 
zialità dello stabilimento, 
quella della flessibilità: lo 
stesso impianto può produr- 
re, contemporaneamente, in 
base alle richieste del mer- 
cato, più modelli e più ver- 
sioni della stessa vettura (un 
fattore che va a favore del 
cliente che può, nella prati- 
ca, ordinare l’auto su misu- 
ra: le sue preferenze vengo- 
no registrate in un apparec- 
chio, denominato «saponet- 
ta» per la sua forma, che ac- 
compagna la vettura per tut- 
to il processo produttivo, e 
all’interno del quale il robot 
legge gli ordini e li esegue) e 
l'eventuale riprogrammazio- 
ne in vista di modelli futuri. 

A Cassino, comunque, esiste 
un altro aspetto distintivo: lo 
stabilimento agisce sotto la 
cosiddetta gestione integra- 
ta che ha il compito di colle- 
gare razionanalmente le va- 
rie operazioni, di renderle 
una conseguente e necessa- 
ria all’altra. Questo sistema, 
in pratica, sovraintende alle 
varie strutture di produzio- 
ne. Fra queste due rappre- 
sentano un'ulteriore novità: 
il centro presse, dove vengo- 
no stampate le lamiere, che 
rappresentano la base della 
scocca, e lo stampaggio di 
materiali plastici (il portello- 
ne posteriore, il serbatoio 
del carburante, i paraurti an- 
teriore e posteriore della Ti- 
po). 

Gli altri punti di produzione 
sono la lastratura, dove ven- 
gono saldati i vari elementi 


di lamiera sagomata (salda- ‘ 


tura effettuata dai robot, logi- 
camente), la verniciatura 
(trattamenti anticorrosione, 
smaltatura ecc.), ‘assem- 
blaggio (i sottogruppi con- 
vergono verso la stazione fi- 
nale dove vengono, di volta 
in volta, montati seguendo 
un processo preprogramma- 
to ed automatizzato). Infine i 
collaudi, che vengono com- 
piuti in parte su un simulato- 
re e in parte su pista. ) 
Complesso importante, si di- 
ceva, ma non ancora com- 
pletato: la ristrutturazione è 
ancora in atto. A pieno regi- 
me da Cassino usciranno 
1800 Tipo al giorno (attual- 
mente la produzione è di 
1200 pezzi). 


NOVITA’ /SUBARU 


Un settore di mercato in con- 
tinua espansione (anche se 
gli aumenti non rendono ra- 
gione all'importanza che es- 
so sta acquisendo soprattut- 
to in relazione agli attuali in- 
dirizzi in tema di sicurezza): 
la trazione totale sta conqui- 
standosi, con spesso ingiu- 
stificata lentezza, un solido 
posto al sole nel mercato 
dell'automobile. 

Tendenza che, nei mesi pas- 
sati, non ha subito rallenta- 
menti e che promette ulterio- 
ri, interessanti sviluppi nel 
prossimo futuro. Un' occa- 
sione che le «case», che 
comprendono nella loro 
gamma vetture a trazione 
4x4, non intendono lasciarsi 
sfuggire. Fra queste, certa- 
mente, non poteva mancare 
la giapponese Subaru, che 
concentra l'intera produzio- 
ne proprio in questo settore. 
In questi giorni la «casa» 
giapponese presenta, attra- 
verso la sua affiliazione ita- 
liana, una versione rivista 
della Justy, la sua vettura mi- 
nore (nel senso che è di mi- 
nore cilindrata e di minor in- 
gombro). Interventi di egual 


importanza sia all’estetica,, 


sia agli interni, sia alla mec- 
canica. 
La carrozzeria della Justy, 
pur mantenendo le sue linee 
essenziali, risulta oggi più 
ammorbidita, avendo elimi- 
nato l’accentuazione degli 
spigoli; inoltre sono stati ridi- 
_segnati il fascione laterale, 
la calandra, e il portellone 
posteriore (ad accentuare il 
tono rotondeggiante dell’in- 
tera vettura); nuovo styling 
per i fari e per'le luci poste- 
riori* All'interno, con il diret- 
to scopo di innalzare i valori 
‘idi confort della Justy, sono 
stati ridisegnati i sedili, è 
stato ritoccato il cruscotto, 
raggruppando il più possibi- 
le i vari comandi e cambian- 
do la luce di illuminazione da 
rosso a verde. 
Più numerose, e forse più 


Maquillage alla 


consistenti le novità mecca- 
niche: fra. esse quella di 
maggior spicco è, senza, 
dubbio, l’adozione di un 


cambio automatico a varia-, 


zione continua, denominato 
Ecvt (Electro Continuosly Va- 
riable Transmission), che si 
aggiunge al cambio manuale 
a cinque marce. Il Ecvt, defi- 
nito dai responsabili della 
casa «un’esclusività della 
Subaru», è abbinato a una 


«frizione a polvere magnetica 


(un’altra particolarità distin- 
tiva) ed è collegato alla tra- 
zione integrale inseribile. 

Il motore è, strutturalmente, 
lo stesso della versione pre- 
cedente (tre cilindri di 1189 
cc, potenza 68 cv a 5600 g/m, 
monoalbero a camme in te- 
sta con tre valvole per cilin- 


. dro, delle quali due di aspi- 


% 


razione,) ma, comunque, ha 
‘subito tutta una serie di in- 
terventi che servono a otti- 
mizzare la combustione del 
carburante e, quindi, un più 
ecologico smaltimento dei 
gas di scarico (la versione 
Ecvt, tra l’altro, è dotata di 
serie della marmitta cataliti- 
ca), e un migliore funziona- 
mento generale del propul- 
sore. 

Invariate le prestazioni: la 
Justy con trasmissione ma- 
nuale tocca la velocità mas- 
sima di 152 km/h e passa da 
0 a 100 orari in 13,8 secondi, 
mentre quella Ecvt tocca i 
147 km/h e raggiunge i cento 
all’ora in 16 secondi. 

La Justy sarà posta in vendi- 
ta in due versioni a 3.0 5 por- 
te, ai seguenti prezzi: 1.253 
porte 16.690.000, 1.2 GI 5 por- 
te 17.090.000, 1.2 S Il 3 porte 


- 17.990.000, 1.2 GIII 5 porte 


18.390.000, Ecvt 20.590.000 
per il modello 1.2 s Il 3 porte 
e 20.990.000 per il modello 
1.2 GI Il 5 porte. L'obiettivo 
della Subaru è quello di piaz- 
zare in Italia 1600 vetture, 
quante, in pratica sono le 
possibilità di importazione. 

[al.ca.] 


La 


SUBARU /STRATEGIE 


Justy 


Attesa dell'evoluzione Cee 


Produzione ed esportazione per ora invariate 


La giapponese Subaru è la divisione auto 
di una grossa holding di Tokio, la Fuji Hea- 
vy lAdustries. Ad essa è riservata la produ- 
zione esclusiva di vetture a trazione inte- 
grale. Nel' 1988 la Subaru ha prodotto in 
totale 600.000 unità: di queste ne ha espor- 
tate 340.000 (61 in Europa, con i migliori 
mercati in Germania e in Svizzera). 
Particolare la situazione italiana, sottopo- 
sta al blocco del contingentamento, che li- 
mita le importazioni. Per il futuro, e in par- 
ticolare per il dopo '92, la Subaru ha come 
strategia l’attesa dell’evolversi della di- 
scussione all’interno della Cee e poi deci- 
dere se avviare una base di produzione in 
Europa. 


RALLY È 


In giugno all’Elba 
«Defender Cup» 


la. 


indicazioni in esse contenute 


Defender Cup 4x4 


Cognome ...... 
Viana 

CAP .. 
Data nascita 
Professione 
Patente auto: tipo 


La Federazione italiana fuoristrada ha fissato la data per la. 
quarta edizione della «Defender Cup»: la gara si svolgerà dal 
30 giugno al 2 luglio all'isola d'Elba. 

Dopo due edizioni estive, disputate sempre sull’isola tirreni- 
‘ca e l'edizione invernale svoltasi a Cortina lo scorso gennaio, 
la «Defender Cup» può considerarsi maggiorenne. E’ forse 
l'appuntamento di maggiore spicco nella stagione agonistica 
del fuoristrada a quattro ruote motrici, ma si differenzia da 
tutte le altre gare in calendario per l’originalità della formu- 


| due difensori, che guidano altrettante Land Rover messe a 
disposizione dall’importatore dell’Austin Rover, vengono 
«attaccati» da sei sfidanti a bordo di fuoristrada di loro pro- 
prietà in una serie di prove che determinano, con il loro pun- 
teggio, la classifica finale. Alla fine, i due piloti meglio classi- 
ficati diventano automaticamente «defender». 

Come ogni ‘anno pubblichiamo la scheda di partecipazione, 
da inviare alla segreteria della Federazione italiana Fuori- 
strada, via Capranica, 4 20131 Milano. Tra tutte le schede 
pervenute verrà effettuata una prima scelta sulla base delle 
. ‘prescelti saranno chiamati a 
prendere parte alle selezioni nazionali, che si terranno in 
Toscana entro maggio. Chi supererà queste selezioni dispu- 
terà la «Defender Cup» all'Elba a fine giugno. 


[a.b.] 


FEDERAZIONE ITALIANA FUORISTRADA 


Fif - Edizione 1989 


.. Nome 
Tel. 


Provincia ... 
Cittadinanza . 


Data e luogo del rilascio: .... 


Proprietario del fuoristrada: 
Marca 


Esperienza di guida furistrada: SI 


Dettagliare quali: . 
Sport praticati: .. 


Altre eventuali notizie significative: ...... 
Chiedo di partecipare alle selezioni nazionali in qualità di: 
SFIDANTE (con auto propria) soi 


DEFENDER (con auto dell’organizzazione) 


do 


DEFENDER/SFIDANTE (indifferentemente) Tosi 
XX BARRARE CON ESTREMA CHIAREZZA LA CASELLA 


CHE INTERESSA — 


>, Cami phantom o 


